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1 Folle immense ed entusiaste alle manifestazioni comuniste di chiusura della campagna elettorale 


IL VOTO AL PCI E’ IL VOTO CHE CONTA 

i per battere I maleovemo e cambiare le cose 


ì Imponente e caloroso incontro del popolo di Roma con Longo e Berlinguer - Tutti ì compagni impegnati in queste ore in una vasta opera di 
i convincimento e nell’organizzazione dell’afflusso alle urne - Vigilanza contro provocazioni e brogli - Oggi sì costituiscono ì seggi elettorali 





; Una parziale visione della immensa folla che ha gremirò piazza San Giovanni, a Roma, per il tradizionale comizio di chiusura del PCI, con i compagni Longo e Berlinguer 


L’APPELLO DEL COMPAGNO LUIGI LONGO ALLA RADIO 

Per amministrazioni democratiche, oneste, stabiii 


Icco il tette dell’eppeMo radio¬ 
fonico rivolto Ieri «era «gli 
*' eiettori del compagne Longo: 

t d • 

ìi pliETTRICI ed elettori, fra 
;S ^ due giorni dovrete giudi- 
» care, col voto, coloro che 
I hanno gestito le vostre am- 
9 xnlnUtrazioni. 

^ ‘ Noi comunisti, ci vantiamo 
> * di presentare, per dove abbia¬ 
ci mo avuto una funzione diri- 
'■ gente, un bilancio largamente 
‘ positivo, nonostante gli osta- 
; coll ohe cl sono stati sempre 
opposti, dalle forze conserva- 
^ trlci e dal potere centrale. 

Slamo rltiscitl a tanto, gra- 
’’ zie olla fermezza dei nostri 
' eletti, airappoggio e alla por- 
teclpazione delle grandi raas- 
y‘ te popolari, insieme al com- 
I pagnl socialisti e alle altre 
I forze democratiche. Su que- 
>l sto plano t dirigenti demo- 
, cristiani possono ventare so¬ 
lo la collaborazione, da loro 
sollecitata, delle cricche loca- 
^ li più corrotte e più compro- 
f messe con la meifla, la spe- 
1 culazione e persino col fasci- 
‘ smo. E’ inutile ohe l’on. Pan- 
] fanl ci accusi di speculazione 
>’ elettorale quando diciamo 


questo! Piuttosto, risponda al 
quesito: — perché quando 
giornali e televisioni di altri 
paesi devono indicare ammi¬ 
nistrazioni democratiche aper¬ 
te alla partecipazione popola¬ 
re. che hanno dato soluzione 
positiva ai problemi urbani¬ 
stici. dei trasporti, dei merca¬ 
ti. della tutela artistica, del¬ 
l’assistenza all’Infanzia, ai 
vecchi, si riferiscono a Bo¬ 
logna e non a Palermo, a Mo¬ 
dena e non a Napoli? Perché 
le città amministrate dalla 
DC sono esempio di malcostu¬ 
me e di caos? Qui, consigli e 
giunte sono stati paralizzati 
per mesi e mesi dalle lotte 
intestine, tra opposte fazioni 
democristiane, in contrasto 
per accaparrarsi posti di sot¬ 
togoverno, lasciando nel di¬ 
menticatolo 1 problemi urgen¬ 
ti del lavoratori, e nulla fa¬ 
cendo per soddisfare 1 bisogni 
più urgenti della povera gen¬ 
te, far funzionare 1 servizi 
municipali indispensabili. 

Oggi per l dirigenti demo- 
cristiani la resa dei conti non 
è facile. Si capisce quindi 
perché, dopo le clamorose 
sconfitte riportate l’anno 


.scorso nel voto sul referen¬ 
dum, nelle elezioni sarde e 
nelle amministrative di no¬ 
vembre, Panfani cerchi di re¬ 
cuperare suffragi presentan¬ 
do la DC come un baluardo 
dell'ordine e della libertà. 
Quale sfrontatezza, dopo aver 
permesso, nei 30 anni di di¬ 
rezione democristiana della 
nazione la riorganizzazione dei 
criminali fascisti! 

In questo trentennio le li¬ 
bertà costituzionali sono sta¬ 
te difese, in primo luogo, dal 
Partito comunista assieme al¬ 
le altre forze democratiche 
e alla testa delle masse la¬ 
voratrici e popolari. Nuovi di¬ 
ritti democratici sono stati 
strappati al padronato c al¬ 
le forze conservatrici con 
dure lotte di massa, promosse 
e guidate, fn primo luogo, 
dai militanti dei Partito co¬ 
munista. Non dimentichino 1 
nostri denigratori che il Par¬ 
tito comunista Italiano é nato 
come peitlto del lavoratori e 
delia libertà, c lo ha dimo¬ 
strato con il grande contribu¬ 
to dato alla lotta armata con¬ 
tro il fascismo e per la libe¬ 
razione nazionale. 


Purtroppo, al punto di mal- \ 
governo e di crisi cui la De¬ 
mocrazia cristiana ha portato 
Il paese, è necessario ripristi¬ 
nare la moralità e la corret¬ 
tezza delle amministrazioni 
centrali e locali, compiere 
nuovi passi per andare anco¬ 
ra più avanti sulla via di uno 
sviluppo democratico, stronca¬ 
re il monopolio del potere del¬ 
la Democrazia cristiana, per 
difendere la libertà, garantire 
l'ordine democratico, lo svi¬ 
luppo economico, sociale e ci¬ 
vile del Paese. Si pone perciò 
al lavoratori, ai democratici 
di ogni orientamento un do¬ 
vere urgente: superare le di- 
vifllonl, respingere i ricatti e 
la discriminazione anticomu¬ 
nista, procedere sulle via del 
confronto aperto, dell’Intesa e 
della collaborazione. Bisogna 
promuovere l’unità di lotta c 
la partecipazione di masse 
sempre più grandi per la so¬ 
luzione urgente dei problemi 
delle masse popolari e per il 
buon funzionamento delle as¬ 
semblee rappresentative. 

Questa é la prospettiva uni¬ 
taria e di lotta che noi comu¬ 


nisti indichiamo. Essa è vali¬ 
da per assicurare solide am¬ 
ministrazioni locali e<i anche 
per consentire al paese di 
uscire dalia confusione e dal¬ 
ia crisi. Perciò, elettrici ed 
elettori, il voto che darete fra 
due giorni deve servire ad ac¬ 
celerare il processo di avvici¬ 
namento. di lotte e di colla¬ 
borazione unitaria fra le com¬ 
ponenti essenziali del movi¬ 
mento operalo, democratico e 
popolare. 

Per questo, alle elettrici, 
agli elettori, c in particolare 
ai giovani che votano per la 
prima volta, noi diciamo: so¬ 
prattutto voi, dovete portare 
un grande, decisivo contribu¬ 
to alla lotta contro il prepo¬ 
tere e W malgoverno della De¬ 
mocrazia cristiana, per la cac¬ 
ciata dalle amministrazioni 
locali dei corrotti e degli Inet¬ 
ti. La parola d'ordine per do¬ 
menica perciò è: negare il vo¬ 
to alla DC. dare il voto al 
Partito comunista, perché pos¬ 
sa soffiare un vento di rinno¬ 
vamento c di progresso che 
risani i’Italla e garantisca lo 
sviluppo democratico delle vo¬ 
stre città, province e regioni. 


L’APPELLO DEL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER ALLA TELEVISIONE 

Le masse popolari vogliono il rinnovamento 


Il cemnogne Berllnguor ha ri¬ 
volto lori «oro dolio tolovloione 
ogii olottorl il ooguonto oppotio: 

T O SCOPO di queste elezlo- 
TU è di costituire In ogni 
iparte d’Italia amministrazio¬ 
ni comunali, provinciali e re¬ 
gionali oneste ed efficienti. 
Abbiamo dato le prove, con 
i fatti, ohe con i comunisti 
si può amministrare in mo¬ 
do nuovo, serio e pulito. 

Naturalmente Einche noi 
ci poniamo In questo mo¬ 
mento Interrogativi di porta¬ 
ta più generale. 

Dove sta andando questo 
Txxstro paese? 

Una cosa è certa: cosi non 
si va più avanti. I lavoratori e 
!a grande maggioranza de¬ 
gli italiani sentono che é venu¬ 
to il momento di cambiare. 

Lo sentono e lo esigono 1 
disoccupati, gli emigrati, c la 
. grande massa dei giovani, an- 
• che diplomati e laureati, che 
' non riescono a trovare un la¬ 
voro: e lo sentono ed eslgo- 
, no quegli anziani che nan- 
’ no ancora pensioni che li fan- 
' no vivere in miseria, lo sen- 
' tedio intere famiglie che abita¬ 
no in locali Indecorosi e mal- 


Questa è la parte più ab¬ 
bandonata della nostra società, 
quella di cui ! governanti de¬ 
mocristiani non si ricorda¬ 
no mai. 

L’urgenza di cambiare é for¬ 
temente sentita e rivendicata 
da tutti 1 lavoratori: da quel 
li messi in Cassa integrazione 
e minacciati di licenziamen¬ 
to; dagli operai, impiegati e 
tecnici delle fabbriche, del can¬ 
tieri, del servizi, delle pubbli¬ 
che amministrazioni costretti 
a lottare per ottenere miglio¬ 
ramenti indispensabili delle 
loro condlzlcni di lavoro e di 
esistenza; dal braccianti e con¬ 
tadini che si battono per por¬ 
re fine a una politica demo¬ 
cristiana che ha costantemen¬ 
te trascurato e abbandonato 
coloro che lavorano nelle cam¬ 
pagne. Anche gli appartenen¬ 
ti ai corpi di polizia e 1 sol¬ 
dati chiedono oggi giustamen¬ 
te di poter compiere 11 loro 
servizio con un trattamento 
più dignitoso dal punto di vi¬ 
sta economico, umano e mo¬ 
rale. 

Sappiamo in quali difficoltà 
la politica economica dei go¬ 
verni democristiani ha getta¬ 
to tante aziende artigiane. 


commerciali, tante piccole e 
medie Industrie. 

E ogni cittadino, poi. fa le 
spese del dissesto che si ma¬ 
nifesta in altri campi: nella 
scuola, neirammlnlstrazlone 
del fisco, in aJtrl servizi pub¬ 
blici, nella vita culturale. 

Grande è dunque li biso¬ 
gno e la volontà di risanare 
e rinnovare lo Stato e tutta 
la nostra società. Cosi è fra 
I lavoratori, fra gli intellet¬ 
tuali. fra l giovani; cosi è fra 
le donne, le quali sono oggi 
divenute una grande forza 
che si batte per ottenere una 
piena parità <11 diritti e di con¬ 
dizioni nel lavoro, nella fami¬ 
glia, nella vita civile e sociale. 

'Tonti segni e anche molte 
conquiste ci dicono dunque 
che cambiare si può. Ma 
come? 

II senatore Ponfani vi chie¬ 
do voti per tornare a gover¬ 
ni spostati a destra, Ma a de¬ 
stra ritalla non può essere 
governata. II solo provarci e- 
sporrebbe 11 pae.se a rischi 
gravissimi. L’onorevole Moro 
insiste per un’altra edizione 
del centro-sinlatrn, una formu¬ 
la politica sperimentata fin 
troppo a lungo, c in tante 


fogge, e che ormai tutti com¬ 
prendono essere esaurita. Ma 
a noi sembra un'illusioine an¬ 
che li credere che le cose 
possano cambiare davvero se 
cl si limita a proporre un 
qualche mutamento nel rap¬ 
porto di forza tra il Partito 
socialista e la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Cl vuole ben altro. Qualsia¬ 
si politica di progresso demo¬ 
cratico e di riforme, per es¬ 
sere valida e credibile, non 
può escludere i comunisti, e 
deve quindi avere a suo fonda¬ 
mento l’unità dei lavoratori, 
raccordo dei partiti di sini¬ 
stra e la ricerca delie intese 
più larghe con tutte Io forze 
popolari e antifasciste. Que¬ 
sta è la strada che ormai si 
impone come la sola per dar 
vita subito ad amministrazio¬ 
ni locali e regionali che fun¬ 
zionino bene. Ma è anche 
la strada per creare un cli¬ 
ma nuovo, piti sereno e co¬ 
struttivo In tutta la vita econo¬ 
mica, civile, politica e mora¬ 
le. nei rappoHl fra gli uomi¬ 
ni e fra 1 partiti. 

Raccomandiamo a chi vuol 
votare comimista di tracciare 
un segno su questo simbolo. 



Questo é il simbolo che tro¬ 
verete In tutte le schede per 
le elezloeii dei Consigli regio¬ 
nali e del Consigli provinciali 
e anche in quasi tutte le sche¬ 
de per la elezione del Consigli 
comunali. 

Non disperdete voti a sini¬ 
stra come avvenne purtrop¬ 
po nei 1972. Dare voti a picco¬ 
li gruppi favorirebbe la De¬ 
mocrazia cristiana c altri par¬ 
titi di centro o di destra. Oggi, 
più che mai. è necessario 
che il massimo dei voti si 
concentri sulle liste del Par¬ 
tito comunista italiano, che ò 
11 vero antagonista delia pre¬ 
potenza democristiana e che 
è la forza decisiva della clas¬ 
se operaia e del popolo lavo¬ 
ratore. 

Il voto al Partito comuni¬ 
sta é quello che pesa e conta; 
é 11 voto che può contribuire 
davvero a cambiare le cose. 


Domani si vota. La campagna elettorale si è conclusa a mezzanotte nel segno di una 
grandiosa e consapevole mobilitazione del nostro Partito che in migliaia e migliaia di mani¬ 
festazioni ha dato voce alla volontà di rinnovamento, di progresso e di unità che sala 

dagli strali più vasti dei lavoratori, dalle masse popolari, dai giovani. Ovunque grandi folle 
si sono raccolte attorno alle bandiere e agli esponenti del PCI. testimoniando non solo il 
consenso per la politica dei comunisti ma la fiducia che essa potrà ancor più avanzare 
con il voto del 15 c de) IG 

giugno. Una testimonianza P “ 

?dMuestfViduc^si"nvSta Fosco cpisodìo della strategia del- 

a Roma, nel tradizionale ap---- -- 

puntamento popolare di piaz- violenza e della Drovocazìone 

za S. Giovanni coi compagni _ 

Longo c Berlinguer. Una fol¬ 
la Immen.sa, entusiasta, com¬ 
battiva, socialmente composi- T> — ^1- — 

ta: un volto degno della ca- OaFDarO (1011110 

pitale di un paese democra¬ 
tico. antifascista e progrcs- J* _ __ 

sivo che vede nel PCI il ba- Ql HiaFCa taSClSta 

Juardo contro ogni mvoluzio- 

nel Reggiano: 

Le parole conclusive dei 

f.TS S giovane assassinato 

una volta, quelle della unità. ^ 

dei rinnovamento, dello puli- Barbaramente assassinato, dopo ripetute e vialento minacce 

zia; quelle di assicurare a fasciste, uno studente universitario nel Reggiano. Alceste 

tutto il tessuto delle Regioni Campanile. 22 iinm, militante del grupjK) di « IvOtta Conti- 

e delle amministrazioni loca- ^ ucciso a freddo con due colpi di pistola in una 

li un modo nuovo di govcr- solitària contrada suJ4c rive dcH’Enza a poca distanza da 

mro in Ipffamf» rnn il nn Rcggio Emilia. Immediata risposta antifascista di tutta la po- 

polazione che ha partecipato ad una grande manifestazione 
polo, contro le prolusioni indetta dal comitato unitario reggiano, mentre voni\'ano so- 

faziosc c il sottogoverno. Pa- spesi in segno di lutto tutti i comizi di chiusura della cam- 

ro)e a cui tutto ) andamento pugna elettorale. A PAGINA 5 

della polemica elettorale ha 

dato nuovo risalto collocando _ 

al centro de) dibattito le po¬ 
sizioni. il ruolo e le proposte 
del nostro partito nei quale 
tutte le forze reazionarie c 

conservatrici sono costrette a ’T»’! 11 f A 1 * 1^1 

riconoscere ravvorsario più J IlldfU C X J. ICXIU 

conseguente o più forte, la 
cui avanzata può davvero 

aprire tutta la situazione a 11011 0SPlOSlO110 

esiti nuovi. Ne è prova il * 

modo come, fino aH’ultimo JJ 

momento. la DC c l ostrema Qf Ulla OlIlClIla 

destra hanno cercato di resu- 

■STtL.'’""" nel Bresciano 

Gravi c ripetuti sono stali 

gli episodi di violenza e di Tragica sciagura ieri mattina a Roncadcllo. nel bresciano, 
provocazione palesemente in- E’ saltata in aria una piccola fabbrica artigianale per la 
dirizzati a turbare il grande Javorazjone del peltro. Dalie macerie sono stati estratti i 
riìaìnirn in «lorìn nfln-^'ìinnH ^ morti c di undici feriti. Tra loro numerosi di- 

deuh italiani atorno ^a^^^ « anche soci della « Ce.scllcria bresciana)., una so- 

degii Italiani attorno al mai installalo Tofficina nella stalla di una vec- 

governo democristiano alle cascina. Accanto era un depo.silo di gas propano li- 

sue alternative. Ma piu forte quiclo: qui ha avuto origine il pauroso scoppio, 
è stato t) senso di vigilanza A PAGINA 6 

c di mobilitazione dei lavora¬ 
tori che hanno isolato provo- 
calori e criminali. 

Ora. cessati i comizi c le . 

l’attenzione delle organizza- Incontro Soores - Berlinguer 

zioni di partito e di tutti i 
compagni si rivolge al lavo¬ 
ro capillare, al contatto vivo Conferenza stampa del segretario del PS portoghese 

Colloquio con la segreteria della CGIL 

al chiarimento dei modi di Durante il suo soggiorno in Italia, il segretario del Partilo socia- 
voto, alia organizzazione del- portoghese Mario Soarcs ha avuto un incontro con il segrc- 

Tafflusso ai seggi degli elet- lano generalo del Partito comunista lUiliano Enrico Berlinguer, 

tori invalidi, alla attenta, se- Nel corso di tale incontro, che si è s\'oito in un clima cordiale, 

rena e consapevole vigilanza, hanno avuto uno scambio di informazioni e di opinioni sulla 

ni rontrf>nn delle oDerazioni situazione nei due rispettivi p.iesi e nel movimento operaio inter- 
, ^ nazionale, ^ares ha. inoltre, avuto un incontro con la segreteria 

eieitoraji. della CGIL, presieduta da Lama, e ha tenuto ieri mattina una 

A PAGINA 2, 10 E 16 conferenza st^p<i. A PAGINA a 


3 moFtì e 11 feFiti 
neir esplosione 
di una officina 
nel BFesciano 

Tragica sciagura ieri mattina a Roncadcllo. nel bresciano. 
E’ saltata in aria una piccola fabbrica artigianale per la 
Javorazjone del peltro. Dalie macerie sono stati estratti i 
corpi di tre morti e di undici feriti. Tra loro numerosi di¬ 
pendenti e anche soci della « Ce.scllcriu bresciana ». una so¬ 
cietà che aveva installato Tofficina nella stalla di una vec- 
cliia cascina. Accanto era un depo.silo di gas propano li¬ 
quido: qui ha avuto origine il pauroso scoppio. 

A PAGINA 6 


Incontro Soores - Berlinguer 

Conferenza stampa del segretario del PS portoghese 
Colloquio con la segreteria della CGIL 

Durante il suo soggiorno in Italia, il segretario del Partilo socia¬ 
lista portoghese Mario Soarcs ha avuto un incontro con il segre¬ 
tario generalo del Partito comunista lUiliano Enrico Berlinguer. 
Nel corso di tale incontro, che si è s\'oito in un clima cordiale, 
essi hanno avuto uno scambio di informazioni e di opinioni sulla 
situazione nei due rispettivi p.iesi e nel movimento operaio inter¬ 
nazionale. Soares ha. inoltre, avuto un incontro con la segreteria 
della CGIL, presieduta da Lama, e ha tenuto ieri mattina una 
conferenza stampti. A pagina ® 


Gli uomini 


di cultura 



In campo 
_apeFt()_ 

T ra gli altri molivi che 
hanno animalo i) <^bat- 
tito clcllorale. oMni vi\uo v 
•-lato Quello di-D’iinpegno |>cr 
il voto comunista di lanl.i 
(i.irle della cultura ilaliAn.i. 
Alla \igiliii delle elezioni, fu 
polemica si è falla più ^er- 
r.itii. Ciò tiignifica che Tiniiiiii- 
tivo autonoma di tanti int4'l- 
lettiioli — del mondo detia 
ricerca scientirica. delle «ciew- 
ze umane, deirarlc •— ha roal- 
pilo nel segno. Ha stupito <e 
stiipiace che uomini i quaU 
iianno avuto discussioni anello 
a«prc con i comunisti e man¬ 
tengono rispetto ud essi dii* 
ferenze e polemiche abbiano 
voluto schierarsi come indipen¬ 
denti nelle listo del PCI u ab¬ 
biano folto appello al voto co¬ 
munista. Un quotidiano tori¬ 
nese si 6 sentilo in dovere 
di levare un monito contro 
gli intellcttuoli che hanno vo¬ 
luto sottolineare la eurnttcri- 
slka specìfica di queste elezio¬ 
ni, elezioni che devono inn.in- 
ziiutto essere volte a dare ant- 
minislrazioni nuove u citt,i, 
province, regioni. Si leva il 
grido, consueto, sulla patria in 
pericolo: un colpetto alla DC 
va bene, ammonisce un altro 
giornale, mu che non sia trop¬ 
po grande. In ogni modo — 
si aggiungo — occorrerebbe 
muoversi entro il centro sini¬ 
stra, E l'articolista di Mont.i- 
nelli aggiunge; se questi in- 
leliclliiaii vogliono proprio 
protestare sarebbero più « coe¬ 
renti » se stessero con gli a e* 
siraparlamcntari ». Non man¬ 
cano gli insulti plateoli contro 
chi, in prima persona, ha vu- 
luto scendere nell’arena. Scia- 
scia k'c sentilo diro, come h.i 
ricordato: a chi te lo fa fa¬ 
re? ». E a Benedetti si chie¬ 
de allarmali: u ma come an¬ 
che tu? » E vili di seguilo una 
serqua di insulti. Il fatto è an¬ 
che che, per certi critici, c 
più facile uscirsene con una 
irosa invettiva dì quanto non 
sia comprendere. Non ci si 
vuole rendere conto, o non 
SI è capaci di inlcnderc che 
c avvenuto un molo di fondo, 
indico di una situazione del 
Paese c di fenomeni nuovi 
nel mondo della cultura c nel 
partilo comunista. 

Lo accuse sono le più con- 
truddìllorle. Alcune ecliesgia- 
no il quotidiano democristiano 
per cui Irò i comunisti non 
e*ò mai nulla che accade se 
non cose perverse, e dichiara¬ 
no: come si fa a stare con 
questi biechi cominternÌ«>tÌ? Al¬ 
tri. c spesso sono quelli stes¬ 
si che accusavano i comunisti 
quando essi compivano scellt- 
determinale e rigide fin nel 
campo del)*estclie.i, oggi li in¬ 
colpano di u eclettismo » per¬ 
ché vogliono ostinatamente ca¬ 
pire ogni espressione cultural¬ 
mente degna c cercano di com¬ 
prendere i motivi di fondo da 
cui nascono anche certe espe¬ 
rienze che recano il segno 
della negatività o della dispe¬ 
razione; c vogliono intendere 
non per acconsentire, ma per 
conoscere la realtà. 

Il dogmatismo è una pianta 
in certo modo sempre verde: 
ina il fronte si è rovesciato. 
Quanto più i comunisti recu¬ 
perano l'ispirazione essenzia¬ 
le e il rigore della ragione 
storica e critica da cui trag¬ 
gono origine, tanto più si di¬ 
svela rimpaccio di chi s'avvol¬ 
ge nei lacci di un pensiero 
sclerotico e cristallizzalo. 11 
vero è che anche i comunisti 
hi sono sforzati di andare a- 
vanti. E si può capire che 
Fanfuni lo neghi e ritenti il 
vecchio gioco dello scontro 
frontale ul fine della conser¬ 
vazione del potere; non si ra¬ 
pisco perché ciò non ilovrebbc 
essere inlo-o dalle persone di 
buon senso. 

11 vero é che Quanto è a#- 

Aldo TortoreHa 

(Segue in penultima) 




















PAG.2/vita italiana 


r Unità / sabato 74 giugno 1975 


li discorso di Enrico Berlinguer dinanzi alla immensa folla di piazza San Giovanni 


La strate g ia unitaria dei comunisti 
é la sola che apra nuove p ros pettive 



Milano: esteso rifiuto 
del centro - sinistra 


Riaffermato con forza il ruolo fondamentale del nostro partito nella battaglia per la difesa e lo sviluppo di ....... 

tutte le libertà — Caloroso saluto del popolo romano a Luigi Longo — I discorsi di Luigi Petroselli e Maurizio L3 vecchia maggioranza SOpravviSSUta a Palazzo Marino è sconosciuta in tutti i consigli di puar- 
Ferrara — Sul palco uomini dì cultura e artisti democratici — Straordinaria presenza di giovani e ragazze tiere, dOVe l’InCOmbere dei problemi ha portato al superamento della pregiudiziale anticomunìsta 


« Prima di tutto il saluto e 
il ringraziamento del Partito 
comunista a tutti voi, cittadi¬ 
ni e lavoratori, venuti ancora 
una volta in cosi grande nu¬ 
mero in questa piazza che or¬ 
mai consideriamo un po’ no¬ 
stra, perché in essa — dalla 
Liberazione in poi — si svolgo¬ 
no le nostre manifestazioni di 
massa, politiche e elettorali, 
più impegnative e più signifi¬ 
cative». Quando li Segretario 
generale del Partito, Enrico 
Berlinguer, ha cosi comincia¬ 
to il suo discorso ieri, dal 
grande palco sui fianco della 
Baailtoi — su cui, col diri¬ 
genti del partito, hanno pre¬ 
so pesto personalttà della cul¬ 
tura e delVarte — si ve¬ 
deva ancora una volta la 
folla enorme, compatta, fe¬ 
stosa e attenta dei tanti 
e tanti pomeriggi comunisti 
romani di San Giovarmi: era 
la piazza di Togliatti, di Lon¬ 
go, di DI Vittorio, lo stermina¬ 
to spezio fino agli ar¬ 
chi della Porta, di fian¬ 
co sui prato verde e su un la¬ 
to la lunga fila dei taxi ar¬ 
rivati, come è tradizione, in 
corteo) dove fra cento e cen¬ 
to bandiere rosse, striscioni, 
cartelli si ritrova la Roma po¬ 
polare, antica e nuova, per i 
suol appuntamenti con il Par¬ 
tito comunista a confermare 
la sua passione democratica, 
la sua coscienza civile, la sua 
volontà di progreseo. 

Berlinguer — presentato dal 
Segretario delia Federazione 
romana Petroselli e da un bre¬ 
ve discorso di Maurizio Ferra¬ 
ra. capogruppo del PCI alla 
Regione Lazio — si è rivolto 
alla folla di lavorotorl, compa¬ 
gni. cittadini dai volti, ha det¬ 
to, « sereni e forti ». ricor¬ 
dando Innanzitutto 1 caratteri 
più originali e significativi del 
nostro Partito a Roma. 

Questa piazza — ha detto 
Berlinguer — fa vedere a noi 
e a tutu che cosa é il nostro 




quei due 


f ERTO l'on. Moro, nono- 
aitante quella sua aria di 
uno ohe s'aspetta sempre 
ohe cominci a piovere, una 
fortuna non da poco l'Aa 
avuta; comparire a e Tri¬ 
buna elettorale » in TV fin- 
terrogato da dodici gioma- 
listi, moderatore JaeobeU 
li), la tera immediatamen¬ 
te tegnente a quella in cut 
sul video era apparso il se¬ 
natore Fanfani. Comunque 
la si pensi, il confronto i 
schiacciante; sentire Moro 
dopo Fanfani, è come 
ascoltare Mendelssohn do¬ 
po avere sentito Mascagni, 
Hanno torto, secondo noi, 
tutti e due, ma il senatore 
l'ha con sfacciata volgari¬ 
tà, mentre il presidente del 
Consiglio l'ha con melodi¬ 
ca compostezza. Nessuno 
dei due è disposto a cede¬ 
re il posto In tram, ma 
Fanfani fa finta di non 
vedere la vecchia signora 
in piedi, mentre Moro non 
smette di scusarsi guar¬ 
dandola con occhi da co¬ 
cker ed i lei. a un certo 
punto, che si sente gentile 
e gliene è grata. 

Che fosse avvenuta, tra 
l'on. Moro e il sen. Fonta¬ 
ni, una specie di riconci¬ 
liazione, crediamo che ora, 
dopo avere sentito e visto 
ter l'altro sera il presiden¬ 
te del Consiglio in TV, nes¬ 
suno possa più sostenerlo. 
Dalla formula di governo 
all'ordine pubblico, dai 
posstbtil alleati alle oppo¬ 
sizioni fetoè al modo di te¬ 
nerne conto), è difficile av¬ 
vertire dissensi più pro¬ 
fondi e più netti, il tutto 
in un quadro culturale, ca¬ 
ratteriale, metodologico in 
cui te intese appaiono Un- 
possibili. Se pensiamo alla 
triviale esuberanza di Fon¬ 
tani, ci vien tatto di con¬ 
cludere che anche i colle¬ 
ghi Falaschi e Glsmondi, 
due oppositori di fondo, 
possono ora non essere del 
tutto scontenti, il primo. 
Falaschi, Quando Moro ha 
parlato di « giusta forza 
della DC di fronte al co¬ 
muniSmo », dove la pru¬ 
denza dette espressioni non 
lascia capire bene, (pensa¬ 
te a quel « giusta »), se sta 
il comuniSmo da sgomina¬ 
re o la DC da ridimensio¬ 
nare; e il secondo. Oismon- 
di, quando si è sentito ri¬ 
spondere, in buona sostan¬ 
za, che anche il presidente 
del Consiglio ha pensato a 
una rozza strumentalizza¬ 
zione elettorale dell'ordine 
pubblico. Qualche giorno 
fa, sul « Foglio » di Bolo¬ 
gna abbiamo tetto questo 
titolo: «Anche oggi il no¬ 
stro Nap quotidiano ». Non 
vorremmo che lo avesse te¬ 
lefonato ai cotleghi di Bo¬ 
logna l'on. Moro. 

Ora che è finita, ci pia¬ 
cerebbe rivolgere un salu¬ 
to al giornalisti delle « Tri¬ 
bune » e ai moderatori. Sa¬ 
luteremo, per tutti. Beatri¬ 
ce Rangoni Machiavelli, 
della liberale « Tribuna ». 
Quando saremo molto vec¬ 
chi i nipoti ci chiederan¬ 
no: « Ma tu. nonno, la 
Bangoni Machiavelli la co¬ 
noscevi? n a La vedevo Ust- 
te le sere, ragazzi», ma i 
giovani penseranno che 
non è vero che lo diciamo 
per vantarci. Invece voi 
tutti sapete che l'abbiamo 

S roprio vista, felici, tutte 
I sere. ^ , 

Fortebrscclo 


Partito in questa città, da chi 
i fatto, chi lo segue ohi sente 
il bisogno di sostenerlo e di 
esprimergli la sua simpatia: 
la gente povera e anche po¬ 
verissima delle cupe borgate 
e delle squallide periferie, e i 
pensionati, 1 disoccupati, i sen¬ 
za tetto; i lavoratori e le la¬ 
voratrici, poi, di tutte le ca¬ 
tegorie; gli studenU, gli in¬ 
segnanti, gii intellettuali e gli 
artisti; gli artigiani, i com¬ 
mercianti, i professionisti; 1 
giovani e le ragazze, le donne 
di ogni ceto, 1 bambini e le In¬ 
tere famiglie che qui si af¬ 
follano. In una parola; una 
parte grande, fra le più vive 
e generose, dell’autentico po¬ 
polo romano. 

F Berlinguer ha diviso il suo 
discorso in due parti: un bi¬ 
lancio finale della campagna 
elettorale e una rassegna del¬ 
le ragioni di democrazia e di 
giustizia per le quali 11 PCI 
chiede 11 voto agli elettori. 

Lo acontro elettorale ha avu¬ 
to momenti aspri e tesi, è sta¬ 
to caratterizzato da una serie 
di atti di diversione, di pro¬ 
vocazione e di terrorismo dan¬ 
do infine a tutti rimpresslo- 
ne di un ccdcolato dosaggio f 
di Imprese criminali (o alme¬ 
no di alcune di quelle più 
clamorose) al fini di una sco¬ 
perta strumentalizzazione e- 
Isttccallstlca. Parallelamente, 
si é sviluppata la crociata 
scatenata della direzione de¬ 
mocristiana contro 1 comuni¬ 
sti, 1 socialisti, le forze più 
avanzate del movimento oj^ 
ralo e democratico. Berlin¬ 
guer ha ricordato 1 fatti più 
gravi, spesso drammatici, che 
si sono susseguiti In queste 
settimane fino all'ultimo de¬ 
litto di Ieri a Reggio Emilia, 
e ha ancora una volta ripe¬ 
tuto che ognuno di quegli at¬ 
ti e gesti, comunque masche¬ 
rato, é diretto senza equivoci 
poeslblU contro la olasse ope¬ 
rala, oontio le sue organizza¬ 
zioni politiche e sindacali, che 
restano 11 i^ù saldo presidio 
deU'oidlne democratico. 

Ma oltre alle provocazioni, 
nella campagna elettorale si 
i tenuto dllriserlre, da parto 
del dirigenti della DC e sem¬ 
pre In funzione di volgsre an¬ 
ticomunismo, diversivi di ogni 
genere pur ^ non affrontare 
quello che é 11 tema specifi¬ 
co delle elezioni di domenica 
prossima, cioè 11 rinnovo del¬ 
le amministrazioni comui^, 
provinciali e regionali, ns, 
questi diversivi agiteti dalla 
propagutda della DC, ve ne 
sono stati alcuni di caratters 
Intemazionale e fra questi. In 
particolare, quello della situa¬ 
zione in Portogallo. Su questo 
tema, ha detto Berlinguer, 
noi slamo stati sempre chia¬ 
rissimi cercando in primo luo¬ 
go di comprendere le difficol¬ 
tà e il travaglio dell'opera di 
ricostruzione democratica do¬ 
po la cacciate del fascismo, 
ma esprimendo anche, fin da 
tempo e nettamente, le nostre 
riserve e divergenze nel con- 
fronti di alcune posizioni del 
Partito comunista portoghe¬ 
se, anche su questioni di prin¬ 
cipio. Noi partiamo sempre 
dal presupposto — che 11 com¬ 
pagno Togliatti seppe tento 
Incisivamente riaffermare nel 
Memoriale di Yalta — che 

I comunisti devono essere 
ovunque e costantemente cam¬ 
pioni di tutte le libertà e che 

queste deve restare, In .ogni 
occasione storica, la loro ca¬ 
ratteristica: nella lotte contro 
la vergogna dei regimi fasci¬ 
sti; in paesi come 11 nostro 
dove — nonostante le limita¬ 
zioni di libertà intrinseche a 
un sistema di sfruttamento di 
classo e a un sistema di po¬ 
tere che viola tanto spesso 

II principio di uguaglianza del 
cittadini — la spinte per una 
espansione della democrazia 
e della libertà è sempre più 
viva e generale; nella vite di 
quel paesi In cui si sia realiz¬ 
zato o ci si proponga di rea¬ 
lizzare un regime sociale so¬ 
cialiste. E questa posizione an¬ 
che oggi noi ribadiamo con 
vigore e con rigore. 

Caratteristica principale di 
queste campagna elettorale 
— ha detto poi Berlinguer 
passando a trattare 1 tomi del¬ 
ia politica interna — è il fat¬ 
to che contrariamente a quan¬ 
to è avvenuto dal tempi del 
primo centro-sinistra (1962) 
in poi, 1 partiti di quella coa¬ 
lizione e che ora appoggiano 
il governo attuale non si pre¬ 
sentano più uniti nel sostene¬ 
re una stessa proposte e for¬ 
mula politica come la sola 
possibile per 11 futuro. Oggi 
quel partiti presentano, nel 
complesso, un quadro confuso 
in cui ognuno di essi e spesso 
ogni sua corrente interna pro¬ 
spetta una propria soluzione, 
ciascuna diversa dalle altre. 
Le maggioranze intercambiabi¬ 
li proposte da Fanfani (che 
ha in testa e nel cuore, in 
realtà, uno spostamento a de¬ 
stra, velleitario ma comunque 
rischioso), non coincidono con 
l’atto di tede ostinato ripe¬ 
tuto da Moro nel confronti 
della consvmta formula qua¬ 
dripartita del centro-sinistra. 
Dagli altri partiti non vengo¬ 
no poi certo Indicazioni più 
chiare, anche se in tutti è evi¬ 
dente la sfiducia nelle for¬ 
mule politiche fin qui prati¬ 
cate. 

Noi comunisti, ha detto Ber¬ 
linguer, diciamo che è neces¬ 
sario un generale avanzamen¬ 
to del partiti di sinistra, una 
loro più salda unità come ba¬ 
se per intese più larghe, e 
diciamo anche che una politi¬ 
ca di rinnovamento e di svi¬ 
luppo democratico non è pos¬ 
sibile senza II PCI. Perciò 
chiediamo un voto al nostro 
Partito che serva, da un la¬ 
to. a dare un colpo al predo, 
minio della DC e daH'altro 
a garantire 11 massimo di uni¬ 
tà possibile, per 11 futuro, 
fra le forze democratiche li 
popolari. 


Il Paese, ha proseguito il 
Segretario del Partito, va in¬ 
dietro, ristagna, marcisce se 
prevalgono la divisione e l’an¬ 
ticomunismo, mentre va avan¬ 
ti, respira e pro^edisce se 
prevale l’unità delle forze po¬ 
polari. Queste è state e ri¬ 
mane la strategia del PCI, la 
unica capace di trasformare 
la società nel pieno rispetto 
della democrazlà, e anzi pro¬ 
muovendone un allargamento. 
Nel momenti cruciali delia 
storia d’Italia, questa logica 
e queste strategia hanno tat¬ 
to compiere al popolo italia¬ 
no le imprese più alte; cosi 
fu con la Resistenza, cosi fu , 
nella scelte repubblicana, co¬ 
si tu nella elaborazione della 
Costituzione, cosi è stato sem¬ 
pre quando si sono strappate 
conquiste di libertà e progres¬ 
so con le lotte unitarie del 
lavoratori, o- nella risposte 
possente e di mossa al ter¬ 
rorismo nero, o nelle vittorie 
di oivlltà come tu nel « refe¬ 
rendum B per il divorzio. 

Tutto ciò che contraddice a 
queste logica, a queste stra¬ 
tegia di ampia unità — l’in- 
tegredlsmo democristiano co¬ 
me il settarismo nelle file 
della sinistra — porte indie¬ 
tro il Paese, il movimento del 
lavoratori, isola le avanguar¬ 
die più combattive, dà basi e 
aprre varchi al tentativi anti¬ 
democratici ed eversivi. Oc¬ 
corra quindi guardarsi dalle 
angustie mentoli, dallo spiri¬ 
to ehhiaa proprio del gruppi 
minoritari e velleitari, dal ri¬ 
bellismo rancoroso. 

L’insofferenza dei lavoratori 
per lo sfruttamento, l’tndlgna- 
zlone del giovani per una so¬ 


cietà ingiusta e corrotta che 
li deprime e li emargina, la 
carica combattiva e l’Ira sa¬ 
crosante degli operai, degli 
studenti, del cittadini onesti, 
degli antifascisti e del rivo¬ 
luzionari si devono esprimere 
con il massimo vigore, la mas¬ 
sima intensità e continuità, 
ma anelie con la massima am¬ 
piezza e unità, con la costante 
ricerca delle larghe alleanze 
e del più vasti consensi. E’ 
per questa ragione che le or¬ 
ganizzazioni sindacali e poli¬ 
tiche del movimento operalo, 
maturate in anni di dure lot¬ 
te. devono sapere non soltan¬ 
to protestare contro ogni In¬ 
giustizia ma proporsi sempre 
e insieme obiettivi positivi e 
costruttivi, mirando a risolve¬ 
re 1 problemi concreti, anche 
immediati e particolari, dei 
lavoratori e riuscendo sem¬ 
pre a presentare a tutto il 
Paese — e a tare avanzare in 
esso — una prospettiva ge¬ 
nerale imlflcante, rltmovatrl- 
ce, realizzabile. E’ cosi che il 
movimento operalo diventa 
forza dirigente della società. 

Berlinguer ha quindi ricor¬ 
dato le lotte del comunisti, 
le puntuali denunce degli 
scandali e delle ingiustizie e 
storture della società, le co¬ 
struttive proposte presentate 
sempre e in ogni campo u 
portate avanti con tenacia 
dal partito più rappresentati¬ 
vo delia classe lavoratrloe e 
del popolo lavoratore. 

Avviandosi alia conclusione, 
fra gli applausi caldi che 
riempivano la grande piazza 
colorate dalle bandiere rosse 
e dalla luce dell’ultimo sole, 
il Segretario del Partito ha 


detto che i comunisti, non li¬ 
mitandosi a Itrdlcare e con¬ 
dannare severamente le gravi 
responsabilità di chi ha porta¬ 
to li Paese alla drammatica ! 
crisi attuale, ma presentando ! 
puntualmente proposte con¬ 
crete per la soluzione del pro¬ 
blemi che affliggono la gente 
che lavora, sono stati e re¬ 
stano sempre consapevoli di 
rappresentare — con la forza 1 
della linea politica del Par- | 
tlto — la condizione Insosti¬ 
tuibile per dare una soluzio¬ 
ne reale alia crisi e una pro¬ 
spettiva sicura e .stabile al 
Paese. 

K’ aavvero pensabile, ha 
chiesto Berlinguer, risollevare 
ie attività economiche, rinno¬ 
vare e trasformare la società, 
migliorare le condizioni di vi¬ 
ta delle classi lavoratrici, ri¬ 
pristinare un rapporto di fi¬ 
ducia fra 11 popolo e le sue 
istituzioni, senza e contro 1 
comunisti? Come è possibile, 
senza i comunisti, sanare 1 
mali sociali più terribili, le 
Ingiustizie piu scandalose, le 
più patenti corruzioni? 

Il voto al PCI è quello che 
mette sicuramente la democra¬ 
zia al riparo di ogni rischio 
di svuotamento e di ogni mi¬ 
naccia di Involuzione: perché 
il voto al PCI assicura al re¬ 
gime democratico il sostegno, 
l’Iniziativa, il controllo della 
classe operaia, del lavoratori, 
del ceti medi, del giovani, del¬ 
le donne e lo apre alla gran¬ 
de prospettiva di una storica 
trasformazione della società, 
di un profondo cambiamento, 
verso il socialismo 


Ugo Baduel 


A sostegno della proposta politica del PCI 

Nuovi appelli e adesioni 
per il voto comunista 

Oocumetito di giornalisti del gruppo « Corriere delia Sera » • Dichiarazione 
dei dirigenti d’azienda milanesi • Altri intellettuali firmano l’appello 


lori 130 mila copie in più 

Successo dello diffusione 
dell'Unità nelle fabbriche 


Dopo le grandi diffusioni straordinarie di questi ultimi 
mesi che hanno consentito aU’« Unità > di essere presente in 
milioni di famiglie almeno una volta la settimana, un altro 
successo politicamente significativo è stato raggiunto ieri. 

Infatti in centinaia di fabbriche sono state diffuse 130.000 
copie in più dell'* Unità >. 

Ciò ha voluto dire far circolare Tappello dei comunisti al 
voto nei reparti, fra milioni di lavoratori, c ribadire il pro¬ 
fondo legame con la classe operaia del nostro partito e la 
eua capacità di essere presente fra 1 lavoratori. 

Abbiamo già pubblicato alcuni fra 1 numerosissimi impegni 
pervenutici nel giorni scorsi qui possiamo elencare in sintesi 
Il lavoro svolto In alcune regioni. 

Circa 20.000 copie sono state diffuse nolle fabbriche del 
Piemonte e 7.000 in quelle della Liguria. A Milano c provincia 
16.000 e altre 8.000 nella Lombardia. 

Diffusioni di notevole Impegno sono state effettuate nel 
cantieri cH Monfalcone, nei complessi industriali di Mestre, nelle 
fabbriche di ceramica dtì Modenese, del Reggiano e del 
Vercdleae. 

Notevole la ckffu.sdonc anche nel settore terziario e dei 
servizi (baTicari, grandi magazzini, postelegrafonici soprat¬ 
tutto a Milano). 

Ben 50.000 copie in più sono state diffuse nel centro-sud. Di 
quest* 17.000 in Toscana, di cui 5.000 nella zona di Livorno 
e Piombino. 7.000 in Campania di cui 5.000 nella zona indu¬ 
striale di Napoli; 8.000 a Roma e 3.500 in Puglia. 


OTTUSITÀ 


L'ottusità fanfaniana non ha 
limiti: il Popolo, organo uffi¬ 
ciale della DC, ha rifiutato la 
pubblicazione (a pagamento) 
di un bozzetto pubblicitario 
che invita il lettore a visitare 
l'Umbria * cuore verde del¬ 
l'Italia ». Analogo rifiuto era 
stato opposto qualche settima¬ 
na fa alla pubblicazione di al¬ 
tra pubblicità di analogo teno¬ 
re, riguardante l'Emilia-Ro- 
magna. 

Giustificazione ufficiale: non 
si accetta pubblicità, neanche 
solo turìstica, delle regioni 
« rosse » e tantomeno in perio¬ 
do elctlorolv. Seguendo que¬ 
sta aberrante principio. l’Uni- 
tà non avrebbe dovuto pub¬ 
blicare i bozzetti pubblicitari 
del Veneto, della Lombardia 
e di altre regioni sin qui ge¬ 
stite dalla DC. 

Quanto alla disinvoltura 
con cui il quotidiano fanfania- 
no rifiuta il rispetto dei con¬ 
tratti pubblicitari, nessuna 
obiezione: coi miliardi passati 
sottobanco alla DC dai petro¬ 
lieri, da Sindona, eco., ecc,, il 
Popolo può permettersi questo 
e altro. 



®)Oazia 
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Si moltipllcano gli appelli e 
le adesioni per il voto al PCI. 
Uno di questi appelli é stato 
sottoscritto da un lolto grup¬ 
po di giornalisti e di diri- 
genti sindacali del gruppo 
editoriale del Corriere della 
Sera. In una dichiarazione, 
essi sottolineano come «la 
serietà d'intenti, l'onestà di 
comportamento, la rigorosa 
pulizia nell'amministrazione 
pubblica che caratterizzano le 
giunte di sinistra et portano 
a considerare utile e fonda¬ 
mentale il voto al PCI ». 

Hanno sottoscritto l’appel¬ 
lo Piero Morgantl. consiglie¬ 
re nazionale della PNSI e 
membro del comitato di re¬ 
dazione, Piero Fantuccì, Aldo 
Battaglia, Autello Sioll, Mau¬ 
rizio Andrlolo, Federico Mag- 
gloni, Gianfranco Josti. Pao¬ 
lo Cervone. Giancarlo Giu¬ 
gno, merxibri del comitato di 
redazione: Piero Lanzara, 
caporedattore del Mondo: e 
inoltre 1 redattori del setti¬ 
manale Alberto Rampoldl, 
Daniela Rovelli, Gianni Gru- 
gllasca, Antonella Amendola. 
Bruna Beilonzl, Giuseppe DI 
Stefano; . Giovanni Panozzo, 
consigliere nazionale della 
PNSI: Ettore Vittorini, re¬ 
dattore del Corriere della Se¬ 
ra: 1 giornalisti di Amica, 
Sandro Mlnettl (vicediretto¬ 
re); Giuseppe Botterl (capo- 
redattore); Anna Del Bo Bof- 
flno. Gabriele Zabra, Renzo 
Castlgllonl. Alberto Peyré, 
Alberto Saracchi. Maria Te¬ 
resa Celottl, Giorgio Longo, 
Alfredo Caleca, Giovanni 
Bombelll, Virgilio Faedl, Lu¬ 
ciana Bcllentani; 1 redattori 
del Corriere del Piccoli Alva¬ 
ro Mazzantl. Ferruccio De 
Portoli. Mario Uggcrl, Aldo 
De Gennaro; 1 redattori di 
Brava Fabio RIccobon. An¬ 
na Nadallg. 

Una significativa dichiara¬ 
zione è venuta, sempre a Mi¬ 
lano, da un folto gruppo di 
dirigenti d’azienda. Rilevato 
che « un numero sempre più 
consistente di dirigenti di 
azienda abbandonano le tra¬ 
dizionali posizioni di passivo 
allineamento alle scelte poli¬ 
tiche delle classi dominanti», 
essi sottolineano che « t'ur¬ 
genza di dare un senso poli¬ 
tico atte responsabilità socia¬ 
li dell'impresa spinge a sce¬ 
gliere e appoggiare la pro¬ 
posta politica del PCI», 

Nuove adesioni all’appello 
degli intellettuali romani per 
li voto comunista .sono per¬ 
venute frattanto dal prof. 
Guido Veruccl, docente di 
storia moderna all’universi¬ 
tà di Salerno; dai prof. Ce¬ 
sare Fleschi, della clinica di 
malattie nervose e mentali 
dell’università di Siena; dal 
consulente editoriale Delfino 
Insolera: e inoltre da Mau¬ 
rizio Benvedutl. Franco Fa¬ 
lasca e Tullio Catalano. An¬ 
nuncio del voto comunista 
hanno inoltre dato i’ing. Al¬ 
berto La Cava, docente di 
lurbanlstlca e pianificazione 
territoriale, e un gruppo di 
quaranta intellettuali e pro¬ 
fessionisti di Latina. 


Dalla nptira redazioce 

MILANO, giugno 

«Non c’è fretta, soprasse¬ 
diamo». Con questa laconica 
affermazione, non più di 
quattro settlmivne orsono. la 
giunta municipale di Milano 
ha chiuso 1 lavori del consi¬ 
glio In vista delle elezioni. 
Tema aircrdine del giorno: la 
revisione del piano regolatore 
del 1953, un ferro vecchio su¬ 
perato ed Inservibile, noto 
agli storici dell’urbanistica 
assai più per le violazioni su¬ 
bite che per la conseguente 
applicazione. 

Congedandosi nirinsema 
del rinvio, comunque, il cen¬ 
tro-sinistra rrjllnnc.se ha of¬ 
ferto — al di là delle inten¬ 
zioni — una fedele immagine 
di se ste.»;^. del suo modo di 
governare, o meglio, di non 
governare la città. Ce lo con¬ 
ferma U compagno Riccardo 
Terzi, segretario della Fede¬ 
razione mOanese del PCI. 
«Quella deìift mvìcata di¬ 
scussione della variante al 
piano regolatore — cl dice — 
è, per molti aspetti, una vi¬ 
cenda esemplare Questi ulti¬ 
mi anni sono stati csmtterlz- 
zflti. da un lato, dalla pro¬ 
gressiva partecipazione popo¬ 
lare e dal dellnearsl. in modo 
sempre più organico, al una 
nuova domanda di servizi so¬ 
ciali. ne] Quadro di un diverso 
sviluppo urbanistico della cit¬ 
tà: dAlI'altro. dal sostanziale 
Immobilismo di una giunta 
che. sebbene dllan'atn • dal 
contrasti, ha conMnuato a 
muoversi a rimorchio della 
speculazione» 

Nelle venti zone d*l decen. 
tramento. l«titu't<» *«9 

si sono detei^ioftfi rt*'rvi tho- 
•ooTtì tra le forre ae tra 
1 partiti dermv-rqtlei Tn nes¬ 
suno del consini 
nonostante le rlpM.'i»e racco¬ 
mandazioni. si ò riprodotta — 
di fronte al problemi concreti 
— la maggioranza che dal 
primi anni ’60 regge le sorti 
di Palazzo Msrlno. 

«E’ un fatto — aggiunge 
Terzi — che. In anni, 

la logica del centro «In’stra. 
non ha funzionato. I pochi 
provvedimenti di rilievo del- 
rultlma tornata amministra¬ 
tiva hanno visto l'Isolamento 
del’Vala più retriva della DC 
cittadina ed hanno richiesto 
un accordo politico ben più 
vasto della maggioranza». Cl 
parla del Plano di edilizia po¬ 
polare dio mila nuovi vani. 
76 mila del quali nel tessuto 
edificato della città), della di¬ 
fesa dePft residenza popolare 
r>el vecchi Quartieri de^M cit¬ 
tà fee^mn^sre 11 caso d-»l Ga¬ 
ribaldi). rti nVun# nuove m<. 
.aure per 11 migljo**amentn h«i 
trasporti urbani di «unerficle. 
T.« storia di Questi u)*im1 cln- 
aue anni d’ amministrazione 
ò stata .scritta nel ouartierl 
delH c*ttà dov#». n<»na lotta, 
si è venuto sviluonando un 
nuovo tessuto democratico 
unitario. Ti resto è cronaca 
spVciola: litici tra 1 partiti 
della ma.ggloranza. brevi cri¬ 
si. mediflztone faticose ri- 
comtx>«iTionl e poi u^a lunga. 
hmtrh<^«lTna t<*orJa di parole. 
prrfTDA.w rinvìi. 

Co5Ì. parlando, prometten¬ 
do e rinviando la giunta di 
c*^tTo-sln’^tra è 'Giunta al fa¬ 
tidico ■ ((soprassediamo» con 
il ouale ha stancamente con¬ 
cluso i propri lavori MHano. 
del resto, è abituata a vivere 
senza piano regolatore e ad 
assistere. In Questa assenza, 
alla feroce sagm della spe- 
ciilazicme Nel 1W3 anno In 
cu! Il contro.sin'stm mllane- 
se. carico di «oeranze e di 
promesse, muoveva 1 suol 
primi pas.sl. )’e«^essore alla 
urbanistica FiHooo Hazon, 
democristiano re»® noto uno 
studio per in revisione del 
plano regolatore, n progetto. 


MILANO: DATI ELETTORALI 



Comunali 

’70 

Politichi.* 

'72 

Partiti 

Voti 


Seggi 

Voti 

‘ ; 

PCI 

254,069 

22,9 

19 

279.437 

24,2 

PSIUP 

33.126 

3f0 

2 

15.976 

1,4 

Manifèsto 

— 

— 

— 

12.629 

1/1 

Marx-L«n, 

— 

... 

— 

3 303 

0,3 

MPL 

— 

... 

— 

3.971 

0,3 

PSI 

157.200 

14,1 

12 

139.414 

12,1 

PSDI 

116.202 

10,4 

8 

66.972 

5,8 

PRI 

53.745 

4,8 

4 

73.893 

6,4 

DC 

291.902 

26,3 

22 

327.712 

23,4 

PLI 

123.082 

11/1 

9 

109.381 

9,5 

MSI-DN 

74.395 

6,7 

4 

119.301 

10,4 

Altri 

8.009 

0,7 

— 

850 

0,1 

TOTALE 

1.111.731 


80 

1.152.659 

— 


pur mettendo in risalto le 
gravi carenze del precedente 
plano, lasciava ampi margini 
alla speculazione. La sua ca¬ 
ratteristica fimdamentaie. 
tuttavia, era quella di non 
dover essere né discusso, né 
approvato, né, tantomeno, ap¬ 
plicato. Doveva cioè essere 
una sorte di «plano ombra», 
una cosa che c’è e non c’è. 
un compiacente e misterioso 
ombrello sotto 11 quale ripa¬ 
rare da ogni contestazione la 
sistematica violazione del 
plano regolatore de) I9S3. Una 
impresa immobiliare chiede 
di poter costruire un gratta, 
cielo In una zona vincolata, 
diciama a verde? Non c’è 
problema: gli si concede una 
licenza in «precario». In at¬ 
tesa dell’approvazione della 
nuova variante. 

Secondo uno studio del 1970. 
In questo modo, a Milano, 
sono stati costruiti milioni di 
metri cubi: un’Intera città il¬ 
legale che sorge nel cuore 
della metropoli, ccmprlmen- 
dola e soffùiandola, una co¬ 
lata di cemento che va ad 
assommarsi al guasti Indele¬ 
bili della speculazione cosid¬ 
detta «legale», quella cioè 
mossasi negli ampi spazi ad 
essa concessi dal vecchio pla¬ 
no regolatore. Poi. quaniSo nel 
1>)67 II Parlamento approvò la 
legge che Imponeva al co¬ 
struttori 11 pagamento degli 
oneri urbanistici e la garan¬ 
zia di determinati «stan¬ 
dard». il centro-sinistra volle 


concludere in bellezza questa 
era gloriosa. La legge — co¬ 
me si ricorderà — concedeva 
un anno di «moratoria» 
(agosto 1967-agosto 1968). Eb¬ 
bene. in questi dodici mesi 
tdl uffici dell’allora assessore 
all'edilizia privata, il de 
Glambelll. rinverdirono il mi 
to antico della laboriosità me¬ 
neghina, lavorando notte e 
giorno in una strenua, eroica 
battaglia contro il tempo. In 
quel giorni tumultuosi ed ala¬ 
cri licenziarono di tutto; case, 
palazzi, uffici, grattacieli. B.v- 
stava presentare un progetto 
ariche aporosslmatlvo per ot 
tenere, in un tempo record, 
i) timbro agognato. Quando, 
neiragosto del '68. 1 funzlo- 
nari delVa-sses-sorato Unirono 
Il flato avevano emesso llcen. 
ze per 220 mila nuovi vani 
E’ camolata da allora Mi¬ 
lano? SI è detto della conqui 
sta del decentramento della 
nuova esperienza unitaria che 
In essa è maturata. SI è det¬ 
to del progressivo decomporsi 
di una maggioranza, rigoglio¬ 
samente cresciuta all’ombra 
della speculazione. F<La soli¬ 
darietà tra 1 partiti della 
giunta — ribadisce Terzi — 
non funziona piu. E questo 
ha aperto qualche spiraglio 
ad Iniziative politiche positi- 
ve. sul plano dell’antifnscl- 
smo, ad e.semplo. A Milano, 
ail’lnlzlo degli anni '70. è fal¬ 
lito il tentativo, che coinvol¬ 
geva parte della DC. di crea¬ 
re un blocco reazionario da 


Con una lettera al nostro giornale 

Sottufficiali di P.S. 
invitano a votare PCI 


Fra le numerose lettere In¬ 
viate al nostro giornale da 
agenti, graduati, sottufficiali 
funzionari e ufficiali della PS 
in cui si esprime soddisfazio¬ 
ne per la proposta di legge, 
presentata dal PCI alla Ca¬ 
mera, per la riforma deU’tstl- 
tuto di poJlzla, ne abbiamo 
scelta una. firmata da un 
gruppo di brigadieri e vice 
brigadieri in servizio presso 
la Questura di Roma. Ec¬ 
cola. 

..Caro Direttore. Abbiamo 
Ietto con ottenzlone il pro¬ 
getto ■ legge del PCI, per la 
riforma la smilitarizzazione e 
la slndacallzzazlone del corpo 
di PS. Fra 1 53 articoli, tutti 
altamente positivi, ce n’è uino 
che consente a chiunque, pre¬ 
vio superamento del relativi 
concorsi, di arrivare dalle ba¬ 
se al vertice della Polizia, 
mentre ora la nostra carriera 
è limitata al grado di Ma¬ 
resciallo di 1. classe scelto, 
dopo oltre 30 anni di servi¬ 
zio. Potremmo, è vero, con¬ 
correre per un posto in Acca¬ 
demia per ufficiali, facendo 
4 anni di vita di caserma, ma 


solo a condizione di avere un 
diploma e meno di 28 anni 
di età 

Con la legge proposta dal 
POI — che vogliamo spera¬ 
re venga approvata al più 
presto dal Parlamento — noi 
potremmo diventare Ispettori 
di I classe con la po-ssibllllà 
di arrivare Uno a questore 
Merito della legge è poi di 
prevedere l’abolizione del de¬ 
creti di smilitarizzazione e la 
possibilità di dar vita ad un 
nostro sindacato, collegato al¬ 
le grandi confederazioni del 
lavoratori, e di poter contrar¬ 
re matrimonio anche prima 
de’ 26 anni di età. 

Per tutte queste ragioni vo¬ 
gliamo esortare tutti 1 nostri 
colleghl sparsi in tutta Itafia 
a dare compatti nelle prossi¬ 
me elezioni 11 proprio voto, 
e quello del propri parenti e 
amici, alle Uste del PCI. So¬ 
lo con questa scelta, demo- 
natica e antlfa-scistn, si po¬ 
trà realizzare, con la rifor¬ 
ma della PS. uno sviluppo 
democratico del Paese e ga¬ 
rantire I) benessere a tutti 
1 cittadini >F. 


Una lettera dì « precisazione » sullo scandalo del petrolio 

L’on. Castelli continua 
a rimanere fuori tema 


L’on. Angelo Castelli!, presi* 
dente della Commlssicne In* 
qulrente per l procedimenti 
d'accusa, ha Inviato al diret¬ 
tore deirc/nittt la seguente let* 
tera: 

«Egregio direttore, sono do¬ 
lente di doverle richiedere a 
norma dell'articolo 8 della 
legge 8 febbraio 1M8, n, 47, 
di chiarire sul prossslmo nu¬ 
mero del giornale che le In¬ 
formazioni raccolte da Paolo 
Gambcscla e pubblicate, sia 
pui*c con l'edulcorazlone del 
condlzlcnale. sul numero del 
5 giugno nell’articolo («Scan¬ 
dalo petroli», sono falsse e 
destituite di ogni fondamento. 

In particolare le devo chie¬ 
dere di precisare- 

a) la Presldenzia della Com¬ 
missione inquirente ha sem¬ 
pre comunicato alla commis¬ 
sione stessa qualsiasi richie¬ 
sta deìl’autorltà giudiziaria 
nella seduta Immediatamente 
successiva alla ricezione. 

b) Nel coso In relazione al 
quale la commissione ha de¬ 
ciso di s(7prassederc a deter- 
miniati adermplmentl. ed ha 
adottato una deliberazione in¬ 
terlocutoria, la proposta è .sta¬ 
ta avanzata da un commis¬ 
sario comunista ed accolta 
oirunanlmltà. 

i E’ del tutto ovvio che sol¬ 
leciterò l'azione penale nel 


confronti di chi, dando In* i 
formazioni fa.lse al Gambe- j 
scia, non solo ha violato 11 i 
segreto Istruttorio ma ha , 
commesso ben più grave ' 
reato. 

Confido che l'integrale pub- 
bllcazlcre della presente ret 
tifica mi eviti l’Incresciosa 
necessità di estendere raz'o- 
ne a direttore e articolista del 
giornale. 

Seno convinto che Ella con 
cordi con me nel ritenere che 
In un paese democratico sla 
non solo legittimo, ma do 
veroso. sottoporre a vaglio 
critico e, quando lo si ritenni 
giustificato, a censura. Il com¬ 
portamento di qualsiasi or 
gano ma sempre e solo sulla 
base della verità, .àiagclo Ca 
stelli». ! 


L'on. Caatelfi aveva detto 
Queste stesse cose attraverso 
uva nota di agenzia, il giorno 
stesso tn cui l’Unita aveva 
pubblicato il servizio sulla 
Questione della resiituzro7te al¬ 
la magistratura, da parte del¬ 
la Commissione inguirente. 
degli atti sullo scandalo pe¬ 
trolifero. 

Avevamo sortito che. stando 
alle notizie raccolte, per tre 
volte la procura delta Re¬ 
pubblica di Roma avrebbe rt- 


chiesto i fascicoli riguardanti I 
aicunf protagonisù «non po , 
liUcj» clclì’atfare-pelroho. sot- 1 
toìineiendo come cs'ii fossero 
indi speri sabilr per proseguire \ 
l'azione penale. Dopo le pre- \ 
cisazioni delì'on. Castelli, il | 
giorno 6 gnigno t975. abbiamo 
ripetuto gh interrogativi ai 
Quali U picsidente della Com¬ 
missione inquirente non aveva 
risposto 

In particolare avevamo 
chiesto s-e fosie vero o no 
che tre richiciite emno siate 
avanzate in proposito dalla 
procura della Repubblica di 
Roma E avevamo conc’U'iO' 
uDelle due l’unn o le co'^e 
stanno come abbiamo 'tcritio 
noi, 0 dobbiamo dedurre che 
le lettere si sono perse per 
strada». 

A Quelle domande aggiun¬ 
giamo una constatazione, che 
tocca la reale so’ìtnnza del 
problema' se gli atti in pos¬ 
sesso della eommvssione non 
saranno soli eri tornente resti¬ 
tuiti i'co<fì come anche la 
Corte costituzionale ha detto 
esamiii'jndo un altro scandalo 
per f' quale erano in corso 
grandi mfmorre di im-nbbia- 
mento. quello dei fondi neri 
Montcdison), la magistratura \ 
non potrà perseguire nume- j 
rosi gravi reati commessi dai 1 
petrolieri e dai loro amici. I 


contrapporre frontalmente al 
movimento del lavoratori, si 
è conquistato un c’irr.i poli¬ 
tico nuovo J partili minori 
de’la coaltzlon“ hanno pro¬ 
gressivamente acqulstat-o una 
ma,rg)orc autonomia rispetto 
allo scudo crociato. C*e .''lato, 
nel comple.sso. un .leve spo¬ 
stamento a slnistr.a che ha 
consentito, a) di là della lo¬ 
gica del centro .'Ministra, al¬ 
cune conquiste». 

E tuttavia non può dire, 
m alcun modo, che sia cam¬ 
biato il modo di governare 
jj com-ane. Non .si può dire, 
soprattutto, che '^ia cambia¬ 
to il tipo di «(Viluppo della 
città Per molti aspetti, anzi. 
Milano paga oggi, grazie al¬ 
l’immobilismo politico de'lA 
giunta, il prezzo delle .scelte 
compiute in oas.'sato 

Ne parliamo rcn 11 compa 
gno Lucio De Carlini, segre¬ 
tario della Camera del La- 
V’oro. «La progressiva espul¬ 
sione delle fabbriche dal cen¬ 
tro cittadino per far luogo 
alla speculazione Immobilia* 
re — cl dice — rischia oggi 
di far perdere a MJlaino quel¬ 
la che era ed ancora è. la 
sua forza* e cioè la larga 
articolazione merceologica 
de-lle sue produzioni, n prò* 
ceaso di terziarizzazione della 
c'ttà, In atto da tempo, è 
stato accelerato dalla crisi 
economica e dalie ’rlstruttu* 
razioni’ aziendali che essa ha 
indotto». Milano. Insomma, si 
•Sfa Impoverendo, rischia una 
riduzione secca delle .sue basi 
produttive. Lo dicono le ci¬ 
fre: tra II 1961 ed 11 3971 gli 
addetti al terziario hanno vi¬ 
sto un aumento di oltre 100 
mila addetti con un Incre¬ 
mento percentuale del 29 5 
per cento superiore tonto al- 
rmcremento lombardo (più 
2? 7 per cento), sla a quello 
nazionale (più 17 0 per cento). 

«Ma ciò che più conta — 
aggiunge De Carlini ~ è che 
Questo processo di terziariz¬ 
zazione tende sempre più pa¬ 
lesemente a cambiare quali¬ 
tà. n capitale finanziarlo ten¬ 
de a prevalere sul capitale 
produttivo, ed all'Interno del 
capitale finanziarlo tendono a 
prevalere 1 settori più spe¬ 
culativi. E’ In atto cioè un 
dirottamento continuo di ca¬ 
pitali dal settori produttivi a 
quelli terziari ed a quelli spe¬ 
culativi». 

Cadono cosi gli Investimenti 
direttamente produttivi, la 
crisi Investe ormai tutto 11 
tessuto delle piccole e medie 
aziende, ho testimoniano 1 da¬ 
ti delia caasA Integrazione che 
nel geninalo di Quest’anno re- 
gl.strano. rlsi^etto all’anno 
precedente un’Impennata del 
270 per cento 

I) cuore di Milano, dunque, 
non batte p^ù — come vuole 
quel vecchio d<»tto — in fab¬ 
brica ma nel grattacieli di 
cristallo d'*! centri direziona¬ 
li. nelle sedi delle ammini¬ 
strazioni finanziarle, nelle 
banche. 

E questo sviluppo distorto 
continua a poggiarsi su un 
.'òlstema di potere pubblico 
che soprawh'e alla cr'sl or¬ 
mai endemica della maggio¬ 
ranza di centro-.sinistra. Qui 
la DC. che pure ha soltanto 
11 27 per cento del voti, man¬ 
tiene un .solido c prepotente 
controllo di tutti 1 centri di 
potere* lo banche 1 conslgh 
di amministrazione delle so¬ 
cietà finanziarle. Centri deci- 
slonah che sfuggono a qua¬ 
lunque controllo del consiglio 
comunale e della stessa giun¬ 
ta. Non è un ca.so che recen¬ 
temente un eminente rappre¬ 
sentante della DC mllaneoe. 
Camillo Ferrari, sla passato 
alla vice presidenza della 
Cassa di Risparmio dalla se¬ 
greteria provinciale del par¬ 
tito 

E qui, In questo Intreccio 
di interessi e di complicità, 
si attenuano anche le diffe¬ 
renze politiche tra le diverse 
correnti democristiane, tra Ir 
maggioranza dorotea fanfa- 
nlana che fa capo airawoea- 
to Gino Colombo, presidente 
del consiglio regionale e di 
molti consigli d’ammlnlstra- 
zlcne. e la .sinistra di base 
che si riconosce nella «lea¬ 
dership» del ministro Mar- 
cora. 

Milano dunque rischia gros- 
.so «Oggi — cl dice 11 com¬ 
pagno Vittorio Korach candi¬ 
dato a) consiglio comunale — 
occorre un.ì Iniziativa politica 
globale, che modifichi alle 
radici 11 tipo di sviluppo del¬ 
la c'ttà. che blocchi 11 prò- 
rc.s.so di terziarizzazione e tol¬ 
ga ogni .soazlo alla specula¬ 
zione. In ca.so contrarlo si 
finirebbe col vanlflc-are anche 
le spinte positive ed 1 pas.si 
innanzi che .si sono registrati 
In questi anni» Il che. In 
poche paro!" significa* la cit¬ 
tà e cambiata, deve cam¬ 
biare 11 modo di governarla. 
Potrebbe .sembrare uno «slo¬ 
gan» ed Invece è una neces¬ 
sità Indllazlcnatlle. 

Massimo Cavallìn- 


Morto il compagno 
Ludovico Angelini 

E' morto jer: a Taranto, 
colpito da infarto, i: compa¬ 
gno on. LudoMco Angclml 
Iscritto al PCI da lung.a data, 
lì compagno Aìigellnl, che ave 
v.\ 09 anni, era attu.aìmente 
membro del C.P. e de] CD 
della Federazione di Taranto 
Nel *53 e nel '58 era stalo 
dello deputato al Parlamen¬ 
to nello clrcoscrlzlo.ne di Ta¬ 
ranto. Il compogoio Longo hA 
inv.ato al famillan dello 
scomparso un telegramma d: 
cordogl.o ni quale si «aiocia 
ia redazione de yUnità. 
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Gii intellettuali e le elezioni 

Il bisogno 
di cultura 

Il nostro paese non è mai giunto ad una modernità avanzata: l’obiettivo di 
un vero sviluppo si identifica con la emancipazione delle masse lavoratrici 


Un articolo dello scrittrice Lalla Romano condidata nelle liste del PCI a Milano 


Sul temi della campagna alat> 
foralo pubblichiamo Tartico- 
lo di Aldo Zanardo, docente 
di filosofia dalla storia al- 
rUnlvarsltà di Firenze a can¬ 
didato nella lista dal PCI 
par II Consiglio provinciale. 

A sentire i politici delle 
classi dominanti, dovremmo 
credere da tempo che l’Italia 
è un paese avanzato. Ognuno, 
ogni giorno, si trova oggi, c 
si è trovato anche ieri, in 
anni « buoni », a vivere una 
vita fatta di difficoltà, di be¬ 
nessere che è di pochi, di 
lavoro che non si trova, di 
case che non ci sono, di ma¬ 
lattie che non si prevengono, 
di cultura che non si può 
avere: c dovremmo credere 
alla pubblicità elettorale de¬ 
mocristiana 0 socialdemocra¬ 
tica! Certo che siamo progre¬ 
diti: non siamo più il paese 
del 1940 0 del 1950 (poi dirò 
grazie a chi). Ma un paese 
avanzatol E dico avanzato as¬ 
sumendo come termine di 
paragone non il livello di 
civiltà di una società socia¬ 
lista o degli Stati Uniti o 
della Svezia, ma quello di 
paesi simili al nostro come la 
Francia o l’Inghilterra. 

Guardiamo alla realtà; non 
siamo mai giunti veramente 
a una modernità avanzata; 
e non stiamo giungendovi 
certo in questi anni « meno 
buoni », in anni in cui una 
crisi economica profonda si 
è combinata all’arretratezza 
e la blocca e la aggrava. 
I lati costitutivi di questa 
arretratezza sono diversi. .Mi 
limito a considerare il più 
essenziale; la situazione della 
produzione della ricchezza, e 
di quei piani fondamentali 
della organizzazione sociale 
che sono legati strettamente 
a questa produzione, di quel 
piani che con la produzione 
formano l’ossatura della ci¬ 
viltà. Intanto la produzione: 
ieri avevamo un suo svilup¬ 
po debole, oggi siamo al vero 
e proprio non sviluppo, alla 
contrazione. La ricchezza di¬ 
minuisce. Quasi fossimo ric¬ 
chi. Questo in una società 
tn cui la ricchezza è insuf¬ 
ficiente. in cui occorre ric¬ 
chezza per coimare le disu¬ 
guaglianze. E poi 1 piani fon¬ 
damentali deil’organizzazlo- 
ne sociale: si guardi alio 
stato, a quello che è l’insie¬ 
me più cospicuo di questi 


Dibattito 
con AUum 
sulla crisi 
politica 
italiana 

PALERMO, 13 

(V.Va.) — « L'Italia è oggi 
di nuovo, li 15 giugno, ad un 
punto cruciate dalla battaglia 
tra la linea di rinnovamento 
di cui è principale protago¬ 
nista Il PCI ad lì blocco di 
potere consarvatora pilotato 
dalla Damocrasla cristiana. 
Tale apparato, che ha tro¬ 
vato terreno fertile nelle 
grandi città meridionali co¬ 
me Napoli e Palermo, è or¬ 
mai In crisi. I risultati del re¬ 
ferendum nel Meuoglomo lo 
hanno dimoetrato. Questo à 
Il sacondo round dalla stessa 
partita. La questione della 
formaslone di un nuovo bloc¬ 
co di potere non potrà es¬ 
sere accantonata. I proble¬ 
mi restano; e solo la linea 
Indicata dal PCI potrà risol¬ 
verli »: accusato protestuo- 
samonte all'opoea della pro- 
sentaiione del suo • Poltro e 
società a Napoli nel dopo¬ 
guerra » di faziosità elettora¬ 
listica, Percv AUum, profes¬ 
sore di politica comparata a 
Reading o Vincennes, ha ri¬ 
battuto con questi giudizi 
•He accuse Interessate del 
luol denigratori, nel corso 
di una tavola rotonda orgn- 
nluata dalla Faderazione del 
PCI di Palermo, cui hanno 
partecipato ancha lo scrllto- 
ro Leonardo Sciascia, Il pit¬ 
tore Renato Guttuso, gli sto¬ 
rici Francesco Renda e 
Franco Salvo ed II respon- 
lablle della commissiono n'I- 
turale regionale del PCI, MI- 
chele FIgurelll. 

Alasela he motivato l'Inl- 
ilatlva della tavola rotonda 
affermando che « tutto ciò 
contro cui cl battiamo oggi 
nel libro di Allum diventa 
atorla, ed è uno starla ver¬ 
gognosa, non solo per I pro¬ 
tagonisti, ma per chi ha tol- 
larato tutto ciò con cinica 
Indifferenza >. 

Guttuso, Renda, Salvo e Fl- 
guralll hanno sotlacitato Al- 
lum ad un agglornamonto 
deironallsl, rispetto agli Im¬ 
portanti fatti nuovi emergen¬ 
ti delle città meridionali 

Lo storico Inglese ha rispo¬ 
sto confermando che anche 
secondo i risultati del suol 
studi le numerose « pirami¬ 
di periferiche u del potere de 
nel Sud d'Ilalla (gli « Impe¬ 
ri » dei Gava e del Gioie) co¬ 
noscono In questo periodo 
uno greve crisi prodotta dal¬ 
le contraddizioni che II mo¬ 
vimento operalo e popolare 
ha saputo aprirò nel blocco 
di potere avversarlo, apren¬ 
do le strada alla . possibile 
alternativa » della formazio¬ 
ne di un nuovo blocco di po¬ 
tere. 


[ piani, e che ha da essere il 
t centro coordinante o costi¬ 
tuente l’ossatura della ci¬ 
viltà, Se escludiamo la strut¬ 
tura legislativa, questo ele¬ 
mento di organizzazione so¬ 
ciale civile che il paese ha 
saputo conquistare c difen¬ 
dere, quale delle strutture 
delio stato può dirsi effi¬ 
ciente, funzionale allo svi¬ 
luppo della produzione, sti- 
molatrice dello sviluppo del¬ 
la civiltà, elemento essa stes¬ 
sa di civiltà, di sviluppo’’ 

Il paese non c però solo 
questa arretratezza. Esso ha 
dentro di sé una grande 
realtà moderna: le masse 
popolari e lavoratrici. Como 
rilevano sposso gli osserva¬ 
tori stranieri, è questa la 
sola realtà che ci fa un paese 
avanzato; è la sola realtà, 
aggiungo, per cui accade di 
sentire fierezza nazionale, c 
di vedere che, come italiani, 
contiamo. A queste masse, 
alla loro capacità ed espe¬ 
rienza di lavoro, dobbiamo 
essenzialmente lo sviluppo 
che il paese conosce. E a que¬ 
ste masse, alla loro vitalità 
politica, ai movimenti in cui 
si inquadrano, e non alla 
democrazia cristiana, dob¬ 
biamo quegli aspetti dì or¬ 
ganizzazione sociale moder¬ 
na, di democrazia o libertà, 
che il paese ha da trent’an- 
ni. 

Lo stato della nostra cul¬ 
tura, sul quale vorrei fer¬ 
marmi, può essere compreso, 
a mio avviso, solo in rela¬ 
zione a questo stato gene¬ 
rale del paese. La cultura è 
uno dei plani fondamentali 
della civiltà cui accennavo. 
Non può sorprendere quindi 
il fatto che in Italia anche 
su questo piano abbiamo un 
vero e proprio vuoto di svi¬ 
luppo. Se il paese è arretra¬ 
to, e se le classi dominanti 
non guardano a uno svi¬ 
luppo della produzione e 
della civiltà, non si ha e non 
importa avere uno sviluppo 
della cultura. Ma vediamo 
cos’è questo sviluppo che 
non abbiamo. 

Sviluppo della cultura si¬ 
gnifica intanto la costituzio¬ 
ne di una larga piattaforma 
di cultura media elevata e 
moderna. Significa avere 
quel grande numero di tec¬ 
nici, di lavoratori qualificati, 
che occorre per mettere in 
essere un paese avanzato. 
Ora, dove sono in Italia gli 
strumenti per costituire que¬ 
sta base culturale? La scuola 
secondaria è abbandonata 
alla degradazione. Mancano 
locali, biblioteche, laborato¬ 
ri. L’insegnamento delle 
scienze naturali non ha lo 
spazio e la dignità che deve 
avere in un paese moderno. 
Una riqualificazione seria 
dei docenti, che è necessa¬ 
ria c che deve essere conti¬ 
nua, non è neppure impo¬ 
stata. Le università sono 
ugualmente degradate. Le lo¬ 
ro strutture didattiche e 
scientifiche sono insufficien¬ 
ti c invecchiate; i docenti 
sono pochi e schiacciati da¬ 
gli impegni didattici, sono 
distolti dalla ricerca; il li¬ 
vello di preparazione dei lau¬ 
reati tende manifestamente 
a scendere. Nella formazio¬ 
ne di questa base culturale 
manca poi ogni programma¬ 
zione: non essendoci una po¬ 
lìtica di sviluppo del paese, 
non può esserci una politica 
che guidi le scelte cultut.ili 
della popolazione scolastica 
e universitaria, che le orien¬ 
ti non soprattutto verso qua¬ 
lificazioni connesse ad atti¬ 
vità impiegatizie e terziarie, 
ma anche, in misura appro¬ 
priata, verso qualificazioni 
tecnologiche, scientifiche, co¬ 
munque legate all’attività 
produttiva. 

Sviluppo della cultura si¬ 
gnifica poi produzione di cul¬ 
tura superiore, di scienza. 
L’an-etratezza non è qui 
meno evidente. L’attività di 
ricerca nelle università c ne¬ 
gli istituti a CIÒ tlc.slin.ili. ò 
I frantumata c disordinata. 
Non c’è una teoria della ri¬ 
cerca, un progetto globale 
del suo sviluppo. Il iiacsc 
diventa di anno in anno sem¬ 
pre più una colonia tecnolo¬ 
gica, un paese compratore 
di scienza, di tecneiogic, an¬ 
che di apparecciiiaturc ap¬ 
pena sofisticate. Abbiamo bi¬ 
sogni immensi di scienza c 
di tecnologia: per ricostruu'e 
una agricoltura in pezzi; per 
convertire e raffinare e 
rendere internazionalmente 
competitiva la produzione 
I industriale, per vincere la 
penuria di energia; per fare 
avanzare la medicina; per 
avere materia di scambi» 
pregiata con i paesi ricchi 
di risorse energetiche; per 
essere un paese sovranu di 
sé c uguale agli altri. Ma 
dove .sono i grandi ccmri di 
riecrc’i che assolvono a tuie 
sti bisogni? Dote sooo i 
grandi centri di ricerca pu¬ 
ra, indispensabili allo st i- 
luppo della ricerca app'ic.i- 
ta e tecnologica? Dove sono 
i contri capaci di provvedere 
in modo non casuale al con¬ 
tinuo c necessario collega- 
' mento fra la ricerca nazio- 


I naie c quella intcrnaziona- 
, lo? Il paese ha ereditato dai 
popoli che hanno abitato il 
suo territorio e da una 
grande prima civiltà bor¬ 
ghese un patrimonio straor¬ 
dinario di beni culturali: 
ma dove sono i centri di 
ricerca che lo studiano o al¬ 
meno lo catalogano? Il pae¬ 
se, ancora, ha grandi tra¬ 
dizioni nel campo dello 
scienze dcU’uomo: ma dove 
sono i centri che continuano 
queste tradizioni, che pro¬ 
muovono c programmano 
questi studi, che li svilup¬ 
pano anche in direzione del- 
reconomia politica, della so¬ 
ciologia, delle nuove scienze 
dcU'uomo? Dove abbiamo 
una organizzazione e una 
espansione delia ricerca pa¬ 
ragonabili. non dico a quelle 
statunitensi o sovietiche, ma 
a quelle francesi o inglesi? 

Ma c’è, dicevo, anche un 
altro paese. Non si ha solo 
questo paese delle classi do¬ 
minanti e dei loro politici, 
subordinato a ciò che è im¬ 
mediatamente utile al do¬ 
minio, e sottratto, anche per 
quanto riguarda la cultura, 
a una prospettiva di svilup¬ 
po. C’è anche il paese delle 
amministrazioni regioniili, 
provinciali c comunali che 
il consenso delle masse ha 
affidato al governo dei co¬ 
munisti. Qui si è cercato di 
usare il potere non per elu¬ 
dere il problema dello svi¬ 
luppo della nostra società, 
ma per affrontarlo. Ecco al¬ 
lora che qui troviamo il ti-- 
ma dello sviluppo eultifale 
in una posizione centrale. 
Ecco che qui qualcosa, c 
anche non poco, per la cul¬ 
tura si è fatto. Tutti posso¬ 
no vedere cosa lo regioni 
emiliana, toscana e umbra, 
e i nostri enti locali hanno 
fatto per la scuola, per l’uni¬ 
versità, per le biblioteche, 
per i boni culturali, per la 
ricerca. • 

Corto: si poteva faro di 
più. E non si è fatto Indub¬ 
biamente anche por nostri 
limiti. La prospettiva di svi¬ 
luppo culturale in rapporto 
alla quale abbiamo talora 
pensato gli interventi poteva 
essere sicuramente più ric¬ 
ca di dimensioni program- 
mative c sistematiche, più 
sensibile a tutte le ramifica¬ 
zioni della cultura. Ma per¬ 
chè questi limiti? E perchè, 
veramente, non si è fatto 
di più? La cosa di fondo, 
come si sa, è che non si ha 
ancora nel paese un vero de¬ 
centramento. Il governo cen¬ 
trale non ha ancora trasfe¬ 
rito alle regioni c agli enti 
locali quella quota consi¬ 
stente di autonomia c di po¬ 
tere che una democrazia non 
apparente esigo. E’ stato 
questo l’ostacolo vero. Ed è 
un ostacolo ancora da rimuo¬ 
vere, ma un ostacolo che 
con il voto c con la lotta 
delle masse potrà essere su¬ 
perato. Allora, anche per la 
cultura, potrà essere fatto 
di più. 

Cosa possa c debba essere 
questo di più, si legge nei 
nostri programmi. Se c’era¬ 
no dei limiti, mi sembra sia¬ 
no stati accantonati. Ci si 
propone di lavorare nel sen¬ 
so della costruzione dello 
-sviluppo culturale - non in 
■ modi frammentari e parziali, 
ma attraverso un plesso or¬ 
ganico di iniziative, attra¬ 
verso iniziative coerenti con 
la prospettiva di costruire io 
' sviluppo complessivo della 
' nostra società. Nel program¬ 
ma della regione toscana c 
del comune di Firenze o del 
suo comprensorio si legge 
di espansione c programma¬ 
zione della .scuola c dell’uni¬ 
versità. Si legge di una ana¬ 
grafe della popolazione sco¬ 
lastica toscana, che è cosa 
prclimin.-irc a questa pro¬ 
grammazione. .’-i leggo di 
collegai'c c potenziare le 
strutture bibliogralichc, mu- 
sicografiehc. ni-chivistichc. Si 
legge di una politica regio¬ 
nale della i-icorca, di .accor¬ 
di tra gli atenei toscani e 
la regione por la cosliui/.ionc 
<di centri che producano le 
conoscenze necessarie allo 
sviluppo produttivo c civile 
della società toscana. 

E’ chiaro, nessuno ritiene 
che i governi regionali c 
locali, anche nella interezza 
del potere che ad essi com¬ 
pete, possano giungere a ri¬ 
solvere il problema dello svi¬ 
luppo culturale, Questo pro¬ 
blema è in misura netta¬ 
mente prevalente, nella sua 
stessa specificità culturale, 
di rilievo nazionale; cd è poi 
problema che fa corpo stret¬ 
tamente con quello puro na¬ 
zionale di avviare l’intero 
paese verso lo .sviluppo della 
prodirzionc o della civiltà. E’ 
problema clic può cs.scrc ri¬ 
solto - vcramcnlc solo sul 
piano ilei governo nazionale; 
cd evidentemente solo con 
la partecipazione delle mas¬ 
se popolari c lavoratrici a 
questo governo. Ma a muo¬ 
vere dalle regioni, dalle pro¬ 
vince e dai comuni si può 
e occorro fave molto. 

Aldo Zanardo 



Un angolo dalla vecchia Milano sullo sfondo cfl un nuovo palazzo 


H potere democristiano e la posta in giuoco il 15 giugno 

Un’occasione di progresso 


Su] temi della campagna 
elettorale pubblichiamo il 
contributo del professor Aldo 
Laterza, libero docente In 
clinica delle malattie nervo* 
se e mentali, primario neu> 
rologo ospedaliero, candidato 
indipendente nella lista del 
PCI per il Consiglio comu- 
naie di Viterbo. 

Numerosi Indipendenti che 
si sono tenuti alnora fuori 
da un Impegno politico atti* 
vo hanno deciso. In questa 
campagna elettorale, di appog¬ 
giare apertamente 11 PCI: si 
tratta generalmente di per¬ 
sone che hanno dietro le spal¬ 
le anni di operosità nel cam¬ 
po della cultura o deH'appll- 
cazlone tecnica cui per varie 
circostanze non è facile at¬ 
tribuire disegni machiavellici 
od oscure manovre. 

DI fronte ad un fenomeno 
del genere l cosiddetti ben¬ 
pensanti prima di meravigliar- 
.SI 0 di Invocare forme di fol¬ 
lia collettiva dovrebbero es¬ 
sere sollecitati a riflettere. 

Molti di noi (appartengo lo 
stesso a detta schiera) sono 
stati gratificati da mortifican¬ 
ti esperienze di insegnamento 
e di lavoro; la mortificazione 
si riferisce allo spirito più 
che alla carne: la società si 
è infatti premurata di salva- 
guaidare alcuni Interessi cor¬ 
porativi c le nostre categorie 
non hanno generalmente avu¬ 
to Importanti problemi di so¬ 
pravvivenza. SI è per6 molto 
sofferto spiritualmente • di 
Ironie alle manifestazioni quo¬ 
tidiane di una Irriducibile In¬ 
giustizia sociale. 

Il rifiuto verso qualsiasi 
forma o sottoforma di vio¬ 
lenza ha reso molti di noi 
{\o sono tra questi) riluttanti 
finanche ad assumere compiti 
di pubblica opposizione e per¬ 
tanto abbiamo generalmente 
limitato la nostra opero.’iltu a 


più o meno ristretti campi di 
applicazione accettando la con¬ 
dizione indlgnitosa di un vi¬ 
vere provvisorio come scotto 
necesjiario per una pacifica 
evoluzione verso tempi miglio¬ 
ri. Oggi speranze dei genere 
non possono più giustificarsi; 
la pace che cl hanno scodel¬ 
lato e una pace di cui si muo¬ 
re ed al rifiuto per la vio¬ 
lenza si è risposto e si ri¬ 
sponde con violenze Inaudi¬ 
te. Si può ben dire che 11 
muasolitilano « vivere perico¬ 
losamente» è uscito daU’epo- 
pea farsesca del regime fa¬ 
scista per divenire un feno¬ 
meno reale. In una atmosfe¬ 
ra incandescente e mortifera 
di ogni speranza la classe po¬ 
litica responsabile di governo 
offre, con le sue azioni e le 
sue omissioni, uno spettacolo 
Indecoroso e provocatorio. Non 
si può ulteriormente restare 
alia finestra ad osservare le 
sue Imposizioni in un assen¬ 
teismo fatalistico e colpevole. 

Scelte prioritarie hanno in¬ 
coraggiato categorie di Inte¬ 
ressi di parte che oggi pre¬ 
potentemente difendono come 
un diritto legittimo la loro 
infausta vocazione ad ottene¬ 
re sempre più spazio a danno 
delle più elementari esigenze 
delia collettività. SI è arri¬ 
vati a morire In una strada, 
in una banca, in un treno; 
non bastava morire in barac¬ 
che od in posti di lavoro dei 
tutto insalubri (ho sotto gii 
occhi relazioni agghiaccianti 
su quest’ultimo punto). 

Dobbiamo affrontare ogni 
giorno In ospedali Inadeguatl 
la .solferenza di gente che ha 
tutto 11 diritto di essere cu¬ 
rata in miglior modo; non ba- 
.stava che lo spesa pubblica 
devoluta a questo scopo fos¬ 
se di per se stessa insufficien¬ 
te; la si è limitata per risol¬ 
vere problemi congiunturali 
(vedi decretone) originati da 


tutt'altro ordine di scelte; 
una grandissima tangente di 
essa è Inoltre ulteriormente di¬ 
stratta da ingiustificabili spe¬ 
culazioni di una vera e pro¬ 
pria Industria della salute che 
vive a danno di chi ha la sola 
libertà di soffrire (vedi, ad 
esempio, gli Inattaccabili mo¬ 
nopoli delle apparecchiature 
sanitarie che impongono prez¬ 
zi non aventi nessuna rispon¬ 
denza con il reale valore di 
ciò che viene fornito). E' trop¬ 
po facile proclamare a pie’ ' 
sospinto garanzie di libertà 
di cui solo pochi possono usu- 
1 fruire anche quando salva- 
! guardino beni fondamentali 
: come quello della salute. Si è 
stufi di tollerare In un clima 
di Intimidazione e di indigen¬ 
za la libertà sfrenata di chi, 
del tutto chiuso ad ogni Istan¬ 
za sociale, persegue solo in- 
' teressl particolari derivanti 
per altro da concezioni di vi¬ 
ta che in un clima di reale 
libertà si dovrebbe avere non 
solo 11 diritto ma anche la 
concreta libertà di rifiutare. 

X,a misura è colma ed una 
svolta decisiva nel Paese ap¬ 
pare necessaria ed urgente. I 
programmi di rinnovamento 
; enunciati dalla elesse politica 
che slnora cl ha governata 
non possono più avere credi¬ 
bilità; essi sono rimasti let¬ 
tera morta anche quando ci 
è stata data la effimera sod¬ 
disfazione di vederli trasfor¬ 
mati in legge (vedi, ad esem¬ 
pio. quelle ospedaliere). Que¬ 
sta classe diligente democri¬ 
stiana e parademocrlstlana 
non ha altra possibilità che 
continuare ad essere quella 
che 

Per chi come me rifiuti in¬ 
tegralmente le soluzioni auto¬ 
ritarie e desideri, in un cli¬ 
ma di fiducia. Il progresso di 
tutti. 11 PCI rappresenta oggi 
l’urica alternativa: alternati¬ 
va valida per l’aderenza che 


esso ha mostrato alla evolu¬ 
zione del tempi pur nel ri¬ 
spetto rigoroso dei suol fon¬ 
damentali presupposti, valida 
per il suo impegno ad utiliz¬ 
zare, al fine di un concreto 
rinnovamento, le forze più 
accreditate sia sul plano tec¬ 
nico che (diciamolo franca¬ 
mente) su quello morale. ZI 
voto del 15 giugno rappresen¬ 
ta a mio avviso una grande 
occasione che 1 cittadini di 
un esteso arco democratico 
non dovrebbero perdere. 

Aldo Laterza 


Il sen. Branca 
per il voto 
al PCI 


Il senatore della sinistra 
Indipendente Giuseppe Bran¬ 
ca. ex presidente della Corte 
costituzionale, cl ha rilascia¬ 
to questa dichiarazione; «Vo¬ 
to comunista perché le am¬ 
ministrazioni cui partecipa il 
PCI. cosi vicino al popolo, pos¬ 
sono unire efficienza a rego¬ 
larità contabile. Il confronto, 
in queste elezioni, anche nel 
suo significato politico, è or¬ 
mai fra amministratori capa¬ 
ci e onesti c amministratori 
Incapaci e disonesti: la storia 
deirultimo trentennio prova 
che. a differenza della DC, 
11 Partito comunista italiano 
ha conservato le mani pulite 
anche là dove ha avuto ed ha 
esercitato lungamente il po¬ 
tere ». 


Una dichiarazione del professor Giuseppe Samonà 


«Perché venga eletto il maggior 
numero di amministratori comunisti» 


Il prof. Giuseppe Samonà, sena¬ 
tore della Sinistro indipendente, già 
direttore delTtstltuto di Architet¬ 
tura di Venezia, ci ha rltosclalo 
questa dichiarazione sulle motiva¬ 
zioni cho lo inducono a votare co¬ 
munista Il 15 giugno. 

Tra le tante rl.spo.ste positive che 
.si po.^sono dare per sostenere i.i ne 
ces.slta di votare per 11 PCI ho .-iCelto 
In più congeniale al mio modo eli 
sentire. ln.serlto nel settore di inte- 
re.ssi culturali di tutta la mia vU.ì 
di .studioso; un .rettore che penso s’-a 
oggi tra l più Importanti per la ri 
presa ancora possibile del nostro 
Paese Aflermo dunque che bisogna 
votare comunista perche le città Ita 
liane grandi e piccole abbiano 11 più 
gran numero possibile di amministra 
tori comunisti, i soli veramente orga¬ 
nizzati con larghe aperture progres¬ 
sivo senza le divisioni e le lacerazio¬ 
ni ideologiche di gruppi e di altri 
partiti, che fino ad ora hanno quasi 
.sempre paralizzato ogni attività pro¬ 


duttiva di molti comuni Italiani. 

Tutti conoscono, sia pure esterior¬ 
mente, le gravi conseguenze delTat- 
tuale paralisi che colpisce gi'an parte 
deiredlllzia privata e riduce a zero 
la quantità minima di edilizia pubbli 
ca, che fino ad oggi ha caratteriz 
zato il volume annuale di case popo 
lari eseguite rispetto a quello totale 
di tutta l’edillzl-a costruita. A Vene 
zia le forze conservatrici che condì 
zlonano la propria disponibilità de¬ 
mocratica alla protezione del capitale 
privato, presumendone ancora con¬ 
veniente rimplego neiredlllzla perchè 
11 commercio dell’usato, per la situa ‘ 
zlone turlstico-consumlstlca d. una 
certa Venezia, può rendere ancora 
conveniente rimplego finanziarlo ver 
.so nuove forme di rendita para.s.slta- 
rla. ostacolando ogni iniziativa pub¬ 
blica di edilizia per la casa. Questa 
azione conservatrice promossa a sca 
plto deiredlllzia economica e popo¬ 
lare di carattere pubblico, è oggi al 
centro dcCJe difficoltà create aJJ’orga- 
nizzezlone del piani partdcolaregglatl 


In corso di approvazione. La lotta per 
ridurre 11 più possibile la tendenza 
egemonica del capitalismo conserva¬ 
tore. che cerca un’altm svolta consu¬ 
mistica neH’edillzla dell’usato, sì ca 
rlca di contenuti culturali; la sinistra 
cerca cosi di combattere tutte le e.'-al- 
tazionl e 1 privilegi che deriverebbe¬ 
ro alla manovra capitalistica per ar 
rivare ad una forma di Venezia sefì- 
sticata e Imbellettata, pronta ad ac¬ 
cogliere il pieno consenso di una .su¬ 
perficiale presenza di gente di pRh 
saggio a cui non interesad In alcun 
modo il civismo genuino e profondo 
del veneziani verso la loro citta. E’ 
In corso, dunque, una lotta di cultura 
ad ogni livello per rinsaldare e -assol 
vere l’Istanza del veneziani di ricono¬ 
scersi nel realismo di una loro ap¬ 
partenenza al concreti contenuti .so¬ 
ciali e morali della loro città. Il set 
tore deiredlllzia popolare non coin¬ 
volge tutto ciò che è necessario ai 
lavoratori italiani, ma è abbastanza 
per convincerli a votare comunista 


CHE COSA 
DOMANDARE 
ALLA CITTA 


Sul temi della campagna elet¬ 
torale pubblichiamo l'articolo 
della scrittrice Lalla Roma¬ 
no, candidata indipendente 
nella lista dei PCI per il 
Consiglio comunale di Mi- ! 


S ENTIVO dire da bamhirta 
che mio nonno era — o era 
'italo — consigliere comunale 
e Ciò non mi facei'a né caldo 
né freddo: ero offenla, ma 
non a questo genere di cose. 
Sarebbe njj bel ricorso stori¬ 
co, se IO enfra.s-.s-i ^el Consiglio 
Comtinaìe, e non di Cuneo, ma 
di Milano. Scherzo, ma non 
c'à poi tanto da ridere. 

Mio nonno, fratello di un 
matematico di fama monàta- 
le. era un uomo semplice: era 
geometra come mio padre, 
ma non era come lui dotato 
di fantasia e nemmeno « mo¬ 
derno»: perù averano in co¬ 
mune un carattere, che appa¬ 
riva nel loro giudizio sugli 
uomini: detestavano gh ipo¬ 
criti e i vanito.st (allora .si di¬ 
ceva « impostori » e « polloni 
ponfiait'»). In un altro giudi¬ 
zio, che riguardava i rappor¬ 
ti degli uomini col denaro, 
c’era invece una differenza 
tra loro: mio padre di.vprez- 
zana pii aran, mio nonno i 
prodighi. D'aecordo comunque 
erano nel considerare « .'•acro » 
il denaro degli altri ». della 
comunità. Mi sembra l'e.ssen- 
ziale. Qiie.sto preambolo per- 
.sonaìe può apparire ingenuo, 
ma serve a lìlitslrare il mio 
sentimento se non altro, nei 
riguardi della « rovo pubbli¬ 
ca ». 

Sono stata per alcuni anni 
impiegata di un Comune: qua¬ 
le Direttrice della biblioteca 
Civica, a Cuneo, e come tale 
partecipavo alle sedute sul bi¬ 
lancio (della biblioteca, ov¬ 
viamente). Mi indrgnat'o che 
una parte del denaro assegna¬ 
lo agli acquisti dì libri .si pas¬ 
sasse od altri .settori, ritenuti 
di più urgente utilità. 

A Milano, vivo da ventotto i 
anni (quasi la metà della ri- ! 
ta). Ebbene, col .sopraggiun- \ 
pere della terza età. mi or- | 
viene ogni tanto di fare os- \ 
.servazioiiì .sulle « cose della | 
citfò ». O.s'.’fm'osioni casuali e \ 
saltuarie, però collegale or¬ 
mai — per la ragione che ho 
detto: la mia maturità o me¬ 
glio maturazione avvenuta nel 
corso delia mia già co.sì lunga 
esistenza — coììegaie con ri- 
fìe.ssìoni sul modo di vivere, 
di comportarsi e di e.ssere go- 
, vernofi. dei riffodini. 

Forse anche perché non è 
per me una città «dello fan- 
ta.sia » (’romc per e.s'etnpio To¬ 
nno), Milano é più reale, per 
me. 

Cosa .si domanda, alla cit¬ 
tà? Inlanfo ebe sia riribile. 
comoda come al piede una 
.scarpa recch/o. lì centro, do¬ 
ve abito dal '53. è così, alme¬ 
no per me. Ma io ricordo, nel¬ 
le straducce dietro casa, le co- 
' se marce.scenti, con la loro 
popolazione di z'ecchuie. di 
pensionati frobollonli. Forse 
rimpiango il pittoresco, e ma¬ 
gari la miseria? Io mi faccio 
I questa doTnondo: dove .sono 
I andati, i poveri? Le ca.se vec- 
I chic .sono ora diventate belle 
' solide case, tinte col giallo 
classico milanese, forse «n 
po’ caricato ma ìumino.so. roba 
di prima qualità. E cìus.sà den¬ 
tro, che lusso: roba da sciuri, 
insoTTrmo. Ricordo le malinco¬ 
niche scritte di qualche anno 
ma: « Non n ìasceremo cac¬ 
ciare dal centro».' 

Il mio comunque caro vec¬ 
chio centro l'anno scorso fu 
rollegrofo dalla comparsa, .sui 
rari praticelìi aiuola nei cro¬ 
cicchi detti <r largo di monu- 
mentinì di latta, colorati in¬ 
tensamente, in forma più o me¬ 
no di séparé o di pisciatoio 
stradale: come tali, come cessi 
cioè, furono usati dai cani, 
frequentatori delle aiuole cit¬ 
tadine. Erano d'autore, cd e- 
sposti a cura, mi par di ri- 
\ cordare, della R'partizione 
arte cultura (del resto meri¬ 
toria: vedi Bc.sann) Mi si può 
obbiettare c’/?e bisogna abi 
tuare tJ cittadino allo presen¬ 
za concreta delVonera d'arie 
nella vita. ecc. In fondo an¬ 
che lì famoso monumento dt 
Picasso nel Cinc Center di 
I Chicago è soltanto un po’ più 
espressivo, ma l'idea è quella. 
Qual è il coti/ine tra il brut¬ 
to e il bello? 

Davanti a ea.so mia. su uno 
dei praticelli (per cani) vive¬ 
vano fino all’anno passato 
quattro — dico quattro — ci¬ 
liegi: non solo belli come ogni 
albero, ma — contrariamente 
ai gu.sto .solito — alberi da 
frutto, non alberi dai verde 
perenne e iniiltle Non renne 
mai nc.s.suno a cedei li. a c'm- 
lempìarne la fionUira (come 
SI (a nt Giappone), ebbero n 
ta grama ì ragazzini che pas 
.sarano di b accendo da/la 
M-no/a. appena i /rutti ancor 
verdi erano fuimati, si altac- 
eacano ai rami. Era poco n 
spctto.so per la proprietà pub¬ 
blica, IO il sgridavo ma poi 
mi vergognavo, come quando 
lì g.hìs[\ allontana i giovani 
operai che giocano al pallone 
nello slargo lastricato. E’ com¬ 


movente. o meglio dolorosa, la 
passione dei ragazzi per uno 
avventura naturale ». .w 
cheggiare un albero vero vi 
una città arida, puzzolente. Chi 
pen.sa a loro? Comunque, d 
Comune provvide: incaricali 
mundi di .scaletta presero a h 
berare tempestivamente gh al 
ben dei toro /rutti. Ora. due 
dei eiliepi sono niorti. ne è 
stalo trapiantato un terzo 
dunque il Comune ha cura dei 
cilfepi; però ha permesso che 
fosse installato nel praticello 
un monumento, non mobile e 
asportabile come gh allegri 
monumentini di latta Questo 
e d'acciaio, non c nè brutto 
né belìo, anzi e magari bello, 
ma .scioeeo e odioso: un in 
tru.so. 

L'attenzione alle strade del 
la città come se fossero i cor¬ 
ridoi dt casa mi ha anche con 
dotta a fare dei confronti, a 
evocare « modelli ». Tralascio 
le vane città del mondo che 
più ommiro per Tordine, la 
pulizia, lo spazio, il verde: 
Stoccolma, San Francesco, Sin 
gapore. Mosca: mi accade d/ 
pen.sare anche alla mia città 
natale. Mi torna alia mente 
un’p.s-pres’sione che sentivo tan¬ 
te volte us'ore da mio padre. 
appunto peometra: il «i piano 
regolatore » (e.spre.v.^ione che 
allora mi pareva a.stratta r 
nggio.sa). Ebbene, quella città 
dt confine, che cono.sce soìtan 
to chi CI fa il .soldato, conte 
diceva Vacano, o chi passa 
di lì per andare a N/zzo at 
traver.so il Colle di Tendo, e 
un e.s-empfo notevole di saggia 
i/rbonrstica. Intanto, la dife.sa 
della città vecchia: non as 
soluto, certo, un po’ tardiva, 
ma comtinaue arrivata a fun 
zìonare. a ìa.sciar vivere le 
recchie strade, che non hanno 

bellezza », ma un « corotfe- 
re ». che è anche di più. E la 
città nuova, ptamfteaia fin dal 
secolo .scorso, re.spira con le 
.sue ampie strode (■pulite), con 
le zone di verde: e Que.sto es 
.vendo -immerso già nella cam¬ 
pagna... Mi fermo. Ma questo 
* modello », anche co.sì mode 
sto e perifenco. rimane valido 
e pertinente, secondo me. 

Lalla Romano 


Tre docenti 
fiorentini 
si iscrivono 


al PCI 


Tre docenfi delta Facol¬ 
tà di scienze matematiche, 
fisiche e naturali deirUni- 
versità di Firenze hanno 
chiesto iscrizione al PCI. 
Enrico Celeghlni, incarica¬ 
to dt fisica delle particelle 
elementeri. Marco Modu- 
gno, incaricato di meccanica 
superiore, Antonio Moro, in¬ 
caricato di calcolo delle pro¬ 
babilità e segretario del 
Consiglio del corso di lau¬ 
rea in matematica ci hanno 
inviato la seguente lettera: 

« Chiedere l'iscrizione al 
Partito comunista è una 
scelta importante, è la scel¬ 
ta di divenire parte attiva 
e cosciente di un movimento 
di milioni di uomini che lot¬ 
tano per la democrazia e 
il socialismo. Particolarmen¬ 
te importante è questa scel¬ 
ta, per chi, come noi, vive 
e lavora nell'Università, e 
In particolare nelle Facol¬ 
tà scientifiche, in quei set¬ 
tori cioè che sono stati 
mantenuti più chiusi al fer¬ 
menti politici o culturali 
che hanno animato la socie¬ 
tà in questi anni ». 

<t Crediamo che In questi 
anni di lotte operale e stu¬ 
dentesche, anni che hanno 
visto una grande matura¬ 
zione della coscienza clvltg 
e una grande crescita poli¬ 
tica del paese, anche nella 
Università si siano Imposti 
nuovi valori, si sia fatta 
strada l'esigenza di ricerca¬ 
re nuovi rapporti tra stu¬ 
dio, ricerca e società ». 

I « Si sta facendo sempra 
I piu vasta la coscienza che 
la rottura dell'Isolamento 
deirUnIverslta sia una con¬ 
dizione essenziale per II sua 
rinnovamento, e che per 
questo essa abbia la neces¬ 
sità di un rapporto costrut¬ 
tivo e costante con le Isti¬ 
tuzioni democratiche, gli 
enti locati, la regione ». 

I « Siamo certi che per rag¬ 
giungere questi obb-ietfivi 
occorre innanzitutto realiz¬ 
zare quel modo nuovo di 
governare che rompa il si¬ 
stema di potere e di clien¬ 
tele costruito dalla DC e 
dal suol alleati in questi 
I trent'onnl di malgoverno, t 
comunisti rappresentano la 
maggiore garanzia perchè 
questo avvenga, rappresen¬ 
tano la più grande forza 
unitaria e popolare che lot- 
] ta per una nuova direzione 
politica del paese. Chiedia¬ 
mo l'Iscrizione ai Partito 
comunista coscienti che la 
crescita della sua forza or¬ 
ganizzativa sia la condizione 
essenziale per la crescita di 
tutto il movimento democrati¬ 
co e riformatore dell'Unlvtf^ 
sità e net Paese ». 











PAG. 4 / economici e lavoro _ 

Un quadro drammatico emerge da una indagine promossa dal Regionale del PCI 
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Iniziativa edilizia giusta degenera nel sottogoverno 


Torino: occupazione calata del 5,S% 
Gli investimenti diminuiti del 35% 

Licenziamenti neUe piccole fabbriche - Aumento della produttività e blocco delle assunzioni - Smentito l’otti- 
mismo del governo - Voci preoccupanti su ulteriori drastici ridimensionamenti - Un ampio movimento di lotta 


Contro le cooperative 
una delibera CIPE 
per le case nel Sud 

Modificate le decisioni prese da tempo per favorire i «clienti» - Intanto lo 
stanziamento di 100 miliardi non permette più di costruire le abitazioni previste 
Iniziative di divisione e corruzione nel movimonto cooperativo influenzato dalla DC 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 13 

Come viene condotto dal 
padroni l'attacco al livelli di 
occupazione ed alla stessa ba¬ 
se produttiva di una città In¬ 
dustriale come Torino? Lo ri¬ 
vela un'Indagine svolta dal- 
VuTAclo studi del comitato re¬ 
gionale piemontese del PCI, 
che ha preso In esame un 
«campione» di ben 104 indu¬ 
strie medie e grandi della 
provincia di Torino' 44 azien¬ 
de metalmeccaniche, 17 del¬ 
l'auto ed Indotto (esclusa la 
Fiat), 18 tessili, 13 dell'abbi¬ 
gliamento, 14 della gomma, 
plastica ed altri settori. E' im¬ 
portante osservare che tutte 
queste industrie per almeno 
due volte negli ultimi mesi han¬ 


no messo gli operai In cassa 
Integrazione, ma in compen¬ 
so nessuna di loro è ricorsa 
a massicci licenziamenti col¬ 
lettivi e, quando I padroni 
hanno tentato di far pesare 
uno stillicidio di licenzia¬ 
menti Individuali, sono stati 
bloccati da forti lotte del 
lavoratori. 

Eppure queste Industrie, 
che un anno fa occupavano 
complessivamente circa 60 
mila operai ed Impiegati, ne 
hanno attualmente poco piu 
di 55 000 Per provocare un 
calo deH'oocupazlone del 5.8 
per cento è stato sufficiente 
bloccare le assunzioni, non 
sostituire 1 lavoratori che 
vanno In pensione, offrendo 
In qualche caso Incentivi e 
premi al lavoratori per In¬ 
durli a dimettersi. 


Una sfilza di licenziamen¬ 
ti, sioesso Incontrollabili, c'è 
invece nelle piccole aziende, 
dove U calo dell’oooupazlone 
si aggira attorno cd 7-8 per 
cento. In quanto alla Fiat, 
dove tutti 1 dipendenti han¬ 
no per accordo sindacale la 
garanzia contro licenziamen¬ 
ti collettivi Ano alla flne di 
quest'anno ma è In atto un 
rigido blocco delle assunzio¬ 
ni, sono stati presi in esa¬ 
me tre del più grossi stabi¬ 
limenti: Rlvalta, Carrozzeria 
e Meccanica di Mlraflori. Al¬ 
l’inizio del '74 vi lavoravano 
50.575 operai, che sono scesi 
a 43.384 nel maggio scorso, 
con un colo del 14 per cento 
(dovuto In porte anche a tra¬ 
sferimenti In altre sezioni). 

Nel complesso degli stabi¬ 
limenti Fiat torinesi si pre¬ 
vede per in flne dell'anno un 
calo di 13-15 mila oooupatl 
rispetto a dicembre “TS, 11 eho 
per analogia fa prevedere 
un calo deiroccupazlone In¬ 
dustriale nella provincia di 
30-40 mila unità. 

E si noti ohe, sia alla Fiat 
che In altre aziende, al forte 
calo dell'oooupozlone fa ri¬ 
scontro un mantenimento e 
spesso un aumento della pro¬ 
duttività ottenuto mediante 
ristrutturazioni e ammoder¬ 
namenti tecnologici. E' 11 co¬ 
so del sei stabilimenti Oli¬ 
vetti del Canavese dove gli 
operai sono diminuiti negli 
ultimi quattro anni di circa 
3.000 unità. E’ 11 caso, per ci¬ 
tare ancora un esemplo, del¬ 
la Stare di 'VIUastellone, la 
più gronde Industria Italia¬ 
na di materie plastiche ap- 
pairtenente alla Fiat, dove la 
produzione è aumentata ma 
11 operai in un anno sono 
Imlnultl da 3.150 a 2.800. 
Queste cifre sono una 
smentita Inequivocabile al- 
l'irreeponsablle atteggiamen¬ 
to di ottimismo sulla situa¬ 
zione economica assunto dal 
governo In vista delle ele¬ 
zioni. Qualche giorno fa U 
ministro Colombo ha didhia- 
rato (ed li telegiornale ha 
riferito con risalto) che li 
ricorso alla cassa Integrazio¬ 
ne è elevato, ma ciò dipen¬ 
derebbe solo daQa crisi del- 
routomoblle. 

Ebbene, proprio in provin¬ 
cia di Torlnc, cioè dove la 
crisi dell’auto ha pesato e 
pesa più duramente, 1 dati 
ufficiali del ricorso alla cas¬ 
sa Integrazione, disaggregati 
per settori produttivi, smen¬ 
tiscono 11 ministro del Teso¬ 
ro. E’ vero che nelle fab¬ 
briche deU'auto e metalmec¬ 
caniche le ore a cassa inte¬ 
grazione sono salite da 895 
mila del marzo 1974 a ben 
2 443 000 nel marzo di que¬ 
st'anno. Ma, confrontando 
gli stessi mesi, si passa da 
98 mila a 85 mila oro non 
lavorate neU'industrla teeel- 
le, da 19 mila a 28 mila ore 
In quella deU’abblgllamento, 
da 1,500 a ben 38 500 ore nel¬ 
lo Industrio estrattive, da so¬ 
le 133 ore addirittura a 198 
mila e 84 ore nell'Industria 
della gomma, da 112 ore a 

10 921 ore nelle cartiere, da 
2 300 a 9.500 ore nel settore 
del legno, da poco più di 
duemila a quasi 130 mila ore 
nel settori Industriali mino¬ 
ri. E le prospettive per 1 
prossimi mesi sono ancora 
più fosche. La Fiat ha già 
fatto sapere, sla pure a fini 
di strumentalizzazione antl- 
sindacale, ohe avrà ancora 
«bisogno» di una ventina di 
giornate di sospensione pro¬ 
duttiva entro la fine dell’an¬ 
no. Il calo degli Investimenti 
sfiora 11 35% rlspeto al 1974. 

11 mercato delle macchine 
utensili è dimezzato. la pro¬ 
duzione siderurgica In pro¬ 
vincia di Torino è diminuita 
In un anno (gennaio '74-grn- 
naie ’75) del 17,1 por cento. 

I disoccupati Iscritti ne’le 
liste di collocamento In pro¬ 
vincia di Torino sono .wl'tl 
da 24 362 nel febbraio '74 a 
31025 nel febbraio di que¬ 
st’anno. A Torino città ! di¬ 
soccupati registrati sono au¬ 
mentati addirittura dei 45.K 
per cento in un anno * sono 
ora 18 700 

Mentre si diffondono voci 
preoccupanti di nuovi dra¬ 
stici ridimensiona m»nt' nel 
settore della gomma, del'a 
plastica, deU'lndolto automo¬ 
bilistico, migliala di posti di 
lavoro In grandi Ind’jstrle 
(per non parlare deli»- me¬ 
die e piccole) sono già di¬ 
rettamente ml.iacctat' C’è il 
caso del cotonifici .Mavr.onl. 
la principale fonte di lavoro 
di una zona depres.sa come 
le ■Valli di Lanzo, do'/o 830 
operale sono state llcenriate 
ed attendono che la CEFI 
■si decida ad Intervenire nel- 
l'azienda in rrist C'è 'a S'n- 
ger di Lelnl, dove tn multi 
nazionale da New York ha 
fatto sapere che intende ven¬ 
dere o chiudere la fabbrica 
che occupa oltre 1900 operai. 
CI sono I ootonlflel VaJesu- 
sa dove 3 000 lavoratori seno 
minacciati dalle manovre di 
scorporo e rldl.'neinKinamen- 
to delia Montcdlsnn. Casi 
analoghi ci sono nelle Mori- 
teflbre, alla Ncbloio. 

In risposta ad un cosi du¬ 
ro attacco al lavoratori, si 
sta sviluppando ,m movimen¬ 
to di lotto eccezionale, in cui 
si Intrecciano stretUimente 
la difesa dell’oreupa/ione. la 
richiesta dt nuovi investi¬ 
menti e di dlvorair.cazlonl 
produttive, respingendo 11 
tentativo del padroni, a co¬ 
minciare dalla Fiat, di pez- 
giorare le condizioni di la¬ 
voro In fabbrica, di non ri¬ 
spettare gli accordi, di fare 
trasferimenti In massa di la¬ 
voratori, di aumentare la prò. 

; duzlone con meno organ.cl. 

Michele Costa 


Dopo il grave intervento della poliiia 

OM-FIAT di Milano: 
forte risposta 
alla provocazione 

Ripresi gli scioperi articolati - L'azienda aveva man¬ 
dato in Francia macchinari - Incontro dei lavoratori 
con il compagno Ingrao - La lotta per l'occupazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13. 

Con 11 turno di lavoro di 

3 ueeta notte, alla OM Fiat 
1 Milano sono ripresi gli 
scioperi artioolatl. Dopo la 
grave pirovocazlone dell'altra 
notte (oltre duecento fra po¬ 
liziotti e carabinieri sono In¬ 
tervenuti iJesantemente da¬ 
vanti ella fabbrica per per¬ 
mettere la ■partenza di nove 
autotreni carichi di macohl- 
non di un reparto di produ¬ 
zione ohe la Fiat ha destina¬ 
to alia Francia anziché alle 
sue fabbriche del sud) la ri¬ 
sposta del lavoratori della 
OM non si è fatta attendere. 
Ieri la fabbrica è stata bloc¬ 
cata da sclcioerl di cinque 
ore per turno, mentre ol¬ 
tre ventlduemlla metallurgici 
delle aziende del quartiere 
scendevano In sciopero e ma¬ 
nifestavano la loro protesta 
per la grave provocazione po¬ 
liziesca. Nel pomeriggio di 
ieri, allintemo dello stabili¬ 
mento, si è svolta una gran¬ 
de assemblea aperta alle for¬ 
ze politiche e sociali. Ora la 
lotta riprende, secondo le 
Indicazioni date dalla Fjj,M. 
e dal consiglio di fabbrica, 
per gU obiettivi che sono al 
centro della difficile verten¬ 
za: Investimenti >per risana¬ 
re l’ambiente di la'voro, con¬ 
trattazione del ritmi, del ca¬ 
richi di lavoro, degli organi¬ 
ci, preventivo esame di tutte 
le operazioni di ristruttura¬ 
zione e. In attesa di un ac¬ 


cordo, sospensione di tutte 
le operazioni di smobilitazio¬ 
ne del reparto meccanico. 

Sul valore della vertenza 
11 consiglio di fabbrica della 
OM Fiat e un gruppo di la¬ 
voratori hanno parlato oggi 
con 11 compagno Ingrao, In 
un Incontro caloroso ohe 11 
dirigente del nostro partito 
ha avuto stamani davanti 
alla fabbrica, con 1 lavora¬ 
tori In lotta. 

«La lotta che state por. 
'tando avanti — ha detto fra 
l'altro 11 compagno Ingrao — 
è tanto piu difficile in quan¬ 
to è decisiva» Ingrao ha 
ribadito la necessità di un 
collegamento sempre più 
stretto, cosi come è stato de¬ 
ciso anche alla recente as¬ 
semblea del delegati di Rl- 
mlnl, fra le lotte sulle (lue- 
stlonl rlvendlcatlve nel luo¬ 
go di lavoro e quelle per In¬ 
vestimenti, occupazione, nuo¬ 
va politica economica. 

Occorre stabilire contatti 
non formali con le forze po¬ 
litiche — ha detto Ingrao 
— collegarsl con l’intero mo¬ 
vimento operalo e contadino, 
con gli Intellettuali; richie¬ 
dere alle amministrazioni lo¬ 
cali di svolgere un ruolo at¬ 
tivo per Imporre un nuovo 
meccanismo di sviluppo, di 
qui rimpoTtanza del voto di 
domenica, un voto ohe deve 
aprire sempre di più le as¬ 
semblee elettive alle istanze 
di progresso e di democra¬ 
zia che vengono dalle mosse 
lavoratrici. 


Il confronto nella CISL e nella UIL 

Voci e illazioni 
turbano il dibattito 
sulFunità sindacale 

Smentiti i due maggiori quotidiani del Nord che aval¬ 
larono le posizioni scissioniste - Dichiarazione di Cian- 
caglini - Precisazioni di Querenghi e Muci della UIL 


DI giorno In giorno più vi¬ 
vaci Te polemiche nella Cisl 
• nella UH sulle prospettive 
del processo unitario e sul ten¬ 
tativi di scissione. Ieri è prò- 
seguita la riunione tra la se¬ 
greteria della CIsl e gli espo¬ 
nenti della minoranza che fan- 
no capo a dieci sindacati di 
categoria (ferrovieri, traspor¬ 
ti, braccianti, coltivatori, elet¬ 
trici, scuola, autoferrotranvie¬ 
ri, enti locali, agenzie posta¬ 
li e postelegrafonici). 

All’ordine del giorno è II 
«caso Scalla» che dovrà es¬ 
sere messo In discussione nel 
prossimo consiglio generale, 
convocato per 11 18. 19 e 20 
prossimi. 

n slgretario confederale 
Clancagllnl ha ribadito che 
«le azioni degenerative poste 
In essere ripetutamente da¬ 
gli atteggiamontl di Scalla, pri¬ 
ma ancora di configurare una 
vicenda disciplinare, costitui¬ 
scono una vicenda politica 
assai grave, di cui l’intera or- 
ganlzzazlone deve farsi ca¬ 
rico». Egli ha poi aggiunto 
che «esistono certamente di¬ 
ritti e doveri da rispettare 
e far rispettare, fuori però di 
ogni pretesa di "Immunità po¬ 
litica e morale”, da parte di 
chicchessia». 

Il consiglio nazionale della 
Fiaba (l’organizzazione del 
braccianti dirotta da Sarto¬ 
ri) riunitosi a Cosenza ha ap¬ 
provato un documento nel 
quale si ribadisce l’ostilità al¬ 
la attuale segreteria della CIsl 
e al processo unitario, dichia¬ 
rando però la disponibilità del¬ 
la Fiaba «per tutti quel ten¬ 
tativi che vogliono conseguire 
l'obiettivo di salvaguardare la 
Integrità della Cisl». 

Intanto, va registrata una 
■oova «gaffe», politicamente 


grave, di due grandi quo¬ 
tidiani. il Corriere della Sera 
e La Stampa hanno cercato 
Ieri di accreditare nuove vo¬ 
ci di scissione e 11 primo ad¬ 
dirittura ha scritto ohe la mi¬ 
noranza della Cisl e le com¬ 
ponenti repubblicana e soc'al- 
democratica della UIL, si pre¬ 
parerebbero a dar vita ad un 
«nuovo sindacato» Non è la 
prima volta che 1 due gior¬ 
nali del grande padronato 
fanno dt tali sortite e di nuo¬ 
vo hanno ricevuto secche 
smentite, proprio da parte di 
due segretari della UIL, ri¬ 
spettivamente Querenghi del¬ 
la componente repubblicana e 
Mucl della componente social¬ 
democratica. 

La maggioranza della UIL 
— ha precisato Querenghi 
finche vorrà contare sulla 
presenza mia e di altri ami¬ 
ci repubblicani, dovrà resta¬ 
re fedele al deliberati del¬ 
l'ultimo congresso, battersi 
per 11 mantenimento dell'o- 
blottlvo dell'unità nell'autono¬ 
mia, consolidare la federazio¬ 
ne e rispondere In questo 
modo alle avventure scissio¬ 
nistiche. Richiederò pertan¬ 
to — ha aggiunto — una riu¬ 
nione della segreteria confede¬ 
rale della UIL dalla quale que¬ 
sto dato risulti In modo Ine¬ 
quivocabile. affinchè non ol 
sla chi .si arroga 11 diritto di 
parlare a nome di una mag¬ 
gioranza che magari la pensa 
esattamente all'opposto» 

Dal canto suo, Mucl ha te¬ 
nuto a precisare «l'Infonda¬ 
tezza di voci di scissioni, non 
esistendo Intese di carattere 
.scissionistico, ma anzi una 
reale tendenza al rafforza¬ 
mento e airallargamcnto del¬ 
la maggioranza confederale». 



I ■•voraforl dell'Ansaldo In corteo 


Sciopero 
dì due ore 
airAnsaldo 
di Genova 

GENOVA, 13 
Due ore di sciopero, ieri, 
con assemblea negli stabi¬ 
limenti del gruppo Ansaldo. 
Altre tre ore verranno ef¬ 
fettuate in modo articolato 
entro la prossima settima¬ 
na. Queste le decisioni del 
coordinamento sindacale 
del gruppo dopo Tultimo 
incontro con la direzione 
Ansaldo avvenuto presso 
rinterslnd di Genova, in 
CUI sono stati discussi tre 
punti della piattaforma n- 
vendicativa: rarmonizza- 
zione dei trattamenti, l'or¬ 
ganizzazione del lavoro, il 
salario, n giudizio del coor¬ 
dinamento FLM (Federa¬ 
zione lavoratori metalmec¬ 
canici) su quest'ulCima fa¬ 
se di trattativa, coal come 
su quelle precedenti, è sta¬ 
to assdumente negativo, 
particolarmente per quan¬ 
to riguarda gli Investimen¬ 
ti e le prospettive produt¬ 
tive. 


la direzione del gruppo non rispetta gli accordi 


Negativo incontro per Tlgnis 
Prosegue la cassa integrazione 

La situazione neiie varie aziende - Gli indirizzi stabiliti dalla multinazionale • La ricerca dislocata 
in Olanda - Aumenti dei ritmi e continui spostamenti > Gravi riflessi su piccole e medie aziendu 

Dal nostro corrispondente VARESE. I3 

Negativo è stalo l'esito anche dell'ultimo Incontro fra il «coordinamento IRE» e la dirailone del gruppo IRE»Rhlllp*, 
L'azienda ha comunicato al sindacato la prosecuzione del provvedimento di Cisssa Integrazione a) di là del giorno 13 Ol^BUOg 
negli stabilimenti di Cassinetta, l|pra (Varese), Trento e Napoli. Il coordlnamer'o del gruppo ha deciso di rafforzare la Iwa In 

atto ormai da tempo. Il colosso deirelcttrodomestìco sembra vacUlare E' questo un giudizio diffuso, che presenta iiMWboia- 
mente aspetti di verità. Ma è un giudizio aw> 70 Mumatlvo, che non tiene conto delia storia recente dellignis. degli orienta¬ 
menti e delle responsabilità della direzione attuale del gruppo e, infine, delle proposte che i lavoratori e u sindacato 

hanno avanzato (e per le 


Iniziativa Assobancaria 
contro i risparmiatori 


Lunedi 16 le banche dovreb¬ 
bero aittuare. In baae ad ac¬ 
cordi presi In sede Assoban- 
caria, la riduzione di un pun¬ 
to net tassi dt Interesse. In 
relazione a questa scadenza 
l’Assobancaria sta facendo 
pressioni sul ministro del Te¬ 
soro perchè riduca anche l'in¬ 
teresse sul depositi e buoni 
postali perchè farebbero 
« concorrenza » alle banche. 
La richiesta è del tutto In¬ 
giustificata perchè 1 depo¬ 
sitanti al Bancoposta sono 
piccoli risparmiatori che, a 
differenza del cliente della 
banca, portano risparmio ma 
non prendono credito DI 
conseguenza non c'è alcuna 
eventualità che essi benefici¬ 
no della riduzione del tassi 
sul prestiti. L'unico criterio 
giusto per 11 Bancoposta è 
quello di conservare U valore 
del deposito, con un Interes¬ 
se prossimo al livello di In¬ 
flazione. un criterio che an¬ 
che le banche — qualora 


amassero davvero la concor¬ 
renza — potrebbero appllco- 
ro anch'esse, volontariamen¬ 
te, al depositi a solo scopo 
di risparmio dt taglio Infe¬ 
riore al 5 milioni come sono 
generalmente quelli del Ban¬ 
coposta. 

La richiesta dell’Assobanca- 
rla equivale a voler espone 
anche 1 depositanti al ban¬ 
coposta al pericolo di perde¬ 
re una quota del deposito (In¬ 
teresse Inferiore al livello di 
Infnazione). Questo mentre 
le aziende bancarie riserva¬ 
no al depositanti di qualche 
decina di milioni Interessi 
fino al 12% Risulta Infatti 
che molte banche, fra le 
maggiori come la CJommer- 
clale, H Monte del Paschi o 
la Banca d'AgrIcoltura, non 
applicano le riduzioni di In¬ 
teresse a quella clientela che 
chiede di trasformare U de¬ 
posito In certWeato di cre¬ 
dito o In un acquisto tem¬ 
poraneo di corteMe 


Aviazione civile: 
riunione a vuoto 


Dissensi su 
alcune nomine 
nella Confindustria 

Dissenso nella Confindustrla 
per la nomina di un membro 
del consiglio direttivo- Il can¬ 
didato appoggiato da Agnelli 
è stato battuto In una vota¬ 
zione a scrutinio segreto. II 
tutto è avvenuto nell'ambito 
di un avvicendamento di ^ li¬ 
riche Infatti, dopo la nomina 
di Vlsentlnl a ministro delle 
Finanze, era rimasto aperto 
un posto di vicepresidente 
La giunta della Confindustria 
ha designato Ludovico Blra- 
ghl LossettI, presidente della 
IBM, che è stato eletto per 
acclamazione e si affianca, 
quindi a (3efls. Coppi, Pirelli, 
Locatelll e 1 due di diritto' 
Pozzoll per 1 giovani Industria¬ 
li e Corolno per la piccola In¬ 
dustria. 

Lo scontro si è avuto oro- 
prio per la nomina del sosti¬ 
tuto di Corblno nei consiglio 
direttivo (composto di 21 
membri). Ha avuto la me¬ 
glio 11 vicepresidente dell'Unio¬ 
ne Industriali di Bergamo 
Fulvio Conti che con 43 voti 
ha battuto Mondelll (26 voti) 
sostenuto da Agnelli e Bianchi 
(6 voti). Due le schede bian¬ 
che. 


SI è svolto Ieri, sotto la pre¬ 
sidenza del sottosegretario on. 
Bosco, rincontro della com¬ 
missione tecnica per 11 con¬ 
tratto e la riforma del tra¬ 
sporto aereo La riunione del¬ 
la commissione proseguirà 
martedì 17 giugno 

Nell'Incontro di Ieri l'ANPAC 
(associazione cooperativa del 
piloti) ha Impedito 11 norma¬ 
le svolgimento del lavori po¬ 
nendo la richiesta di parteci¬ 
pazione alla commissione di 
altri due sindacati autonomi, 
ANPAV e AFAC, rappresentan¬ 
ti rispettivamente una piccola 
minoranza di assl.stentl di vo¬ 
lo e di funzionari. La FULAT 
ha respinto tale richiesta per¬ 
ché fuori dalla proposta a 
suo tempo fatta dall'on To- 
ros ed ha Invitato II sottose¬ 
gretario a proseguire 1 lavori 
con tutte le parti disponibili a 
stare al tavolo 

La FULAT. nel denunciare 
questo nuovo ostacolo frappo¬ 
sto dalI'ANPAC al normale 
svolgimento del lavori, ha di¬ 
chiarato al sottose^tarlo 
on. Bosco che non accetterà 
al tavolo, oggi e nel futuro, 
presenza diversa da quella 
del piloti delI’ANPAC che han¬ 
no la piena libertà di au- 
toescludeisl dalla commissio¬ 
ne. 

E' stato riconfermato. In¬ 
tanto, che fino al 17 non verrà 
effettuata alcuna azione di 
sciopero. 


quali lottano), in alternativa 
ad una crisi che solo nella 
prospettiva padronale presen¬ 
ta connotazioni di Irreversi¬ 
bilità. 

La Ire-Ignls. con oltre li 
mila dipendenti è uno del 
maggiori complessi industria¬ 
li Italiani. Ha stabilimenti In 
quattro province: 7,000 dipen¬ 
denti a Varese, oltre 1000 a 
Trento, oltre I.lOO a Siena, 
900 a Napoli. Altri 400 dipen¬ 
denti lavorano nelle filiali. 
Produce frigoriferi a Varese: 
frigoriferi e congelatori a 
Trento e Siena, lavatrici a 
Napoli. 

E’ la Philips che detiene 
11 controllo totale del grup¬ 
po. L'operazione di assorbi¬ 
mento della Ismls da porte 
della multinazionale olande¬ 
se, condotta a 7 >artlre dagli 
Inizi degli anni settanta, ha 
avuto come tappa Intermedia 
la creazione della Ire (In¬ 
dustrie riunite elettrodome¬ 
stici), 

Ck>n racqulslzione del grup¬ 
po Ire Phllps conta ora 
circa X mila dipendenti in 
Italia. 

GII Indirizzi produttivi del¬ 
la Ignis da anni obbediscono 
a criteri stabiliti dalla di¬ 
rezione del gruppo monopoli¬ 
stico multinazionale, che ri¬ 
spondono unicamente ella lo¬ 
gica del massimo profitto. La 
Philips è Infatti interessata 
a caratterizzare sempre più 
la produzione Ignis nella di¬ 
rezione univoca della specia¬ 
lità del « freddo ». Tende cioè 
a far assolvere all'Industria 
Italiane 11 ruolo di fornitri¬ 
ce dt soli frigoriferi e con¬ 
gelatori all'Europa, con un 
particolare sviluppo del set 
tori del « componenti » e dei 
« motocompressori » e con la 
e.sportazlone, d’altra parte, 
del reparti di «montaggio» 
nel paesi cosiddetti «emergen¬ 
ti » del 3 mondo. 

Tutto ciò comporta un pro¬ 
cesso di ristrutturazione, da 
tempo in atto e tutt'altro che 
Indolore; a Classinetta di 
Blandronno, per esemplo que¬ 
sto processo si traduce In pe¬ 
santi riduzioni di organici. 
Ma c’è dell'altro; gli accor¬ 
di del marzo 1974 sono rima¬ 
sti per gran parte sulla car¬ 
ta: non si parla più da par¬ 
te della direzione del nuovo 
Insediamento previsto nella 
regione campana, sono in at¬ 
to li blocco delle assunzioni, 
rincentivaztone alle dimissio¬ 
ni volontarie, e la progressi¬ 
va eliminazione della produ¬ 
zione delle lavastoviglie. 

II sindacato ha reagito con 
forza all'uso Indiscriminato e 
senza remore della cassa in¬ 
tegrazione (a tutt'oggl men¬ 
tre a Trento, Napoli e Cas- 
slnetta l’orario di lavoro è 
ridotto, nello stabilimento di 
Daverlo viene fatto effettua¬ 
re 11 lavoro straordinario). 

La vertenza In atto soste¬ 
nuta dalla lotta del lavorato¬ 
ri poggia su quattro punti 
fondamentali; la garanzia de¬ 
gli organici e del livello di 


occugrazlone; le scelte produt¬ 
tive (non - restrlnclinento 
della attuale gamma produtti¬ 
va e avvio di scelte quali¬ 
ficanti riferite al consumi so¬ 
ciali); U mantenimento de¬ 
gli Impegni già sottoscritti da 
parte della direzione riguar¬ 
danti occupazione e Investi¬ 
menti; poulbllltà di controllo 
da parte del sindacato del 
lavoro « Indotto » con la sal¬ 
vaguardia del poeto di lavo¬ 
ro per tutti 1 dipendenti del¬ 
le piccole aziende legate al¬ 
la Ignds. 

Nel periodi di cassa Inte¬ 
grazione eventualmente con¬ 
cordata 11 sindacato chiede 
che lo straordinario venga a- 
bollto in tutto 11 gruppo 

Felice Secchet 


Il Comitato del ministri per 
la programmazione economi¬ 
ca, modificando sue dellbere 
precedenti, ha trasformato un 
modesto Intervento « straor¬ 
dinario » per le case al lavo¬ 
ratori in alcuni centri Indu¬ 
striali del Mezzogiorno In 
esemplo clamoroso di come 
non soltanto 1 padroni della 
rendita ma anche le esigenze 
del sottogoverno democrlstla 
no si oppongono alla rlfor 
ma delia casa. Uho stanzia¬ 
mento di 100 miliardi venn 
deciso nel 1973 per costruire 
abitazioni in prossimità de 
nuovi grandi Insediamenti Ir- 
duatriall del Sud (Taranto. 
Crotone, eco..). Non ■venne 
speso subito per cui oggi con 
quel finanziamento si può co 
struire solo la metà delle ca¬ 
se previste. NeU’ottobre 197'’ 
soltanto vennero definite le 
modalità di spesa che preve¬ 
devano di utilizzare, data an¬ 
che la circostanza di un in¬ 
vestimento a totale carico del¬ 
lo Stato, 11 patrocinio delle 
Confederazioni cooperative ri¬ 
conosciute e società coopera¬ 
tive a proprietà Indivisa co¬ 
stituite localmente fra 1 lavo¬ 
ratori Interessati. Ma nemme¬ 
no allora la delibera venne 
eseguita mettendo In eviden¬ 
za che il progetto « non piace¬ 
va a qualcuno». _ 

la delibera del CIPE pre¬ 
sa di recente ha fatto venire 
alla luce U «qualcuno» che 
ha sabotato il programma. 
Iflene stabilito Infatti: 1) che 
le abitazioni, benché pratica¬ 
mente gratuite, possano esse¬ 
re cedute In proprietà al po¬ 
chi lavoratori che potranno 
ottenerle; 2) che «non è più 
necessario» che U program¬ 
ma venga gestito dalla Cassa 
per li Mezzogiorno In colla¬ 
borazione con le centrali coo¬ 
perative. Lo stanziamento 
non viene aumentato In pro¬ 
porzione al nuovi costi e In 
vista di quelli futuri ma si 
promettono, con tipica mossa 
elemosiniera, altri 50 mr'ar- 
dl a prescindere da qualsiasi 
criterio; costi, domande da 
soddisfare o progetti presen¬ 
tati dalle cooperative. 

n ministro del Bilancio An- 
dreottt, promuovendo questa 
delibera, ha accolto anzitut¬ 
to le pressioni della Monte- 
dlson e di altri grandi grup¬ 
pi interessati a dare alla co¬ 
struzione delle case un carat¬ 
tere di elargizione. Non «1 
spiega altrimenti che con crV 
ter] di manipolazione politica 
la volontà di regalare ad alcu¬ 
ni, pochleslmi, quella casa che 
nelle medesime zone viene ne¬ 
gata alla maggioranza del la¬ 
voratori. La cooperativa a pro- 

g rietà Indivisa, applicando un 
asso canone di affitto, met¬ 
teva In moto un mecanlsmo 
per nuove costruzioni che con 
la vendita al singoli viene In¬ 
vece dissolto. Impedire che le 
cooperative a proprietà Indivi¬ 
sa «crescano» fino a diveni¬ 
re 1 principali enti promo¬ 
tori di una edilizia pubblica 
autogestita dagli Inquilini oem- 
bra uno degli obbiettivi del 
dirigenti democristiani. In 
questo essi agiscono In chia¬ 
ro accordo con la Banca 
d’Italia che col progetto di 
risparmio-caed, fatto proprio 
poi dal governo, si è propo¬ 
sta proprio questo; Impedire 
che le cooperative diven¬ 
tassero titolari di contributi 
pubblici In conto capitale 
(che 11 progetto di rispar¬ 
mio-casa affida alle banche), 
« Imprese di fiducia » del pro¬ 
gramma pubblico, e quindi 


anche titolari di più ampie 
quote del risparmio familiare. 

La decisione dell'elargizione, 
tuttavia, è stata presa anch* 
sulla base di interessi di fa¬ 
zione Interni alla DC. E' ri¬ 
spuntata cosi una organizza¬ 
zione cooperativa non rico¬ 
nosciuta, l'UHCl del deputa¬ 
ta de on. Foschi, politica¬ 
mente vicino al ministro del¬ 
l’Industria Donat Cattln, che 
guarda caso era già pronta a 
raccogliere 1 frutti della revi¬ 
sione della delibera CIFE. 
Anche In fatto di rappresen¬ 
tanza cooperativa 1 democri¬ 
stiani seguono la via della di¬ 
visione, non sono presenti so¬ 
la nella pur ampia ed artico- 
'ata Confederazione Coopera¬ 
tive Italiane, ma anche In 
due raggruppamenti — l’UN- 
CI e la Federazione coopera¬ 
tive agricole — che non sono 
riconosciuti come organi di 
tutela in quanto rappresenta¬ 
no meno di mille organismi 
associativi ciascuna (sul cir¬ 
ca 70 mila esistenti In varie 
forme ) 

OH interessi elettoralistici e 
1 legami degli esponenti de 
con 1 gruppi finanziari sono 
certo un fatto grave ma non 
lo è meno la posizione assun¬ 
ta verso U movimento coope¬ 
rativo. Olà in passato imporr 
tanti associazioni di Inquili¬ 
ni anche aderenti alla Confe¬ 
derazione sono state Inserita 
In giuochi speculativi sla nel 
sistema di finanziamento che 
sul mercato delle aree fabbri¬ 
cabili. La richiesta di mette¬ 
re ordine In questa situazio¬ 
ne, stabilendo precisi requi¬ 
siti al riconoscimento della 
funzione cooperativa, e fino¬ 
ra caduta nel vuoto. Anche 
la richiesta di Istituzionalizza¬ 
re 11 rapporto fra organi pub¬ 
blici e associazioni cooperati¬ 
ve, nelle sedi di program¬ 
mazione, è stata raccolta sol¬ 
tanto In alcune regioni men¬ 
tre viene tuttora respinta a 
livello' centrale. Le forme di 
finanziamento dell'edilizia, ol¬ 
tre ad essere Insufficienti e 
precarie, non prevedono un 
sostanziale Incentivo alle for¬ 
me di promozione cooperati¬ 
va che si adeguano aJ> diret¬ 
tive pubbliche, accettano 1 
controlli, preeentano osti più 
bassi, creano un patrimonio 
edilizio la cui utilizzazione re¬ 
sti aperta In permanenza al 
cittadini. 

La delibera del CIFE, pur 
riguardando un fatto poxtloo- 
lare, mostra come la lotta per 
la riforma della casa sta sem¬ 
pre aperta e vada condirtta 
ogni giorno, su ogni questione 

r. «. 


Azioni comuni 
fra FLM e ACLI 

I segretari generali della 
FLM Trentìn, BenUvogllo e 
Benvenuto si sono Incontra¬ 
ti con una delegazione delle 
ACLI guidata dal presidente 
carboni. L'Incontro, che -rien¬ 
tra nel quadro della colla¬ 
borazione da tempo In atto 
tra le due organizzazioni, e 
stato principalmente dedica¬ 
to aU'eeome della situazione 
sindacale e alla valutazione 
circa le iniziative comuni da 
promuovere nei prossimi me¬ 
si per alimentare e rafforza¬ 
re la strategia di costruzione 
dell'unità e per sostenere 
l'avvio delle grondi vertenze 
sindacali. 


LEVROPEO 

QUESTA SETTIMANA 


QUANTO DURERÀ 
L’ALLEANZA FANFANI-AGNELLI 

Le elezioni saranno decisive per i rapporti tra Agnelli 
e Pantani. Il nuovo potere sta facendo tutte le sue mos¬ 
se, l’attacco alla piccola industria fa parte del suo pro¬ 
getto, ma il momento culminante della strategia si avrà 
dopo le elezioni. 

CHI ERA LA RAGAZZA 
DELLE BRIGATE ROSSE 

Come avviene che una ragazza della buona borghesia 
di provincia diventa una guerrigliera e muore in uno 
scontro con i carabinieri? L’Europeo ha cercato di ca¬ 
pire che cosa è successo nell’animo di questa donna, 
compiendo un’indagine approfondita sulla moglie di 
Curcio, Margherita Cagol. 

IL PROBLEMA DELLE TASSE 
E’DIVENTATO UNA BEFFA 

L’atteso provvedimento del governo per il cumulo fi¬ 
scale e la riduzione delle aliquote si è risolto in una 
beffa. L’Europeo esamina il progetto punto per punto 
e ne rivela le incongruenze. 


LEUROPEO 

/: l \\ PERIODICO RIZZOLI 
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Il tragico agguat o al giovane militante di Lotta Contìnua nel Reggiano 

fASSAKINIO DOPO LE MINACCE FASCISTE 


Lo studente Alceste Campanile, 22 anni, trovato morto sul greto dell'Enza - Un colpo allo nuca ed uno al cuore -1 frequenti scontri con gii esponenti del Fronte 
della gioventù e le ripetute intimidazioni - Sono stati sospesi tutti i comizi dei partiti - Una grande manifestazione unitaria antifascista a Reggio Emilia 


Lo scandalo dei medicinali 

I 

Le speculazioni 
di Alecce 
all'ombra del 
sottogoverno 
democristiano 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 13 

Le. violenza fascista è giun¬ 
ta anche qui. alVlmmedlata 
viglila di una consultazione 
elettorale che era stata fino 
ad oggi caratterizzata, nel Reg¬ 
giano, da un assoluto, civile 
rispetto. Ed è arrivata col suo 
volto più cupo: una esecuzio¬ 
ne nello stile della « Alleanza 
anticomunista argentina » o 
dello « Squadrone della mor¬ 
te» brasiliano: un giovane, 
militante del gruppo di Lot¬ 
ta Continua, è stato ucciso 
con un colpo di pistola alla 
nuca e un secondo colpo al 
cuore. Non un delitto scatu¬ 
rito da uno scontro qualsiasi, 
da una rissa: una esecuzione 
a freddo. 

Anche se gli elementi sono 
scarsissimi, si pu6 cercare di 
ricostruire da alcuni dati con- 
• cretl la fase finale del crimi¬ 
ne: Alceste Campanile, di 22 
anni, nato a Modena ma resi¬ 
dente a Reggio Emilia, stu¬ 
dente all’Università di Bolo¬ 
gna, dove seguiva li corso di 
arte, danza e spettacolo, è sta¬ 
to ucciso presumibilmente at¬ 
torno a mezzanotte In una 
stradina solitaria che scende 
verso Q greto deU’Enza. In lo¬ 
calità Convoglio di Montec- 
ehlo BmlUa- 

M suo corpo. In una larga 
pozza di sangue, è stato sco¬ 
perto verso l’una e trenta, da 
una coppia che rientrava tn 
paese. Una larga pozza di san¬ 
gue; Il delitto, cioè, è stato 
commesso sul posto. Nessuna 
traccia di rissa o di collutta¬ 
zione; 11 corpo è assolutamen¬ 
te Intatto, non reca segni di 
contusioni o di lesioni di qual- 
siast tipo, gli abiti sono In or¬ 
dine. persino gli occhiali, che 
U giovane portava abitual¬ 
mente, sono Intatti sul viso. 
Alceste Oampenlle, quindi, è 
evidentemente stato fatto 
scendere da un'auto e poi col¬ 
pito con una revolverata alla 
nuca — sembra si tratti di un 
calibro 7,65 ma sono solo Indi¬ 
cazioni sommarle — con fuo¬ 
riuscita del proiettile dalla 
fronte e quindi da un secondo 
colpo, anche questo — sembra 
— sparato dalle spelle. che gli 


ha attraversato li cuore uscen¬ 
do dal petto. 

Una tipica esecuzione a fred¬ 
do. quindi. 

E' necessario ripercorrere a 
questo punto le brevi tappe 
della vita di Alceste Campa¬ 
nile. Era nato a Modena 11 21 
luglio 1953. da una famiglia 
politicamente di dc.stra; tra¬ 
sferitosi a Reggio Emilia (do¬ 
ve viveva solo) aveva aderito 

— a quindici anni, mentre 
frequentava li liceo .scientifi¬ 
co Spallanzani — all’organiz¬ 
zazione giovanile del MSI, che 
si chiamava allora «Giovane 
Italia ». Ne era uscito poco 
tempo dopo, accostando.sl a 
movimenti di vario tipo (una 
«Democrazia maggioritaria», 
non meglio Identificata for¬ 
mazione di destra: poi si era 
accostato a un minuscolo 
gruppo di hippies che vivac¬ 
chiavano nel Reggiano) per 
affiliarsi Infine a Lotta Con¬ 
tinua. 

Nell’ultimo anno gli scontri 

— anche fisici — tra Alceste 
Campanile e I nuovi esponen¬ 
ti del cosiddetto « Pronte del¬ 
la Qloventù». erano diventati 
sempre più frequenti e sem- 


Attentato 
contro sede 
torinese 
del PDUP 

TORINO, 13 

Attunialo Incundiurlo nel 
cuore della notte centro la 
teda torineaa dal PDUR-Ma- 
nifestog ai piano terreno del¬ 
lo stabile di via Rolando 2. 
Un ordigno incendiarlo è 
stato scagliato fra l'una e 
le due nella seda vuota. Ma 
fino ad un palo d*ore prima, 
alcune decine di persone 
avevano preso parte ad una 
riuniena. Il principio di In¬ 
cendio alia porta di Ingres¬ 
so, si è spento pretto anche 
per la pioggia che In quel 
momento cadeva abbon¬ 
dante. 


Firmati 14 mandati di cattura 


n sequestro Moccìa 
chiave di volta 
deirinchiesta NAP 


Quattordici mondati di cat¬ 
tura, tre del quali contro per¬ 
sone latitanti, sono stati fir¬ 
mati Ieri dal giudice istrutto¬ 
re Antonino Stipo che condu¬ 
ce, dcf» la formalizzazione, la 
hichiesta sul NAP. 

Il magistrato ha anche fat¬ 
to notificale a due delle per¬ 
sone Incriminate, Fiorentino 
Conti e Franca Salerno una 
comunicazione giudiziaria per 
quanto riguarda il sequestro 
del consigliere di Cassazione 
Giuseppe DI Gennaro. 

Secondo il magistrato, 1 due 
avrebbero partecipato a quel 
sequestro e comunque sapreb¬ 
bero molte cose sulla vicenda 
• sul sistemi di collegamento 
utlillzzatl per shicranizzare « U 
lavoro» del conmnandl sll’ln- 
temo del carcere di Viterbo e 
all’esterno. 

Fiorentino Conti, secondo la 
polizia, è uno del capi del Nu¬ 
clei armati proletari, mentre 
aecondo la magistratura è so¬ 
lo un « pezzo » intermedio, 
perchè 1 vertici'della organiz¬ 
zazione orlmlnale devono an¬ 
cora essere scoperti. 

I mandati di cattura, oltre¬ 
ché contro Conti e la Salerno 
che toratuio giudicati la pros¬ 
sima settimana In rm processo 
per direttissima per il reato 
di detenzione di armi, sono 
stati notificati a altre nove 
'penone già arrestate. Per tre 
latitanti, dei quali si scono¬ 
sce 11 nome, 11 provvedimento 
è stato notificato al difensori. 

Dol primo elenco di incri¬ 
minati, che In tutto erano se¬ 
dici, mancano due nomi. Per 
qneete due persone (una do¬ 
vrebbe essere una donna) li 
giudice Istruttore si appreste¬ 
rebbe a firmare un provvedi¬ 


mento di scarcerazione per 
mancanza di indizi. 

Per oro l’accusa nel con¬ 
fronti di tutti gli incriminati, 
ad eccezione del Conti e della 
Salerno, è generica: associa¬ 
zione sovversiva e detenzione 
di armi ed esplosivi. Ma pro¬ 
babilmente presto si avranno 
nuove più precise accuse an¬ 
che perchè, si dice, a Napoli 
starebbero maturando clamo¬ 
rosi sviluppi In relazione, so¬ 
prattutto. al sequestro Moccla 
(attribuito, come è noto, al 
NAP). 

In quel rapimento sostengo¬ 
no gli Inquirenti vi sono molti 
punti oscuri che una volta 
chdfiritl potrebbero dare un In¬ 
dirizzo ben preciso alle inda¬ 
gini. 

Per quanto riguarda il se¬ 
questro Di Gennaro, avvenuto 
a Roma nel maggio scorso. 
Ieri li magistrato Inquirente 
e li dirigente deirufflolo po¬ 
litico della questura della ca¬ 
pitale, hanno effettuato un 
sopralluogo In due « covi » 
napplstl, recentemente sco¬ 
perti. In uno di questi. In Via 
Mecenate, era stata rinvenu¬ 
ta una cassa di legno, che si 
ritenne sla servita a traspor¬ 
tare 11 magistrato dopo 11 ra¬ 
pimento. In un altro. In Via 
Maculani, la polizia ha sor¬ 
preso nel giorni scorsi Ma¬ 
ria Rosarla Sanslca. già ricer¬ 
cata da molto tempo perché 
colpita da ordine di cattura 
dalla Procura di Milano qua¬ 
le appartenente al NAP, per 
associazione sovversiva e con¬ 
corso In atti dinamitardi. 

Al sopralluogo ha parteci¬ 
pato anche 11 giudice Giusep¬ 
pe DI Gennaro. Avrebbe dato 
esito negativo. 


pre più a.sprl (Campanile ave¬ 
va procedimenti penali In 
coi'so proprio per aver parte- 
teclpato a zuffe con l fasci¬ 
sti) c negli ultimi tempi 1 
giovani fascisti avevano co¬ 
minciato a minacciarlo sem¬ 
pre più apertamente per 11 
suo « tradimento ». 

Ieri sera, giovedì, Alceste 
Campanile si era Incontrato 
In Piazza del Duomo con al¬ 
cuni altri militanti del suo 
gruppo al quali aveva dato 
appuntamento In una tratto¬ 
ria del centro, dove 11 avreb¬ 
be raggiunti dopo essere pa.s. 
sato da casa; ma all’appun- 
tamento non è arrivato mal. 

C’é, quindi, nella vicenda, 
un vuoto di meno di quattro 
ore tra l'Incontro avvenuto 
In Piazza del Duomo attorno 
alle 21,30 e 11 momento In cui 
11 cadavere è stato rinvenuto 
presso 11 greto dell'Enza, al- 
ri.30 (ma ovviamente 11 de¬ 
litto risaliva a parecchio pri¬ 
ma). Il solo punto fermo, 
quindi, è che alla stradina 
di Convoglio di Montecchio 
11 giovane giunse assieme a 
quelli che l’avrebbero ucciso; 
la località è a circa quindici 
chilometri da Reggio e non 
è raggiungibile di notte con 
mezzi pubblici: da parte sua 
Campanile non aveva né auto 
né patente e quindi poteva 
giungervi .solo se portato da 
altri. 

Le notizie sono tutte qui: 
polizia c carabinieri, che con¬ 
ducono le Indagini dirette dal 
sostituto procuratore dottor 
Scarpetta, hanno rilasciato la 
consueta dichiarazione secon¬ 
do la quale « si Indaga in ogni 
direzione ». 

Sono state effettuate per- . 
qulslzloni tanto in abitazioni 
di militanti di destra come 
di estremisti di sinistra. Que¬ 
ste ultime, secondo alcune vo¬ 
ci, |n reiazlof.e al ritrova¬ 
mento. In un taccuino del 
Campanile, di un numero te¬ 
lefonico di Napoli che ricon¬ 
durrebbe alla pista del NAP. 
In particolare 1 carabinieri 
starebbero ricercando un gio¬ 
vane napoletano amico della 
vittima. 

Un terreno circoscritto, ma nel 
quale pud fiorire ogni forma 
di provocazione: non si può 
dimenticare che già 11 fasci¬ 
smo emiliano ha provocato la 
morte di Lupo, e ha avuto 
suol covi verso la riviera. Cir¬ 
coscritto 11 terreno dell'lnda- 
glne. ma profondo 11 terreno 
della provocazione; cosi non 
si può passare sotto silenzio 
che a Reggio e nella provin¬ 
ola. il MSI non ha tenuto al¬ 
cun comizio durante tutta la 
campagna elettorale proprio 
perché non ha spazio né srpe- 
ranze. 

Un documento diffuso dal 
PCI dice tra l’nltro; «Il luo¬ 
go scelto. la provincia di Reg¬ 
gio Emilia, terra di gloriose 
tradizioni antifasciste che vi¬ 
vono ancora oggi nel clima di 
tolleranza, maturità e civiltà 
politica; il momento, vale a 
dire la Immediata viglila elet¬ 
torale, confermano l’esistenza 
di trame provocatorie e anti¬ 
democratiche 1 cui mi sono 
tirati da forze che vogliono 
gettare 11 paese nel caos». 

Appunto In questa direzio¬ 
ne. mentre la Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL pro¬ 
clamava immediati scioperi 
di protesta In tutta la provin¬ 
cia, 1 partiti politici di Reg¬ 
gio hanno concordemente ri¬ 
nunciato a tenere oggi 1 co¬ 
mizi conclu.slvl delle rispetti¬ 
ve campagne elettorali, so¬ 
stituendoli con una manife¬ 
stazione unitaria Indetta dal 
Comitato antifascista reggia¬ 
no che si é svolta alle 21.30 
In piazza Martiri del 7 Luglio 
davanti a una grande folla: 
ancora una risposta democra¬ 
tica e civile alla violenza. 

Kino Marzullo 

• • « 

A Roma 11 comitato di coor¬ 
dinamento antifascista tra i 
giornalisti e poligrafici ha ! 
condannato 11 feroce assassi¬ 
nio di Alceste Campanile, « uc¬ 
ciso — dice un comunicato — 
da quelle stesse bande fasci¬ 
ste che hanno sostenuto una 
campagna elettorale ricorren¬ 
do al terrorismo criminale, uc¬ 
cidendo studenti e lavoratori 
democratici, protette da una 
strategia dell’ordine pubblico : 
■manovrata allo scopo di la¬ 
sciare ampio margine alle pro¬ 
vocazioni e alle violenze nella 
Illusione di raccogliere i frut¬ 
ti elettorali». 



REGGIO EMILIA ~ Il luogo dove è stato assassinato H giovano Alcaste Campanilo. Nella 
foto piccola: la vittima 


Criminale attentato contro un missino 

Tentano di bruciare 
casa di un candidato 

Tentativo dì turbare il clima elettorale - Presa dì po¬ 
sizione dei PCI contro azioni sconsiderate 


MESSINA, 13. 

(D.R.). A due giorni dal voto da domenica, una sciagurata azione 
criminale ò stata consumata a Messina stanotte neire\’idento. di¬ 
sperato tentativo di turbare j1 clima di civile confronto tra lo forze 
democraUebe. 

AD'l.SO di oggi in pieno centro cittadino, è stata tentata la 
devastazione c l'incendio della ca<%a di un esponente missino, l'av¬ 
vocato Antonino Sodano. 76 anni, consigliere comunale uscente e in 
lista por le imminenti consultazioni per il rinnovo del Consiglio 
della città. 

L'attentato è stato compiuto cospargendo di lx*nzina il portone 
d'ingresso (a cui poi è stato dato fuoco) c la rampa di scale 

L'allarme è stato dato dagli stessi componenti della famiglia 
Sodano (ravvocato. la moglie, una figlia c una cognata) che si 
sono svegliati per il den.so fumo .sprigionatosi dalle fiamme. 

La notizia deirattentato si è diffusa ben presto in una città 
che non è nuova a simili episodi, la cui matrice eversiva è in 
ogni caso fuori discussione (per lungo, troppo tempo a Messina 
hanno agito impunemente formazioni di squadristi fascisti c di pro¬ 
vocatori). 

Le indagini, condotte dairUfficio politico della questura, per 
adesso segnano il pa.sso. 

La Federazione comunista di Messina ha diffuso stamane un 
comunicato (stampato e diffuso in migliaia di copie) ed ha effet¬ 
tuato un passo ufficiale dal prcfcllo presso il quale si sono recati 
i compagni Silvestro, segretario della federazione e Bisignam. 
deputato al Parlamento. ' 

Sul grave episodio di questa notte il giudizio dei comunisti mes¬ 
sinesi è. fra l’altro, che si è perpetrato un allo criminale clx? non 
giova ai partili dei lavoratori, alle forze democratiche; non giova 
per far esprimere agii elettori un \’Oto consape^’olc: non glio^’a 
infine a quanti, con coerenza, si battono per la difesa dell'ordine 
democratico. 


Ricostruita la sparatoria nella cascina mentre in città continuano ricerche e fermi 

Il brigatista ferito nello scontro coi CC 
si sarebbe nascosto nel centro di Acqui 

Il Comitato unitario antifascista e le associaiioni democratiche hanno invitato la popolazione alla vigilanza — Manifesti deirAmministra- 
zione comunale — Completato l'interrogatorio dei carabinieri superstiti dello scontro a fuoco presso la cascina Spìolta — La finta resa 


Colpi di pistola 
da auto missine 
contro comizio 
a Nocera 1. 


SALERNO, 13 

A chiusura della campa- 
gma elettorale a Nocera Infe¬ 
riore, è stata perpetrata una 
(trave provocazione fascista 
che soltanto nazie al senso 
di responsabilità del compa¬ 
gni del partito e degli altri 
democratici presenti non ha 
avuto proporzioni più gravi. 
Mentre stava per terminare 
un comizio di «Lotta Con¬ 
tinua» alcune decine di mac¬ 
chine che provenivano da 
un comizio di Almlrante si 
-■iono messe a sfilare nel din¬ 
torni della piazza. Nel folle 
e provocatorio carosello 1 mis¬ 
sini hanno Investito due gio¬ 
vani. provocando l'Indlgnata 
reazione del presenti. Gli 
squadristi alle rimostranze 
della gente hanno risposto 
.sparando. 

Da una « Slmca ». sono 
stati esplosi quattro colpi di 
rivoltella che per fortuna so¬ 
no andati a vuoto. E' stato 
Individuato In un'auto un no¬ 
to esponente missino, esatta¬ 
mente ravvocato Lucio Gri¬ 
maldi. conslllcre comunale 
uscente e candidato de] MSI. 

I portiti democratici e an¬ 
tifascisti sono Intervenuti 
pres.so 11 capitano del cara¬ 
binieri per chiedere gli ac¬ 
certamenti del caso. 


Droga: muore 
a 15 anni 
per una dose 
troppo « alta » 


TRENTO, 13 

Un ragazzo ohe avrebbe 
compiuto quindici anni 11 23 
luglio prossimo. Paolo Eccher. 
é stato trovato ucciso da una 
dose eccessiva di sostanze 
stupefacenti, in una stanza 
dell'albergo Posta, al centro 
della città. 

A dare rallanhe sono sta¬ 
te due sue amiche, che con 
1 ! giovane condividevano la 
stanza e che erano anche es¬ 
se note negli ambienti del 
drogati. Sventandosi, le due 
ragazze hanno trovato Bc- 
cher senza vita nel suo Ietto. 

Nel febbraio scorso. Paolo 
Eccher era stato giudicato 
dal tribunale di Trento e 
condannato, nonostante la 
giovanissima età. a due anni 
di reclusione per spaccio di 
sostanze stupefacenti. Insie¬ 
me ad un amico di dlclotto 
anni, con 11 quale era stato 
sorpreso. 

Dopo due mesi di carcere. 
Paolo era stato internato In 
riformatorio a Venezia, da 
dove però scappò per tre vol¬ 
te. I responsabili deH'lstltu- 
to non ne vollero più sapere 
ed II ragazzino venne lascia¬ 
to In balla di se stesso. 

I primi accertamenti me¬ 
dici hanno confermato che 
Paolo Eccher é morto per 
collasso cardiaco provocato 
da una dose eccessiva di so¬ 
stanze stupefacenti, non si sa 
ancora di quale tipo. 


Per l'indegna gazzarra con cui accolsero la sentenza di cond-anna 

Processo ai fascisti del «giovedì nero» 

Saranno giudicati con la nuova legge che punisce i colpevoli di manifestazioni che si richiamano al passato regime 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

La squallida esibizione fa- 
•cista degli imputati dopo la 
lettura della sentenza per l 
gravi disordini del «giovedì 
nero» culminati neU'uccìslo- 
ne dell’agente Marino, è sta¬ 
ta giustamente considerata un 
reato che non rimarrà Impu¬ 
nito. Gli 'imputati, nel con¬ 
fronti dei quali U sostituto 
procuratore Guido Viola hà 
aperto oggi un processo pe¬ 
nale, sono Vittorio Lol. Mau¬ 
rizio Murelll. Nico Azzl, Cesa- 
re Ferri, Franco Locatelli e 
Maurizio Marzorat). 

Come si ricorderà. 1 sei fa¬ 
scisti. condannati dalla secon¬ 
da Corte d'Asslse a durissi¬ 
me pene, nella tarda serata 
del 27 maggio scorso, si alza¬ 
rono di scatto e, per tre volte, 
urlarono, con il braccio teso 
uni saluto romano: « Slcg- 


hetU » (Vincere!). Il lugubre 
grido delle SS nazlste rlsuo- 
nò vergognasamente neH’aula 
di un tribunale della Repubbll 
ca Italiana, accolto, per di più 
dagli applausi di numerosi al¬ 
tri fascisti, presenti nello spa¬ 
zio riservato al pubblico. Se¬ 
guirono altri episodi teppisti¬ 
ci. subito arginati, per la ve¬ 
rità. dal pronto Intervento dei 
carabinieri. 

CI eravamo chiesti allora 
perchò un reato di chiara a- 
pologla del passato regime 
non avesse avuto un seguito 
penale. Ora sappiamo che, su¬ 
bito dopo, Il PM Viola chiese 
al carabinieri di servizio un 
rapporto dettagliato .sull’acca¬ 
duto, La relazione, ovviamen¬ 
te, non poteva che conlerma- 
re quanto i giornalisti pre¬ 
senti avevano .scritto e denun¬ 
ciato .sul loro quotidiani la dl- 
SKu.stosu .scena era stata ri¬ 
presa anche dagli operatori 


TV e dal fotograll. Ricevuto 
il rapporto. Il PM ha dato 
Inizio alla azione penale, de¬ 
nunciando l .scj Imputati dete¬ 
nuti sulla ba.se della nuova 
legge del 22 maggio scorso, 
entrata In vigore 11 25 mag¬ 
gio, e cloc prima deH’lnde- 
j gnu gazzarra. 

I La denuncia è stata avanza¬ 
ta sulla base deU'art. 11 del- 
I la nuova legge che sostituisce 
I l'art. 3 della legge Sceiba del 
20 giugno 1952. Il vecchio arti¬ 
colo configurava questo rea¬ 
to. come .semplice contrav¬ 
venzione. punendolo con l’ar- 
resto tino a tre mesi o con 
fammenda fino a 50 mila li¬ 
re. Per un reato del genere, 
dunque, la vecchia legge ri¬ 
sultava abbastanza permissi¬ 
va, concedendo aH'lmputato 
) la po.ssibllità di cavarsela con 
una multa che poteva anche 
e.ssere di poche migliaia di 
lire. Assai più severo e i’ar- 


liccio 11 della nuova leg¬ 
ge che dice a «chiunque, par¬ 
tecipando a pubbliche riunio¬ 
ni, compie manliestazlonl u- 
suah del dlsclolto partito fa¬ 
scista ovvero di organizzazio¬ 
ni nazlste, è punito con la 
pena della reclu.sione sino a 
tre anni e con la* multa da 
200 a 500 mila lire». La legge 
non consento più ralternatl- 
va fra la reclusione, peraltro 
modesta, e rammenda, ma 
assume carattere cumulativo. 

Non tutti 1 giudici, tutta¬ 
via, .sono propensi a condan¬ 
nare simili reati. Proprio og¬ 
gi, nell'aula dell'ottava sezio¬ 
ne del tribunale (presidente 
Borrelli, PM Genovese), un 
analogo procedimento si è 
concluso con una sentenza di 
piena assoluzione. Ecco l fat¬ 
ti: li 5 giugno scorso Luigi 
Marzio Mori di 30 anni e Ni¬ 
cola Bertolaccl. di 10 anni, si 
presentarono davanti alla li¬ 


breria «Brera» di Milano c. 
con atteggiamento arrogante, 
cominciarono ad attaccare a- 
deslvi del MSI alle vetrine del 
negozio. Alle proteste della 
proprietaria, i due teppisti 
minacciarono di distruggere 
la libreria. Chiamata la poli¬ 
zia. 1 teppisti raccolsero con 
il saluto romano e con il grido 
« viva 11 duce ». Tratti in ar¬ 
resto. nei confronti del due 
teppisti si è proceduto per di¬ 
rettissima sulla base deirartl- 
colo 11 della nuova legge, il 
tribunale, però, accogliendo le 
tesi della difesa dei fascisti, 
ha condannato solo Bertolac¬ 
cl a un mese e 25 giorni 
di arresto per affissione abu¬ 
siva di manifestini. Ha invece 
assolto entrambi gli imputati 
dal reato di apologia del fa¬ 
scismo perché il fatto non 
costituisce reato. 

Ibio Paoluccì 


Dal noftro inviato 

ACQUI TERME. 13. 

Una notizia ha messo a 
rumore la città di Acqui: 
11 «brigatista» che fuggi gio¬ 
vedì mattina durante la spa¬ 
ratoria alla cascina Splotta 
sarebbe ancora nella zona: 
forse addirittura si nasconde¬ 
rebbe entro l’abitato di Acqui. 
Un giovane, con 11 volto In¬ 
sanguinato. sarebbe stato In¬ 
fatti visto alcune ore dopo 11 
tragico conflitto a fuoco In 
cui rimase uccisa Margherita 
Cagol, moglie di Renato Cur¬ 
do. e 1 carabinieri riporta¬ 
rono gravi ferite (Giovanni 
D’Alfonso è spirato poi nel¬ 
la notte fra martedì e mer¬ 
coledì), aggirarsi per la cit¬ 
tà. La notizia certamente 
sensazionale, non è stata uf¬ 
ficialmente confermata, ma si 
assicura che la fonte è atten¬ 
dibile. 

In serata é poi corsa una 
voce che. se confermata, ri¬ 
dimensionerebbe la notizia se¬ 
condo la quale 11 brigatista 
sfuggito alla cattura, sarebbe 
stato visto ad Acqui. SI trat¬ 
terebbe invece di un uomo ri¬ 
masto ferito In un litigio aini- 
to con la moglie e ritenuto 
dal passanti, che avevano se- 
smelato li fatto al carabinie¬ 
ri. Il possibile fuggiasco. 

Ad ogni modo le Indagini 
In tal senso non sono state 
Interrotte e le ricerche nella 
zona proseguono senza soste. 

TI Comitato unitario antifa¬ 
scista ha intanto Invitato la 
popolazione ad essere vigilan¬ 
te. L’AssodazIone partigiani 
ha chiesto la collaborazione 
del suol Iscritti contro ogni 
tentativo di turbare la vita 
della città. La protesta civile 
di Acqui sta assumenao a- 
spett) nuovi. La strategia del¬ 
la tensione — a cui non è 
difficile ricondurre pure que¬ 
sta Incredibile vicenda del ra¬ 
pimento Ganda — ha raffor¬ 
zato l’unità fra tutte le for¬ 
ze democratiche. I manifesti 
I deH'Ammlnlstrazlone comuna- 
' le di .sinistra, del vari par- 
I tltl antifascisti, delle aasocla- 
zlonl economiche, de. .sindaca¬ 
ti Indicano che. di fronte al¬ 
la violenza bestiale e crimi¬ 
nale di chi vuole rimettere 
In discussione 1 cardini della 
democrazia Italiana. le ma¬ 
glie della vigilanza popolare 
•si stringono. Lo spazio per 
le provocazioni si è ulterior¬ 
mente ristretto. E' crc.sduto 
l-n tutti 11 bl.somo di verità. 

Il Procuratore generale di 
Acqui. Da Tovo, ha compie, 
tato l'Interrogatorio del ca 
rablnlerl che hanno effettua 
to la perlastrazlone alla ca¬ 
scino Splotta. Ieri. Infatti, ha 
avuto un colloquio con li ma¬ 
resciallo Cattafl, dopo avere 
Interrogato nel giorni scorsi 
li tenente Umberto Rocca, ri¬ 
coverato all'ospedale di Geno¬ 
va per le gravi mutilazioni 
subite, e l’nppuntato Barbe- 
ns 

Dalle lndl.screztonl filtrate 
non rl-sulterebbero grosse no¬ 
vità rispetto alle ricostruzio¬ 
ni accreditate, sla pure a pez¬ 
zi e bocconi, dagli Inquiren¬ 
ti. La scoperta del covo m 
cui era stato portato 11 Gan¬ 
da sarebbe stata fortuita. La 
pattuglia s! è diretta ver.so 
la cascina dopo averne visi¬ 


tate altre. Sotto U portico 
c’erano due auto; una «128» 
bianca e una «127» quasi com¬ 
pletamente coperta da cano¬ 
ni. Durante l'Ispezione del li¬ 
bretti di circolazione si udi¬ 
rono del rumori provenire dal 
rinterno (« forse, si dice ». 
una radio sintonizzata sulle 
trasmissioni del carabinieri). 
Il maresciallo Cattafl doman¬ 
dò allora ad alta voce se d 
fosse qualcuno. Nessuna ri¬ 
sposta Attraverso le persia¬ 
ne chiuse 1 carabinieri scor¬ 
sero, però, la sagoma di una 
donna Uno di loro si dires¬ 
se ad una delle porte di In¬ 
gresso. Bussò per farsi apri¬ 
re: nessuna risposta. Solo, ni¬ 
tido, 11 rumore secco del ca¬ 
ricamento di armi automati¬ 
che. «Prepariamoci alla dife¬ 
sa» (iprldò ttllora 11 Cattafl. 

II tenente Rocca, a que¬ 
sto punto, avrebbe ordinato 
all’appuntato Barberls di 
chiamare rinforzi, portandosi 
con 11 Cattafl sul lato est 
della casa mentre l’appunta¬ 
to D’Alfonso si portava. In¬ 
tanto. sul lato Ovest. Subi¬ 
to dopo si apriva a porta de'- 
la cascina. 

D tenente Inbracclava una 
carabina di precisione e gli 
altri due carabinieri le pi¬ 
stole. Attraverso la stretta a- 
pertura scorse un giovane al¬ 
to circa 1.75, capelli casta¬ 
ni, con pantaloni e camicia 
marrone 11 quale domandò 
bruscamente al militi che co- 
•sa volessero. «Venite fuori. 
Chi siete?» Risposero questi. 
«Venite avanti voi» ribattè 
con tono sprezzante 11 gio¬ 
vane. Mentre 11 maresciallo 
Cattafl faceva un passo a- 
vantl, si spalancava la por¬ 
ta e d’improvviso veniva lan¬ 
ciata una bomba. II mare¬ 
sciallo si -scansava ricevendo¬ 
ne le schegge nella schiena 


e sul collo. Il tenente Roc¬ 
ca restava Invece colpito in 
pieno. Mentre Cattali si lan¬ 
ciava In soccorso di Rocca 
che si lamentava per le gra¬ 
vi ferite. Il brigatista lan¬ 
ciava una seconda bomba 
verso l'appuntato D’Alfonso e, 
seguito da Margherita Cagol. 
cercava di raggiungere le due 
auto parcheggiate sotto 11 por¬ 
tico. Benché ferito. D'Alfon¬ 
so riusciva a sparare e a 
colpire od un braccio e alla 
schiena la moglie di Curdo 
ma veniva a sua volta col¬ 
pito seriamente. 

Le due auto, mentre cerca- 
vano di raggiungere la pro¬ 
vinciale, si trovavano il sen¬ 
tiero della cascina sbarrato 
dall’auto del carabinieri, con 
a bordo l’appuntato Barberis. 
D brigatista, prima di bal¬ 
zare a terra, fece fuoco con¬ 
tro 11 milite. Scesi dalla vet¬ 
tura. di fronte alla pistola di 
Berberls dichiararono di vo¬ 
lersi arrendere. L’appuntato 
fece un passo avanti verso di 
loro. A quel punto li briga¬ 
tista landò la terza bomba 
che Berberls evitò gettando¬ 
si a terra e sparando ver¬ 
so 1 due. Alcuni colpi rag¬ 
giunsero e uccisero Marghe¬ 
rita Cago), 

Nel pomerlgiflo, li magistra¬ 
to ha disposto 11 trasferimen¬ 
to di Massimo Maraschi (11 
presunto complice del rapito¬ 
ri di Vittorio Vallarlno Gan¬ 
da arrestato lo stesso pome¬ 
riggio In cui fu sequestrato 
l’Industriale) dal carcere di 
Acqui Terme nella casa pena¬ 
le di Alessandria. 

Il provvedimento sarebbe 
stato preso in via precauzio¬ 
nale In quanto 11 carcere ales¬ 
sandrino è ritenuto più sicuro 
di quello di Acqui. 

o. p. 


Grave sciagura nel Veronese 

Auto piomba nel fiume: 
annegati tre bambini 


VERONA. 13 

Tre bambini .sono annegati 
nelle acque deU'AdlKc men¬ 
tre il padre e la madre sono 
stati salvati dopo che l’auto¬ 
mobile su cuj viaffKlava l’in 
ter»a famiglia, c precipitata 
nel fiume. L’Impressionante 
sciagura e avvenuta la notte 
scorsa a Roverchiaretta In 
provincia di Verona, I picco¬ 
li annegati si chiamavano 
Achille, Annunziato e Mat 
teo, rispettivamente di sei. 
quattro e tre anni, che si 
trovavano su un.a « 850 » gui¬ 
data dal padre. Germano 
Schiavo di 37 anni, che ave¬ 
va a fianco la moglie Carme- 
la Mlsltano. di 32. 

Airincldentc ha assistito 
un testimone: Aldo Rossi- 
gnoll. di 50 anni, che stava 
facendo ritorno a (uisa in bi¬ 
cicletta. L’uomo percorreva 
una stradlcclola lungo l'ar¬ 
gine deH'Adigc, quando ha 
sentito li clacson di un’auto¬ 
mobile, si e spostate sulla 
destra ma ha udito un for¬ 
te tonfo: ha fatto appena in 
tempo a girarai per vedere 


l'aulo. una «C50». precipitare 
lungo la s^.arpata di sinistra 
poi la vettura si ò rovesciata 
e si è inabissata nel fiume. 
Mentre Rosslgnoll cercava di 
richiamare Tattenzione di al¬ 
tre per.sone. Tauto è riaffio¬ 
rata qualche metro più a 
valle: «Ho vj.sto l’auto che 
girava su se stessa e due te¬ 
ste. duo cose nere, galleggia¬ 
re — ha raccontato —. Sono 
sce.so per la scarpata e mi 
sono allungato verso li f.u- 
me. riuscendo od afferrare 
la mano del guidatore delle 
«850 » c l’ho tratto a riva: 
aggrappata a lui c’era an¬ 
che la donna. Per 1 tre bam¬ 
bini non c’era più nulla da 
lare ». 


LUCCA. 13 

Un bambino di 4 anni è 
rimasto folgorato lori sera 
mentre sUiv.a facendo 11 ba¬ 
gno in casa della nonna. Il 
piccolo ,-51 chiama David Vi¬ 
ti ed abitava Insieme ai ge¬ 
nitori nella frazione Ripa del 
comune di Seravezza. 


Protezioni petenti e sicura¬ 
mente non disinteressate han¬ 
no permesso airJndustrJale 
farmaceutico Antonio Alecce 
di mettere In commercio far¬ 
maci dannosi alla salute. Que¬ 
sta grave considerazione che 
chiama In causa direttamen¬ 
te funzionari del Ministero 
della Sanità, è stata più vol¬ 
te espressa dal pretore Giu¬ 
seppe Veneziano che ha con¬ 
dannato Antonio Alecce ad un 
anno e otto mesi di reclu¬ 
sione. 

Già neirordinanza con la 
quale 11 magistrato respinge¬ 
va la richiesta di libertà prov¬ 
visoria avanzata dai difensori 
di Alecce. il pretore Vene¬ 
ziano cosi si esprimeva : « Al¬ 
la liberazione deH'lmputato 
ostano anche ragioni proces¬ 
suali. giacché dal documenti 
acquisiti emerge che rtmpu- 
tato possedeva e possiede una 
cospicua capacità di Inciden¬ 
za sul comportamenti di al¬ 
cuni appartenenti all'appara¬ 
to pubblico, con conseguen¬ 
te pericolo di inquinamento 
delle prove ». ■ 

I documenti che 11 pretore 
aveva acquisito durante le in¬ 
dagini sulla attività dell'lFI 
e 1 « rapporti » che intercor¬ 
revano tra Antonio Aleccne e 
alti funzionari del Ministero 
della Sanità sono stati detta¬ 
gliatamente citati dal preto¬ 
re nella motivazione della sen¬ 
tenza 

Dal 1970, anno da cu! sono 
partite le indagini del magi¬ 
strato. ir Ministero della Sa¬ 
nità. attraverso l suol Ispetto¬ 
ri, aveva compiuto numerasi 
sopralluoghi allo stabilimento 
farmaceutico IFI. Alcuni 
ispettori — come ai*erma 11 
pretore — avevano chiuso un 
occhio sulla mancanza di at¬ 
trezzature indispensabili alla 
fabbricazione di medicinali, 
sulla Inidoneità dal punto di 
vista Igienico di locali do¬ 
ve venivano conservate so¬ 
stanze facilmente deteriorabi¬ 
li (fermenti lattici, antibio¬ 
tici, ecc.) sulla inesistenza di 
registri di carico e scarico 
delle merci, sulla Inadegua¬ 
tezza dei sistemi di sterilizza¬ 
zione delle fiale, ecc. 

Ma altri Ispettori, e il pre¬ 
tore ne cita 1 nomi — ave¬ 
vano denunciato queste gra¬ 
vi Irregolarità al competenti 
uffici de) Mini.stero della Sa¬ 
nità che tuttavia non pre¬ 
sero alcun provvedimento. Se 
a questo si aggiungono le con¬ 
siderazioni su come Antonio 
Alecce ò riuscito a mettere 
In commercio un farmaco, 
rAmllit-lFl, a prezzo mag¬ 
giorato. con una descrizione 
del componenti chimici non 
corrispondente alia reale com¬ 
posizione de) prodotto, e con 
un numero di registrazione 
ottenuto dal Ministero per un 
altro prodotto (rAmllIt) si ha 
la conferma che l’industriale 
godeva d) particolari e po¬ 
tenti protezioni. 

II maresciallo del carabi¬ 
nieri, Paonessa. che esegui 
Il mandato di cattura de) pre¬ 
tore Veneziano, dichiarò du¬ 
rante 1) processo per diret¬ 
tissima contro Antonio Alec- 
cc imputato In quella occasio¬ 
ne di tentata corruzione per 
avere offerto denaro al sot¬ 
tufficiale affinchè non lo ar¬ 
restasse, di avere assistito ad 
una telefonata deH'lndustriale 
al ministro della Sanità, il 
de. on. Oullotti con la quale 
chiedeva di accellerare l'Iter 
ministeriale deH'autorlzzazio- 
ne delVAmlllt-IPI. Tutto que¬ 
sto avveniva il 5 maggio scor¬ 
so e nello stesso giorno, men¬ 
tre Alecce varcava I cancelli 
del carcere. 11 ministro fir¬ 
mava la registrazione. 

Va anche ricordato che An¬ 
tonio Alecce interrogato in 
carcere dal pretore Venezia¬ 
no si espresse in questi ter¬ 
mini. come si rileva dagli 
atti istruttori, per quanto ri¬ 
guarda la vendita deU'Ami- 
lit-lFI: «Mi telefonò il dottor 
Pollzzi del Ministero, mi dis¬ 
se di esaurire le scorte ** in 
ciò fui confortato dal sottose¬ 
gretario alla Sanità La Poia¬ 
na ». 

Su questa vicenda 11 preio- 
re Veneziano ha inviato un 
rapporto alla Procura e il 
magistrato cui è stata affi¬ 
data l’inchiesta giudiziaria ha 
emesso, come era suo dove¬ 
re, gli avvisi di reato nei 
confronti del senatore Gero¬ 
lamo La Penna e del dottor 
Pollzzi. 

II parlamentare democri¬ 
stiano. attualmente sottose¬ 
gretario agli Interni, in un 
primo momento ha tentato i 
smentire di avere ricevuto 
l’avviso di procedimento dalla 
Procura di Roma: poi ha an¬ 
nunciato attravcr.so 11 giorna¬ 
le del suo partito di quere¬ 
lare Antonio Alecce, il ma¬ 
gistrato che gli ha inviato 
l'avviso, il sostituto procura¬ 
tore Franco Marrone e 
l’Unità. 

«Menzogne elettorali del 
PCI » titola il giornale demo- 
cristiano facendo finta di igno¬ 
rare che la chiamata in cau¬ 
sa del senatore Lo, Penna è 
avvenuta pubblicamente In 
una udienza del processo cen¬ 
tro Alecce e precisamente li 
24 maggio scorso, e che rav¬ 
viso di reato è stato reca¬ 
pitato il 7 giugno, come si ri¬ 
leva dai registri di consegna 
del carabinieri. Certamente 
un avviso di reato non è do¬ 
cumento che di per sé com¬ 
provi le responsabilità del- 
l'incrlmlnato. 

Tuttavia un fatto è cer¬ 
to: Antonio Alecce ha fabbri¬ 
cato c venduto del prodotti 
farmaceutici dannosi per la 
salute e in questa vicenda U 
Ministero della Sanità ha del¬ 
le precise responsabilità. 

Franco Scottoni 
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ANCORA SUL Agghiacciante tragedia in u na realtà di pesante sfruttamento 


1 ^ 


RADICAUSMO 
(E SULLA COERENZA) 


Il Vito invito a « votare per 
tl PCI, per cambiare » appar¬ 
so su « l’Unità. » del 2 giugno 
con II titolo II vizio del radi¬ 
calismo, ha suscitato alcune 
violente le persino ingiurio¬ 
se) reazioni: un anonimo cor¬ 
sivista sull’« Avanti'» del 4 
giugno; Stefano Merli sul 
«Manifesto» deli'Il giugno: 
Cesare Cases sul numero del- 
1' « Espresso » che è in edico¬ 
la. Non avrei risposto, per te 
parti che piu direttamente mi 
riguardano, nè a ciascuno di 
questi interventi ne a tutti es¬ 
si insieme, se qualche signifi¬ 
cativa conferma d'interesse 
generale (per i Vettori, voglio 
dire, non per me) non ne fos¬ 
se venuta al mio discorso. 

La ■prima, appunto, consi¬ 
ste semplicemente nella con¬ 
statazione che l'elemento co¬ 
mune e solidale, di cui io par¬ 
lavo, fra gruppettarismo, rodi- 
cal-estremismo e radlcal-socta- 
lismo, è venuto fuori questa 
volta con solare evidenza: i 
miei interlocutori mi hanno 
dato Inaspettatamente ragio¬ 
ne, piu di quanto pensassi, 
parlando una lingua molto si¬ 
mile fra toro, impastata d’indi¬ 
gnazione moralistica c di 
grandi affermazioni generi¬ 
che, pronta all'insulto e alla 
invettiva, ma poco attenta ai 
fatti. Vediamoli questi fatti, 
con quelia freddezza che do¬ 
vrebbe riuscire a trasformare 
anche i casi personali (soprat¬ 
tutto quelli psicologici ed esi¬ 
stenziali, spesso mlserevoii, di 
taluni intellettuali), in consi¬ 
derazioni storiche, obbiettive. 

L'irruento corsivista dello 
«Avanti'» (il cui anonimato 
m'impedisce purtroppo dt sta¬ 
bilire se egli sia stato oppure 
no qualche anno fa un arden¬ 
te sostenitore dell'unificazione 
del suo partito con Tonassi e 
Orlandi) mi ricopre d’impro¬ 
peri per aver io sostenuto che 
è presente nell'area socioiisto 
un radicalismo ambiguo, che 
sostiene e utilizza una poli¬ 
tica del doppio binario. Ma 
io, per l’appunto, dt questo 
particolare fenomeno avevo 
inteso parlare (ed era del tut¬ 
to chiaro) e non del Partito 
socialista nei suo complesso, 
che è cosa ben più seria ed 
importante. Perchè il corsivi¬ 
sta delT« Avantil » non mi ha 
risposto dimostrandomi che la 
mia affermazione era infon¬ 
data, che non esiste un radi¬ 
calismo di parte socialista e 
che comunque non coincide 
affatto con la politica attua¬ 
le di quel partito? Oppure, se 
avesse ammesso onestamente 
che tale fenomeno esisteva 
e aveva qualche consistenza, 
perché non dirci qual era il 
suo giudizio su di esso? No, 
di tutto questo il corsivi¬ 
sta dell'« Avanti! » tace. Vn 
radicalismo di parte sociali¬ 
sta torse CS, torse non c’è. In 
ogni caso non bisogna parlar¬ 
ne: soprattutto in periodo 
elettorale. Si ha il diritto di 
chiedersi, a questo punto, se 
l'irritazione non nasconda la 
falsa coscienza di chi vuol ce¬ 
lare un oggetto di famiglia, 
scomodo ma utile. 

Stefano Merli mi accusa 
invece di voler « sottrarre 
alta forza-lavoro intellettuale 
il rapporto diretto con le lot¬ 
te e la pratica di classe». 
Bene, qui c’è la ripresentazio¬ 
ne di un discorso vecchio ed 
equivoco, che si poteva spe¬ 
rare superato da un pezzo, e 
che consiste nel mettere da 
una parte tutti gli intellettua¬ 
li « movimentisti », che hanno 
un rapporto « diretto » con 
la lotta di classe, e dall’altra 
tutti quelli che, avendo inve¬ 
ce un rapporto con il Partito 
comunista, non hanno e non 
possono avere un rapporto, 
nè mediato nè immediato, 
con la lotta di classe. Ma lo 
sforzo di quesli anni è consi¬ 
stito essenzialmente nel su¬ 
perare questa falsa Impasse 
e nel dimostrare che far po¬ 
litica da ■parte degli intellet¬ 
tuali significava esattamen¬ 
te arricchire (di fattori soda¬ 
li, di lotte di massa, di cono¬ 
scenze e anche, si, di stru¬ 
menti tecnici di analisi) il 
ra’pporto tra la classe, i ceti 
intermedi e il partito egemo¬ 
ne della classe operaia in 
Italia, cioè il Partito comu¬ 
nista. Ora, visto che si par¬ 
la di « movimento », bisopne- 
rebbe anche arrivare a chie¬ 
dersi quale direzione fonda- 
mentale (anche se non uni¬ 
ca) esso abbia seguito in que¬ 
sti anni. Se si dovesse giudi¬ 
care dal flusso immenso di 
forze intellettuali, che dai '63 
ad oggi, maturandosi all'in- 
temo delle lotte, sono con¬ 
fluite nel PCI 0 intorno al 
PCI (c io massa di consensi 
raccolta in occasione di que¬ 
ste regionali ne rappresenta 
una testimonianza di singo¬ 
lare importanza quantitativa 
e qualitativa), si conclude¬ 
rebbe facilmente che tale 
sforzo non è stalo privo di 
risultati, e ciò e accaduto, io 
penso, perché esso si fonda¬ 
va su riscontri sia obbiettivi 
sia soggettivi (in pratica, 
sia sull’interna evoluzione e 
composizione della classe 
operaia e della grandi masse 
intellettuali, sia sulla sostan¬ 
ziale corrispondenza della 
politico generate e culturale 
del PCI a quesli fenomeni). 

Cases è però di tutti il piu 
ineffabile. Se la prende con 
me perché dice che sono un 
fideista e che come Sant An¬ 
seimo deduco da tutti gli al¬ 
tri attributi dell’ente anche 
quello dell’esistenza: il PCI è 
efficiente, grande, forte, dun¬ 
que esiste. L’accusa mi sor¬ 
prende. Se mai sono slato 
sensibile ad un ragionamen¬ 
to, è stato quello esattamen¬ 
te opposto: ho cominciato a 
constatare che il PCI esiste, 
poi mi sono sforzato dt inten 
dere perche, oltre ad esiste¬ 
re, è anche efficiente, gran 


de, forte. Tulio ciò, pero, a 
Cases non interessa (come 
non interessa a tutti quegli 
intellettuali, che io pero ere- 
do sempre meno Influenti e 
numerosi, i quali non voglio 
no accettare il principio che 
Il fondamento minimo della 
operazione intellettuale con 
siste nel chiedersi perche le 
cose sono come sono), e prò- 
clama (questo però non è fi¬ 
deismo, no, questo e un pare- 
re meditato c profondo- «La 
realta è che oggi il rinnova¬ 
mento -passa attraverso la so¬ 
cietà civile piu che attraver¬ 
so l partiti ». 

Bene, io adesso non voglio 
discutere a fondo questa af¬ 
fermazione (spero di poter¬ 
lo fare presto su queste stes 
se colonne), perche non 
avrei lo spazio per farlo be¬ 
ne Ma voglio osservare sol¬ 
tanto questo: e o non è una 
tipica affermazione radicai- 
estremistica la contrapposi¬ 
zione fra società civile e par¬ 
titi, da cui scaturisce la pra¬ 
tica negazione della politica’ 
Non torniamo ariette con que¬ 
sto indietro di almeno dieci 
anni, non si finisce con que¬ 
sto per attribuire di nuovo 
agli intellettuali una fiinzio- 
chiere dei gruppi organizza¬ 
ti o di grilli parlanti della 
società civile (neanche tan¬ 
to più divertenti, ormai!, cioè 
la solita eterna sfatta funzio¬ 
ne pre-polltlca, moralistica o 
(a seconda dei casi) consola¬ 
toria? L'ironia della sorte 
vuole che anche in questo 
caso il gioco delle «coinci¬ 
denze» confermi in pieno il 
mio primo discorso: Cases, 
infatti, è un intellettuale ex¬ 
comunista, Cile nutre spicca¬ 
te simpatie per la sinistra 
estrema. Però, il suo articolo 
compare su di un giornale, 
« L’Espresso », che è un tipi¬ 
co e molto ben fatto organo 
di quel radlcal-soclatismo. di 
cui pure abbiamo parlato, e 
su di un numero che è pie¬ 
no di articoli invitanti in pra¬ 
tica a votare per il PSI. Ca¬ 
ses, perù, questo problema 
non se l'è posto: non glie 
ne è, per cosi dire, im-porta- 
to nulla. E’ un problema 
politico, infatti, di scelta e 
di orientamento pubblico del¬ 
la scelta. Come non pensare 
che dietro tutto questo ci sla 
un solo obiettivo polemico, e 
cioè il PCI? 

Non sarà, allora, del tutto 
infondata l’impressione pro¬ 
fonda che ho provato leggen¬ 
do questi articoli, e cioè che 
la « colpo » do me commes¬ 
sa fosse essenzialmente quel¬ 
la di aver invitato con una 
certa forza intettettuaU, stu¬ 
denti, giovani operai, a vo¬ 
tare per il Partito comuni¬ 
sta- Torniamo con questo ad 
un punto di fondo. Di una 
soia affermazione, contenu¬ 
ta nel mio precedente arti¬ 
colo, 1 miei interlocutori non 
si sono occupati, ed era quel¬ 
la centrale e fondamentale: 
per far andare indietro la 
DC, per far avanzare l’opera¬ 
zione ri/ormatrice di cui 
l’Italia ha bisogno, per arre¬ 
stare e battere definitivamen¬ 
te il pericolo fascista, biso¬ 
gna che vada avanti, che ab¬ 
bia un grande successo, il 
Partito comunista italiano 
E aggiungevo: è un voto a 
favore di Pantani qualsiasi 
volo « a sinistra », che in que¬ 
sto momento tolga qualcosa 
all’avanzata del PCI. E an¬ 
cora dicevo: per quanto pos¬ 
sa apparire paradossale (e 
spiacevole, c di sapore ama¬ 
ro per qualcuno), l’avanzata 
del PCI giova a tutti nella 
sinistra, persino ai radicai- 
socialisti e ai radical-estremi- 
stl (se, naturalmente, come 
dobbiamo sempre sperare, 
c’è qualche chiarezza e sen¬ 
so politico nelle loro stesse 
scelte). No, a questo non m’è 
stato risposto, davvero, e pour 
cause. Rispondere avrebbe si¬ 
gnificato per i miei Interlo¬ 
cutori rimettere in discussio¬ 
ne molte piccole « certezze » 
ossodote. motte comode abi¬ 
tudini intellettuali stratifica¬ 
te nel tempo, persino una 
« coerenza » cui si è più attac¬ 
cati che alta realtà Ma que¬ 
sto si può e si deve fare, e 
molti lo hanno fatto in que¬ 
sti anni. Non è impensabile 
perciò che, proprio nel solco 
aperto dalle lotte e dalla in¬ 
telligenza delle organizzazio¬ 
ni operaie, molti altri, so¬ 
prattutto giovani, possano an¬ 
cora farlo 

A. Asor Rosa 


Tre morti e undici feriti nello scoppio 
di una fabbrica artigiana del Bresciano 

Di.strutta l’officina situata in una vecchia cascina — E’ saltato in aria un deposito di gas propano — Tra le 
vittime dipendenti e soci delle « Cesellerie bresciane » — Una nota della federazione bresciana del PCI 


UDINE 


Liberati i 14 
soldati della 
«Cavarzerani» 


UDINE. 13 

I 14 soldati della caserma « Cavarjscrani » di 
Udine, detenuti du diverso leinipo nel carcero 
militai di Peschicia cor Taccusa di ammuti¬ 
namento c reclamo collettivo, sono stata scar¬ 
cerati e posti in libertà pro\ visoria Tra questi 
anche Giosuelo Del Popolo, principale accusato, 
che SI trovava recluso da quasi 40 giorni. A 
quanto risulta sarebbe stato ritirato anche il 
mandato di cattura per il soldato GJa/npaolo 
Lombardi. 

La scarcerazione dei giovani di leva rappre¬ 
senta un primo, importante successo dov*uto alla 
iniziativa delle forze democratiche, e in primo 
luogo del nostro Partito, c alla protesta della 
popolazione udircsc. 

Ricordiamo i fatti che sono serviti da pretesto 
per Tiniziativa repressiva. In aprile, alla ca¬ 
serma 4 Cavarzerani » di Udine, un folto gruppo 
di militari congedandi aveva atteso si suonasse, 
com’è consuetud’ne, il silenzio fuori d'ordinan¬ 
za. 11 tenente Coco ordinava invece il ricrtro 
nelle camerate e, alle rimostranze, per nulla 
jndisclpLinate. di alcuna soldati, trasferiva il Del 
Popolo in camera di punizione, avviando quindi 
\>na Inchiesta che portava alla ntcriminaziorc 
di una ventina di militari, alcuni già in congedo, 
e all'arresto di 17 di essi. 



RONCADELLE (Brescia) ~ Uno degli operai feriti nel crollo della fabbrica e, a destra, squadre di soccorritori tra le macerie dopo Tesplosione 


fncrimiirato l'alto magistrato romano Spagnuoio 

Il PG avvertì Coppola: 
«La polizìa tì controlla» 

L'inchiesta formalinafa dal Sosfifufo procuratore Casini • Le accuse sono di violazione del 
segreto d'ufficio e favoreggiamento personale • Atiri 4 imputati di falsa iesiimonianza 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 13 

L’Inchiesta sul caso Spa¬ 
gnuoio è stata formalizzata 
dal Sostituto procuratore 
Giancarlo Casini che stamani 
ha inviato U voluminoso fa¬ 
scicolo aU'ufflclo istruzione 
del tribunale. 

Le accuse nel confronti del¬ 
l'ex procuratore generale di 
Roma Carmelo Spagnuoio so¬ 
no due violazioni di segreti 
d'ufficio e favoreggiamento 
personale. Secondo il giudice 
Casini, l'alto magistrato a- 
vrebbe fatto sapere a Frank 
Coppola (assolto dalle assise 
fiorentine dall’accusa di aver 
organizzato ì'attentato al que¬ 
store Angelo Mangano) cIk l 
telefoni della clinica romana 
in cui si trovava ricoverato 
erano controllati dalla polizia. 
Inoltre, l’ex Procuratore ge¬ 
nerale 6l sarebbe adoprato 
per la revoca del provvedi¬ 
mento che Imponeva il sog¬ 
giorno obbligato al boss ma¬ 
fioso. 

Spagnuoio, gU più volte 
interrogato dal Procuratore 
Casini e dallo stesso Procu¬ 
ratore capo Padoln, respinge 
le accuse con denunce che 
hanno coinvolto nella vicenda 
personaggi della cronaca di 
questi ultimi tempi compreso 
lo stesso Frank Coppola nel 
confronti de! quale la magi 
slratum procede per calunnia 
e corruzione. Altri personaggi 
Implicati ne.Ki comple.s.sa vi¬ 
cenda .sono il questore An¬ 
gelo Mangano accusato di 
corruzione (avrebbe ricevuto 
18 milioni dei 50 pattuiti con 


Coppola per cancellare dalle 
bobine 1 nomi .scottanti). U 
tecnico delle radiospie Fran¬ 
cesco Greco accusato di ca¬ 
lunnia e il supertestimone del 
processo Coppola-Mangano. 
Salvatore Ferrara, scomparso 
proprio alla viglila della sua 
deposizione In Corte d’assise 
(Si sarebbe rifugiato In estre¬ 
mo oriente) anch'egli accusa¬ 
to di calunnia. 

Altre quattro persone del- 
l'entourage di Coppola sono 
state accusate di falsa testi¬ 
monianza. Nel formalizzare 
la complessa istruttoria, U 
dottor Casini ha chiesto al 
giudice istruttore ulteriori 
Indagini. Dopo di che, Il giu¬ 
dice chiuderà l'Istruttoria ac¬ 
cogliendo o meno le osserva¬ 
zioni del pubblico ministero. 

II caso Spagnuoio esplose 
praticamente il 9 gennaio del 
'74. Quel giorno, su tutti 1 
giornali apparvero due distin¬ 
ti articoli dedicati al Pro¬ 
curatore generale di Roma 11 
primo relativo al discorso aa 
lui pronunciato in occaslorw 
dell'anno giudiziario romano: 
li secondo riguardante le ac¬ 
cuse di favoreggiamento e ri¬ 
velazione di segreti di ufficio, 
mossegli dal pregiudicato si¬ 
ciliano S«Tlvatore Ferrara, nel 
corso deirinchlesta sulTattcn- 
tato al questore Angelo Man¬ 
gano 

Anche l'esperto in elettroni¬ 
ca Francesco Greco mosse un 
attacco contro Spagnuoio, af¬ 
fermando che aveva favorito 
il bass mafioso Coppola, fa¬ 
cendogli sapere che 11 suo te¬ 
lefono era stato posto sotto 
controllo 


SI arriva al 16 febbraio 
quando II mondo pubblica 
un’Intervista che il dottor 
Spagnuoio ha rilasciato al 
giornalista Caprara. Spa¬ 
gnuoio accusa « Stavamo per 
emettere mandato di cattura 
contro 11 questore Mangano 
c far saltare 11 castello di 
Interessi che lo protegge. Era¬ 
vamo arrivati al momento 
chiave del.’lstruttorla sulla 
destinazlor» del fondi nel 
della Montedlson a certi par¬ 
titi e funzionari. Vorrebbero 
legarmi le mani E Invece 
bisogna far pulizia nella po¬ 
lizia » 

L’articolo suscitò enorme 
scalpore. Le accuse continua¬ 
rono a piovere sul suo capo. 

Divenne il Procuratore « piu 
discusso » d’Italia. L’alto ma- 
gUstrato. che Quando era pro¬ 
curatore a Milano sequestrò 
11 film « Rocco c l suol fra- 
ter.l » sostenendo che si trat- 
t.iva di una pellicola porrw- 
grafica, venne poi allontanato 
dalla carica di Procuratore 
generale e nominato presiden¬ 
te di sezione alla Cassazione 
Iniziò quindi un’inchiesta che 
la Cassazione affidò al giu¬ 
dici fiorentini Per un anno 
11 dottor Casini ha Interroga¬ 
to. ascoltato dcc'ne e decine 
di persone che In un modo o 
ncH’altro hanno avuto modo 
di frequentare l’ambiente di 
Frank Coppola o quello di 
Mangano o della Procura ge- i (8 giorni) 


Dalla polizia a Milano 


Bloccati due banditi 
prima di un rapimento 


Dal Boitro corrispondente 

BRESCIA. 1,5 

Tre morfi, undici feriti di cui tre gravlitiml, sono II tregico bilancio di una sciagura 
provocata stamaltlna verso le 8/ a Rencadalla, dallo scoppio di un daposlto di gas propano 
liquido che ha distrutto lettaralmanta una pìccola fabbrica arMglanaia che lavorava i) pel¬ 
tro. Emiho Gnocchi, 23 anni, comproprietario dell’azienda. Daniela Bianchetti, di 19 anni. 
Adriana Cai'cni m Bsiresi. 20 anni, sono i noma delle tre vittime. I corpi sono stali estratti 
dopo ore di Intenso lavoro con le ruspe dalle macerie dell’officina. I morti e j feriti sono 
dipendenti o soci della «cesene- 
ria bresciana», sorta un palo 
d'anni fa airinterno di una 
vecchia cascina, In una altret¬ 
tanto vecchia stallia adattata 
ad officina artigianale. I di- 
ipondcntl della cesellerla bre¬ 
sciana erano 11 tre operai, 
una impiegata, sette lavorato¬ 
ri: completavano l’organico l 
quattro soci. All’eterno addos¬ 
sato od un muro perimetrale 
vi è 11 deposito di gas propa¬ 
no liquido. 

Alle 7.45 mentre si .«^tave per 
riprendere 11 lavoro un grosso 
boato ha rotto li silenzio. 

Un'ala del fabbricato è crol¬ 
lata seppellendo numerosi la¬ 
voratori Sembr.a che lo scop¬ 
pio sla stato determinato da 
wa fuga di gas; o forse qual¬ 
che cannula per saldare rimo- 
sla aperta o una fuga neirim- 
p.anto L'ambiente saturo di 
gas si c trasformato in una 
micidiale bomba Innescata 
dalla accensione di un inter¬ 
ruttore. 

Man mano che i feriti ve¬ 
nivano liberati dalle mace¬ 
rie si provvedeva immediata¬ 
mente al loro trasporto al- 
l'ospedale 11 primo è stato 
Claudio Preti, 15 anni, che ha 
riportato ustioni in tutto il 
corpo di secondo c terzo gra¬ 
do, poi di .seguito a distanza 
di qualche tempo l'uno daU'al- 
tro Angela Pasquali, che abi¬ 
ta nella vecchia cascina, Clau¬ 
dio Scutra 35 anni, uno del 
titolari dcirazlcnda Per 1 tre 
1 medici .si sono riservati In 
prognosi Ennio Clrsinl, 17 an¬ 
ni <40 giorni), Giovanni Scal- 
vlni, 23 anni (40 giorni>. En¬ 
zo Benedlnl, 24 anni (37 gior¬ 
ni), Pierina Ferrari, vedova 
Mattanza, 48 anni, abitante 
nella vecchia cascina vicino 
alla fabbrica assieme agli otto 
figli (30 giorni). Pietro Fras- 
sine, 24 anni (30 giorni), O- 
scar Cerberi, 27 anni (20 glor 
ni), Gianpiero Mattanza. 19 
anni (10 giorni), Angelo Fran- 


ncrale. Ora sembra sia giuiv 
ta l'ora della resa del conti. 

Giorgio Sgherri 


Acuita tensione nella vertenza del « Parisien Liberò » 


DUE PROVOCATORI ATTENTATI A PARIGI 

Feriti il leader di « Force Ouvrière » e il redattore capo dell’AFP — Anche il partito socialista con¬ 


danna l’eventuale impiego della forza contro 

Dal nostro corrispondente 


i tipografi che occupano la sede dei giornale 


PARIGI. 13 

II clima politico e sociale, 
già teso attorno alla lotta del 
tipografi del Farisien llberé 
che da un mese occupano 
la tipografia e che ieri hanno 
ricevuto ringlunztone del- 
rusclcre del Tribunale di eva¬ 
cuare lo stabilimento, si ò 
bruscamente aggravato sta¬ 
notte allorché due attentati 
al plastico sono stati com¬ 
messi contro le abitazioni di 
Andre Bergeron, se^jretar'o 
generale del sindacato «For¬ 
ce ouvrière» (che aveva con 
cannato l'occupazione dello 
stabilimento c In generale la 
lotta del tipografi) e Bernard 
Cabunes, redattore capo della 
Agence France Frease, Si ri¬ 
tiene che Bernard Cabanes, 
che si trovava neiringres.so 
della propria abitazione al 
momento dcU'esploslone e che 
ha riportato gravi ferite, sia 
rimasto vittima di una omo¬ 
nimia e che l attentato tos.se 
diretto In realtà contro 1 altro 
Bernard Cabanes redattore 
capo del Parjbien Ubero 

Comunque sla i due atten¬ 


tati, verifica isi dopo la gran¬ 
de rnanifeotuz.one organizza 
ta leu scia dalla C'GT e 
dalla CPDT contro le violenze 
poliziesche e in segno di so¬ 
lidarietà col tipografi In lotta, 
e dopo un mese di polemiche 
tra «Force ouvrière» dn una 
parte e la CGT e In CPDT 
daU'altni, hanno offerto al mi¬ 
nistro degli interni l occasione 
d' gridare contro «la violenza 
che chiama la violenza» e 
alle lor/e antlopeiale di chic 
dorè 1 Intervento del governo 
(Cloe della polizia) 

Bcrgeion afferma in effetti 
che l attentato e suuo ix)s.sl- 
bile «nel clima di odio creato 
dalla campagna della CGT 
contro il suo sindacato», e 
con ciò sfrutta bassamente 
un’azione che e evid« ntemen- 
tt opera di provocatori, de¬ 
stinata a preparare nell’opi¬ 
nione pubblica rintorvcnto 
della polizia contro l tli>ografl 
che occupano gli stabilimenti 
del «Parls'en liberò» 


<onllltlo all'intorno del gioì- 
naie conservatore, si dissocia 
dall'interpretazione di Berge¬ 
ron aflermando che questa 
provocazione «di cai attere fa¬ 
scisti» non può Cisscre 1 ope¬ 
ra del tipografi, che sin qui 
hanno dato prova di un gran¬ 
de senso di responsnbllitn, ma 
di persone che «vogliono 
creale conluslone nciroplnio- 
ne pubblica per giustificare l del Partito .socialista. Sarrc. 
in antlc.po l intervento della uno dei principali dirigenti del 
polizia» i radicali d' sinistra, Loncle 

Accanto alle prese di Posi j I tipografi del Paristen /i- 
z one della CGT, d -Ha (pFDT, I brrà, barricati nei due sta- 
del Partito comun'sta. del | billmenti della rue d'Enghien 
I c della rue de l’Echlquler 
f (due .strade parallele vicine 
I al grandi boulevnrds) .sono 
decisi n restare sul posto. 


I SI u tentato di tutto per 
I saivaie la viti alle vittime di 
I questa .spaventosa tragedia 
Ma per tre di queste non c’e 
.stato niente da fare 
Si è trattalo di una trago- 
I dia sconvolgente scoppiata In 
I una assurda officina sorta fra 
le case civili, nell'ala di un 
vecchio cascinale, priva quln- 
' di delle piu elementari nor- 
, me di sicurezza tanto e vero 
j che stando alle prime inda- 
I glnl ,11 deposivO del propano 
non sarebbe stato neppure col 
laudato La piccola azienda 
eia una delle tmlc sorte In 
questi anni di grave cri.si La. 
conduzione era artigianale ma 
In elfclti si trattava di vero 
c proprio lavoro a domicilio, 
commissionato, magari da al 
1 tre azl«ido piu grandi 

1 comuni di Ca>tcl Molla e 
I Roncudelle hanno decretalo 11 
I lutto cittadino E' .stala aper¬ 
ta una Inchiesta della magi- 
I str (tura 

I La Federazione comunista 
j biesclana ha emesso un co 
I munlcato, in cui .si afferma 


b ittaglla In difesa delle 11- 
beità sindacali c della demo 
crazlu E Io si c visto Ieri 
sera quando, alia testa del 
corteo di 100 mila lavoratori 
parigini, sono stati riconosciu¬ 
ti non .soltanto i dirigenti sin¬ 
dacali che avevano organlz- . . , 

zato la manifestazione, ma \ blese.ana 
il segretario generale del PCX^ ^ ^ 

Marchais, uno del segretari ! tia I altro che « 1 indignalo- 
! ne e il dolore oer le vittime 
i deve con.se«tlre una nflessio 
I nc precisa sulle cause profon 
de che stanno tdla base del 


Partito .soclallsU, del Partito 
radicale in favore del tipo¬ 
grafi. si colloca anche, sta¬ 
sera. Il personale della Fruii- 
cc Prcsi,e che, dopo aver con¬ 
dannato rattentato rawl.sa in 
esso un tentativo di scredi¬ 
tare l lavoratori in lotta c le 
loro organizzazioni sindacali 
per giust'llcare agli occhi del- 
Top nlone pubblica un Intcr- 


I vento della polizia contro le 
Tutte lo forze democratiche i tlixygrafie occupato 
oggi ùono di questo avviso II conflitto del Parnlen II- 
o anche il Partito socialista, 1 bcic e dunque diventato, in 
(ho Un qui a\cva mantenuto | poolii giorni, un gros.HO affare 
una po.si/unc pi udente nel ' ixilltlco che si colloca nella 


Si teme tuttavia che il go¬ 
verno. dopo la notifica del 
decreto di espulsione che «le¬ 
galmente» gli p>ermette di 
agire, Linci le forze di poli¬ 
rla nella giornata o nella 
notte di domani quando tutti 
t giornali parigini, come ogni 
sabato, sono chiusi c quando 
la risposta operala e sinda¬ 
cale V piu problematica 

Augusto Pancaldi 


prezzo iftflUdUD che la classe 
opciaJH bresciana paga .id 
uno sviluppo indu.siilale di 
storto e incredibilmente prc 
cario, che trova proprio jn 
questa nuova tragedia la sua 
massima esemplillcazlone So¬ 
no difatti note le tendenze 
che, proprio in questa lase di 
crisi acuta dell economia, c 
sprimono gran parte deH’im- 
prcnditoiialita media c gr.'in- 
de Tendenze che si iJa.ssumo- 
no es.senzlftlmente in una es.\- 
sperata polverizzazione delle 
produzioni, in piccole offici¬ 
ne o addirittuia a domicilio» 

Carlo Bianchi 


Il costo della vita 
è aumentato 
del 20,3% 
in un anno 

Nel mese di maggio 1975 1 
prezzi a! consumo per le Sa- 
mlglle <11 operai e Impiegati 
sono aumentati del 20,3% ri¬ 
spetto aJlo stesso mese del- 
l'snno precedente e dello 
O.f'r rispetto al mese di apri¬ 
le 1975 

Gli aumenti percentuali — 
comunicati dellTSTAT — re¬ 
gistrati nei precedenti dodi¬ 
ci mesi sono stati 1 seguenti ; 
maggio 1974 1,4, giugno 1,9, 
luglio 2,4, agosto 2, settembre 
3,3, ottobre 2,1, novembre 1,5, 
dicembre 0,9, gennaio 1975 1,2, 
febbraio 1,2, marzo 0,1, apri¬ 
le 1,4 

Con riferimento al singoli 
capitoli, le variazioni tra 
aprile e maggio 1975 sono; 
alimentazione piu 0,77o, ab¬ 
bigliamento più 0,5%, elet¬ 
tricità e combustibili meno 
0,3'.-, abitazione più 0,7%, be¬ 
ni e servizi vari più 0,7'., 
Fra 11 maggio 1974 e 11 mag¬ 
gio 1975 le variazioni ,sono ri¬ 
sultate alimentazione piu 
22'o, abbigliamento più 18,9''.., 
elettricità e combustibili piu 
4,8'’., abitazione più 14,6%, 
beni e servizi vari più 21,V-., 


Nuova 

ingerenza del- 
r« Osservatore » 


Con una nota inserita nella 
rubi tea « Servizi e commenti » 
e tirmata <( // cronista », L’Os¬ 
servatore romano è tornato 
ieri a parlare delle elezioni 
regionali e amministrative 
ituUane Questa volta, a di/- 
Jerenza del precedente inter¬ 
vento, Vorgavo vaticano non 
SI limila a un generico ap¬ 
pello « ideologico » ttig tesse 
gualche lode della DC e dei 
suoi slogans elettorali II fat¬ 
to che rOsservatore si sia in¬ 
dotto a prendere < 7 wcsfa po¬ 
sizione solo all'ultimissimo 
momento non ò privo di si¬ 
gnificato evidentemente r re¬ 
verendi reaattori si sono resi 
conto che un sostegno aperto 
a Fan/anl e alla sua linea 
avrebbe sollevato un autenti¬ 
co vespaio nello stesso mondo 
cattolico e negli stessi am¬ 
bienti ecclesiastici Per cui si 
sono limitati a un accenno 
conclusivo di prammatica 
Il fatto mantiene tuttavia, è ^ 
chiaro, tutta la sua gravita. 
Si tratta di un gesto di inge- i 
rema inaccettabile nella vita ‘ 
politica intervia della Repub- | 
Mica italiana Sarebbe stalo 


assai piu saggio evitarlo 


MILANO. 13 

Lunghi e pazienti apposta¬ 
menti da parte degli uomini 
della squadra mobile hanno 
impedito per la prima volta 
a Milano che un altro nome 
andasse oggi ad aggiungersi al 
lunghissimo elenco delle per¬ 
sone sequestrate. La vittima 
era Carlo Rivetti di 18 anni 

Il patrimonio dell'industria¬ 
le. dopo la sua morte e pas¬ 
sato nelle meni della famiglia 
ed il principale erede è pro¬ 
prio 11 figlio Carlo che a Mi¬ 
lano segue i corsi della terza 
liceo scientifico presso un 
Istituto privato. 

Uno del due banditi arre¬ 
stati mentre si accingevano a 
rapire il giovane è un noto 
pregiudicato, già ricercato per 
un clamoroso omicidio nel 
1979 Si tratta di Luciano Per- 
necheie di 31 anni, condan¬ 
nato a 12 anni di reclusione 
per Tassassinio di Cesare Per- 
cos L’altro si chioma Rocco 
Coluccl di 28 anni, nato in 
provincia di Reggio Calabria e 
a Milano senza fissa dimora. 

Carlo Rivetti giovane vive 
a Milano alloggiato al «Resi¬ 
dence Nasco » di via Spallan¬ 
zani A sua disposizione ha 
una automobile ed un amico- 
autista affiancatogli in questi 
ultimi tempi proprio per il 
dilagare del fenomeno del se¬ 
questri di persona, 

E’ stato proprio quest'ulll- 
mo. che preferisce non fare 
conoscere il suo nome, a sai 
vario qualche giorno la da un 
primo tentativo di sequestro 
attuato dagli stessi due perso- 
iiaggi arrestati questa mat¬ 
tina. La settimana scorsa Car¬ 
lo Rivetti, «, bordo della sua 
auto e seduto a fianco del- 
l'amlco-autlsta che era alia 
guida, ha Imboccato una stra¬ 
da nel pressi della zona di cor¬ 
so di Porta Ticinese La via è 
stata Improvvisamente sbarra¬ 
ta da una « 125 » con due uo¬ 
mini a bordo L’autista di Ri¬ 
vetta ha immediatamente in¬ 
tuito di che cosa poteva Ir-^t 
tarsi e con una manovra spe^ 
rlcolata ha evitato il blocco 
ed è riuscito a sfuggire allo 
agguato, riuscendo anche a 
r'ievare il numero di targa 
della « 125 » Il fatto era stato 
denunciato alla Questura Tre 
agenti venivano incaricati di 
compiere gli accertamenti del 
ca.so Ieri sera 1 tre .sono riu 
sciti ad Individuare la « 125» 
che era stata rubata, parcheg¬ 
giata in via Ruffini Lauto 
aveva le portiere chiuse e 
gli agenti hanno deciso di ri¬ 
manere li tutta la notte in 
attesa che qualcuno si laccs 
se v'vo 

Questa mattina malti ■’O- 
no air.vati due uomini che 
hanno ajx*rto lauto e pro¬ 
prio mentre stavano per .se¬ 
dersi sono stati biocc4iti od 
ammnneti-ili Sulla «125» vi 
erano due pistole con il col 
po in canna, della corda, un 
paio di manette, guani', cap¬ 
pucci. pc7/l di stoffa, occhia 
li. duo rotoli di cerotto, un col- 
tel.o ed una confo? onc di son 
niferl L nttrezz<Uura compie 
ta per un sequestro troppo 
completa por a>parlencre < 
dei veri proJession'sll che noi 
lavrcbb,''ro ma. .i.sc at~. 


Invalidità 
civile 
e malattie 
professionali 

Dopo aver effettuato va 
ri lavori dal 1963 al 1968 
.sono stalo occupato nella 
Repubblica Federale Te 
desca presso una ditta me 
talmeccanlca Licenziato 
per motivi di salute sono 
tornato in Sardegna So 
no inoltre, invalido civile 
.senza alcun indennizzo 
Ora mi trovo occupato in 
una azienda tessile nel re 
parto riparazioni elettro 
meccaniche Prima di tb- 
sere assunto mi feci un» 
radiografia al torace e mi 
fu riscontrata una pneu- 
moconiosi (silicosi) Mio 
padre che è un minatore 
pensionato proprio per si¬ 
licosi mi ha fatto fare do¬ 
manda all’INAIL per esse¬ 
re riconosciuto Indenniz¬ 
zabile L’INAIL di Caglia¬ 
ri ha rigettato la mia do¬ 
manda per quella malat¬ 
tia professionale con que¬ 
sta motivazione «Non ri¬ 
sulterebbe sia mai stato 
esposto al rischio sllicotl- 
geno durante la sua vlt» 
assicurativa » 

R PAOLO FRAU 

Guspini (Cagliari) 

Fin Quando lei presta 
opera retribuita per conto 
terzi, la rendita vitalizia 
come invalido civile non 
le ce>mpete. E' evidente 
che se. in considerazione 
della sua menomazione, 
sempre che abbia raggiun¬ 
to un minimo di cinque 
anni di contribuzione, lei 
chiede ed ottiene la pen¬ 
sione per invalidità dal- 
VINPS. detta pensione e- 
scinde il diritto alla rendi¬ 
ta da invalido civile. Per 
quanto riguarda, poi, U 
mancato riconoscimento 
della rendita vitalizuz per 
silicosi da parte del- 
VINAIL, non possiamo che 
confermarle quanto le ha 
comunicato detto istituto. 
L'art. 40 del Testo Unico 
delle disposizioni per Vas- 
sxcurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul la¬ 
voro e le malattie profes¬ 
sionali approvato dal DPR 
del 30 giugno 2965 n. 1124 
stabilisce, tra Valtro. che 
nelFassicurazione obbliga 
torta per le malattie pro¬ 
fessionali sono comprese 
la silicosi e Vasbestosi, 
sempre che dette malattie 
siano contratte nelVeser- 
cizio € a causa delle lavo¬ 
razioni specificate nella 
tabella n. 8. 

Consultando deito art 
40 abbiamo rtìevato che il 
tipo di lavoro da lei svol¬ 
to non è compreso tra le 
la^razioni di cui alla ci¬ 
tata toòeUo. Precisiamo, 
inoltre che la tabella stes¬ 
sa, per legge, può essere 
?nodificata od integrata 
solo con Decreto del pre¬ 
sidente della Repubblica, 
su proposta del ministro 
per il Lavoro e la previ¬ 
denza sociale di concerto 
con il ministro per le Sa¬ 
nità, sentite le organizza¬ 
zioni sindacali nazionali 
di categoria maggiormen¬ 
te rappresentative 

Le notizie 
(buone) 
ricevute 
da Catanzaro 

In data 8 agosto 1972 ho 
presentalo domanda al- 
J’INPS di Catanzaro per 
ottenere la pensione d’in¬ 
validità quale Iscritta alia 
Gestione speciale degli ar 
tigianl Con lettera del 15 
marzo 1974 l’INPS mi ha 
fatto sapere che la mia 
domanda e stata accolta [ 
però non ho avuto anco¬ 
ra un soldo. 

ROSA SCALZO 
Carlopoll (Catanzaro) 

Abbiamo cìiieito alla se¬ 
de dell’INPS di Catanza¬ 
ro t motivi delia lunga 
attesa, e La risposta e sem¬ 
pre la stessa poco perso¬ 
nale, molte nchteste e 
molte e farraginose nor¬ 
me. ragion per cui i re¬ 
lativi adempnnenti si ac¬ 
cavallano producendo in¬ 
tralci <c nessun governo 
finora ha voluto accoglie¬ 
re le proposte dei parla¬ 
mentari del PCI per lo 
snellimento delle prati¬ 
che/. Ci ò stato comun¬ 
que assicurato che ia sua 
pensione ^ stala itnaìmen 
le liquidata L'importo 
mensile della sua pcnsio 
nc corrisponde a! tratta 
mento minimo che per gl' 
appartenenti alla Gestio 
ne degli artigiani era di 
lire 34 800 mensili fino oi 
3112 1971, dal 1‘'1 1975 e 
passato a Ine 38 300 per 
effetto dello scatto della 
scala mobile e con recen 
te provvedimento e stato 
portato a lire 47 800 sem 
pre con decorrenza 1 1 
1975 Quanto prima lei do 
irebbe riceiere anche o'i 
arretrati rdativ' a que 
si ultimo aumento Se 
quando lei lerra a cono 
scenza di queste nostre 
notizie non atra ancora 
ricetuto niente, et riscri 
va in modo che « posta 
pensioni » possa const 
gliarlc il da faic 


A cura di F. Viteni 


1 ixudo di un lu'o jncusiodili 
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Per rafforzare! 
ed estendere | 
Fesperienza | 
di buon governo I 
nelle Regioni | 
Province, Comuni | 


NELLA loro faziosa propaganda elettorale i de si sono mossi a senso unico: han¬ 
no « denunciato », in maniera del tutto iniondata c falsa, i « guasti » delle am¬ 
ministrazioni di sinistra, ma'si sono sempre ben guardati dal portare come 
esempio alle masse popolari le realizzazioni o il buon governo delle amministra¬ 
zioni de. Questo per la verità sarebbe stato assai difficile. I de avrebbero do¬ 
vuto spiegare, ad esempio, perché il Comune di Napoli ha un deficit complessivo 
di 1.500 miliardi di lire o perché quello di Roma tocca la cifra di 2500 miliardi. 
Avrebbero dovuto spiegare .dove stavano gli amministratori de quando a Ta¬ 
ranto si costruiva violando sistematicamente il piano regolatore e dove stavano 


IL QUOTIDI.ANO de tenta di nascondere dietro un polverone anlicomum.sla ima 
verità che invece è impossibile negare: la superiorità del «modo di gover¬ 
nare » dei comunisti nei Comuni, nelle Province, nelle Regioni. Il « modo nuovo 
di governare» di cui da anni hanno dato prova i comunisti si caratterizza non 
solo per l'aportura nei confronti delle altre forze politiche, anche di minoranza 
(in Emilia — ad e,scmpio — delle sci commissioni permanenti del Con.siglio l'egio 
naie ben quattro hanno presidenti non appartenenti alla maggioranza), ma anche 
per le scelte qualificanti che sono state c che vengono fatte. Nei Comuni animi 


Dove il danaro 
va sprecato... 


...e dove viene 
speso bene 


gli amministratori de quando a Napoli venivano concesse le licenze edilizie 
che hanno portato alla costruzione di ben 500 mila vani illegali. Avrebbero 
dovuto spiegare alle masse popolari perché nei Comuni amministrati dalla DC 
i consigli di quartiere non sono stati istituiti oppure se sono stati istituiti sono 
del tutto privi di poteri. Avrebbero dovuto spiegare perché nelle città pugliesi 
e in quelle siciliane non si riesce a ri.solvere il problema deH’acciua e perché a 
Piacenza (per fare un altro esempio di una città retta da una maggioranza de) 
la percentuale dei bambini che frequenta la scuola materna comunale è di ap¬ 
pena il 7,5%. NELLA FOTO: Case popolari a Napoli del tutto sprovviste di ser¬ 
vizi sociali. 


lustrali dalle sinistre il problema deila scuola è stato largamente l'isullo: a 
Perugia non esistono più i doppi turni; gli unici Comuni dove sono stali co.struiti 
gli asili-nido sono quelli , di sinistra. Solo nelle Regioni governate dalle forze di 
sinistra sono stali varati i piani di sviluppo e la maggioranza degl: iniesli- 
mcnli (ed anche le risorse rese disponibili attraverso l'indebitamento) è aiidaia 
ai settori produttivi e ai consumi sociali. Solo nelle Regioni e noi Comuni goxoi'- 
luili dalle sinistre la partecipazione popolare è diventata un elemento essenziale 
per la formazione delle decisioni delle ammhii.strazioni. .\'ELL.-\ l'OTO: Case pe. 
polari con annessa scuola materna a Seandicci (Firenze). 
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Contro il 


Autonomia per una 
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Con l’unità 

ì 

K- 

centralismo soffocatore 


più forte democrazia 


risultati positivi 


La resistenza proterva della DC a dare piena attua- 


Per far andare avanti il Paese, per rinnovare prò- 


La gravità della crisi dei Paese e i cambiamenti che 


zione alla Costituzione, a riconoscere alle Regioni c 


l'ondamcnic le istituzioni, è necessario dare finalmen- 


.sono urgenti e indis.oensabili anche nel modo di go- 

1 

agli enti locali la pienezza di poteri che loro spetta, 


te piena attuazione alla Costituzione, riconoscere alle 


vernare nelle Regioni, nei Comuni c nelle Province 


a dare i mezzi finanziari necessari al loro funziona- ■ 


Regioni c agli Enti locali ì poteri e le funzioni che 


esigono l'unità di tutte lo forze democratiche, Lo 


mento, ha avuto effetti perniciosi per il nostro sistema 


loro spettano. Solo da una sempre più ampia, estesa. 


scopo delle elezioni del 1516 giugno è di costituire 

{ 

democratico, condizionando pesantemente la vita de- 


incisiva articolazione del potere alla base sarà pos- 


in ogni p;irte d'Italia amministrazioni comunali, prò- 

fc, 

gli enti locali e delle Regioni; riducendo la loro ca- 


sibilo costruire una democrazia più forte e più salda. 


vineiali e regionali che funzionino neH'inleresse delle 

i. 

pacità di dare risposte adeguate alla crescente do- 


Le masse popolari hanno maturato nel corso di questi 


larghe iiias-;e popolari. .Noi diciamo — e ne abbiamo 

fc' 

manda sociale; limitando le loro possibilità di intor- 


anni esigenze profonde di partecipazione, ma a questa 


dato le prove — che con i comunisti si può go\ er- 


vento attivo per uscire dalla crisi economica e sociale. 


esigenza si può dare una risposta solo con una poli- 


Ilare in riiorit- nuovo, serio, pulito. 


Ma in lai modo la DC ha anche offerto alibi ai suoi . 


lica che riconosca ed c.salli il ruolo delle autonomie. 


La dove nel corso di questi anni la intesa e il eoali-oii- 


amministratori locali, che si sono trincerati dietro la 


•■Mie Regioni devono andare le risorse finanziarie adc- 


lo hanno prevalso sulla divisione e la laziosita. sono 


linea del cosiddetto « centralismo » per non fare scel- ■ 


guato affinché esse possano portare avanti una po- 


stati raggiunti risultati positivi, i problemi delle masse 


le qualificanti, per far crescere così la spesa im- 


litica di sviluppo; Comuni e Province devono essere 


popolari sono stati allronlati, soluzioni sono stale 


produttiva a danno di quella produttiva, per gonfiare 


liberati dal peso dcU'indebitamento; tutto il sistema 


adottale. E questa la linea sulla quale occoi-rc andare 

!•; 

i deficit dei bilanci locali, per fare debiti non allo 


delle autonomie deve partecipare alla definizione c 


avanti. 


scopo di soddisfare i consumi sociali (costruire case, 


attuazione delle grandi scelte di .sviluppo e di cresci- 


Ciò che i comunisti chiedono è un voto che — aura- 


scuole, trasporli), ma allo scopo di fare assunzioni 


ta economica, sociale, civile del Paese; un rapporto 


\-er.so il rallorzamento del PCI c un progresso della 


clientelan. 


nuovo deve essere stabilito tra Parlamento, governo 


sinisti'ii {R-I suo insieme — possa aprire la \’ia. nei 


Sconfiggere la linea attuale della DC significa perciò 


0 Regioni perché si possa esprimere pienamente la 


Consigli regionali, provineiali e comunali, a corner- 


aprire la strada a quei processi di rinnovamento che 


funzione politica di queste ultime. 


genze c intese fra tulle le lorze democratiche c alla 


sono indispensabili per fare di Regio!, Comuni o Pro- 


E’ questa la strada per fondare solidamente quel 


formazione di amministrazioni solide, ellicicnti. one- 


vince strumenti reali di crescita democratica c di 


« modo nuovo di governare » basato sulla collabora- 


ste, in grado di risolvere i problemi c garantire lo 

3 

.soddisfacimento delle esigenze popolari. 


zione fra le forze democratiche. 


sviluppo della democrazia. 
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I miliardi per l'industrializzazione investiti in speculazioni 

Due arresti a Cagliari 
per lo scandalo SELPA 

I mandati di cattura sono stati spiccati nei confronti dei tre fratelli Piras uno dei quali è irre¬ 
peribile - Molte responsabilità politiche - La dura lotta dei quattrocento operai della fabbrica 


Sulla situazione portoghese Nemmeno una scheda vada annullata o dispersa 

Conferenza SI VOTA COSÌ 

I Domenica 15 e lunedi 16 xluKno Ri vola per n prefercn^ sulle netie stampate accanto al 
■ ■ ■ ■ rinnovo del Consigli regionali a statuto ordì- s.mljolo. tedi lacMmile pubblicato tiui sottó 

W ■ a narlo. SI vota anche, in quasi tutto il Pae- Per la P.-ovlnc.a (scheda colore g.allo pa- 

se, per il rinnovo del Consigli provinciali a gllerlno) va votato 11 simbolo de) PCI senza 
comunali. alcuna preferenza (Vedi fac-.similei. 

di dSn^‘S”ì^l S“x£n"?e5^ ‘stabSfo d“l PCI. "ifùandS mon^ 

politica del Paese. , , , Per 1 Comuni con meno di 5 mila abitanti 

a e W L'esperienza dimostra quanto s.a Importar)!* (scheda colore grigio chiaro! va votato 11 solo 

■"m ■ ■ ■WS insegnare a votare affinché nessuna scheda simbolo del PCI o. quando manchi, .lolo 

m mim ■ ■ ■ ■ ■“■. vada annullata o dispersa. CI sono sempre quello della lista unitaria (Vedi fac-simll#i. 


Dalla nottra redazione 

CAGLIARI. 13 
L'ultimo scandalo del sot¬ 
togoverno de e di centro si¬ 
nistra In Sardegna ha avuto 
oggi una svolta clamorosa 
con l'arresto di due del tre 
azionisti di maggioranza del¬ 
la società Selpa e Inoltre 
con l'emissione di un man¬ 
dato di cattura a carico del 
terzo. SI tratta del padro¬ 
ni di una fabbrico cagliari¬ 
tana di materie plastiche li 
cui caso è stato posto con for¬ 
za all'attenzione dell'opinio¬ 
ne pubblica isolana da una 
forte lotta operala e popola¬ 
re che dura ormai da dieci 
mesi e dalia puntuale de¬ 
nuncia del PCI ai Consiglio 
regionale. 

Da circa un anno infatti 
400 lavoratori chiedono che 
venga fatta chiarezza sulla 
allegra gestione di tma im¬ 
presa industriale che. mal¬ 
grado sia dotata di macchine 
moderne ed abbia sicuri spa¬ 
zi di mercato, è stata con¬ 
dotta al fàlliniento. Questa 
lotta viene pagata duramen¬ 
te' le maestranze sono senza 
salario da dieci mesi. 

D passivo denunciato dalla 
Seloa è di 8 miliardi e 176 
milioni. Per spiegare il tra¬ 
collo della società, si è parla¬ 
to di capitali dirottati in al¬ 
tre iniziative intraprese dal¬ 
lo stesso gruppo, e In parti¬ 
colare di speculazioni su aree 
turistiche della costa di VII- 
lasimlus. Finalmente qualcu¬ 
no si à accorto del capitali 
pubblici sperperati c dirotta¬ 
ti, ed oggi il procuratore del¬ 
la Repubblica di Cagliari, dr. 
Giuseppe VlUasanta. ha spic¬ 
cato ordini di cattura nel 
confronti del tre fratelli Pi- 
ras. ex proprietari del pac¬ 
chetto azionarlo della Seloa 
per truffa e falso In sciittu- 
ra privata, pluriaggravati e 
continuati. 

Gli ordini di cattura a ca¬ 
rico del fratelli Antonio. Pao¬ 
lo ed Alberto, rispettivamen¬ 
te -di 41. 37 e 44 anni, da Oa- 
gliari sono In via di esecu¬ 
zione. Antonio Piras è stato 
arrestato a 'Vigevano, dove 
si trovava per affari : e Paolo 
nella su* villa di VlPaslmlus. 
sul Golfo degù Angeli. H ter¬ 
zo idene rlceroato a Milano, 
le accuse sono state formu¬ 
late sulla base degli accerta¬ 
menti condotti dal giudice 
Carlo Plana e dal curatore 
falilmentare rag. Antonello 
Pcddls. 

Per ottenere finanziamenti 
dell'ordine di un miliardo e 
mezzo di lire dal Credito In¬ 
dustriale Sardo. 1 tre fratelli 
falsificavano fatture, facen¬ 
do passare per acoulstatl del 
macchinari che In'vecc non 
erano mal stati pagati alle 
ditte fornitrici. 

I responsabili di alcune di 
queste operazioni figurano 
oggi tra coloro che la Demo¬ 
crazia cristiana ed altri par¬ 
titi propongono come «uomi¬ 
ni nuovi » per amministra¬ 
zioni « a colpi di onestà ». 
L’ox capogruDDo democristia¬ 
no ài consiglio comunale di 
Cagliari, dott. Giovanni Ca¬ 
rla. alto funzionarlo dell'as¬ 
sessorato ailrindu.strla. com¬ 
ponente del collegio del sin- 
dacl della Selpa. è uno di 
questi « uomini nuovi ». 

II leader degli « uomini 
nuovi ». Raffaele Garz.la. ad¬ 
dirittura proposto dalla DC 
come prrasimo sindaco di Ca¬ 
gliari «per una amministra¬ 
zione dinamica ed onesta», 
era — proprio negli anni del 
finanziamenti aJI» Seloa — 
presidente del CTS. ri-stttuto 
ufficialmente truffato dal Pi- 
ras. K ancora: 11 rag. Fnrico 
Rais, candidato liberale nel 
caoohiogo sardo, è alto di¬ 
rigente della Selpa, 

Democristiani e anche .so¬ 
cialisti .sono Infine gu uomi¬ 
ni succedutisi aira.s.ses.sor»to 
aU'tndttstrla e che hanno fir¬ 
mato fideiussioni regionali 
In favore della S»Ipa per ol¬ 
tre cinque miliardi. 

Molti sono dunque gli in¬ 
terrogativi inquietanti che 
l'opinione pubblica si pone. 
Soprattutto gli operai chie¬ 
dono che venga fatta piena 
luce su questo scandalo de¬ 
mocristiano e di centro sini¬ 
stro. La notizia del provve¬ 
dimenti dell'autorità giudi¬ 
ziaria è stata accolta con in¬ 
teresse dal lavoratori della 
Selpa. « Non abbiamo spinto 
di vendetta — ha dichiarato 
11 compagno Giovanni Rug- 
gerì, respon-sablle del consi¬ 
glio di fabbrica — ma ri è 
sempre stata incomprensibile 
la solerzia con la duale si 
colpivano i lavoratori per t 
più incredibili reati, mentre 
verso i padroni responsabili 
di clamorose operazioni /!• 
nanziarle si agiva con gran¬ 
de discrezione. Noi abbiamo 
sempre chiesto che se qual¬ 
cuno era responsabile del dis¬ 
sesto della Selpa avrebbe do¬ 
vuto pagare, come hanno pa¬ 
gato i lavoratori da oltre die¬ 
ci mesi in lotta .senza salarlo. 
Ancora una volta la nostra 
lotta è servita a rimuovere 
pietosi veli, ed a indicare con 
/orza Vesiaenza di una di- 
ver.ia gestione del pubblico 
denaro ». 

In relazione agli sviluppi 
giudiziari del caso 11 gruppo 
comunista ad consiglio re¬ 
gionale ha presentato una 
interpellanza al presidente 
della giunta per conoscere 
le Iniziative che la Regione 
Intende assumere nell'lnte- 
Tcsse pubblico, alla luce del 
giochi al rialzo della SIR, 
che ha manovrato e manovra 
per rilevare l’azienda fallita, 
strappando massicci finanzia¬ 
menti sul 600 miliardi del 
nuovo plano di rinascita. 

Giuseppe Podda 



CINQUE MORTI NELLA MINIERA .'i;;.,gnl"'rn'‘unV 

miniera di carbone inglese, nello Yorkshlre meridionale, he provocato ieri 
la morte di cinque minatori rimasti Intrappolati a più di 1.200 metri ell'lmbocco 
di una galleria. Sembra poi che un uomo sla rimasto ferito e che altri tre siano 
ancora bloccati all'Interno della galleria. Nella foto: una squadra di minatori 
riporta In superficie II corpo di un compagno. 


Soares e Moraes 
si incontrano 
con la segreteria 
della CGIL 

a è svolto ieri prcs.Ho In sede della CGIL 
un jnconlro tra la scjjreton.i confederale, 
presieduto da l*uciano L«inui e i compagni 
Soares soRreUtno generulo e Do Moraes se¬ 
gretario nazionale del Partilo socialista por 
toghese L'incontro si ò s\o]to m una atmo¬ 
sfera di grande cordialità e di fr.ntei*naà ed 
ha consentito uno scambio di ledute sulla si¬ 
tuazione politica e sindacale ponoghese men¬ 
ti c da parte loro i dirigenti della C(UL han¬ 
no illustrato la situazione italiana e le 
lotte sostenute dai lavoratori. 1 dingen ‘1 
della CGIL hanno ribadito la soddisfazione 
dei lavoratori italiani per la liberazione eie] 
Portogallo dal fascismo, libc»ra/,ione che ha 
aperto la prospettiva alla costruzione di una 
nuova società nella quale grandi trasforma- 
ziom dei rapporti .sociali e delle strutUire 
economiche ai rcalizzioo in un quadi^ di 
democrazia e di libertà, dando cosi un con¬ 
tributo allo sviiluppo delta democrazia in 
Europa e nel mon^. 

I lavoratori italmni sono consapov'ob che 
questo grandi trasformaziom pos.sono compiu¬ 
tamente concretizzarsi con lo sviluppo del- 
V economia o della produzione ttnah/zate 
alla cresata c alla trasformazione socialista 
chiaramente indicata dal popolo portoi^ese. 

La CGIL ha riconfermato la solidarietà di 
tutta i'organi/zazionc a sostegno della lotta 
ohe vede impegnati i lavoratori portoghesi. 


Accusati di aggiotaggio 


A distanza di 8 mesi dall'approvazione 


I Buitoni incriminati Solo agli ufficiali 
per vendita di pasta i benefici previsti 
con metodi illeciti dalla legge per la PS 

Un'operazione che fruttò oltre un miliardo • Ai clienti Un comunicato del Ministero che conferma nella sostanza 
veniva imposto l'acquisto di biscotti ed omogeneizzati la denuncia contenuta in una interrogazione del PCI 


I titolari bolla ditta Bulto- 
ni. con sede a Perugia e fi¬ 
liali a Roma. Aprllia, Foggia 
e lo altre città italiane, so¬ 
no stati messi sotto accusa 
nel quadro della lotta contro 
le speculazioni nel settore 
del conunerclo. Nel loro con¬ 
fronti è stato contestato 11 
reato di aggiotaggio dol 
Boetltuto procuratore dottor 
Vltelone che indago alla fi¬ 
ne del 1973 sulla mancanza 
di pesta nel negozi Italiani. 
In quel periodo presso la 
Procura di Roma arrivarono 
una sfilza di denunce da par¬ 
te di commercianti c consu¬ 
matori che intravvldero nella 
scarsità di posta In commer¬ 
cio una speculazione da par¬ 
te delle ditte produttrici per 
costringere le autorità com¬ 
petenti od aumentare 11 prez¬ 
zo di un prodotto di largo 
consumo popolare. 

Nelle denunce si faceva an¬ 
che presente che grossi quan¬ 
titativi di pasta erano stati 
imboscati in capaci magazzi¬ 
ni, pronti ad essere Immessi 
nel commercio non appena li 
prezzo fosse stato rincarato. 
Il Nucleo antl sofisticazioni 
(NA3) del carabinieri effet¬ 
tuò In queU'epoco centinaia 
di sopralluoghi in tutte le 
città Italiane e 1 relativi ri¬ 
sultati delle Indagini furono 
rimessi al magistrato Inqui¬ 
rente. 

La ditta Bulloni, a quanto 
si è appreso negli ambienti 
giudiziari, più che Imbosca¬ 
re grossi quantitativi di pa¬ 
sta mise m atto un preciso 
programma di distribuzione 
del prodotto che in effetti o 
risultato passibile penalmen¬ 
te. In sostanza la Bultonl In 
quel periodo vendeva la pa¬ 
sta a tutti quel grossisti che 
nelle ordinazioni aggiungeva¬ 
no altri prodotti fabbricati 
dalla ditta corno biscotti, 
omogeneizzati eco. Dietro 
Questo programma c'era un 
preciso calcolo: ad ogni quin¬ 
tale di pasta corrispondeva 
l’ordinazione di un certo 
quontltatlvo di altri prodotti 
Bulloni. I grossisti che ac¬ 
cettavano le condizioni di 
vendita della ditta a loro vol¬ 
ta imponevano ol dettaglian¬ 
ti lo stesso sistema tanto ohe 
In numerosi negozi, come 
hanno rilevato 1 carabinieri 
del NAS, 1 clienti erano ob¬ 
bligati ad acquistare un va¬ 
setto di omogeneizzati o due 
scatole di biscotti per ogni 
chilo di pasta. 

Questa operazione commer¬ 
ciale, secondo 1 dati In pos- 
seaso del magistrato, avreb¬ 
be procurato alla Bulloni uno 
smerdo enorme del suol pro- 

I dotti c quindi un guadagno 
che dovrebbe aggirarsi su ci¬ 
fre che superano 11 miliardo. 

! II magistrato ha ravvisato in 
questa operazione commercia¬ 
lo gli estremi del reato di 
aggiotaggio (art. 501 cp) che 
appunto stabilisce’ « Ch.un- 
que al fine di turbare 11 mer¬ 
cato interno delle merci ado¬ 
pera artifici é punito con la 
reclusione fino a tre anni c 
con la multa non inlerlore 
a lire 120.000 » 

L'Inchiesta giudiziaria che 
attualmente e pas.sata nella 
fase Istruttorio dovrebbe con¬ 
cludersi nelle prossime setti¬ 
mane con 11 rinvio a giudi¬ 
zio di Bruno e Paolo Bulto¬ 
nl. CoUegate a questa inchie¬ 


sta che 11 magistrato ha 
stralciato durante le Indagi¬ 
ni, vi erano onohe quelle re¬ 
lative allo zucchero, aU’ollo e 
al sale che nello stesso pe¬ 
riodo risultarono Introvabili 
nel negozi. Sul risultato di 
queste altre Indagini che fu¬ 
rono affidate per gli accer¬ 
tamenti ai carabinieri del 
NAS e alla guardia di Finan¬ 
za 11 magistrato Inquirente 
non ha voluto rilasciare no¬ 
tizie. 

f. S. 


Ancora 
un rincaro 
delle auto 
della FIAT 

TORINO. 13. 

La FLAT ha nuovamente nu* 
montato i prezzi di vari nielli 
di auto. Ecco i nuovi prezzi 
oHClusa riVA: 126 normale 
L, 1 210.000 (aumento del €.60 
•per cento): 12G tetto apnbile 
L. 1.250.000 (6,30): 128 coup6 
1100 L. 2.045.000 (5.96); 128 con- 
p<^ nOO SL L. 2.170.000 (5.85); 
128 coupé 1300 L. 2.120.000 (6): 
128 coupé 1300 SL L. 2.245 000 
(5 9): 124 coupé 1600 L. 3.050.000 
(7): 124 coupé 1800 L. 3.160.000 
(7.12). 


Preoccu^ìato del malcon* 
tento esistente fra 11 (perso, 
naie della P.S., (per la man* 
cata attuazione della ie^ge 
10 ottobre 1974 — che con* 
tiene disposizioni a loro fa. 
vore — li ministro degli In¬ 
terni è corso al ripari, fa¬ 
cendo diramare un comuni¬ 
cato nel quale al tenta, sen¬ 
za riuscirvi, di smentire le 
precise accuse contenute In 
una Interrogazione, rivolta 
a Gul diversi giorni fa da; 
compagni cn.ll Plamlgnl e 
Donelll. 

Nel comunicato 11 ministe¬ 
ro parla di « presunti ritar^ 
di », dice che la citata leg¬ 
ge contiene numerose dispo¬ 
sizioni « che comportano bc- 
ne/ici da concedersi solo 
dietro domanda degli inte¬ 
ressati », che « altre dispo’ 
sizioni comportano benefici 
da concedersi di ufficio», c 
quindi si tratterebbe di «pro¬ 
cedure implicanti operazioni 
di notevole complessità... 
per fa necessità di «aiutare 
le singole posizioni di moltiS’ 
sinii appartenenti al corpo». 

Dal comunicato si appren¬ 
de poi che «per tutte le ca- 
tegone degli ufficiali... Vap- 
plicazìone della legge è sta- 
ta integrale ed è da teinpo 
ter?ninata», mentre per le al¬ 
tro categorie si parla di 
« complesso lavoro, che può 
considerarsi pressoché ter- 
vunato. per quanto riguarda 
l benefici da attribuirsi 
d’ufficio », che comportereb¬ 
be «un attento confronto 


delie posizioni personali di 
tutti i dipendenti ». 

Quanto alle disposizioni re¬ 
lative alla concessione del 
riconoscimento del servizio 
prestato dagli ex partigiani, 
dagli ex appartenenti alla 
polizia auslliaria ed alle for¬ 
ze armate, il comunicato af¬ 
ferma che « le circa duemila 
domande pervenute sono 
quasi tutte completamente 
istrutte e in atteso delta va¬ 
lutazione complessiva ». 

Per quanto riguarda infi¬ 
ne 11 beneficio del ripristino 
; nel grado di sottufficiale, ri¬ 
vestito dagli «appuntati di 
PS nelle forze armate di prò. 
i venlenza o In quelle parti- 
glane. Il comunicato mlnlste- 
; Tlale dice che esso «é stato 
già concesso ad oltre 500 in- 
\ tcressati », mentre non si di- 
1 ce quanti altri sono ancona 
I In attesa, si parla solo di 
I « poche procedure » che sa* 

; rebbero prossime alle conclu¬ 
sioni. 

In sostanza, nonostante gli 
sforzi del suol estensori, li 
1 comunicato ministeriale non 
I fa che confermare le denun- 
I ce contenute nella Interro- 
j Razione del parlamentari del 
I PCI. che ha servito qtianto- 
I meno a mettere In moto il 
I meccanismo della legge, ri- 
I masto « Inceppato » per oi- 
I tre otto mesi. Due cose so¬ 
no Infatti Inconfutabili: 1) 

, che la legge è .stata applica¬ 
la solo per gli ufficiali, 2) 
' che per tutti gli altri re.sta 
I in pratica ancora lettera 
i morta. 


L'anno internazionale della donna, momento di lotta 

Impegno di CGIL-CISL-UIL 
sulla «questione femminile» 

Riunione della Federazione con i sindacati di categoria - Un comitato di 
coordinamento - Quasi tre milioni di « disoccupate nascoste » 


La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL. CISL, UIL ha 
avuto un primo Incontro con 1 
sindacati di categoria per de¬ 
finire «una serie di Iniziati¬ 
ve che valgano a fare dell’an¬ 
no Internazionale della don¬ 
na non una occasione di vuo¬ 
te declamazioni retoriche, ma 
un momento di riflessione e di 
lotta Insieme sul comples.fi e 
variegati nodi che sostanziano 
la questione femminile». Per 
elaborare una piattaforma di 
Idee c di iniziative, la Fe¬ 
derazione unitaria ritiene op¬ 
portuno costituire un comita¬ 
to permanente di coordina¬ 
mento. 

Nel corso della riunione, al¬ 
la quale hanno preso parte i 
.segretari confederali Vignoln. 
Camiti e Quarcnghl, quest'ul¬ 
timo ha svolto la relazione 
ponendo con forza l’accento 
sulla nece.sslta deU’anallsl e 
del concreto Impegno del mo¬ 
vimento sindacale per una di¬ 
versa condizione della donna 
nel lavoro o nella società. 


«Tra condizione femminile 
c trasformazione generale del¬ 
la società — ha detto 11 se¬ 
gretario confederale — c’e un 
nesso molto stretto. Cambia¬ 
re 11 ruolo della donna sul 
posto di lavoro e nella società 
— Il che significa espansione 
e nuova qualificazione della 
occupazione, sviluppo del ser¬ 
vizi sociali, partecipazione sin¬ 
dacale e politica, superamen¬ 
to di vecchie ipocrisie tenden¬ 
ti a diire giuatlflcazlonl teori¬ 
che alia subordinazione strut¬ 
turale a cui la donna è co¬ 
stretta — vuol dire dare un 
contributo alla costruzione del 
nuovo modello di svUupiTo 
che si basa soprattutto sulla 
utilizzazione di tutte le risorse 
del Paese. In particolare di 
quelle umane». 

Quarenghi ha denunciato In 
particolare 11 fatto che la cri¬ 
si e le scelte delle classi di* 
rigentl vengono pagate due 
volte dalle donne e dalle la¬ 
voratrici. Dal mercato del la. 
voro è usciUv una larga par¬ 


te di donne .sopra i 30 an¬ 
ni — egli ha detto — che 
qualche fonte ufficiale vor* 
rebbe dipingere come una 
.schiera di ca&alinghe bene¬ 
stanti e che costituisce Inve¬ 
ce una l'cale sacca di disoc¬ 
cupazione nasca:»ta. oltre a 
quella ufficiale Statistiche 
ISTAT tra l’aJtro affermano 
che circa 2 700.000 donne con- 
.sidcrate inattive sono disposte 
a .svolgere un'attività retri* 
bulta 

I «grandi filoni» sul quali 
1 sindacati possono ci^trui* 
re una posizione unitaria sono 
stati individuati nel temi del¬ 
la occupazione, del mercato 
del lavoro, della formazione; 
della organizzazione del la¬ 
voro, del servizi sociali, tute- 
la della maternità, materni¬ 
tà responsabile (compreso il 
problema deiraborto): della 
partecipazione sindacale e del¬ 
l'impegno internazionale, an¬ 
che con iniziative al Parla¬ 
mento europeo e alla CEE. 


La situazione portoghese è 
diffìcile e complicata; lo sta¬ 
to deireconomla é pesante e i 
rapporti tra le due maggiori 
formazioni della .sinistra, so¬ 
cialisti e comunisti non sono 
certo 1 migliori. Le prospetti¬ 
ve comunque non sono cosi 
«oscure» come sembra e so¬ 
prattutto come qualcuno vor¬ 
rebbe farle sembrare qui In 
iralla, strumentalizzando ca¬ 
lunniosamente le difficoltà 
della nostra rivoluzione. 

Questa in sintesi ropinione 
del segretario del partito so¬ 
cialista portoghese. Mario 
Soares, che ha tenuto ieri 
mattina una conferenza stam- 
: pa alla stampa estera. Paro¬ 
le particolarmente polemiche 
Soares ha avuto nel confronti 
della DC Italiana che — egli 
ha detto — « ha utilizzato que¬ 
ste difficoltà per dimostrare 
che la nostra esperienza è 
già sulla via del fallimento ». 
« E ciò si capisce - ha detto 

11 leader socialista -- quando 
si pensa che l'esperienza por- 
toghese ha una Importanza 
simb^lca per tutta la sinistra 
europea, nel momento In cui 
la società capitalista in occi¬ 
dente è in crisi e ci sono 
forze di destra che cercano 
di dimostrare che questa e- 
sperlenza è impossibile». 

«A sinistra, ha quindi pre¬ 
cisato. cl sono difficoltà che 
non vogliamo nascondere, ma 
non permetteremo che es¬ 
se siano utilizzate dalla de¬ 
stra per screditare la rivolu¬ 
zione ». Soares ha tenuto a 
minimizzare l'importanza del¬ 
le affermazioni fatte da Cu- 
nhal ad un settimanale ita¬ 
liano circa la mancanza di 
fiducia del leader del PCP 
nella democrazia borghese e 
nelle elezioni ed ha ricorda¬ 
to che l'intervista stessa è 
stata smentita da un comu* 
nicato delTufficlo stampa di 
quel partito. Egli ha anche 
evitato di esprimere un giu¬ 
dizio circa la natura «stali¬ 
nista » del PCP (come veniva 
suggerito dal giornalista che 

10 interrogava) affermando di 
essere « non anticomunista, 
che è una posizione di destra», 

ed ha aggiunto: « io sono un 
uomo di sinistra, ma antl^^ta- 
iinlsta». La situazione pontica 
portoghese, secondo Soares, 
nonostante le divergenze cen¬ 
trate soprattutto sui temi del¬ 
le libertà politiche e civili 
(« vogliamo un socialismo 
che non eia In contraddizio¬ 
ne con la libertà ») fra so¬ 
cialisti e comunisti, potrà e- 
volvcrsl favorevolmente se 1 
comunisti accetteranno di sta¬ 
re al gioco democratico ». Se 
ciò non avvenisse, afferma 
Soares. «sarebbe una trage¬ 
dia». In ogni caso — ha su¬ 
bito aggiunto ~ rifiuto di 
credere che si arrivi a que¬ 
sto. Perciò mi sforzo, nono¬ 
stante tutte le difficoltà, a 
portare avanti una linea di 
unità. A) PC chiedo soltanto 
mutuo rispetto e rispetto delle 
libertà ». Essenziale è per 
Soares il petto tra MPA e so¬ 
cialisti e comunisti, patto che 
porterà « ad una avanzata 
verso un socialismo plurali¬ 
sta ».5oares ha anche mini¬ 
mizzato la portata dell'attac¬ 
co mossogli dalla « Literatur- 
naja Gazeta » affermando che 
« tutti hanno il diritto di pen¬ 
sare ciò che credono». 

Il leader socialista porto¬ 
ghese ha poi rtvolto un ap¬ 
prezzamento al Partito comu¬ 
nista italiano che ha definito 
I « una forza veramente demo- 
I cratica che accetta il respon- 
' so delle urne e la volontà 
espressa attraverso di esse » e 
che crede realmente nella li¬ 
bertà, non come fatto for¬ 
male. 

Egli è poi passato a riha- 
dlie il ruolo svolto dal partiti 
della sinistra nella resistenza 
' alla dittatura e quello avuto 
dal à^A nell'abbattere 11 fa¬ 
scismo (« il MPA è stato il 
I motore della rivoluzione»). 
Secondo Soares, la forza del 
movimento rivoluzionario è 
I costituita oggi dalla « slmblo* 

I si tra legittimità democratl- 
I ca acquistata dai partiti con 
le elezioni c la legittimità ri¬ 
voluzionarla della azione delle 
forze armate. I partiti e le 
forze armate sono clementi 
complementari della rlvolu- 
; zlone ». Egli ha quindi Inslstl- 
i to sulle difficoltà economiche 
che Httrav^rM il paese «dopo 
14 anni di guerra coloniale 
e 50 anni di dittatura » per af¬ 
fermare che la situazione po¬ 
trà migliorare in un prossl.mo 
futuro grazie ad una serie di 
provvedimenti che il governo 
portoghese sta mettendo a 
punte, grazio ad una vera c 
propria « battaglia per la pro¬ 
duzione ». allo Incremento del¬ 
le esportazioni e agli aiuti 
daU'estcro. 

Il leader socialista porto- 
ghe.se ha poi parlato di altri 
due temi molto Importanti per 

11 Portogallo, la sicurezza nel 
Mediterraneo e li processo di 
decolonizzazione Soares .lu- 
spica una pace duratura nel 
Mediterraneo e afferma che 
per realizzarla « occorre 
stringere maggiori rapporti 
con l paesi arabi » e fare sì 
che questo bacino non sia 
«terreno di scontro tra i due 
blocchi ». Pa.ssando al tema 
della decolonizzazione egli 
pr'ncloa’mente sottoUne''ito le 
difficoltà che si Incontrano In 
Angola, dove si scontrano in¬ 
teressi economici stranieri 
molto foni e dove si fronteg¬ 
giano. anche con le armi tre 
movimenti di liberazione di 
diverse ideologie. Sottolinean¬ 
do 11 ruolo di mediazione avu¬ 
to dal Portogallo, egli ha det¬ 
to che Lisbona « non Intende 
tirarsi Indietro in questa si¬ 
tuazione ehploslva ». 


Domenica 15 e lunedì 16 giugno si vota per 11 
rinnovo del (Ansigli regionali a statuto ordi¬ 
narlo. Si vota anche, in quasi tutto il Pae¬ 
se, per 11 rinnovo del Consigli provinciali o 
comunali. 

Circa 40 milioni di elettori •— tra 1 quali 
per la prima volta i diciottenni — saranno 
di fronte ad un voto molto importante, che 
può essere decisivo per uscire dalla crisi 
con una svolta democratica nella direzione 
politica del Paese. 

L'esperienza dimostra quanto sla Importante 
Insegnare a votare affinché nessuna scheda 
vada annullata o dispersa. Cl sono sempre 
stati centinaia di migliala di voti sprecati 
per un errore o una dimenticanza. E questa 
volta c’fr una difficoltà reale rappresentata 
dal fatto che gU elettori in moltissimi casi 
si troveranno di fronte tre schede che ri¬ 
chiedono tre diversi modi di votazione. 

E' bene dunque ricordare innanzitutto che 
per la Regione (scheda colore verde chiaro) 
va votato li simbolo del PCI, segnando le 


preferenze sulle righe stamp<<te accanto al 
s.mljolo. vedi lac^imiU* pubblicato qui '-otto 

Per la Provine.a (scheda colore g.allo pa¬ 
glierino) va votalo 11 simbolo de) PCI senza 
alcuna preferenza (Vedi fac-.simlle). 

Per 1 Comuni .superiori al 5 mila abltanl' 
(scheda coloro gr'gio eh.aro) va votato I! 
simbolo del PCI. o, qu.mdo manchi, quello dOi.a 
lista unitaria, segnando le preferenze sulle 
righe accanto al simbolo volalo (Vedi foe- 
slmile). 

Per 1 Comuni con meno dj 5 mila abitanti 
(scheda colore grigio chiaro) va votato 11 solo 
simbolo de) PCI o. quando manchi, solo 
quello della Usta unitaria (Vedi fac-slmile). 

Impedire che una scheda sia sciupata si¬ 
gnifica conquistare un volo. Insegnare a 
volare bene c giUsto e dunque un impegno 
non solo per tutti l milllantl. ma per quanln 
compagni e simpatizzanti, si sentono respon 
sabili non .solo del loro voto ma anche d, 
quello di chi, potendo votare bene c giusto, 
non lo facesse perche non gli è stalo inse¬ 
gnato a farlo. 


SI VOTA SEMPRE UN SOLO SIMBOLO IN OGNI SCHEDA 
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Fac*timll6 di schoda par l'alazlone del Consiglio regionale. E' di colore verde chiaro. Si 
vola tracciando un segno di croco sul simbolo del PCI che quasi ovunque è In alto a 
sinistra. Volando, si possono esprimere le preferenze nelle linee tratteggiate a fianco del 
simbolo votato 
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FaC'Simile di scheda per la 
elezione de) Consiglio provin¬ 
ciale. E' di colore gialle pa* 
glierino* SI vota fracelando 
un segno di croce sul simbolo 
del PCI che quasi ovunque 
è in alto a sinistra* Non rq- 
glungere nessuno altro segno, 
né preferenze, pena t'anmil* 
lamento. 

Fa eccezione la SIclHa ove, 
dopo avere tracciato un 
gno di croco sul simbolo dol 
PCI* l'elettore ha la facoltà 
di attribuire: 2 voti di pre¬ 
ferenza nel collegi II cui nu¬ 
mero di consiglieri da eleg¬ 
gere non supera i dieci: 3 
voti di preferenza nel collegi 
il cui numero di consiglieri 
da eleggere supera i dieci. 
Le preferenze si scrivono nel¬ 
le linee tratteggiate a fianco 
del sìmbolo. 
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FaC'Simlle di scheda per l'elezione del Consiglio comunale nei Comuni con piu di 5 mila 
abitanti. E' di colore grigio chiaro. $1 vota tracciando un segno di croce sul sìmbolo del 
PCI che quasi ovunque è In alto a sinistra. Ove I comunisti abbiano presentato una listR 
unitaria si vota li simbolo che rappresenta tale lista. Volendo* si possono esprimere le pr» 
ferenze nelle righe tratteggiate a fianco del simbolo votato 
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Fac-simile di scheda per Ni 
elezione del Consiglio comu¬ 
nale nei Comuni con metio 
di 5 mila abitanti. Sì vota 
tracciando un segno di croce 
a fianco del simbolo de) PCI* 
eppure — e questo è il caso 
piu frequente — del simbolo 
che contraddistingue (a lista 
unitaria ove sono presenti i 
comunisti. Per non creare 
complicazioni* si consiglia di 
votare solo II simbolo (il che 
equivale a votare l'intera li¬ 
sta) e non i singoli nomina¬ 
tivi. 
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,1 .s'iìrc all elenco elei programmi pub 
bliccto dal Raciiocorricre, iio/i sembra 
proprio che Ut TV abbia previsto alcun 
sermio particolare per dar conto del 
te giormdc elellorali c dei risultati del 
le rotazioni La radio, se non altro, an 
nuncia che compirà uno sforzo man¬ 
dando ni onda — lunedi dalle IS alle 
i'I. martedì dalle 13 alle IS. mercoledì 
dalle 7 alle 9 — trasmissioni intitolate 
Filo diretto nelle quali, inserendosi in 
una selezione musicale continua, la re 
dazione centrale del Gio’'na!c radio 
comunicherà man mano i dati raccolti 
dai terminali in via del Babuino colte 
gali col cervello elettronico del Vimi 
naie L'unica trasmissione televisiva 
specificamente riferita alle elezioni, in 
vece, compare nell'elenco dei program¬ 
mi giovedì alle 22 ed è una Tribuna 
politica, nella quale, è da presumere, i 
partili commenteranno i risultati. An 
cara una volta, quindi, un modo pura¬ 
mente ufficiale e burocratico di ri¬ 
specchiare gli avvenimenti: del resto, 
non si può dire davvero che. nel com¬ 
plesso. questa campagna elettorale ab¬ 
bia risentilo in qualche modo, sul vi 
deo. dei maggiori poteri acquistati dal 
la Commissione parlamentare di vigi 
lama. Abbiamo potuto notare, anzi, co 
me l'informazione sia stata in larga 
parte addirittura spazzata via e. per il 
resto, sia stata piegata più che mai a 
sostenere gli indirizzi della segreteria 
della DC- Pensiamo che la Commissio 
ne parlamentare e il nuovo Consiglio 
di amministrazione dovrebbero discu¬ 
tere di questo, presto, e trarre un bi¬ 
lancio da quanto è stato fatto, pubbli¬ 
camente: sarebbe un dibattito assai 
utile anche in rapporto alle prospetti¬ 
ve della riforma. 

E veniamo alla normale programma¬ 
zione che. trascorso il tempo elettorale, 
torna ai suoi schemi tradizionali. Le 
due iniziative che si segnalano, questa 
settimana, sono il Murai, la cui prima 
puntata va in onda domani alle 20,30 
sul primo canale, e La guerra al tavolo 
della pace, che ha inizio mercoledì alle 
20,40 ancora sul primo canale. 

Il primo è uno sceneggiato storico 


sul regno di Gioacchino Murai a Na 
poh dal ISOS al ISIS: lo ha elaborato 
Dante Guardamagna e lo ha diretto Sii- 
cerio Siasi. Le intemioni dichiarate 
sono quelle di far spettacolo senza tra¬ 
scurare l’analisi storica: ma. si sa, in 
questi casi è impossibile prevedere in 
anticipo se gli impegni verranno man- 
tenuii o se ci si troi'crà. in definitiva, 
dinnanzi ad una rievocazione e d'am¬ 
biente » essenzialmente centrata sulle 
psicologie dei personaggi e sulla sug¬ 
gestione delle scene e del costumi. 

-Assai più incerte, comunque, sono 
le prospettive per quanto riguarda il 
secondo programma, che si presenta 
anch'esso come uno sceneggiato stori¬ 
co. pui gli sceneggiatori filalo Alighie¬ 
ro Chiiisano e Massimo Sani), i registi 
(ancora Massimo Sani e Paolo Gazza- 
la), con la consulenza storica di Giu¬ 
seppe Talamo, intendono rievocare gli 
incontri di Terranova, di Teheran, di 
Yalta e di Posdam: cioè le occasioni 
nelle quali, tra il 1941 e il 1945, i 
«r Grandi i> si incontrarono per discu¬ 
tere non solo della condotta in alto 
della guerra antifascista e dell'allean¬ 
za tra le potenze, ma anche il futuro 
assetto del mondo. Il tema, dunque, è 
di grande rilievo: a quegli incontri, e 
in particolare agli ultimi due. ci sì è 
richiamati tante volte in questi anni 
per ritrovare e spiegare le radici di 
tutto quel che è avvenuto dopo la vit¬ 
toria sul nazifascismo nei diversi con¬ 
tinenti. 

Sceneggiatori e registi assicurano di 
essersi basati su verbali e documenti, 
impìicitamente escludendo, quindi, che 
si sia voluto in qualche modo costruire 
il (t romanzo u della storia. Tuttavia, la 
scelta del modulo dello sceneggiato 
— attori, scene, dialoghi — lascia mol¬ 
to perplessi: anche perché sembra che 
la drammatizzazione non sia stala ado¬ 
perata soltanto per rendere, di volta in 
volta, più chiara la dialettica tra le 
diverse posizioni, ma rappresenti la 
forma generale ed unica del program¬ 
ma. Varrà la pena di vedere, ad ogni 
modo, che cosa ne è venuto fuori. 

Giovanni Cesareo 



TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Roma) 

12.30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di «Da uno 
all'intmito». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 
14,00 Scuola aperta 
17,00 Telegiornale 

17.15 Roba da orsi 
Programma per 1 
più picxùni. 

17.40 La TV del ragazzi 
« n dirodorlando » 

18.30 Sapere 

Prima parte di « Mo¬ 
nografie: 1 caschi 
blu». - 

18.55 L'anfiteatro Flavia 
detto Colosseo 

Un documentario di 
Ugo La Rosa. 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 I ghiacciai del Nord 
Con Buster Keaton. 

20,00 Telegiornale 

20.40 Tribuna elettorale 
(3ome si vota- 

21,00 Punto e basta 

Ottava ed ultima 
puntata del varietà 
musicale di Terzoli 
e Vaime condotto da 
Sylvie Vartan e Gi¬ 
no Bramieri. 

21,10 Cinematografo 

« I favolosi primi 
anni venti; Parigi ri¬ 
de con Max Under » 

22,50 Telegiornale 


TV secondo 

16.45 Sport 

Collegamento euro¬ 
visione con Le Mena 
(Francia) per la 
1 24 ore » di automo¬ 
bilismo. . 

19.30 Cartoni animati 

19.45 Telegiornale sport 

20,00 Profili di compositori 
italiani del dopo¬ 
guerra 

Sylvano Bussotti. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Chi dove quando 
a Giacomo Balla ». 

21,50 Le inchieste della 

agenzia < 0 • 
rii bicchiere scam¬ 
biato» 

Telefilm tratto da 
un racconto di Geor¬ 
ges Simenon. Regia 
di Marc Simenon. 



Buster Kealon 


ClORNAie RADIO • Ore 7. 
8. 12, 11, 14, 15. 17. IS, 
23; Ore 6: Mattutino musica* 
le; 7,45: Ieri «I Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed to; tO: Speciale GR; 
11,10: Le Intervlate impossì* 
bili; 11,48: Un disco per l*e> 
state; 12,10: Nastro di par* 
lenza: 13,20: La corrida; 14,05: 
L’altro suono; 14,50: Incontri 
con la scierua; 15,10: Sorella 
radio; 15,40: Gran Vorìeti; 
17,10: Allegro con brio; 18: 
Musica In; 19,30: ASC del di¬ 
sco: 20: R. Aldrich i suoi pie* 
noforti; 20.40: Tribuna etet* 
toraia; 21: La scala di tela; 
22,20: La tromba di E. Cai* 
vert; 22,35: C’è modo e modo. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO *Ort: 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 15,30, 16,30. 18,30, 

19.30, 22,30; Ora 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buonfioroo; 8,40: 
Par noi adatti; 9,35: Una com* 
Bodia In trenta minuti: a Lo ^ 
finora Falkeosteia > di IL di 
San Secondo, eoa Milly; 10,05: 
Uo disco per l'estate; 10,35: 
Batto quattro; 11.3S: Ruoto a 
Btotori; 11,50: Cori da tutto II 
mondo; 12,10: Trasalasieal re* 
fiioaaii; 12,40: CanzonlaoMli: 
13,35: t dtscoU por l'astale; 
13,50: Coese e perché; 14: So 
di diri; 14,30: Trasmissivi re- 
filonali; 15: Cera una volta 
Saiot-Gemaio-des-Pres: 15,40: 
J. Strausa }r. Il re del valzer; 
1645: Il quadrato senza un 
fato; 17,30: Speciale CR; 17.50: 
Kllacb: 19.10: Coa chitarra e 
muidoliao; 19/55: Supersoalc; 
21,19: I discoli per l’estate: 
21,29: PopoK; 22,50: Muska 
nella sera. 


Radio 3® ' 

Ore 8,30: Haod la Haud; 8.45: 
Fogli d'albn; 9: Ecaveauto in 
Italia; 9,30: Coacarlo di aper¬ 
tura; 10,30: Musiche per stni* 
meati a fiato; è ethaomttiicoto- 
fitm 1140: Uahrersiti lotema- 
zioaafe G. Marcooi; 1140: Ci- 
viltè musicali; 12,20: Munisti 
italiani d'ofitf; 13: Li musica 
Bel tempo; 14,30: Beatrice di 
Tenda; 18,15: Musica - l efifi cft ; 
18,30: Cifre atU mano; 18.45: 
Concerto del « Ensemble Caa* 
ticun pragease • • della c Ca¬ 
merata Nova > di Praga, diret¬ 
tore Z. Vacbulka; 19,35: I con¬ 
certi di Milano, direttore Z. 
Pesko; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: L’approdo musicale 


martedì T7 


TV nazionale 

12.30 Sapore 

Replica delia quarta 
puntata di «Perché 
Totò />. 

12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 
17,00 Teìegiornale 

17,15 II dirigibile 

Prosrrarnma par i 
più piccini. 

17.45 la TV dei ragazzi ' 
« L’allecira b.anda di 
Yo?hi » 

R??ia di Charles A 
Niehols. 

^ Spazio " 

Settimanale per i 
p u giovani carato 
da Mario Meffuexi. 

18.45 Sapere 

Seconda puntata d: 
'( Documenti di sto 
r ì contemporanea 
lì prima guerra 
mondiale ■. 

20.00 Telegiornale 

20.40 Le nuove avventure 
di Arsenio Lupin 
cGH otto colpi del* 
lorologio » 

Tratto daìl'opera di 
Maurice Leblanc. 
Interpreti: Georges 
Dcscrières. Corinne 
le Pouline. Francois 
Maestre. Ivon Boa* 
ch.ard. Rerre Londi- 
che. Michel Peyre- 
lon. Jaches Cheusi. 
Roland Bourgui* 
snon. Jicque Bru* 
net. 

21.40 Oro bianco 

Un programma di 
Giorg.o Catta 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,15 Notizie TG 
18,35 Nuovi alfabeti 

19.30 Musica in piazza 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Inventario 

«Teatri del 500» 

22,00 Giochi senza frontie¬ 
re 1975 

Tomeo televisivo di 
giochi tra Belgio, 
Francia. Germania 
Federale, Gran Bre¬ 
tagna, Olanda, Sviz¬ 
zera e Italia. Pre¬ 
sentano Rosanna 
Vaudetti e Giulio 
Marchetti. 



Totò 


Radio 1* 

GIORNALE RADIO . Ore 7. 
8. 12. 13, 14. 15, 17. 19. 
23; Ore 6: Mattutino musica¬ 
le; 8.30: Le Canzoni del matti¬ 
no; 9: Voi ed io; 10: Speciale 
CR; 11,10: Le interviste im¬ 
possibili; 11,20: Un disco per 
Testate; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13: Elezioni regionali, 
provinciali c comunali • Filo 
diretto per la trasmissione dei 
risultati; 16: Il girasole; 17,05: 
fifortissimo; 17.40: Program¬ 
ma per ì ragazzi; 18: Musica 
in; 19.23; Elezioni regionali, 
provinciali e comunali - Filo 
diretto per la trasmissione dei 
risultali. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30. 8.30, 9.30, 10,30. 11.30, 

12.30. 15.30, 16,30. 18.30. 

19.30. 22,30; Ore 6: Il mat¬ 
tiniere: 7,40: Buongiorno: 8,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni a 
colori deli'orcbestra; 9.05: Pri¬ 
ma di spendere; 9.35: I mi¬ 
steri di Napoli: 9.55: Un di¬ 
sco per Testate; 10,35; Dalla 
vostra parie; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Atto gra- 
dimento; 13,35: I discoli per 
Testate: 13.50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Canta- 
napoli; 15.40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17.50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Supersonic; 
21,19: 1 discoli per Testate; 
21,29: Popoli; 22.50: L’uomo 
della notte. 

Radio 3" 

Ore 8,30: Haud in Haud; 8.45: 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto di aper¬ 
tura; 10,30: La settimana di 
Chopin; 11,40: Musiche cameri¬ 
stiche di M. RaveI; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Archi¬ 
vio del disco; 15.25: L’inces¬ 
sante, direttore M. Rossi; 
17,10: Musica leggera; 174^: 
Classe unica; 17,40: Jazz oggi; 
18,05: la staffetta; 18,25: Di¬ 
cono dì lui; 18,30: Donna ’70; 
18,45: La nuova Africa: una 
ideologia per l'indipendenza; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: II melodramma in dè 
scolcca: « Wozzeck », direttore 
D. Mitropoulos; 21: Giornale 
del Terzo: 21.30: Tribuna in¬ 
ternazionale dei compositori 
1974 indetta dalTUnesco; 
22.25: Libri ricevuti. 


Radio 1® 


mercolecli ^ 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 [richiesta sulle pro¬ 
fessioni 

(1 Serie speciale sul- 
l'artigianato »• Sesta 
parte. 

13.30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le avventure di Ca¬ 
landrino e Buffal¬ 
macco 

Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
«La grande barrie¬ 
ra: i canncfii di Ne- 
mora ». Telefilm. 
Regia di Peter Max¬ 
well. Interpreti: Ted 
King. Tracey Deane, 
Kip Yojng, Steve 
Gabo. Jack Meurau- 
cki. 

< Il paese delle ren¬ 
ne ». Documentario. 

18.45 Sapere 

Quint,a puntata di 
a Da uno alTinfini- 
to». 

19,1$ Cronache italiane 

19.45 Cronache def lavo¬ 
ro e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 La gueaa al tavolo 
della pace 
« La conferenza di 
Terranova ». Un pro¬ 
gramma di Alighie¬ 
ro Ch’usano c Mas¬ 
simo Sani, con la 
partecipazione di 
Gianni Bonegura, 
Virginio Gazzolo. 
Renzo Montagnani, 
Walter Bentivegna, 
Rodolfo Traversa. 
Bruno Alessandro, 
Carlo Alighiero. Sil¬ 
vano Tranquilli, 
Giorgio Pavrefto. 

21,50 Dribbling 

Settimanale sporti¬ 
vo. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,00 Laboratorio TV 
19,00 Sport 

Òclìsmo. Da Ca- 
malore gran premio 
« Camaiore ». 

1940 li signor Rossi al 
mare 

Disegno animato di 
Bruno Bozzetto. 
1945 Telegiornale sport 
2040 Ore 20 
2040 Telegiornale 
2140 Orchidea nera 

Flbn. Regìa di Mar¬ 
tin RìU. Interpreti: 
Sophìa Loren, An¬ 
thony Quinn. Ina 
Balìa Jlmmde Baird, 
Naomi Stevens, 
Mark Richman, Joe 
Di Reda, Pu¬ 

glia, Vito Scotti. 
2245 Prima visione 



Sophìa Loren 


GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
23; Ore 6: Mettutiao musice¬ 
le; 7: Elezioni regìoaeli, pr> 
vìBcìefi e cemunafì • Fifo di¬ 
reno per le tresmissioae dei 
risaltati; 9: Voi ed io; IO; Spe¬ 
ciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30: Un disco per Testate; 
12,10: Quarto programma; 
13,20: Giromìke; 14,05: L’altro 
suono; 14,40: i misteri dì Na¬ 
poli; 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: Fortissi¬ 
mo; 17,40: Programma per ì 
ragaza; 18: Musica in; 19,30: 
Musica 7; 20.20: Candida; 22; 
A» Hirt « la sua tromba- 22.20: 
Andata e ritorno. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 15,30, 1640, 18,30, 

19.30, 22.30; Ore 6: Il mat- 
tiaìerc; 7,40: Booogiomo; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del atdodraouna; 9,35: I mi¬ 
steri di Napoli; 10,35; DiHa 
vostra parte; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regìonafi: 12,40: Un disco 
per TestMe; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmtssìooi regionali; 15: Can¬ 
zoni di ieri e dì oggi; 15,40: 
Caratai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
20: li couvegno dei cinque; 
20,50: Supersooic; 21,39: I 
dìscoli per Testate: 21.49: Pn- 
poH; 22,50: L’uomo detta 
none. 


Radio 3" 


Ore 840: Progresston; 8.45: 
Fogli d’album; 9: Benvenuto In 
Italia; 9,30: Concerto dì aper¬ 
tura; 10,30: La senimana di 
Cbepin;* 11.40; Itinerari ope¬ 
ristici: 13,20: Musicisti italia¬ 
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Le cantate dì I. 5. 
Bach; 15,40: Il disco in ve¬ 
trina; 16,15: Poltroaìssima; 
17,10: Musica leggera; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Muska 
fuori schema; 18,05: ...E via dì- 
scorreodo; ]8,25: Ping-pong; 
18/48: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: La 
partecipazione operaia; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: L’inter¬ 
pretazione delle sinfonìe di C. 
Mableni. 



TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13,50 Telegiornale 

14,00 Come si fa 

Un programma di 
Faolini e Silvestri, 
condotto da Giam¬ 
piero Albertini. 

15,00 La donna di quadri 
Replica della quarta 
puntata del giallo 
televisivo di Mario 
Oasucci e Alberto 
CSambricco. 

16,00 la TV def ragazzi 
«La sfida di Moto- 
topo e Autogatto ». 

< Enciclopedia della 
natura» 

Un programma cu¬ 
rato da Sergio Dlo- 
nisi e Fabrizio Pa- 
lombelli. 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17,30 Napo orso capo 

Disegni animati di 
William Hanna e 
Joseph Barbera. 

17,45 Tanto piacere 

Varietà a richiesta. 

19,00 Sport 

Cronaca registrata 
dì un tempo dì una 
partita del campio¬ 
nato italiano di cal¬ 
cio. 

20,00 Telegiornale 

20J0 Murai 

Prima puntata. Re¬ 
gia dì Silverio Blesi. 
Interpreti: Orso Ma¬ 
ria Guerrinl, Vitto¬ 
rio Sanipoli, Girali 
Musy, Raul Grassìl- 
li, Paola Sacci. 

21,40 La domeoìca spop 
tiva 

22r45 Telegiornale 


19,00 I nuovi medici 
« L'alternativa » 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della sera 
Spettacolo musicale 
di Maurizio Costan¬ 
zo e Roberto Dané, 
condotto da Gianni 
Morandi. 

22,00 Settimo giorno 

Un programma di 
attività culturali cu¬ 
rato da Francesca 
Sanvitaie. 

22,45 Prossimamente 



I Orso Maria Cuarrini 


giovedì 13 


TV nazionale l TV secondo 


1230 Sapere 

Replica delia quinta 
puntata di < uno 
all'infinito ». 

1235 Nord chiama Sud. 

1330 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17.15 L'isola delle caval¬ 
lette 

Programma per i 
più piccini. 

17.45 la TV dei ragazzi 
«Bozo il clown: la 
torta esploèiva. la 
lampada fatata >■ 
Ctartorù animati di 
lairy Hatmon. 

«Tre ragazzi in ca¬ 
notto». 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
«Documenti di sto¬ 
ria contemporanea: 
la prima guerra 
mondiale ». 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

2030 Quel rissoso, irasci¬ 
bile, carissimo Brac¬ 
cio di ferro 

2130 Ironside 

• Chi è Barbara ». 
Telefilm. Regia di 
James Sheldon. In¬ 
terpreti: Raymond 
Burr, Vera Milcs, 
Rtilip Carey. Don 
Galioway. Barbara 
Anderson, Don Mit- 
cbell. Johnny Seven, 
Mark Roberts, Alan 
Baxter. Marion Ross, 
Kie] Martin. John 
Pickard. Robert Pat- 
ten, Paul Bryar, Al¬ 
bert Popoweil. 

2230 Tribuna politica 

Trasmissione sui ri¬ 
sultati elettorali. 

2235 Telegiornale 


18,15 Protestantesimo 

1830 Sorgente di vita 

1930 Musica in piazza 

1930 Telegiornale sport 

20,00 Ore 20 

2030 Telegiornale 

21,00 SpaccaquindicI 

Gioco a quiz condot¬ 
to de Pippo Baudo. 

22,00 Pagine pucciniane 

Musiche da « Ma- 
non Lescaut » e 
« Tosca ». 



Braccio di Ferro 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8, 12. 13. 14. 15. 17, 19. 
23; Ore 6: Msttutino musica¬ 
le; 8,30: Vita nel campi; 9: Mu¬ 
sica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Salve, ragazzi!; 11 : Bef¬ 
fa Italia; 11,30: Il circolo dei 
geaitori; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Kitsch; 13.30: L’altro suono; 
15,10: Vetrina di Hit Parade; 
15,30: Di a da in con su per tra 
fra; 16,30: Strumenli in li¬ 
bertà; 18: Una vita per la mu¬ 
ska: G. Slmionato; 19,20: Bat¬ 
to quattro; 20,20: Detto ■ Inler 
Nos »: 20,S0: Concerto del 
complesso « I musici»; 21,30: 
liocontro a due voci; 22: La 
tarra di C» Almeìda; 22,20: 
Andata e ritorno. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; Ore 6: Il mat¬ 

tiniere: 7,40: Buonfiiomo; 8,40: 
Ufi diaco per Testate; 9,35: 
Gran Varietà; 11: Carmela; 
11,30: Un dlscd per Tentate; 
12: Antefiiima 12,15: 

Ciao domòikn; 13: 11 gambero; 
13,35: Alto firadùnento; 14: 
Supplementi dì vita regÌMiele; 
14,30: Su di giri; 15: U cor¬ 
rida; 15,35: S^mrsoak: 17: La 
armonica qtse^ sceoosduta; 
17,30: Musica e sport; 19: Mu- 
dugno quakbe anno fa; 19,30: 
Radioaert; 1945: F. Soprano: 
Opera *75: 21: La vedova è 
sempre Mlegra?; 21,25: Il gl- 
raakeicbet: 22: I libraHitt! del¬ 
l’opera italiana dal *700; 22,50: 
BuonioMte Europa. 


Radio 3® 


Oro 8,30: Antichi orgnni ita- 
linni: 9.10: Fogli d'album; 9.20: 
Muskbe di danza; 10: Poeta n 
dimetto dei suol versi: T. Cor- 
biete; 1040: Pofilae scelte da: 
N trovatore, direttore T. Sera- 
fin; 11,30: Pagine pianistkbe: 
12: FecUvnl di Vienna 1975 * 
Concerto rinleako, direttom K. 
8o^ 14: Folklore: 14,20: Con¬ 
certo del « Trio Ceko >; 15,30: 
Il gentiluomo borghese; 17,35: 
Concerto di E.G. Zanlboni; 18: 
La Biennnle di VMezia; 18,30: 
Mnska tonerà; 18,55: Il fran- 
coboOo; 19,15: Concerto della 
sera; 20.15: Uomini e società; 
20,45: Poesia nei mondo; 21: 
Clonale del Terzo; 21,30: Mu¬ 
sica chib; 22,40: Muska fuori 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 
23; On 6: Mettutioo musica¬ 
le; 8,30: Le canzoni del mat- 
tìAO; 9: Voi ed lo; 10: Speciale 
GR; 11,10: Le interviste im- 
possibiG; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto prò- 
sramma; 14,05: L’altro suono; 
14,40: I misteri di Napoli; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Kfortissiaso; 
17,40: Programma per i ra¬ 
gazzi; 18: Muska in; 19,30; 
Il mondo di C. Parker; 30,20: 
Il principe galeotto • Un des- 
sko elTanno; 20,50: Intervallo 
musicale; 21: Tribuna polìtici; 
22; M. Cnmbler t la sua or^ 
ebastra; 22,30: Andata e ri- 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 11.30. 

12.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; Ore 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come a perché; 8,55; Suoni e 
colori delTorcbestra; 9,35: I 
misteri di Napoli; 9,55: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Dalia 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13.35: I discoli per 
l’estate; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Canta 
Napoli; 15,40: Cararai; 17,30: 
Spedale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 20; Un disco per 
Testate; 22,50: L'uomo della 
notte. 


Radio 3® 


Ore 8,30: Haud in Haud; 8,45: 
Fogli d’album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto di aper¬ 
tura; 10,30: La settimana di 
Cho^n; 11,40: Il disco in ve¬ 
trina; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d'ogd; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Rifraffo d'au¬ 
tore: C. Faure; 15.45: Pagi¬ 
ne clavicembalistiche; 1$: Troi- 
lo e Cressida, direttore W. 
Waltoo; 17,10: Fogli d’album; 
17,25: Classe unica; 17.40: Ap- 
puntatnenlo con N. Rotondo; 
18,05; il Btaagialenipo; 18,35: 
Jazz e i suoi strumenti; 18,45: 
La rivista solarla e il suo se¬ 
questro; 19,15: Nel 50. anni¬ 
versario della radio polacca; 
21: Giornale del Terzo; 21,30: 
Therese, direttore R. Bon/oge. 


lunedi 
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TV nazionale TV secondo 


12,30 Sapere 


Replica della pr.ma 
parte de « I «a.-ichi 
blu ». 

12,55 Tuttilibrì 

Settimana'.e di in¬ 
formazione libraria 
curato da Giulio 
Nascimbeni. 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17.15 La storia della sal¬ 
vezza 

negramma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

< Bnmagini dal mon¬ 
do » 

Rubrica realizzata 
in coOlaborazlone 
con gli organismi 
televisivi aderenti 
all’UEJl. 

< Dal mio diario ». 

f8r4S Turno C 

Attualità e problemi 
dei lavoro curato da 
Giuseppe Momali. 

19.15 Cronache italiano 
20,00 Telegiornale 

20,40 Fumo di Londra 

FBm. Regia dì Al¬ 
berto Sordi. Inter¬ 
preti; Alberto Sordi, 
Fiona Lewis, Amy 
Ekdby, Alfredo Mar¬ 
chetti. Michael 
Trubshawe, Clara 
BìrgU. 

22.45 Telegiornate 


18,00 TVE progetto 

19.30 Musiche in piazza 
19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 I dibattiti del Tele- 
giornale 

22,00 Nel mondo della sin¬ 
fonia 

Sinfonia n 8 in sol 
maggiore op. 88 di 
Antonio Dvorak. Di¬ 
rettore d'orchestra 
Mixhi Inous. 



Alberto Sordi 


venerdì SO 


TV nazionale i TV secondo 


1240 Sapere 

Replica della terza 
puntata di c Docu¬ 
menti di storia con¬ 
temporanea: la pn- 
ma guerra mondia- 
■ le». 

. 1245 Facciamo insieme 
I^lnioa curata da 
Antonio 

1340 Teìegìornale 
17,00 Telegiornale 

17.15 L'esperimento 

Elxigramma per ! 
più pIccinL 
« La giornata dei co¬ 
niglietto ». 

17/45 La TV del ragazzi 

«Vita da sub: par¬ 
liamo di lavoro ». 
Nona puntata. 
«Vangelo vivo». 

1845 Sapere 

Sesta puntata di 
«Da uno aU’infini- 
to». 

19.15 Cronache italiane 
1945 Oggi al Parlamento 
2040 Telegiornale 

20.45 Stasera G7 

S^timanale dt at¬ 
tualità curato da 
Mimmo Scarana. 

2145 Adesso musica 

Classica. leggera, 
pop • Presentano 
Vanna Brosìo e Ni¬ 
no Fuscagni 

2245 Telegiornale 


I Laboratorio TV 
I Musica in piazza 
I Telegiornale sport 
I Ore 20 
I Telegiornale 
' Adorabile Giulia 
Da una commedia 
di M. G. Sauvajon. 
Regìa di Fulvio To- 
lusso. Interpreti: 
Gilfranco Baroni. 
Guido Lazzarinì. Al¬ 
berto Lupo, Edmon- 
da Aldini, Guido De 
Monticeli;, Giuseppe 


Pambieri, 
BartoQì, 
Pogliani, _ 


Marisa 

Giuliana 

Fabrizia 


Castagnoli. Adriano 
Micantoni. Luciano 
Fino. Gianfranco C:- 
falì. 



I Edmonda Aldini 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8, 12, 13. 14. 15. 17, 19, 
23; Ore 6: Mattutino musica 
le; 8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 10: Specia¬ 
le GR; !1,t0: fneonfri; 11,30: 
E ora Torcheslra*: 12,10: Mez¬ 
zogiorno al night; 13,20. Hit 
Perade; 14.05: Linea aperti; 
14,40: I misteri di Napoli; 
15,10: Per voi giovani; 15: li 
girasole; 17,05: iilorlìssìmo; 
17,40: Programma per i ragaz¬ 
zi; 18: Elezioni regionali, pro¬ 
vinciali e comunali, Iilo diret¬ 
to per la trasmissione dei ri¬ 
sultati. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO-Ore: 6.30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30. 11.30, 

12.30, 15.30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22.30: Ore 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8.40: 
Come e perché; 8,55: Gallerìa 
del melodramma; 9,35: I mi¬ 
steri di Napoli; 9,55: Un disco 
per Tesiate; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parte; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: I discoli per 
Testate; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali: 15: Can¬ 
zoni di ieri e di oggi; 15,40: 
Cararai: 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Conchita, direttore M. 
Rossi; 21.35: Orchestre in pas¬ 
serella; 22,50: L’uomo della 
notte. 


Radio 3" 


Ore 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d’album; 9.* Benrenuto in 
Italia; 9.30: Concerto di aper¬ 
tura; 10,30: La settimana di 
Chopin; 11,30: Tutti i Paesi al¬ 
le Nazioni Unite; 11,40: La re- 
iìgiesità corale dei romantici; 
12,20: Musicisti italiani d’oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Interpreti dì ieri e di 
oggi; 15,30: Pagine rare della 
vocalità: 16: Itinerari strumen¬ 
tali; 17,10: Fogli d'album; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
Musica, dolce musica; 18,15: 
Musica leggera; 18,30: Scuota 
materna; 18,45: Piccolo pia- 
Beta; 19,15: I concerti di Na¬ 
poli, direttore G. Herbig: 20,30: 
Discogralia; 21: Giornale del 
Terzo: 21,25: Ad Ovest di 
Suez. 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19, 
23; Ore 6: Mattutino musica¬ 
le: 8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 10: Speciale 
CR; 11,10: Incontri; 11,30: Un 
disco per Testatte; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti: 
« Costanza > di S. Maughsm, 
coa A. Pagnani; 14,05: Lìnea 
aperta; 14.40: 1 misteri di Na¬ 
poli; 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: litortissì* 
me, 17.40: Programma per i 
ragazzi; 18: Musica in; 19.30: 
Musiche e ballate del vecchio 
West; 20.20: I concerti di Ro¬ 
ma, direttore J. Martlnon; 
21,55: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 22.20: Anda¬ 
ta e ritorno. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO-Ore: 6.30, 

7.30, 8,30, 9.30. 10.30. 11,30, 

12.30, 15,30, 16,30, 18,30. 

19.30, 22.30; Ore 6: Il mal- 
tiaiere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: I mi¬ 
steri dì Napoli; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12.10: Trasmissioni re- 
tonali; 12.40: Alto gradimen¬ 
to; 13: Hit Parade; 13.35: I 
discoli per Testate; 13.50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15; Canzoni dì ieri e dì oggi; 
15.40: Cararai; 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17.50: Chiamale Ro¬ 
ma 3131; 19.30: Radiosera: 
20: Un disco per Testate; 
22,30: Bollettino del mare; 
22.50: L’uomo della notte. 


Radio 3" 

Ore 8,30: Progression; 8.45: 
Fogli d'atbum; 9: Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto dì a- 
pertura; 10,30: La Settimana 
di Chopin; 11,30: Meridiano 
di Grcenwich; 11,40: L’i^ira- 
zione religiosa nella musica co¬ 
rale del ’700: 12.20: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi: 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo: 15,30: Lie^ristica; 
15,50: Concerto dì P. Coche- 
rcau; 16.30: Avanguardia; 
17.10: F^lt d'album; 17,25: 
Classe unica; 17.40: Discoteca 
sera; 18: Musica leggera; 18.30: 
II flauto dolce: 18,45: Picco- 
Id pianeta; 19,15: Concerto 
della sera: 20.15: Il problema 
della morlogencsì: 21: Giornale 
del terzo; 21.30: Orsa mino¬ 
re; « Missione compiuta •: 22: 
Solisti di Jazz; 22,20: Parlia¬ 
mo di spettacolo. 
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Il voto al PCI p er u na direzione della Regione demo cratic a, onest a, efficiente e stabile 

Immensa folla 
a San Giovanni 


Da ogni parte della città 
lavoratori, donne, giovani hanno 
gremito la grande piazza 
Bandiere rosse e tricolori 
Spiccavano in gran numero le tute 
scure degli operai giunti 
direttamente dalle fabbriche 
Un interminabile applauso 
ha accolto Longo e Berlinguer 
Intere famiglie con i bambini 
Una straordinaria 
partecipazione giovanile 



Un aspetto della immensa 


folla che ieri sera ha gremito piazza S 


Giovanni nel corso del comizio del compagno Enrico Berlinguer 


PETROSELLI 


Senza il nostro 
partito 

non si risolvono 
i problemi 


Il compagno Luigi Petro 
selli, dopo aver rivolto 11 sa 
luto grato ed affettuoso de. 
comunisti c del popolo rema 
no ai compagni Longo e Ber 
llngucr, ha ricordato che con 
la giornata di ieri si è chiusa 
solo una fase della campagna 
elettorale. Essa tuttavia non 
è terminata Ci sono ancora 
ore di lavoro, in cui Incon 
trarsi con gli elettori, man 
tenere la vigilanza àemocrii' 
tlea ed antifascista, difendere 
e conquistare nuovi voti 

In questa campagna si so 
no contrapposti due metodi 
quello comunista, che è fon 
dato sul bilancio delle cose 
fatte, sul problemi delle mas 
se popolari da risolvere, .su 
un grande dialogo di ma^^a 
che ha avuto al centro l'obiet 
tivo di rinnovare la Regione 

Di Questo metodo e c.spre.» 
sione la li.sta dei candidati 
comunisti che rappre.senta il 
legame profondo del partito 
con il popolo, con \ lavora 
tori, con il mondo della cui* 
tura Ecco perche i comuni 
stl hanno potuto chiedere ai 
cittadini di sotto.scrivere il Io* 
ro contributo finanziario ed 
hanno raccolto 88 milion’ e 
mezzo dJ lire, raggiungendo 
nel tesseramento sessantaml 
la iscritti al partito ed alla 
PGCI. 

Altri, e soprattutto la DC. 
hanno seguito il metodo op* 
posto, della fuga dalla re- 
sponsabiliU, del rifiuto di 
operare un bilancio. E' questo 
il metodo deirantlcomun*smo 
e dell'uso clientelare del po¬ 
tere Dal confronto fra que¬ 
sti due metodi gli elettori 
hanno già un elemento im 
portante per giudicare da che 
parte stanno coloro che pun¬ 
tano sulla fiducia nella ragio 
ne, sulla serietà e dove inve¬ 
ce chi punta alla confusione 

La DC non è piu un rlfe- 
r‘mento certo né per i lavora 
tori, né per le donne, ne per 
i cattolici, né per quella par¬ 
te del mondo Imprenditoriale 
e professionale stanco di pa¬ 
gare il prezzo di un modo di 
governare umiliante Siamo 
co.sl ad un bivio: da un lato 
vi è la vecchia strada della 
decadenza e, dall’altro — e 
questa è la strada indicata 
dal PCI — la via del rinno- 
I vamento. La serietà del co¬ 
munisti è quella che spinge 
le forze democratiche — la 
cui presenza è testimoniata 
dagli intellettuali che sono 
stasera fra noi — ad aver fi¬ 
ducia nella possibilità di can¬ 
cellare il segno del malgover 
no de 

Occorre quindi sconfiggere 
I la destra, ridimensionare U 
de e fare avanzare la slnl- 
I .sira, e In primo luogo il PCI 
Non c’è problema di Roma 
I che possa essere risolto .se 
‘ non vi è un’intesa fra le for 
re democratiche, se non vi 6 
un rapporto nuovo con la si¬ 
nistra e con il PCI. Questa e 
la condizione per cambiare 
alla Regione e nella capitale. 
Roma ha bisogno del comu 
1 nlsti. 


FERRARA 


Concentrare 
1 voti su chi 
lotta per 
unire 


li compagno Main./)o 1-V’ 
r.Tja ha detto che se e \e:o 
(he hul Laz 0 e aj Rom.a pesa 
oggettivamente la cris econo 
, m ca. e anche ''ero che la 
DC c il centro sin stra hanno 
trascorro que.sii cinque anni 
piu nello spartirsi il potere 
che non interni alla soluzione 
del problemi Eppure il qua 
dro economico e giave c‘e 
la stretta credit zia. aumenta 
il numero degl operai a cassa 
integrazione, il piccolo com 
t merclo è in crisi lo stato dei 
servizi e penoso 
l In 125 comuni del Lazio 
manca *a farmac'va. In 'CtJ 
non es'stono servizi s.inllar 
pubbl ci le ca.se prive di ser 
vizi igienici sono jl M*dlcj per 
cento II problema del’a casa 
e drammatico e ad e.sso si 
devono agelungeie I.» carenza 
delle aule. d‘*gh ' n do 
de’Ie attre/zaturc cUitarah 
delle baracche 

I Di fronte a que>ta s'tua 
/Ione .e «mance c! entc.ar » 
de] centrosinistra non ser 
vono a nuj a aumentano anzi 
Il disagio e il n l'essere Biso 
gna dunque camb'.-irc e la 
spinta al tambiamenio viene 
dal poixjlo da .avorator 
uniti ne) s'ndaca*) I comu 
n st al contrario di eh) ha 
lanciato qualche striLo ma 
c rimasto o braccia conserte, 
hanno lottato sempin? a rat 
tacco e m.Tl allo sbaraglio e 
hanno strappalo rUu’tatl suj 
piano delle leggi c degli n 
terventi Immediati 

Ma la strada per camba.c 
e ancora lunga, e una strada 
di lotta, anche con il volo 
per battere un metodo m« 
Hoso di governare I comu 
nl.st^ indicano nel’a dilgenrzi 
de romana e la?ia'e ’a respon 
snbi.e pjinclpalo de «ma 
di Roma » ma non si 1 mi 
tano a ch'edere un voto con 
tio la DC Per cambare non 
basta che gli attuali a.lcati 
della DC abbiano, come .spe 
rano. qualche grammo di .sot 
togoverno in piu Bisogna an 
dare ad una svolta La DC 
deve es.sere resa meno forte 
c qu'ndi meno prepotente, e 
1 compagni .soc'allsti de\ono 
es.sere cor. enti con le loro 
attua'! po.s'zion) crit’che ed 
autocritiche 

La garan/'a di ca.nbiamen 
Lo. una garanzia che vale per 
tutti 1 demo:r«llc . per tutti 
gli onest per tutt.a la sml 
sra, e nella possibilità che an 
queste elezioni il PCI esca 
ra fi orzato 

Questo 1 comuni.'»ti lo dico 
no a tutti alle donne cotto- 
l’c.he e democristiane che vo 
gl ono contribuire a cambiare 
le cose, ai lavoratori ai gie 
vani clic votano per la prlm.i 
volta Se e.ssi vogliono con 
creti/zarc la loro protesta, 
non vogliono sprecare il ’oio 
volo regalandolo a simboli 
ambigui quanto sten.! e» 
devono concentrare e unire !a 
piote.sta il no al ma’governo. 
al dlsord.nc e alla Instabl'ià 
.n un voto sicuro In un voto 
che cambi le cose un voto 
al partito che lotta per unire 
al partito che lotta per c«m 
blare. al partito che ha le 
mani pulite, al Partilo comu 
nista italiano 


Era difficile sottrarsi Ieri 
«era. mentre già una o due 
oro prima del comizio di Ber¬ 
linguer, renormc trapezio an¬ 
tistante la basilica di San Gio¬ 
vanni andava riempendosi di 
una folla straordinaria, ai ri¬ 
cordo di un’altra serata pri¬ 
maverile di tredici mesi fa; 
quando, alla vigilia del « refe¬ 
rendum», decine e decine di 
migliala di uomini e di donne 
da ogni parte della città era¬ 
no venuti ad ascoltare il se¬ 
gretario generale del PCI Era 
difficile non accomunare nel 
pensiero la data del 12 mag- 
e quella ormai prossima 
del 15 giugno, e non legare a 
quest’ultlma li carico di an¬ 
siose speranze di rinnovamen¬ 
to che nella civile vittoria del 
« referendum » trovarono con¬ 
ferma e nuovo alimento 

Senza sosta, continuavano 
Ieri a giungere nella piazza 1 
protagonisti di quella come 
di quest’altra battaglia: l la¬ 
voratori, gli operai, il popolo 
di Roma stretto attorno alle 
bandiere del partito che. in 
decenni di lotta, ne ha incar-^ 
nato le aspirazioni di giusti¬ 
zia. di progresso, di libertà, 
di pace. In una continuità di 
Impegno e di generazioni che 
assumeva sulla piazza dimen¬ 
sioni e caratteristiche fisiche' 
nelle decine di migliala di 
giovani che affiancavano \ 
compagni piu anziani, nei visi 
freschi e attenti delle ragaz¬ 
ze attorniati da quelli, segna¬ 
ti da anni di lavoro e di lot¬ 
te, delle donne piu anziana, 
operaie o contadine o casa¬ 
linghe. 

E proprio mentre nella piaz¬ 
za entrava il corteo della Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
romana, .sul palco saliva il 
compagno Luigi Longo. prc.s. 
dente del partito il leggen 
darlo « Gallo », Il combattente 
che tutti quel giovani, quelle 
ragazze hanno — ancora ado 
kacenti — imparato a cono¬ 
scere come uno dei padri di 


quella libertà che tocca oggi 
anche a loro difendere, pro¬ 
teggere, ftccrcùcere. Sfilando 
dinanzi al palco, i pugni le¬ 
vati e le bandiere rosse rit¬ 
te, faticando ad entrare nello 
spiazzo ormai stracolmo, la 
testa del corteo, aperto da un 
camion Irto di bandiere c di 
ragazzi, si è fermata di fronte 
a Longo. acclamandolo c le 
decine e decine di migliala 
di uomini e di donne 11 han¬ 
no presto seguiti in un ap 
plauso pieno di affetto e di 
commozione. Interminabile. Lo 
stesso applauso che .si e le 
vate od accogliere, in un fo 
stoso sventolio di drappi ros¬ 
si e di striscioni. Enrico Ber 
linguer. segretario generale 
del PCI 

Almeno un’ora prima dell ar¬ 
rivo dei dirigenti del partito, 
un mare compatto di folla 
si stendeva dal' palco, a po¬ 
chi passi dal sagrato delle ba¬ 
silica, sino alla opposta estre¬ 
mità della piazza, punteggia¬ 
to dalle isole rosse delle ban¬ 
diere levate in folti gruppi dal 
compagni delle sezioni, delle 
cellule, dei circoli giovanili 
della città Negli striscioni 
recati dalle organizzazioni del 
partito, scorreva dinanzi agli 
occhi ogni quartiere, ogni bor 
gaia, ogni zona di Roma: da 
U sono venuti gli operai an¬ 
cora In tuta, appena usciti 
dalla fabbrica, le famiglie col 
bambini Issati in aito sulle 
spalle del genitori, gli stu¬ 
denti. I giovani All’appunta 
mento non c’erano Invece l 
«'ompagnl della provincia* e a 
ragione, per consentire loro di 
partecipare agli oltre 250 co¬ 
mizi che. alla stessa ora in 
cui Berlinguer parlava a San 
Giovanni, .si svolgevano in al¬ 
trettanti centri piccoli e gran¬ 
di Una scelta giusta che ha 
latto risuonare ancora una \ ol¬ 
ia .1 poche ore dal voto, in 
decine’ e decine di comuni, 
la voce c le proposte del PCI 
per ammlnl.>trazicnl one'>Lc. 
elliclentl, democratiche sUi- 


bill. Come recitava la parola 
d’ordine che correva In grandi 
lettele bUmcnc sullo sfondo 
del palco eletto a iSan Gio¬ 
vanni 

Molte, l abbiamo detto, le 
tute che spiccavano scure tra 
gli abiti estivi della folla. 1^ 
moltissime fabbriche gli ope¬ 
rai erano giunti direttamente 
.sulla piazza: non c'era stato 
il tempo di andare a casa e 
cambiarsi. E cosi come si tro- 
Vvavano sono saliti in gruppo 
.sulle auto, pavesate di ban¬ 
diere e di striscioni, o sul pulì 
man che II aspettavano agli 
ingressi della Voxson, della 
FATME, della Lancia, della 
Autovox, della Selenla, della 
RCA, della Romana Infissi 
Nella piazza hanno trovato in 
molti casi ad as])ettarU le fa 
miglio, i figli, anche quelli piu 
piccoli, alcuni avvolti nelle 
bandiere losse sormontate dai 
nostri simboli, annodate sulle 
spalle 

Pullman c macchine arriva¬ 
vano del testo in continuazio¬ 
ne Lasc atl i mezzi nelle vie 
adiacenti, decine e decine di 
piccoli cortei sì formavano 
spotaneamente lungo la stra¬ 
da per sfociare dopo una 
breve marcia accompagnata 
dagli inni del nostro partito 
nel vasto spazio dinanzi alla 
basilica. Giungendo da via 
Emanuele Filiberto o dall’Ap- 
pia, uomini e donne si assie¬ 
pavano lungo l giardini che 
rasentano le vecchie mura 
DaU’allro Iato, venendo da via 
Mcrulana, Io spiazzo sulla si¬ 
nistra del palco si è ben pre¬ 
sto colmato per quanti con¬ 
tinuavano ad arrivare non e 
rimasto piu posto che sul lati 
dell’edificio della «scala san¬ 
ta ». E qualcuno, infine, si è 
orramp'cato, non senza qual¬ 
che rl.schlo. sul pali della lu 
ce giunto di fronte al palco 

Qui .sopra, al fianco del d.- 
rlgcntl del partito — con Lon¬ 
go e Berlinguer si trovavano 
Emanuele Macaiuso della DI 
rezlone. Luigi Petioselli della 


Direzione e segretailo della 
Federazione romana, Mauri¬ 
zio Ferrara capolista alla Re 
gione (degli interventi del .^e 
gretarlo della Federazione c 
del capolista alla Regione ri 
feriamo In questa stessa pa¬ 
gina). parlamentari comuni¬ 
sti del Lazio — candidati e 
candidate — hanno preso po¬ 
sto il segretario della CGIL. 
Luciano Lama e numerose 
personalità del mondo della 
cultura e dcirartc, tra cui 
Argan, Ml.ssiroli. Tecce, Gut- 
tuso, De Mauro, Ponente. Sa 
crlpaiitl, Valentini, Garroni, 
Gazzellonl, Adriana Asti, A 
driana Martino Quando il 
compagno Berlinguer ha te» 
minato il suo discorso, nella 
piazza è nuovamente risuona¬ 
to sciosclante l’applauso che 
l aveva accolto e che si eia 
poi ripetuto a ogni punto sa 
llente del suo discorso Tra le 
braccia che si tendevano In 
alto con il pugno chiuso c le 
band‘ere agitate tutte asslc 
me Un palloncino a cui era 
.stato attaccato il simbolo del 
PCI si 0 .sollevato lentamente 
verso Tdltro a liberarlo era 
stato un gruppo di giovani 
donne attorniato da un nu 
gelo di bambini E stata la 
ultima immagine, .serena e 
festosa, della manifestazione 
di un Incontro che e .stato al 
tempo .stesso occasione di fe¬ 
sta e di Impegno come solo 
possono esserlo quelli dei co 
munisti Poi, uomini, donne, 
giovani .sono tornati, già ieri 
sera, al lavoro infaticabile 
che ha assorbito queste loro 
ultime settimane a conquista¬ 
re nelle ultime ore alle nastro 
proposte gli elettori ancora 
Incerti, a vigilare contro le 
provocazioni, a impegnarci 
perché neppure un voto venga 
disperso Perché oos.sa anda¬ 
re avanti la grande forza di 
unità, di progresso, di rinno¬ 
vamento del Partito comuni 
sta italiano 


a. c. 


Migliaia di giovani hanno sfilato in corteo da piazza Santa Maria Maggiore 

L’entusiasmo gli ideali e la lotta 
di una generazione che vuole cambiare 

I 

Sul grande camion che apriva la manifestazione, erano innalzate le bandiere rosse, del Cile e del Vietnam - Ragazzi e ragazze distribuivano 
i'uHimo materiale di propaganda ■ Decine e decine di striscioni dei circoli e delle cellule della Fgci - Applausi e saluti della folla lungo via Merulana 


Pavesato con bandiere ros 
se, del Cile t del Vietnam vii 
torioso, il grande camion del 
la FGCI apriva ieri pomerig¬ 
gio i) combattivo corteo dei 
giovani comunisti clic partito 
da Santa Maria Maggiore, al 
li averso via Merulana. ha rag¬ 
giunto San Giovanni 
Fin dalle 17 i primi gruppi 
di ragazzi e ragazze, di stu¬ 
denti. di giovani lavoratori co¬ 
minciano ad affollare pian 
piano Santa Maria Maggiore 
La piazza ben presto si riem 
pie di bandieie della FGCI c 
tricolori, di striscioni e car¬ 
telli. Mentre dal grande ca¬ 
mion gli altopailanti diffondo¬ 
no le note di canzoni di lotta, 
1 giovani, discutono con i pas¬ 
santi diffondono In stampa 
comunisUi, volantini, giornali, 
materiale di propaganda so- 
iK» le ultime battute di ui»«* 
campagna clettoi.ile che ha 


visto impegnati ì militali dei 
circoli della FOCI in prima 
persona, protagonisti di ini 
ziative incisive ed originali 
E del lesto no è una testimo¬ 
nianza lo slesso torpedone 
bianco che è stalo quasi il 
« simbolo » della campagna 
elettorale dei giovan comu¬ 
nisti su di esso infatti e sta 
to allestito lo spcUdColo mani 
(cstazione che c stato portato 
in questi giorni nei van quai 
tien della citta 
Un’ora dopo, alle 18. il 
corteo comincia a muoversi, 
in via Mcrulana si jorma la 
«testa» (lietio lo striscione 
bianco con la scritta rossa 
« wno generazione in lotta 
cambia ì'ìtalia con PCI » 
Cambiare il paese, rinnovarlo, 
impedire il malgovcino e la 
coiTUZJom g.ii.intiK* .o gin 
vani un<i stuoia ( un Umtiu 


qualificalo uh obiettivi della 
lotta delle nuove geneiazioni 
iiloinaiio nei caitellt t negli 
sJopazis scanditi con passione, 
e entusjzismo Migiinia rii ra 
gazzi loimano un lungo ser¬ 
pente». 0 . levando in allo i 
pugni chiusi ritmicamente, 
gndiino parole d ordine di 
lotta* «Malgot'enw. corruzto 
ne fondi neri, no alla de dei , 
petrolieri ». </: Contro tl fasci- I 
stno contro Ja violenza ora e ' 
.sempre resistenza ». «r ZI loto j 
dei giovani e un volo antifa * 
.scisto. 1 giovani iotono par j 
Ilio comuwi^la » | 

Dietro il camion seguono , 
gli striscioni dei van circoli, i 
che vengono da tu'ti i quar [ 
lien della citta /on.i Cenilo. i 
Esquilino. cellula Tasso San j 
Saba. Ardcalinu cdlul.i del- | 
lo sperimentale Irasps cellu ' 
la Miiniiani ciiloIu liiunlak < 


Mazzini. Tor Sapienza. Tor d •’ 1 
Schiavi « GrinidU ». Campilel 
h Quadrano. Aurelio Baldui ] 
na. Villa Gordiani. Ponte Mil- I 
vio, Alberone. San Basilio. , 
Donna Olimpia. Monleverde. 
Trullo In coda. i compagni 
della sezione universitaria co ' 
munista v Eugenio Cune!» che 
inalbeinva un grande striscio 
ne rosso. 

In via Mcrulana sj loima 
no SUI marciapiedi due ah di 
folla che seguono >I passag 
gio del corteo: anche qui de 
cine di ragazze non perdono 
l’occasione per distribuire 
Tultimo materiale di propa 
ganda ai passanti Dai pa 
lazzi del popolare none si 
aifacciano intere famigle. 
qualcuna applaude, saluta con I 
li pugno chiuso, sveltola un ^ 
drap]X> rosso | 

Ma 1 intusiasmo cicscc man 


mano che ci si a\vicina a 
San Giovanni Alla manifesta 
ziune SI uniscono decine, cen 
tinaia di compagn giunti c^n 
I pullman e con coitei di 
macchine dai luoghi di lavo 
Hi c da ogni sezione Quan¬ 
do U tosta del corteo giunge 
mila glande pazza San Gio 
vanni e già gicmita La folla 
SJ apio a stento m due iier 
permetleie ai giovani di sfi¬ 
lale imo a via Vittorio Ema 
nuele lo sventolio di bandie 
. il lev.ii's] dei pugni chiù 
si. applausi calorosi e fi a 
kim salutano il passaggjo 
<lel colico che pan pano s 
scioglie Ira la massa conipat 
ta di compagni simpalizzaiiU, 
cittadini democratici die si 
stringono intorno al grande 
palco eletto .i r dosso della 

bilsllicd 
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Lo sviluppo distorto e squilibrato della capitale e del Lazio 


/ ronfia - regione 

Sconvolto dal timore di perdere il lavoro e di finire in prigione 


Una «città-regione» 
in crisi nella gabbia 

del malgoverno de PERCHE GLI E SFUGGITO UN DETENUTO 


GIOVANE AGENTE DI PS SI UCCIDE 


Le conseguenze delle scelte compiute dalla classe dirigente del Paese - La 
mancanza di una politica alternativa da parte della giunta - Dei 93 miliardi 
approvati per nuove leggi dal consiglio regionale spesi soltanto 2 miliardi 
e 700 milioni - Le propóste formulate nel programma del nostro partito 


L’assurda tragedia l’altra notte a Centocelle — Il recluso era ricovera to e « piantonato » al San Camillo — La guardia ha rcconsentito ad 
accompagnarlo di nascosto a casa della fidanzata, ma lui ne ha approfittato per scappare — Un biglietto alla madre prima di uccidersi; «Perdonami. 


Una regione deserta per 
una città gonfia, un « bertol¬ 
do» affamato di campagna, 
per un « Gargantua » gigan¬ 
te di città In cifre 4 mlllo 
ni e 700 mila abitanti della 
Regione, divisi In 374 comuni, 
clntiue province. 17 Comunità 
montane. Tre milioni circa di 
abitanti vivono a Roma, cioè 
11 60 per cento della Regione 
e qui 11 settore « terziario » 
(Impiegati, burocrat-D è 11 70 
per cento degli occupati. Nel 
la sostanza. 373 comuni di¬ 
pendono In tutto dal trecen- 
tosettantaquattresimo, Roma 
E dipendono molto male 
Perché se è giusto che Mila¬ 
no 0 Torino o Bologna o Na¬ 
poli 0 Palermo imprechino 
contro la Roma « piovra », 1 
comuni laziali hanno mille 
ragioni di piu per fare eco 
a quella Imprecazione 
Roma non è Parigi, anzi 
è nata proprio dalla inten¬ 
zione di « non ripetere l’cr- 
xore di Parigi ». I liberali pie 
montasi che calarono quaggiù 
In carrozza per fondare la 
capitale dellTtalla unita, ave, 
vano quel concetto bene In 
testa. E soprattutto rabbrivi¬ 
divano al solo ricordo della 
Parigi rivoluzionarla, della 
Parigi del 1789 e della «Co¬ 
mune». Quintino Sella — 11 
detto è celebre — seotenzlò 
nel 1876. « Non voglio Indu¬ 
strie né cinture Industriali, 
qui. Non voglio operai » Mus 
solini prima e la DC poi lo 
hanno obbedito, mantenendo 
una Roma fondamentalmente 
«amministrativa», burocrati¬ 
ca. Una regione drammatica 
quindi. Una regione dove la 
capitale aucchla tutta la lin¬ 
fa, e un Xazlo che resta una 
sorta di palude fra 11 Paese 
e U vertice burocratico dello 
Stato occentratore- il ponte è 
rAutostrada del Sole. 

Lo squilibrio di questa « re 
Clone«;lttà » o « città-regio¬ 
ne » (In senso patologico) sal¬ 
ta agli occhi anche al turista 
più superficiale. 

Le inadempienze 
delle giunte 

E che cosa é successa della 
Regione liozio, in cinque an¬ 
ni? 11 tema era chiaro- le¬ 
gare la capitale alla regione 
e rendere la capitale regiona¬ 
le una funzionale capitale 
dello Stato. 

Su questa direttrice di fon¬ 
da si sono anche fatti dei 
passi al livello dell’unico or¬ 
gano ohe è riuscito a funzio¬ 
nare, cioè 11 Consiglio regio¬ 
nale. Ma tutto o quasi tutto 
poi si è arenato nella fase 
successiva, quella dèlia ese¬ 
cuzione delle Indicazioni del 
Consilio e delle forze politi¬ 
che democratiche In esso pre¬ 
senti, perfino nell'attuazione 
di leggi votate e lasciate nel 
cassetti della giunta. Perché 
questo appare l'aspetto più 
singolare dell’andamento del¬ 
la legislatura regionale del 
Lazio: che In Consiglio regio¬ 
nale si sono potuti superare 
spesso gli steccati della pre¬ 
giudiziale Ideologica antico¬ 
munista e ne sono uscite da 
un lato leggi buone (nel set¬ 
tore della pubblicizzazione 
del trasporti, per esemplo, 
deU'agTlcoltura, della sanità) 
che accoglievano la spinta 
del movimento di massa, del 
sindacati, del partiti legati 
a quel movimento, e daU’al- 
tre si sono potuti evitare 
molti scempi o gravi distor¬ 
sioni della lettera o dello spi¬ 
rito dello Statuto regionale, 
pure esso elaborato e votato 
dall’Intero Consiglio con la 
esclusione del soli neo-fa- 
scisti. 

Poi però, la giunta provve¬ 
deva puntualmente a frustra¬ 
re ogni attesa, e arrivati 
nella palude deH’esecuzlone, 
leggi e progetti finivano nel 
rivoli di quel sistema di po¬ 
tere assessoriie, discrezionale, 
clientelare che ha Impedito 
nel fatti la soluzione di ogni 
problema, che spesso ha ag¬ 
gravato l problemi stcs.sl. 
che ha condotto In alcune 
fasi la Regione al limite del¬ 
la governabilità 
Quattro giunte si sono suc¬ 
cedute In cinque anni due 
monocolori e due centro+,1- 
nlstra con le presidenze de¬ 
mocristiane di Mechelll, Cl- 
prlanl. Santini. E vediamo In 
concreto quale ò stato lo 
«stile di lavoro», 11 modo di 
governare di queste giunte 
Intanto va detto subito che 
In cinque anni la gluma non 
ha mal presentato un bllon- 
do consuntivo e solo alla vi¬ 
glila di queste elezioni, quan¬ 
do ormai non si poteva piu 
discutere niente, é stato di¬ 
stribuito al consiglieri 11 bi¬ 
lancio consuntivo del 1972. 
questo ha significato da un 
lato la violazione di una nor 
ma precl.<ia dello Statuto, dal- 
l'altro rimpossibllità di attua- 
le qualunque controllo, an¬ 
che tecnico e finanziario 
La giunta poi ha ignorato 
le leggi regionali votate- su 
40 provvedimenti legislativi 
In materia economica e so 
clale approvati dal Consiglio 
a flhe 1974. per la cifra di 
spesa complessiva di 93 mi¬ 
liardi. sono state attuate leg¬ 
gi per la spesa di due mi- 
Hardl e 700 milioni, vale a di¬ 
re Il tre per cento rispetto 
agli sUnzlamcntl 
CI fu poi lo scanda'o « prin 
clpe», quello che portò 11 no 
me della Regione Lazio su le 
prime pagine di tutti I gior¬ 
nali rmfl’.lrazlonc della ma¬ 
fia alla Reg one con la ns 
sunzlone di Natale Rimi, ma 
floso siciliano p.\troclnata da 
Jalongo e ronsontlta d.iDai 
lora pres'deutc della giunta 
l’andreottlano Mectichi Ixi 
scai-idaio iu gios-o, la/'otie 
comunlsta per inca /are la 
DC dec'sa c Me.hell fu lo 
StISUo a la-.'-are la P.esl 


denza Ma la DC non ha pei 
que-sto mostrato 11 minimo di 
volontà autocritica Mechelll, 
indizialo di reato per 11 « ca¬ 
so Rimi », è di nuovo nella 11 
sta DC, cosi come è In Usta 
11 sindaco de di Pomezla, Ca- 
ponettl, premiato per 1 la 
vorl (valorizzazione del ter¬ 
reni) latti a Frank Coppola 
che risiede nel vicino comune 
di Ardea In dorato confino 
Nel pasticciacelo delle Uste 
presentate dalla DC e dai 
suol ollcati. va segnalato l’In¬ 
vio .alla Regione dell’ex as¬ 
sessore all’Urlxinlstlca di Ro¬ 
ma, la signora Muu, de. fini¬ 
to di scempiare Roma, è sta¬ 
to detto, ora la si manda a 
scempiare e lare speculare 
sul più vasti spazi regionali 
E nelle Uste del PSDl trovia¬ 
mo un altro « amico » di 
Frank Coppella, Pulci. 

Corruzione e clientelismo 
senza pudore, quindi, nella 
Regione che vanta 11 record 
del più drammatici squilibri, 
di una capitale che è diven¬ 
tata campione di malgover¬ 
no, di debiti (un miliardo al 
giorno di soli Interessi pas¬ 
sivi), di speculazione edilizia 

Lo zatterone del Lazio, 
quindi, che avrebbe bisogno 
di saldi ancoraggi trasversali 
a nord o a sud di Roma, con 
Il potenziamento del Vltei- 
bese c del Frusinate, per de¬ 
congestionare la capitale; che 
avrebbe bisogno di una Inte¬ 
grazione nuova tra città e 
compagna, di un vasto plano 
di rilancio deU’agrlcoltura, 
del recupero funzionale delle 
coste per li turismo, del por¬ 
ti. del rilancio dell'Industria 
media c piccola, viene invece 
la.sclata andare alla deriva 

La crisi economica laziale 
è pesante e diventa dram¬ 
matica proprio nelle esigue 
zone dcll’lndustrlallzzfulone 
« a pioggia » degli ultimi lu¬ 
stri’ a Prosinone gli operai 
In cassa integr.<zlone sono 17 
mila, a Latina sono 8 mila, 
nella provincia di Roma sono 
7 mila, di cui 3 mila nella 
sola Pomezla. SI aggiungano 
20 mila edili disoccupati. Se¬ 
condo un dato dell’Unione In¬ 
dustriali, 500 mila lavorato¬ 
ri, soprattutto giovani, nella 
Regione 0 non lavorano, o 
sono sottoccupati, o svolgono 
lavori precari. In una regione 
dove prospera la piovra delle 
attività terziarie, burocrati¬ 
che, parassitarle e speculati¬ 
ve, più che altrove dunque 
era Indispensabile rispondere 
alla crisi economica generale 
(a partire da quella petroli¬ 
fera) abbattendo 11 vecchio 
modello di sviluppo per Indi¬ 
carne uno del tutto opposto. 

E In questa direzione si so¬ 
no mossi 1 comunisti dando 
— con lotte, proposte concre¬ 
te, denunce, iniziative — una 
Indicazione di blocco al gran¬ 
de movimento di mossa che 
SI ò realizzato nella Regione 
sotto la guida del sindacato, 
che porta avanti la « verten¬ 
za Lazio », e che è culminato 
nel grande sciopero regionale 
del 12 marzo scorso. 

Le iniziative 
dei comunisti 

Da ijarte dèlie forze demo- 
crUstlcme c dt cenUo-alnlstra, 
delle forze di governo regio¬ 
nali. non sono venuti lirèece 
alcuna indicazione, alcuna prò* 
po.sta. alcun programma Ep¬ 
pure la via per una ripresi 
politica, la possibilità di dare 
indicazioni concrete e nuove 
di sviluppo della Regione, non 
è tanto oscura o lontana. Per 
cinque anni si è avuta la pro¬ 
va che il Consiglio regionale 
funzionava, che In quella se¬ 
de si potevano realizzare gran¬ 
di Intese. Non solo questo è 
dimostrato dalle leggi serie e 
importanti che si sono potu¬ 
te approvare grazie al deter¬ 
minante concorso del PCI, ma 
è dimostrato anche dalie al¬ 
leanze che si sono realizzate 
contro 1 piu avventurosi pro¬ 
getti della DC, come quello 
che voleva benedire e 5ti\bl- 
lizzare le cento e cento pseu¬ 
do-università e facoltà proli¬ 
ferate n casaccio nel Lazio, 
seguendo la geografia degli 
Interessi baronali, e che e sta¬ 
to battuto, con rapporto di 
una parte della stessa DC, 
dalle sinistre unite che chie¬ 
dono un plano organico che 
comprenda tre nuove Univer¬ 
sità dipartimentali a Roma 
(Tor Vergata). Viterbo e Cas¬ 
sino. 

Battere la DC peggiore è 
quindi posslb.le, ma è anche 
provato che questo non pos¬ 
sono farlo altre forze, anche 
se animate dalle migliori In¬ 
tenzioni, se manca l'apporto 
del PCI II discorso vale per 
1 socialisti, una parte dei qua¬ 
li si sta muovendo in modo 
quantomeno contraddittorio 
tacendo una politica verso la 
DC al Comune dove vota con¬ 
tro il bllonclo del monocolo- 
io Darlda e un’altra alla Re¬ 
gione dove — se anche pos 
.siamo consideiare una pura 
Illazione la notizia data da al 
cani giornali circa un accor 
do prc-clettorale PSI DC per 
una presidenza social.sta nel¬ 
la futili a g u«'t«i — si prean 
nuncla un centro sinl.stra qua¬ 
dripartito «di Itrro» Anche 
questo prova che soio 11 voto 
al PCI dà loiz.» reale anche 
alle alile migllou forze del 
Consig'io anche ai giuppl non 
COI rotti della stessa DC 

I comunisti indicano tre 
grandi questioni pei l.tre 
uscire U Ll/io dalla palude 
dell immobilismo o del mal 
governo I» della Regio¬ 

ne U leva decisiva per la il 
lorm i desio btato che a Roma 
e ne' Li/io ha naturalmente 
un p''sto paiULOiaro dato che 
e qui li CUOIO delli vetusta 
macthlna del nostio Stato 
Docenti.iro e la iruoli dordl 
ne pel tale di Roma la ta 


pitale moderna di uno Stato 
articolato Jn un ricco tessuto 
di autonomie La proposta, è 
quindi di trasformare le vec¬ 
chie circoscrizioni comunali 
che la DC ha tenuto finora 
nel frigorifero della Impoten¬ 
za, In un sistema di munici¬ 
palità fomite, con deleghe 
della Regione, di poteri reali 
Al Comune di Roma restereb¬ 
be affidata la gestione del 
grandi servizi per i quali oc¬ 
corre una visione program¬ 
mata d’insieme Le municipa¬ 
lità consentirebbero anche la 
integrazione del territorio, un 
nuovo rapporto fra la capi¬ 
tale mostro e la regione de¬ 
sertica, fra 1 comuni dell'ab¬ 
bandono e quelli di recente 
industrializzazione e immigra¬ 
zione caotica: 2} fare della 
Regione lo strumento decisi¬ 
vo per garantire un nuovo ti¬ 
po di sviluppo economico. 3) 
rendere la Regione lì canale 
fondamentale per la risposta 
ai grandi bisogni sociali del 
cittadini: trasporti, sanità, ca¬ 
sa. scuoia, 

Tre grandi 
questioni 

I comunisti hanno specifi¬ 
cato questa prospettiva in tre 
progetti di base il recupero 
di 500 mila ettari di terreni 
abbandonati per restituirli a 
una moderna agricoltura, e 
insieme un plano di elettrifi¬ 
cazione e di ripristino della 
viabilità rurale; un progetto 
di tutela e di salvaguardia del 
territorio, di rilancio della 
edilizia abitativa popolare, di 
lotta alla speculazione e al- 
Tabuslvlsmo, di difesa delle 
coste e del laghi, di organiz¬ 
zazione funzionale del porti; 
infine un progetto organico 
— ben specificato nel pro¬ 
gramma che é stato discusso 
e. si può dire, creato in cen¬ 
tinaia di assemblee — per ga¬ 
rantire il diritto allo studio 
e una organica politica cul¬ 
turale 

Resta da dire, per quanto 
riguarda questa regione, del 
tema spesso drammatico del¬ 
la lotta al fascismo. DaH'in- 
chiesta della Regione è risul¬ 
tato che fra il ’70 e 11 ’74 
nel Lazio si sono avuti 635 
episodi di violenza nera (uno 
ogni tre giorni) ohe hanno 
provocato 409 feriti, fra civili 
e forze di polizia. Mentre da 
un lato alimenta la violenza. 
U MSl-DN dal «doppiopetto », 
si schiera In Consiglio pun- 
tuailmente dalla parte del pa¬ 
droni e delle forze della spe¬ 
culazione In forme anche sfac¬ 
ciate (per esemplo nelle tan¬ 
te vertenze operale). acoodnn- 
dosi poi alia DC nelle sue re¬ 
sistenze a ogni spinta Innova¬ 
trice 

Contro 11 fascismo la linea 
vincente si è dimostrata quel¬ 
la unitaria, delia risposta di 
massa e deU’lsolamento del 
gruppi neri; del rifiuto del 
clima di rissa e di scontro 
fra le forze ^litiche che an¬ 
che qui la DC più vicina a 
Fanfanl ha cercato di alimen¬ 
tare, respingendo d'altra par¬ 
te fermamente rindlcazlone di 
alcuni gruppetti extra-parla¬ 
mentari, ripetutamente cadu¬ 
ti. proprio a Roma e nel La¬ 
zio. nelle più evidenti provo¬ 
cazioni. E a proposito di que¬ 
sti gruppi e della Usta pre¬ 
sentata per le regionali dal 
PDUP, va pur ricordato che 
nel 1970 la lista « Stella ros¬ 
sa» raccolse una manciata 
di voti che servi solo, per il 
meccanismo della legge elet¬ 
torale. a regalare un seggio a 
un monarchico poi passato al 
MSI’ il PCI non ebbe quel 
seggio per soli IBS voti 

Una cosa e certa* se 11 PCI 
fosse stato più forte nel cin¬ 
que anni passati, oggi avrem¬ 
mo un Lazio diverso e una 
capitale d'Italia meno degra¬ 
data e umiliante Un PCI piu 
forte significa Infatti una pre¬ 
senza e una volontà unitaria 
più robusta e tenace, e quin¬ 
di maggiori possibilità anche 
per l gruppi piu avanzati e 
seri presenti nelle altre forze 
politiche democratiche. 

u. b. 



luogo dove Tagonte 


suicidato. Nel riquadro (a vittima Vincenzo 


«Cara mamma. ix»idonaml, 
ho sbu.i..diato e devo pagaie», 
sconvolto dalla fuga del delc- 
1 nuto che aveva In cu^tod’a, 
un giovane agente di polizia 
1 si è Infilato In uusca questo 
I messaggio e si è sparato un 
co}|X> alla tempia con la pi¬ 
stola d'ordinanza. La tragedia 
I e accaduta Intorno alle tre 
.di lierl notte alla perlfe.la del 
' Ja città, nel quartiere di 
(ùntocene Vincenzo Rizzi, 23 
anni, .scapolo dislocato .si com- 
ràlasarlato di Monteverde per 
occuparsi della sorveglianza 
del detenuti ricoverati neH’o- 
spedale San Camillo, e .stato 
lirovato riverso .su un blivirio 
della suzione dei tram della 
àTEFER. con la te.sta in una 
ixjzza di .5aniue e la pistola 
a terra. Del recluso che ave¬ 
va In consegna. Pietro Merlet¬ 
ti, di 45 anni, in carcere per 
circonvenzione di incapace, 
non è stata più trovata alcu¬ 
na traccia 

Il giovane age'ìte, che prl- 
I / ma di e.s.sere trasferito a .Mon¬ 
teverde era di .stanza al com¬ 
missariato Vescovio. l’altro 
pomeriggio aveva preso .ser¬ 
vizio alle 16 in una camera 
dei!'©.spedale S.in CXimlilo 
per « piantonare » Pietro Mer¬ 
letti. ricoverato per alcuni di¬ 
sturbi ai rem II poliziotto a 
vrebbe dovuto essere di guar¬ 
dia fino alla mezzanotte, ora 
In cui un collega gli avreb¬ 
be dato il cambio Poco do¬ 
po le 22. però, l'agente Riz¬ 
zi è uscito dall’ospedale insie¬ 
me al detei^uto, che indoasava 


abili cenamenlc lo'niU^li di 
.esterno da un amico In 
quanto i suol vestili perdona 
il erano depositali nc. guarda 
roba del nosocomio e non po 
levano essere ritirigli 

Cosa e accaduto? Perchè 
il poliziotto ha condotto fuo- 
il il detenuto che aveva jI com 
pilo di sorvegliale? Per 
ilsponderc a queste due do 
mande sono occor.se diverse 
ore di indagini dei funzionari 
dell.ì squadra mobile. ) qua¬ 
li appena scoperto il cada- 
vele delTagente avev.jno an¬ 
che sosj>ettato che si fosse trat 
tato di un omicidio 

In realtà sembra che Pietro 
Morletti con la persuasione 
sla riuscito a strappare al.a 
guardia il « favore » di e.-wsore 
accompagnato a ch.s« della 
bu.i ragazza, che abita a Cen 
tocelle, naturalmente dietro 
la promessa — a cui l'agente 
ha avuto la leggerezza di cre¬ 
dere — che non avrebbe ten¬ 
tato colpi di testa per fuggi¬ 
re. Co.sl. .secondo ia rlco.stru 
zlone degli Ir>qulrentl. 1 due .so 
no usciti irwlemc dall’ospeda¬ 
le 

A questo punto la ricostru¬ 
zione del fatti si fa nebulosa. 
Sembra che tra il detenuto 
e la ragazza sla scoppiata una 
lite, e che dopo il Morletti 
e l’agente siano andati In 
una trattoria di Centocelle 
Ir> questo locale è avvenuta 
lo fuga 

li giovane poliziotto é pre¬ 
cipitato nella piu profonda dl- 
.sperazionc Senz’ altro ha 


pon'.,i’o n’c (on-.c.,jc nzc U 
scip.ma.i che 1 iitcnuovano 
quello che era accaduto te 
condo }} codice penile un a 
genie che si Lascia bfagglre un 
reclamo è punibile con un 
periodo di reclusione che va 
dal sei mesi ai tre anni, e con 
l'interdizione dal pubbneo uffj 
do 11 che equivale alla perd 
ta del lavoro Se 11 responsa 
bile dell'evasione poi parte 
cipd attivamente alle rlcerch( 
del reclu’^o. jxrò, può anche 
non essere denunciato alla 
magLstratura Ma forse questo 
pari colare Vincenzo RUz 
non lo sapeva, e magari gli 
avevano anche parlato di ikvn 
zlonl mollo piu gravi II ti 
moie di conseguenze tcrrlbi 
.si deve essere ingjg.Tnt.to ne 
la mente de) giovane, che non 
è riuscito a trovare la forza 
d animo n?ce.s.-.arla per affron 
tare la situazione 
L’agente Rizzi e tornato pr< 
clpitosamente a casa della ra 
gaZà-a dell evaio Ha chiesto no 
tl/lc dell’uomo, ma la donn » 
ha .SCOS.SO .a tesU « Dimme¬ 
lo perche .se non lo trovo 
mi ammazzo' » ha Implorato, 
e quando ha visto che «ra 
tutto Inutile e fuggito via. Hn 
vagato a lungo per le vie d 
Centocelle senza una meta 
E’ arrivato alla stazione della 
STEPER o si è fermato Con 
mano malferma ha verg.Tlo lu 
un taccuino qualche pa**o’ i 
per la madre, e .si e rimeaso 
in ta.sca li blocchetto Un atti 
mo dopo è crollato a terra 
morto. 


Inseguito dagli agenti si è dileguato con un’auto dell’aeronautica militare 

Rapinatore fugge sparando tra la folla 

Il malvivente aveva tentato (di derubare il proprietario di una trattoria di via Milazzo — Molto panico tra i passanti — Tutti 
i colpi sono finiti a vuoto — Nella vettura del ministero-importanti documenti riservati ritrovati in serata presso Ariccia 
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Nuovi ostacoli si sono frap- 
(posti all accertamento delle 
verità per la « .scomiparsa » del 
documenti sullo scandalo 
« giunta provl’ncUTle mafia » 
Com? e noto, nel giorni scorsi 
la stampa aveva rivolto preci¬ 
se richieste sulla attuale col- 
locazione del fascicoli — rac 
colti a s'uo tempo dalla com- 
mloslcne regionale di Indagl 
ns .sulla mal a — comprov.anti 
I rapporti Intercorsi — negli 
anni ’f>» 69 — tra Frank Cop¬ 
pola, li mafioso, Nicola Cutru- 
fo e Paolo Pulci, allora asse.s 
sorl piovlnclall della DC e dej 
PSDI 

In base ad alcune conuad 
dlttorle dichiarazioni de) .se- 
greUirlo del cons gllo reglona 
le Urlino, gli atti sarebbero 
st.itl rlwOnsegnatl alla Provin¬ 
cia 

Ieri, il consigliere provincia 
le del PCI Angiolo Marroni, 
ha chiesto al presidente La 
Morgia di voler mettere a d'- 
sposlzlone l documenti «scom¬ 
parsi » La Morgla ha fatto .sa 
poro di non avere nessuna In 


Momenti di paura « di panico Ieri, nelle prime ore del pomeriggio, nel pressi delle stazione Termini quando un 
rapinetere ha ingaggiato un conflitto a fuoco con alcuni agenti della polizia. Il giovane, cha ha sparato numerosi colpi 
di pistola contro passanti a poliziotti, è riuscito a dileguarsi dopo aver rubate un'auto dell'aefonautica militare. A bordo 

della vettura si trovava una borsa con documenti militari riservali che sono stata ritrovati intatti, assieme alla <128>, 
nel tardo pomeriggio nei prtssi di Anccia II movimentato episodio era iniziato verso le 15.20 airirrtemo della trattoria 
«II viaggiatore» m via MiLi/zo, alle spalle della stazione. Il giovane, che era entralo nel ristorante un'ora prima, dopo 

aver termlnto di mangiare al 
momento del conto si era 
avvicinato alla cas^ e. tlran 
do fuori di tasca un revolver, 
aveva Intimato al proprietà- 
rio di consegnargli i’IncaAso 
della giornata DI fronte alla 
paura e all’agitazione del prò 
prlciarlo e del pochi avven¬ 
tori il malvivente (dalVappa 
renie età di 23-24 anni e dal- 
l’aspetlo distinto) aveva pe 
rò rinunciato al colpo e, do 
po aver preso da uno dei ta¬ 
voli poche migliaia di lire la¬ 
sciate da alcuni avventori, e 
uscito di corsa dal locale 
Proprio sull’uscio dello 
trattoria però 11 bandito, che 
impugnava ancora l’arma, si 
I e imbattuto in un agente di 
polizia in borghese della vi 
dna caserma di Castro Pre¬ 
torio II poliziotto ha tentato 
di sbarrargli la strada ma il 
rapinatore ha sparato un col¬ 
po di pistola che è finito con 
tro un’auto parcheggiata Con 
rarm.i in pugno li giovane si 
e fatto largo tra la gente che 
fuggiva in tutte le direzioni 
Dopo poche decine di me¬ 
tri il bandito ha sparato di 
nuovo contro un’auto, una 
« 124 » che. vista la scena. 
a\eva tentato di sbarrargli la 
strada Fortunatamente il 
proiettile dopo aver .sfondato 
il vetro anteriore della vetta 
ìA Si è andato a conficcare 
nel sedile di sinl.stra senz.* 
toJpire ] uomo che era alia 
guida Intanto richiamati da 
gli .spari alti’* agenti della 
caserma di Ca,stro Pretorio si 
sono gettati aU’lnsegulmcnio 
del giovane Contro i pollzlot- 
, tl l’aggressore ha copioso nu- 
{ morosi colpi di pistola 
L'inscgóilmento si è conclu¬ 
so in via Gobelll, di fronte 
al ministero dclTaeronautica 
militare quando li giovane si 
è impossessato di una vettu¬ 
ra del ministero dopo aver 
minacciato l'autisia. La «128» 
nella quale si trovavano al¬ 
cuni importanti documenti 
riservati, c quindi fuggita a 
grande velocità e le auto del 
la pollz'ft, che erano accorse 
6U) posto, ne hanno perso 
subito le tracce 
Soltanto un’ora più tardi la 
vettura ò stala rintracciata 
da una volante della polizia 
sull.i v‘a Nomentana a diver- 
hi chilometri dalla città Ma 
anche questa volta il rapina¬ 
tore ha fatto perdei e le pro¬ 
prie tracce imboccando una 
traversa della statale che col¬ 
lega Rocca di Pao.*» ad Aric¬ 
ela Dopo jx>ch) chilometri pe¬ 
rò la «128» si e scontrata 
lionlalmente con una Opel, 
condotta da Saturno MlneLl. 
di 61 anni Dopo Tmcidenle il 
giovane e riuscito a dileguar 
si aUravcr-.o l campi 
Quando gli agenti c 1 ca- 
j.abinleri .sono giunti sul jto 
sto del bandito non v) era 
1 > u alcun.i traccia AU’lnter 
no dell auto sono alati rllio 
vali gli Imixirtanti dotumen 
ti militar! Il conducente del 
1.1 Opel e l’altro pnsseggeio. 
Anna Malia Minelli di 36 an 
n'. sono stati .soc-orsi dagli 
«igcnti c medic.iti neiro.spe 
dale di Alb,\no Luomo se la 



Per farsi pubblicità personale 

Grossolanità elettorali 
del presidente Santini 

Attribuita alla giunta la paternità di alcuni prov¬ 
vedimenti realizzati con ìl contributo del PCI 

Impegnato come «i fer.sl pubblicità persorrale noi cor 
so di questa campagna. Il presidente dclM giunta San- 
, Uni. questa volta l’ha fatta «roasn Alcuni glornalKti di 
{ agenzia, moito compiacenti, hanno pa^Siato ai giornali 
la notizia di una serie di leggi, approvate dal commLs 
bario di governo, sotto 11 titolo «Leggi promulgate da. 
presidente della Regione Lazio » 

A norma di statuto, il presidente della giunta reg'o 
naie ha la prerogativa di «promulgare» le leggi. Ciò 
però non significa che i provvedimenti siano tutti fa 
lina del suo sacco, né tantomeno 11 prodotto della eoa 
Itzione che egli presiede In particolare ci riferiamo a 
tre leggi — enumerate come Iniziativa di Santln — re 
lative a-lc deleghe agli enti locali In materia urbanisti¬ 
ca. alla lorm.az'one del compren.sorl economico urb.misu 
ci e le direttive ai comuni per la elaborazione dei piani 
regolatori Questi tre provvedimenti, recentemente ap 
provati dal governo, sono radicalmente divcisl d.t que. i 
proposti a .suo tempo dalla giunta reglona .e. 

Nel progetto della giunta l compreasori divcnta\.ino 
strutture spurie (non solo con gli enti locali, ma anche 
enti morali, ecc i; le deleghe inoltre costituivano una 
mistificazione bella e buona, giacche affidavano ai com 
pressori solo l’approvazione dei plani urbani.stlci. non in 
variante del piani regolatori 

Con le modifiche richieste dal PCI si e giunti àll* 
foimazJone di comprensori compooti solo di enti demo 
cratleamente eletti, mentre le deleghe vengono estese c 
ampliate dando poteri ai comprensori anche per l’ap 
provazione del piani regolatori e del piani attuai.vi in 
variante degli stessi Ecco dunque, alla luce dCila ve 
nttt del fatti, come il « promulgatore di leggi» Santini 
nell’intento di farsi pubblicità, finisce per darsi la zap 
pa sul piedi 


L'agente In borghese che si è imbattuto con U rapinatore in fuga. A desti u 
una vettura forato da un proiettile 


Il vetro di 


Nuovi interrogativi sulla « scomparsa » dei documenti incriminati 

Alla Provincia gli atti sulla mafia? 

Imbarazzata risposta di La Morgia ad una interrogazione del PCI - Sulla misteriosa vicenda presen¬ 
tato un esposto alla magistratura - Le responsabilità del de Cutrufo e del socialdemocratico Pulci 


tcnzlone di usi •condare le r' 
chieste dell’e.^pcnente del PCI 
in quantochc si tiatteiebbe di 
documenti « riservati » 

La rlspasta cl**I pi elidente 
della Provincia, app.aie perlo¬ 
meno ambigua ‘nfattl gli al¬ 
ti In questione .sono già stati 
a suo tempo ie>i pubblici, c 1 
loro originali s( trovano pie.s- 
so lAntlmall.'! p.arlamentare 


I qu.into denunc alo 'n propo- 
sHo d.alla stamipa. h«i presen 
tato un esposto alla Magistra 
tura .sollecitando un esame at 
tento delle re.sponsabilltà per 
Il misterioso caso 

L.i ilcerca del lasciceli an¬ 
dati « perduti » e Lomlnciata 
n I maggio scorso, quando II 
consigliere regionale Galluppi 
vide che essi non si trovavano 


In lealtà r<iiU*gg!am?mo di ) piu tra gli atti del «dossier» 


Lì Mcrg'a tradisce .soltanto 
Imbainz/o Dove sono f'nltl i 
documenti? O meglio le ìoio 
fotoooipie a suo tempo disto- 
dllf nel cas.settl delUi Regio 
ne’’ Se sono dasvero alla Pio- 
v.ncla, poiché non renderlo 
noto'’ 

Dal mi.stpio d' questa strana 
«scomparsa» .si potrà usciie 
solo quando sarà po.as b..e «ve 
re una chiara o definitiva r- 
^posta d"!!" autoillà che fino 
ra non c e .stala 

In ogni modo della vicenda 
.si inter<“sserà anche l.i Magi 
stratura Mcieoledl scoi so un 
cittadino 11 doit Mario One 
Mi, facendo rlfcr m^nto à 


dell inchlsta suda maha nel 
L.ì/'o 

Lo sc.indalo « Coppola Pio- 
vi.icia di Roma » av^va avuto 
Inizio quando la commis.sIone 
legiona.e d’ indagine appuio 
che alcuni alti della amm’nl 
sirazione piovlnclale nel *68 
69 erano .stati approvati a 
vanUigglo e.sclusivo di alcune 
aree nel pressi di Pomezla, 
che r'sultarono di proprietà 
del Coppola In particolare, la 
Provincia approvò il muta¬ 
mento di de.stina'/ione di un 
terreno del nolo mafioso, che 
In precedenza avrebbe dovuto 
essere espioprlato per caslrul- 
re una scuola 


In seguito venne attualo un 
piano v.ario deJa zona, .svi¬ 
colato da qualsiasi utilità eh? 
non fosse quella di « valoriz¬ 
zare» l terreni del « bos-. » | 
talo americano Nella vicenda 
furono 'mpìlcat ìl sindaco di 
Pomez’a CaponeU', oggi can¬ 
didato d c alle reg'onnli. e gli 
assessori provinciali Culi ufo. 
della DC e PuL). d“l PSDl 
Quest’ultimo Hvrebb? appog 
gi.Uo il mutamento di desl'nT 
zlone deirnrei del Ccyi>po)!i 
pi.ma Ancord eh» }< consigdo 
comunale d' Pomcz a lo aves 
se approvato 

Pei quanto ilgxiniJa Cui'u 
fo, oggi segretario legione’e 
della DC, c e da segnalar" una 
sua dichiarazione secondo cui 
documenti «IncrlmlnaLl» sa 

lebbero stati flipp»^)vatl alla J Tavera con Ì0 giorni mcntie 


unanimità E’ questo un 
tro falso gro.s.so smentito d,i 
verbali delle sedute del con-, 
gllo provinciale, dal quali ri 
chlaram^nt" che in 
quella occa.slone le delibare 
vennero approvale con U volo 
contrarlo di PCI e PSIUP. 


la donna ne avrà per due 
settimane Polizia e carabi 
nlerl hanno anche organlz 
zalo una battuta con 1 re 
parti cinofili c gli elicotteri 
nede campagne che c icon 
ciano Aiitc'a ma senza ri 
sullato 


FIUMANA DI GENTE 
ALLA FIERA DI ROMA 

Che massa di uomini donno, bambini 
dove va questa fiumana di genie 
placida tranquilla ben sorridente 
non dimostrativa a inquietanti fini 
Alla Fiera di Roma con soldini 
d gustar l’opra del bi accio e la niente 
l’arte dell’artigian.ito possenle 
che dice «fai anche tu siamo vicini» 
\cquisia oggetli e ben speso il danaio 
il tapiUdo è bene consci vaio 
non fare per il lavoro Tavaro 

Ogni accjuisto è un lavoro procurilo 
.iiutiamoci fra di noi per il v.iKt 
diissicurare quanto conquistato 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav Ord. di Vittorio Vorieto 

VELOCCIA 

ESPONE ALLA FIERA DI ROMA 
PADIGLIONE N. 8 
POSTEGGIO 703-704 

LETTI D’OTTONE 

K PRESENT) 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

Brevetto Romolo Veloccla 
Per le mslaltie della colonna vertebrale non più 
vole per la rigidezza 

9 Per ta Vostra salul-* si consiglia, anche se state 
ottima salute. 

# Non cigola. 

# E’ Indistruttibile 

# Ha la durata di piu generazioni 

# Massima Igiene. 

VENDITA \ 1,1 l,.ibicin.i lllì Tei 73(IBti2 

\ ,1 l'ibuit n.i 312 H 'ili 4131-11 
SI VBILI.MEMO. \i,\ Tibiirl n,i 312 . ’l'I 4t>'r)3 
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Trattative per il riscatto del presidente della « Voxson »? | 

Primi contatti tra 
i rapitori e la 
famiglia di Ortolani 

Il padre dell’Industriale ha chiesto il silenzio della stampa e il rallenta¬ 
mento delle indagini.della polizia - Si torna a parlare di Berenguer: le sue 
impronte sarebbero state rilevate sulla 'Mercedes' abbandonata dai banditi 

I rapitori del presidente della « Voxson u si sono fatti vivi con I familiari den'ostagglo, 
feri notte a casa di Amedeo Ortolani è giunta una telefonata con la quale molto probabil¬ 
mente sono state poste le prime condizioni per II rilascio. Sul colloquio Ira I banditi e II 

padre deirindustnale, però, non è stato possibile apprendere alcun particolare. Si ignora 
la cifra del riscatto e la scadenza imposta per il pagamento L'avvocato Umberto Ortolani 
ieri ha rivolto un nuovo appello alla stampa affinché sulla vicenda del sequestro sia 
steso un velo di silenzio. 

<( Prego tutti gli organi di In¬ 
formazione — ha detto — di I 
non parlare del rapimento di 
mio figlio, per aiutare 11 suo 
ritorno m famiglia; lo chiedo, 
con cuore di padre, a tutti 1 
colleghl giornalisti. Lo steaso 
Invito ho rivolto alle forze 
di polizia », 

Per quanto riguarda le In¬ 
dagini degli Investigatori, sem¬ 
bra confermata la notizia che 
Jacques René Berenguer, 11 
pregiudicato francese già ri¬ 
cercato per la sanguinosa ra¬ 
pina di piazza dei Caprettarl, 

Bla ritenuto In qualche modo 
Implicato nella vicenda del 
rapimento di Ortolani. Sulla 
«Mercedes» nuovissima ritro¬ 
vata poco dopo 11 sequestro 
In un prato di periferia della 
capitale. Infatti, gli esperti 
della polizia scientifica avreb¬ 
bero rilevato molte Impronte 
digitali, tra le quali anche 
qualcuna del ricercato fran¬ 
cese. Questo proverebbe per 'o 
meno che Berenguer ha ado- 
perato l’auto In un passato 
abbastanza recente. 

Sembra sla ancora da di¬ 
mostrare. Invece, la parteci¬ 
pazione all’Impresa crimina¬ 
le di Albert Bergamelll, il 
complice di Berenguer accu¬ 
sato anche lui d! avere pre¬ 
so parte alla ittpina che co¬ 
stò la vita all’agente Marchi- 
sella. Bergamelll. com’è no¬ 
to. dopo che la sua foto ed 
11 suo nome sono aipparsl sul 
giornali ha fatto saipere tra. 
mite 11 suo -legale di e.saere 
estmneo al sequestro del pre¬ 
sidente della « Voxaon » e di 
avere alcuni testimoni In gra¬ 
do di confermare 11 suo 
alibi. 

Malgrado 11 riserbo che co¬ 
pre le Indagini, comunque, 
rimpresslone ohe si ricava è 
che In questi quattro giorni 
di accertamenti alcune cer¬ 
tezze siano state raggiunte 
dagli inquirenti. Mh semora 
anche chiaro che si tratta di 
elementi difficilmente utiliz¬ 
zabili finché la vita del pre¬ 
sidente della « Voxson » ri¬ 
mane nelle mani del crimi¬ 
nali. 


Allarmistiche dichiarazioni dell'azienda 

Sciopero alFAutovox 
in difesa del lavoro 

Minacciati mille licenziamenti - Strumentalizzazioni 
elettorali di un assessore democristiano - I lavo¬ 
ratori della fabbrica si sono fermati per mezz' ora 


Mezz’ora di sciopero Ieri al¬ 
la fabbrica « Autovox ». sul¬ 
la Salarla. I.i protesta è sta¬ 
ta provocata da alcune gravi 
notizie, apparse su un giorna¬ 
le. che riportava dichiarazio¬ 
ni deU’ammlnl.stratore delegi- 
to deH’azlenda. In esse, si 
minacciano almeno mille li¬ 
cenziamenti, se non sarà ;lr- 
mata al piò presto una deli¬ 
bera thè dichiara Io stato d 
crisi della fabbrica. 

Di proprietà della multina¬ 
zionale americana Motorola 
che l’ha rilevata tre anni fa, 
non Investendo alcun capi¬ 
tale aU’lntemo del grande 
comples.so, l’Autovox prod’jce 
televisori, giranastri e slmdl, 
e Impiega circa 2.500 persone. 
Dall’anno .scorso, circa da 
luglio la direzione ha fatto ri¬ 
corso alla cas-sa integrazio¬ 
ne In maniera massiccia; es 
sa ò proseguita Ininterrotta¬ 
mente fino a oggi, con par¬ 
ziali rientri nel lavoro. At 
tualmente vi sono 7M per¬ 
sone a zero ore e 204 a ora¬ 
rlo ridotto 

Senza Investire nulla per 
ammodernare gli Impla.itl, la 
Motorola ha .spremuto lo 
fabbrica romana li piò pos¬ 
sibile, Intensificando Io 
sfruttamento e rendendo 11 
lavoro, aU’lntemo del com¬ 
plesso, estremamente fati ’o- 
so. Qualche mese fa Infatti, 
la magistratura Indiziò di rea¬ 
to la direzione per l’estrema 
noclvltà di alcuni reparti; 
all’Inizio di marzo dopo una 
lunga serie di scioperi, ! la¬ 
voratori avevano strappato un 
contratto che prevedeva stan¬ 


ziamenti per migliorare l'am¬ 
biente non ancora attuati. Ap¬ 
pena quattro mesi dopo è 
■scattata la cn.-via Intograzlo, 
ne. 

La dichiarazione rilasciata 
daH’ammlnlstratore delegato. 
Inoltre, lascia perplessi per 
altri motivi: per II « t-mpl- 
smo» elettorale con vul è 
stata rlla.sclata, c per d fat¬ 
to che la .soluzione à stata 
rlmes-sa nelle mani di un a.s- 
.sessore democristiano '1 qu.i- 
le dovrebbe premere -.u Co¬ 
lombo per far firmare .! de¬ 
creto di sLato di crisi del- 
l’.azlenda. 

Secondo le notizie pubbli¬ 
cate dal quotidiano romano 
II .suddetto as.sessore .si sa¬ 
rebbe Incontrato con le cr- 
ganlBzazlonl sindacali dcl’a 
fabbrica. Iji notizia, dich a- 
raiio 1 rappresentanti del 
consiglio di fabbrica è dj.s‘.l- 
tulta di ogni fondamento, 
tant’è che nessuno sapeva di 
questa minaccia di llce.izia- 
menti. Anche la PLM provin¬ 
ciale ha dichiarato di non 
aver mal chiesto Incontri con 
l’assessore. Lo sciopero di Ieri, 
afferma 11 consiglio di fab¬ 
brica è stata la prote.sta con¬ 
tro « qualsiasi atto di stru¬ 
mentalizzazione pre-eleitora- 
le e contro l’allarmismo che 
di fatto. Intimidisce 1 lavo¬ 
ratori, Quello ohe 1 dipen¬ 
denti chiedono In sostanza 
sono provvedimenti per ga¬ 
rantire occupazione e rilan¬ 
ciare la produzione, senza al¬ 
cun ricatto al posto di la¬ 
voro. 


Lunghe code davanti alFufficio di via dei Cerchi 

Ancora quarantamila cittadini 
senza il certificato elettorale 

Di questi oltre 2000 sono giovani che dovranno votare per la pri¬ 
ma volta - Incredibili episodi di documenti consegnati e poi ritirati 


A tutti gli elettori 

Tutti gli elettori, che anco* 
ra non avessero ricevuto II 
certificato elettorale, devono 
recarsi a ritirarlo presso t'uf* 
fido dal Comune In via del 
Cerchi. L'ufficio elettorale 
resterà aperto, oggi dalle ore 
8,30 alle 14. domani dalle ore 
7 alle Ù, e lunedi dalle 7 al¬ 
lo 14. 

Ai giovani 

Tutti i giovani che tianno 
compiuto 11 18.mo anno dt età 
entro il 15 giugno e che non 
risultino Iscritti nelle liste 
elettorali si rivolgano a « So¬ 
lidarietà democratica », In 
piazza del Colosseo 4, telefo¬ 
no 735247-738993-737700-735304. 
La sede di < Solidarietà de¬ 
mocratica» resterà aperta dal¬ 
ie ore 9 alle ore 21 di sa¬ 
bato 14 e domenica 15 giugno. 


Sarebbero circa 40 mila gli 
elettori romani che. ormai a 
poche ore dal voto, ancora 
non hanno ricevuto 11 certifi¬ 
cato elettorale. DI questi ol¬ 
tre 2 mila sono l giovani che. 
Il 1.*) giugno, dovranno recarsi 
a volare per la prlrmi volta. 

Vengono segnalati casi, 
quantomeno «singolari, di gio¬ 
vani elettovi al quali il certi¬ 
ficato è .stato prima regolar¬ 
mente consegnato, e dopo al¬ 
cuni giorni ritirato dagli stes¬ 
si addetti del Comune al ser¬ 
vizi elettorali, perché « vizia¬ 
to da lieve Irregolarità», E’ 
quanto è successo, ad esem¬ 
plo, ad Andrea Cnplzzi ed a 
Pietro Di Meo. nati entrambi 
nel 1956 Al Di Meo, recatosi 
a prote.stare nelTufflcto di via 
del Cerchi, è .stato risposto 
che non era necessario preoc¬ 
cuparsi. 

Intanto gli uUlcl del Comu¬ 
ne continuano a dichiarare di 
essere perfettamente in gra¬ 
do di controllare la situazione, 
e che solo per poche centi¬ 
naia di elettori non sarà pos¬ 
sibile ottenere 11 certificato In 
tempo utile per votare Jai 


realtà è che ogni giorno più 
grande diventa la folla che si 
accalca davanti aU’ufflclo 
DI fronte a que.sta situazio¬ 
ne è nece.ssarIo che II Comune 
dica esplicitamente quanti ha- 
ranno l giovani che non po¬ 
tranno realmente godere del 
diritto di voto, e quali sono 
i motivi che hanno impedito, 
o comunque reso difficile, di 
approntare per tempo l cer¬ 
tificati elettorali. 


Rieti: il voto 
dei militari 

Grazie ad un Intervento 
del compagno Franco Coccia 
presso 11 Ministero della DI- 
lesa. 217 militari di stanza 
a Rieti la CA'serma 

<( Verrfiro.si » poU*anno recatasi 
a votare. Nei giorni scorsi 
— come era stato denunciato 
dal nostro giornale — del tre¬ 
cento militari della «Verdi- 
rosi», soltanto un centinaio 
avevano ricevuto la licenzia- 
voto. 


ARREDAMENTI 

PREMESTE 

S.r.l. 

CENTRO DI VENDITA E FABBRICA 
ROMA - VIA PRENESTINA KM. 11 (G.R.A.) - Tel. 222.564 
ESPOSIZIONE 

ROMA - VIA DELLA MAGLIANA. 82/B - Tel. 557.6825 
NEL VOSTRO INTERESSE 

VISITATECI!!! 

TROVERETE UN VASTO ASSORTIMENTO 

A PREZZI ECCEZIONALI 


DIURNE DI 

MADAMA BUTTERFLY 
E COPPELIA ALL'OPERA 


Alle ore 7 8, iuori ebb. re¬ 
plico di « Modamo Butterlty », dì 
G. Puccini (rapp. N. 81) con¬ 
certata e diretta dal maeatro Giu¬ 
seppe Morelli. Interpreti prìnci- 
polt. Renata Scotto, Wally Salio, 
Amedeo Zombon e Walter Alber» 
tl Domenica 15, alle ore 17, 
luori obb, replico di « Coppella » 
di Delibei-Martinez-LaurI (rapp. 
N 82) concertata e diretta dal 
maestro Maurizio Rinaldi. Inter¬ 
preti principali: Dione Ferrara. 
Altrodo Ramo e Gianni Notsri. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 (Via G. Balli 72 • T. 317715) 
Lunedi alle 21,30 concerto del 
Collettivo Politico del Conserve- 
tono di 5 Cecilia, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Baeilica S. Cecilia « Tra¬ 
ttevera) 

Domani elle 27,15, Orchestra 
dell'A M R. Coro Filormonico dal¬ 
la r> A O.» Virginia Plaasonts, 
lortepiano. Coltri Tilney. clavi¬ 
cembalo, Milet Morgan, direttore. 
Musiche di J.S. Bach. Informa¬ 
zioni. lai. 656.84.41, 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 • Tel. 589.48.75 
Lunedi alle 21,30 il Gruppo Mu¬ 
sico Insieme pras. musiche me¬ 
dievali e rinascimentali iteliena 
con I. Strazza. A. Zimmer, A. Te- 
cardi, B. Tommaso. 

VII PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Baeilka S. Sabina) 
Domani alla 21,15. Orchestra dal¬ 
la Radiotaleviiiona Rumane. Soli¬ 
sti a direttori Riccardi Brengofa, 
violino. Giuseppa Garbarlno. cla¬ 
rinetto. Musichi di W.A. Mozart. 
Intormazionl tal, 679.03.60. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 
. Tot. 989.4B.7S) 

Alla 21,30 la Cooperative Collet¬ 
tivo Azione Teatrale pres.t « La 
Mendraaole • di N. Machiavelli. 
Ragie di Vittorio Moiloni. 

BORGO S. SPIRITO (Vie dal Po- 
nltanzlarl 11 • Tal. 145.28.74) 
Domoni ella 17 la Compagnie 
□'Origlia Palmi proz.: • Le Ma¬ 
donna » commedia In 3 etti di 
Dario NIccodemi. 

CENTRALE (Via Calte 4 • Tela- 
tono 687.270) 

Alla 17 a ella 21 la Compagnia 
« I 20 piu 1 » diretta de Mimmo 
D'Uttizi pras.: « Coma tl ridava a 
pot pourri di Faidaau a Couta- 
lina. Ragia di Gilberto Colucci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • To- 
lafoflo 478.398) 

Alla 21,30 in collaborazione con 
i'ETt il Cren Teatro praz.t « *A 
morta dlnt’o Matto *a Don Palle# » 
tersa fantastica con musica di 
Antonio Patito Regia di Carlo 
Cacchi. (Ultimi 2 giorni). 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 - Tel, 656.53.52) 

Alle ora 21.15 La Sen Car¬ 
lo di Roma prasantei MIchaél 
Aiplnall In ■ Rigolatto • eatlre In 
2 tempi con le partecipazione di 
Gino Cagna, F. WIrna, N. Mar- 
tlnalli. A. Mugnaio, G. BIson, al 
piano Riccardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Porli 43 « To- 
Ufono 882.948) 

Alla ora 21,30. fa Compagnia 
Teatrale Italiane pres.t « Plarrol 
Da Seda » di M. Macorlo. Cont 
T. Scierra, P. Fusero, P. Paolonl. 
S. Braschi, O. Ferri. Ragia di 
Paolo Paolonl. Scano a costumi 
di Carla Guidetti Serre. 

LA MADDALENA (Via dalla EtaU 
ietta 18 - Tei. 639924 ) 

Alla ora 21.30: • Nonostante 
Gramsci » dal Collettivo La Mad- 
dalane, 

PARIGLI (Via C. Borei 20 • To- 
lafono $03.823} 

Riposo 

PORTA PORTESI (Via N. Botto¬ 
ni 7 - Tol. SI 0.03.42) 

Alle 21. Marie Tarale Albani 
con Alberto Cracco In: a La nuo¬ 
va donna di Morevle » di Alber¬ 
to Moravia. Novità assolute. 


RIPA CABARET (Vie S. Prancoeco 
a Rope 18 • Tol. 589.26.97) 
Alla ora 21,15 la Compagnia 
di Prose A2 di S. Solida prae.i 
a Si, incoarania » novità assolu¬ 
ta di D. Martini a R. Ralm. Con 
M. Brasiti. C. 01 Giorgio. C. Ro- 
menazzi. Ragia di R. Raim. 
SANGENESIO (V. Podgore 1 - To- 
iafone 31S.373) 

Alle 17,30 tem. a 21,30 le Linea 
d'Ombre pras.- « Sogni a con¬ 
traddizioni dallo vita a l'opera 
di Cesare Pavesa », di Anglola 
Jonigro. 

TEATRO CLUB c/o TEATRO DEL¬ 
LE ARTI (Vie Sicilie 59 • Tele¬ 
fono 478.596) 

Lunedi allo 21,15 Teatro Peyro 
di Buenos Ayres pres.: « El Sa- 
nor Gatindaz ■ ovvero « Ee le 
tortura una proteision? », com¬ 
media satirica di Eduardo Pa- 
vlovsky, 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Ba¬ 
silica di S. Maria in Montesanto, 
Piazza del Popolo, angolo Vio 
del Babuino. 

Domani elle 21- « Ildebrando de 
Soana » (Gregorio VII). 

TEATRO ENNIO PLAIANO (Vto 
S, Siafono del Cocco 16 • tal» 
fono 668.969) 

Alle 21,15 l'Accademia Nazionale 
Silvio D'Amico a A.T.A. pras.: 
m li mala corra » di J. Audibartl. 
Ragia di Ella Kajminl. 
TORDINONA (Via Acquasparto 16 
- Tal. 657.206) 

Alla ora 18 a 21,30 H Gruppo 
Teatro Incontro presenta: « La 
bambina Piadad a, di H. Sainz. 
Coni Belfiore. Caldana, Di 
Consiglio, Chiglia, Maroni, OU- 
vlarl. Ragie di R. Valantinu 

SPERIMENTALI 


ABACO (Lungotavara dai Molllnl 
33-A - Tal. 360.47.0S> 

Alle ore 21,30 par soli 9 
giorni « Chianto 'a risata c risa¬ 
te *a chianto » di Leo Da Berar- 
dinis o Perla Peregallo. 


ALLA RINGHIERA (Via dal Rie¬ 
ri 82 • Tal. 057.67.11) 

(Ultimi due repliche). 
Alternotivo pres.. • H paese: oggi 
non domani » di Alberto Jaco- 
mettl. Regia di Giacomo Ricci. 
BEAT 72 (Via G. Balli 72 - Talo- 
lono 317.715) 

Alle 21,30 il Teotro Stran'amo- 
re pres.: « La morte di Danton » 
di G Bruknar. Ragie di Slmona 
Carena. 


CIRCOLO CULTURALE CBNTOCBL- 
LE ARCI (Via Carplnato 27} 

Fino al 30 giugno spettocoli per 
i lavoratori del Quartiere orga¬ 
nizzati dalla Coop. il Collettivo di 
Roma 

CIRCOLO CULTURALE LA SA¬ 
LETTE (Piazza N. S. della Sa¬ 
lette. 1 - Tel. 53.94.23) 

Alle 16 30 e 21 il Cr Teatro Ri¬ 
cerca propone « Il Gabbiano », 
di A. Cechov (studio critico). 
Regia di M. Natoli 
CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dogli AuruncI 40) 

Alle ore 21 Paolo Pietrangcli 
DE TOLLIS (Via delle Paglia 32) 
Allo 21 30 lo C 18 del Bagatto 
pres. « Play • di Samuel Beckett 
con A. Boronta, F Biagione. P. 
Darnsey, . Coell, M Lupi Musi¬ 
che di Mouro acedonio Regia dt 
Fernando Balestra 


LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 4 

- Tel. 581.74.13) 

Alle 21,15 la Coop. Teatrale Ar¬ 
cipelago pres.t « Flamenco, vita 
a morte » o curo di Sandro Pares. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tia- 
pclo 13-A - Tel. 360.75.59) 
Riposo 

SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30 II Teotro Grup¬ 
po Odrodek presenta: « Prepa¬ 
rativi di ascurslone da una la^ 
tara non spedita di Franz Kafka 
a suo padre ». Regia di G, Vare!- 
to Musiche di J. Heinemann. 
^Ultimi 2 giorni) 

TEATRO ALTRO (Vicolo dei Fi¬ 
co, n. 3) 

Allo oro 21,30: « Experl- 

monta » spettacolo reollzzato dal 
Gl uppo « Altro ». 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 • Talafono 
574.53.68) 


Alle ore 21,15 il Gruppo 
Teatro dai Possibili presenta 
M Notturno di Pasquino » con 
M. R. Barardi. Ragia, scane a 
costumi I. Durga, Con O'Brian, 
C. Mattioli. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Taalacclo) 

Alla ora 21 par soli 9 giorni 
la Coop. Teatrale Majakowsklj 
pras.: « L'ombra dal potare ». 


CABARET 

ALCIAPASU - GIARDINO (Piazza 
Rondanlnl 36 • Tal. 859.661) 
Alla ore 21,30: « Cannibali 

alta porla », testi di Oraste 
Lionello con Solvay O'Assunta, 
M. Onato, M. Margina. Ra¬ 
gia dall'Autora. Al ptano D. Ca¬ 
stana. Musiche di F. Bocci. Ter¬ 
za parte: Franco Cremoninl. 

AL PAPAGNO (Vicolo dai Leo¬ 
pardo 31 • Tal. 586.512) 

Aita 21 il Teatro dot Giovani 
pres.: « L'amore di Don ParNm- 
plino con Bolisa noi giardino • a 
« La calzotaia ammirevole » di F. 
G torca (Ultime 2 repliche) 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 
- Tal. 589.23.74) 

Alla 22 saroto iatlno-amaricana 
recital di Claudio Batan. 

IL CENTRO (Via dal Mero, 33 
Trastavaro) 

Alle ore 22 concerto di (reo Jazz 
con Francesco Fregio Franclca. 
Gianni Colajacomo, Michael Ml- 
chon. 

IL PUFF (Via Zanane 4 • Tela- 
tono 581.07.21 • S80.09.8») 
Alla ora 22,30 .ultima replica 
detto spettacolo «AppuHata '75» 
di Ansandola a Corbucci. Cont 
L. Fiorini. R. Luca, O. Da 
Cario. O. Di Nardo. Airorgano 
Ennio Chili. Fabio alla chitarra. 

MUSIC-INN (Largo dal Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 645.49.24) 

All# 21,30 Romano Mussolini a 
il suo Quartetto con la parteci¬ 
pazione di Marcello Rosa. (Ulti¬ 
ma replica). 

RENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte daR'OMo S • B. Marta In 
Trastevere) 

Alle 21.30 Claudio Batan, fol¬ 
klore ergentino, Carmelo. Fot- 
klroa spagnolo, Dakar folklore 
peruviano. 

RIRER (Via Tagllananto 2 • Tala¬ 
fono BS4-499> 

Alla ora 21 musica. Alla ore 
22.30 a 0,36 Giancarlo Bomigia 
pras.t ■ Gloelkl pralbiH » nuova 
rivista di L. Grlag. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atrl- 
«a 5 - Tal. 737.953) 

Alia 21,30 spettacolo di Folk 
italiano con H Trio I Malanthrl- 
ni siciliani di Tane Modica a 
Maurizio con 11 suo complesso 
Folk. 

THE FAMILY HAND THE ROOR- 
BOY CLUB (Via Monti dada Far- 
nasiiig 79 • Tal. 394.69B) 

Ada ora 20.30 11 complesse 
musico-taatrala anglo-emerlesno 
In « The uncle Dave'a fish 
camp » Rock and Roil. Show. 

CINE . CLUB 


CINE CLUB TEVERE (Via Pompao 
Magno 27 • Tal. 312.2B3) 

• L'invito » di C. Goraita. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dal VostinI 6) 

« Il giorno dalla civetta • dì D. 
Damiani. 

FILMSTUDtO 70 
Ora 19-21-23 «The Front Paga», 
di L Milastone (Anteprima). 
OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA (Via 
dal Mattonate) 

Sala A: La città vwrà distrutta 
all'alba (Oro 19-21-23). 
ROLsTECNtCO CINBMA (Via Tla- 
pelo 13-A • Tol. 360.S6.06) 

Ora 13-21-23: «All'ombra del 
delitto ». di C. Chabrol. 
PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tobaidt 56) 

Italiani brava gante (Ora 16-18- 

20 - 22 ). 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Riposo 

USCITA 

Bollviai L'ora dal ganarail (Ora 
17,30-21.15). 


AHIVITA' RICREATIVE 


PER BAMBINI E RAGAZZI 


FORO ITALICO (Viola dal Gladi»- 
toH) 

Alla 21 Stunt-cars • acrt^ati auto¬ 
mobilistici. 

LUNEUR (Via dolio Tre Fontene» 
B.U.R. • Tel. 591.06.0B)^ _ 

Mefropoltfana. 93, 123. 97. 

Aperto tutti I giorni. 
TEATRINO DEL CLOWN • CEN¬ 
TRO ARTISTICO (Vie dal Pra¬ 
ti Flecalt 236 - Tol. B12.40.37) 
Oggi a demani allo ora 16: 
« Cabaret dei bambini » con U 
Clown Tata di Ovade. 

CINEMA • TEATRI 


AMBRA JOVINELLI 
Il tldanzemonto. con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA B a Rivi¬ 
sta dt spogliarello 
VOLTURNO 

Paolo 11 caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR A a Rivista di spo- 
gilarallo 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

Il ANO (T-l. S3S.1SS) 
syarilng. con O. Sharit DR 9 
ONE 

piedi nudi nel pm’co, con J. 
inda 5 9 

IERI (Tal. 290.251) 
t mala marca, con W. Holdan 
(VM 18) OR 9 

8AS8A08 

ankstaln Iunior, con C. Wllder 

SA •• 

ERICA (Tal. 9B1.61.6B} 
'azzogiomo o mezze di fuoco, 
m G. Wllder SA 9 

fARES (Tel. 690.947) 
anviene far bene l'amore» con L. 
roletti (VM 18) SA 9 



Nozze 

Si sono sposati Rosa Magiar 
e Tullio Lucidi, segretario pre- 
vmclalo del sindacato CGIL chi¬ 
mici. Agli sposi gli auguri af¬ 
fettuosi del compagni del sinda¬ 
cato e deirUnltfc. 

Sottoscrizione 

Dionigi Visconti ha sottoscrìt¬ 
to 100 000 lire per la campa¬ 
gna elettorale del PCI. 

Mostra 

SI è Inaugurata alla galleria 
d'erte il « Sigillo » (via Monte 
Brianzo 60) la mostra di Roland 
Khory L'esposizione resterà a- 
perla fino al 21 giugno. 

Radiazione 

La seziona PCI di Rocce Prio¬ 
ra ha deciso all'unanimità Ja ra¬ 
diazione dal partito di Anionio 
Lavagnini. per gravi atti di in- 
disciplino. 


Lutti 

E' morta Giuseppina Paiuzzl, 
moglie del compagno socialista Be¬ 
nito Volpi. Al compagno Banlto e 
ai iamiliari le condoglianze della 
sezione del PCI di Nuova Maglia- 
na. dell'UISP della zona a dal¬ 
l'Unità. 

* * • 

E' scomparso tragicamente in 
un incidente stradala il giovanis¬ 
simo compagno Roberto Viocci, 
di 19 anni, iscritto alla FGCI a 
Cestai Giubileo. Al familiari del 
compagno decaduto cosi pramatu- 
ramante, giungano la condoglian¬ 
ze più sentita dalla seziona « 
deirunltà. 


» Schermì e 


Lo sigio che appolono accanto 
ai MtoU éol fRm eorrispondono 
aita aefuaato alaaoItieaaJoco dal 

fOBOril 

A H Awanturooa 
C m Comico 
DA m Disagno animate 
DO ai Documentarlo 
DR B Orammatlea 
a m Oiello 
M B Musicala 
S B SentlmenMa 
SA B Satirico 
IM B Storlco-mlloloflea 
tl aostro fludlzla aul Htai vl*> 
no espresso nel modo atguoalo» 
•#••• B aecettonalo 
•••• B atthiso 
••• B buono 
•• B diacralo 
• B oradlooo 

V M «B è viotato M «teari 

di 18 orad 


APPIO (Tal. 779.638) 

Gruppo di famiglia in un inferno, 
con B. Lancastar 

(VM 14) DR 99 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La tlerra prometlda, con C Bue- 
no DR tfùir 

ARISTON (Tal. 353.230) 

3 amici» le mogli a affoHuoaa- 
manta le altra, con J. Montand 
DR 99 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Un datactive, con F. Nero 

(VM 14) G «1 

ASTOR 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR 999 

ASTORIA 

Aslalte che scotta, con S. Milo 

ASTRA (Viale Ionio 225 - Tela- 
tono 886.209) 

Oparaiiono Costa Brava, con T. 
Curtis A §1 

ATLANTIC (Via Tuacotana) 

Sola Rosso, con C. Bronson A A 

AUREO 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR 999 

AUSONIA 

Storio di vita o malavita, con A. 
CurtI (VM 18) OH 9 

AVENTINO (Tal. 872.137) 

Il fantaama dalla llbortè, di L. 
Bunual DR 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Cara una volta Hollywood 

BARBERINI (Tol. 475.17.07) 
Fantotzi. con P Viliagglo C ISO 
BBLSITO 

Gruppo di ramlglla in un intorno, 
con B. Lancastar 

(VM 14) DR Od 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 
li poliziotto dalia brigata crimi¬ 
nal#. con J.P. Balmondo A ® 
BRANCACCIO (Via Marulana) 
Storia di vita a malavita, con 
A. Curi) (VM 18) OR 9 


CAPITOL 

Pseio Barca masstro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 9 

CAPRANICA (Tel. 670.24.6S) 
L'uomo della strada la giustizia, 
con H. Silva (VM 18) DR » 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La nottata, con S. Sparati 

(VM 18) SA 9 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Asfalto che scolta, con S. MMo 
C 9» 

DEL VASCELLO 

Pladona a Hong Kong, con B. 

Spencer SA w 

DIANA 

Pladona a Hong Kong, con B. 

Spencer SA 9 

DUE ALLORI (Tal, 273.207) 
Piedone a Hong Kong, con B. 

Spancar SA 9 

EDEN (Tei. 380.188) 

Conviene far bana l'amore, con L. 
Protetti (VM 18) %A 9 

BMBASSY (Tei. 870.245> 

Non aprite quella porta (prima) 
8MPIRE (Tal. 697.719) 
Frankenstein Junior, 'con G. 
Wllder SA 99 

ETOILE (Tei. 687.558) 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmenn DR ••9 

EURCINE (Piazzo Itolio 6 • Talo- 
lono 891.09.86) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA OOG 

EUROPA (Tel. 865.738> 

Il gatto a 9 coda, con i. Fran- 
ciscus (VM 14) C 99 

FIAMMA (Tol. 479.11.00) 

Primo oogina. con J. Lemmon 

9A 990 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.84) 

Lo prima volta sull'arba. con A. 
Heywood (VM 14) DR 9 

GALLERIA (Tal. 676.267) 

Le male marce, con W. Holdan 
(VM 18} OR 3» 
GARDEN (Tel. 562.846) 

Storia di vita a matovlla. con A. 
Curti (VM 18) DR 9 

GIARDINO (Tol. 694.940) 

Piodona a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

GIOIELLO D'ESSAI (T. B64.149) 
Zeida, con J. Avril 

(VM 18) O 9 
GOLDEN (Tal. 758.002) 

Dove vai senza mutandine, con 
B. Banton (VM 18) SA 9 
GREGORY (Via Gregorio VII 188 
Il gatto a 9 coda, con I. Fran- 
ciscus (VM 14) C 99 

HOLIDAY (Largo Bonodofto Mai» 
callo • Tol. 889.326) 

A piedi nudi noi porco» con J. 
Fonda 9 9 

KING (Via Fogliano 3 - Tolof^ 
no 831.95.91 > 

Asfalto che scotta, con 5. Milo 
C 99 

INDUNO 

Giubbe rosse, con F. Testi DR 9 

L6 GINESTRE 

Paolo Borea mooatro elemontare 
praticamente nudista, con. R. 
Pozzetto (VM 14) SA 9 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 7B8.0B6) 

Il poliziotto dolio brigata crimi¬ 
nale, con J.P. Beimondo A 9 
MAJESTIC (Tal. 679.49.08) 

El mourir da dasir, con A. Tisser 
(VM 18) DR 9 

MERCURT 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Conviene far bana l'amore, con 
L. Proietti (VM 18) SA 9 
METROPOLlìAN (Tel. 669.400) 
Il mostro è in tavola barone 
Frankstain, con J Dallasondro 

(VM 18) SA 99 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Arrivano i dollari, con A. Sordi 
C 99 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 
Club Privà par coppia raffinato, 
con P. Casta (VM 18) C 9 
MODERNO (Tal. 460.285) 

Il pavone nero (prima} 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Profondo rosso, con D. Hemmings 
(VM 14) G 9 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri 18 - Tal. 789.242) 
Mezzogiorno o mezzo di fuoco, 
con C. Wilder SA 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Storio di vita e malavita, con A. 
Curti (VM 18) DR 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il fantasma del paicoscenlco, con 
P Williams (VM 14} SA 
PARIS (Tel. 754.380) 

Fentozzi. con P. Villaggio C 99 
PASOUINO (Tei. 503.622) 

That'i Entertainment (m inglese) 
PRENESTE 

Storia di vita a malavita con 
A. Curti (VM 18) DR 9 

QUATTRO FONTANE 
li gattopardo, con B Lancesier 

DR 9999 

QUIRINALE (Tal, 462.653) 

Il fantasma dal palcoscenico, con 
P. Williams (VM 14) SA 9* 
OUIRINETTA (Tol. 679.00.12) 

Il dottor Stranamore, con P. Sol* 
ters SA 9999 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 

Mimi metallurgico ferito nali'ono- 
re, con C. Giannini SA 9^ 
REALE (Tel. 581.02.34) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
tetto (VM 14) SA 9 

REX (Tot. 884.165) 

Il fantasma della libertà, di L 
Buhuel DR 

RITZ (Tel. 837.481) 

Mayerllng, con O, Shorif DR * 
A 99 


ribalte 


RIVOLI (Tal. 460.883) 

Alice non abita piu qui, con C. 
Burstyn S 9 «t 

ROUCC ET NOIR (Tel. 864.305) 
Mezzogiorno a mezzo di fuoco, 
con G. Wllder SA s 

ROXY (Tal. 870.S04) 

Tobia 1) cane più grande che ci 
sia, con J. Dale C 9 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Giubba rossa, con F. Testi DR 9 


SAVOIA (Tal. 861.1S9) 

Un detective, con F. Nero 

(VM 14) G # 


SISTINA 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoifman A à'à'9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Lini a il vagabondo DA ■*; ip 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498} 
Operazione Costa Brava, con T 
Curtis A * 


TIFFANY (Via A. Dapretls • Tele- 
Ione 462.390) 

Tommy. con gl] Who M 9 
TREVI (Tal. 669.619) 

Professione reporter, con Ni- 
cholson DR 999 

TRIOMPHE Tei. 838.00.03) 
Profondo rosso, con D Hcm 
mings (VM 14) C * 


UNIVERSAL 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con 5 Connery G * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il sema dal tamarindo, con j 
Andrews S 9 

VITTORIA 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con 5 Connery G * 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Wang Yu colpisce an¬ 
cora 

ACILIA: Il domestico, con L Buz- 
zanca (VM 14) SA * 

ADAMt II esccistore di lupi 
AFRICA: Dimmi, deve ti fa malo? 

con P. Sellerà SA * 

ALASKA: Bruco Lea, con L. Shang 
A » 


ALBA: Dossier Odessa, con J 
Volghi DR * 

ALCE: Chinatown, con J. Nichol- 
son (VM 14) DR 

ALCYONB: Yuppl Du, con A. Ce- 
tentano S 9 

AMBASCIATORI: L'ultima Corvè, 
con J Nicholson 

(VM 14) DR *«* 
AMBRA iOVlNBLLIj 11 lidanza- 
mento, con L. Buzzonca (VM 
14) SA e e Rivista 
ANIENE: Zorro, con A Delon A * 
APOLLO: Da Hong Kong l’urlo II 
iurore la morte, di Kao Poo Shu 
A a 

AQUILA: Cetaway. con S. Me 
Oueon (VM 14) DR 

ARALDO: Zorro, con A. Delon 
A A' 

ARIEL: 1 cannoni di San Sebastian, 
con A Ouinn A * 

AUCUSTUS: Zorro, con A Delon 
A A 

AURORA: Juggernaut. con R Har¬ 
ris DR * * 

AVORIO D'ESSAI; Spettocolo uni¬ 
co alia ore 27 

BOITO: Provaci ancoro Som, con 
W. Alien SA « • 

BRASIL: Zorro, con A Delon A * 
BRISTOL: Pane e cioccolata, con 
N Mnniredi DR * • 

BROADWAY: Lilli e II vagabondo 
DA * * 


CALIFORNIA: Yuppl Du, con A 
Cclentano S *• 

CASSIO: Zanna Bianca, con F Ncio 
A A *■ 

CLODlOt Zorro, con A. Delon A -• 
COLORADO: Mio Dio come sono 
caduta In basso, con L Anto- 
nellì (VM 14) SA * 

COLOSSEO: Il lumacone, con T. 

Farro SA « 

CORALLO: E continuavano a chia¬ 
marlo il magnlllco, con T Hill 
SA «* 

CRISTALLO: Il colpe della matre- 
pelltana, con W. Metthou 


e 

DELLE MIMOSE: li sergente Rom- 
pigiienl diventa caporale, con F. 
Franchi C 9 


DCLLC RONDINI Co po segreto 
del Kenclo 

DIAMANTl Otmini, dove tl fa ma¬ 
lo? COI P Sclleti SA • 

DORIA Mio Dto corno sono ca¬ 
duta in basso, con L Anionelli 
(VM 14) SA ** 

CDCLWCISS I santissimi, con Miou 
Miou (VM 18) SA • * 

ELDORADO: Sulla piazza di Rio 
me fc faccio tutte io 
ESPERIA Conviene far bene l'umo¬ 
re, con L Pioiolti 

(VM 18) SA ★ 

ESPCRO: Juggernaut, con R Har is 
DR • • 

FARNESE D'ESSAI; Lo scapolo, 
con A Sol di SA * * 

FARO' Anno 2670 ultimo atto, con 
R McDowoll A • 

GIULIO CESARE: Yuppl Du, con 
A Cclcnlmio S * 

HARLEM* Zorro. con A Delon 
A 

HOLLYWOOD' Quella sporca ulti¬ 
ma meta, con B Reynolds 

DR * * 

IMPERO Zorro, con A Delon A * 
JOLLY La nipote, con D. Voigos 
(VM 18) SA * 

LEBLON: Come eravamo, con B 

Si t eisond DR * * * 

MACRYS Porgi l'altra gusuria, con 
B Spencer A •'* 

MADISON: Ouella sporca ultima 
mola, con B Reynolds DR * * 
NEVADA: Mio Dio come tono ca¬ 
duta in buso, con L Antonelli 
(VM 14) SA * 

NlACARAj Finche c’è guerra c'è 
speranze, con A Sordi SA • * 
NUOVO; Yuppi Du, con A Ce- 
Icntano 5 9 

NUOVO FIDENC' S dita e una 

pistola, con P Chang Chunq 
A e 

NUOVO OLIMPIA- El Topo, di 

Jodorowsky (VM 18) OR ** 

PALLADIUM' Yuppl Du, con A Ce- 
lentono S 9 

PLANETARIO: Rosiiegno del cine- 
mr> polacco - Sabbie mobflJ 
PRIMA PORTA: 4 mani per ucci¬ 
dere 

RENO: Il padrino di Hong Kong, 
con H L Chon (VM 18) A * 
RIALTO* Tolè 47 morto che parla, 
con TofO C * » 

RUBINO D'ESSAI: La badessa di 
Castro, con B Bouchet 

(VM 18) DR 9 
SALA UMBERTO: 5 dorine per l'as¬ 
sassino. con G Albertozzi 

(VM 18) G 9 
SPLENDID; il fiore delle millo e 
una notte, di P P Pasolini 
(VM 18) DR 

TRIANON: Il trafllcono, con G 
Ciulire (VM 18) C * 

VERSANO: Chinatown, con J Ni- 
cholson CVM 14) DR sV « P 
VOLTURNO- Paolo il caldo, con C. 
Giannini (VM 18) DR * 

TFRZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Lo chiamavano an¬ 
cora Silvestro DA 9^^ 

NOVOCINE: Pianata Terra anno 
zero, con K Kobayshi DR «v* 
ODEON' Il poriicie di notte, con 
D Bogerdo (VM 1B> DR « 

ARENE 

ALABAMA: Il sergente Romplglio- 
ni, con r- Franchi C '•* 

CMIARA5TELLA: Kung Fu colpo 
di morte 

TIZIANO: La tlangata, con P 
Newmon SA 99 ie 

MESSICO' ProssiHìo apertura 

FIUIVIICINO 

TRAJANOi 3 uomini in fuga, con 

Bourvil C * * 

OSTIA 

CUCCIOLO: Professione reporter, 
con J. Nicholson DR 9k9 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA; Il figlio di Zorro 
AVI LA: Coma divertirsi con Pape¬ 
rino a Company DA 9 9 

BELLARMINO: Furto di tara bel 
colpo si spera, con P. Franco 
C 9 

BELLE ARTI: Tarzan e la pantara 
nera 

CASALBTTO; DudCt il maggiolino a 
tutto gas. con R. Msrk 


CINEFIORCLLI. A mu»o duro, con 
C Bronson DR 9 • 

COLOMBO. Azione esecutiva, con 

3 Loncaslcr OR « • 

COLUMBUS: Solaris, con D Ba- 

monis DR 99* 

CRISOCONOt Una notte sui tati», 
con I fratelli Mqrx C 9n9* 
DEGLI SCIPIONI: Ercela a la re¬ 
gina di Lidia, con S Koscina 
SM 9 

DELLE PROVINCE: La vendetta dei 
Thugs DR 9 

DON BOSCO: Duello nel mondo, 
con R Harnson A 9 

DUE MACELLI: Godzilla furia dal 
mostri, con A. jamanancht A 9 
ERITREA I cannoni di San Saba- 
stian, con A Quinn A i 

EUCLIDE: Attenti ■ qual due chia¬ 
male Londra, con R Moore A ’* 
FARNESINA: Un dollaro d’onore, 
con J Waync A 9 99 

CiOV. TRASTEVERE] I nibelunghi. 

con U Breyer A 9 

GUAOALUPE: Corvo Rosee non 

avrai il mio scalpo, con R Red- 
lord DR 99 

LIBIA Adulterio all'italiana, con 

N Manfredi SA • 

MONTE OPPIO: Piu matti di pri¬ 
ma bI servizio della regina, con 
J Chaphn SA 9 

MONTE ZEBIO; Serpico, con A. 

Poetilo DR 99 

NOMENTANO: Franco a Ciccio tu- 
perstar, con Franchi • Ingrassi# 
C • 

N. DONNA OLIMPIA: Più matti di 
prima ai servizio della regina, 
con J. Choplm SA • 

ORIONE: Invasione Marta attacca 
Terra, con S Brady A 

PANFILO' Il cucciolo, con C Pack 
9 # 

REDENTORE: Il bacio di una mor¬ 
ta, con S Dionisio S 9 

SACRO CUORE: Dov'è finita la 7- 
compagnia? con P Mondy SA G 
SALA CLEMSON: Un esercito di S 
uomini, con N Castelnuovo A * 
SALA S. SATURNINO: Per qualche 
dollaro in piu, con C Eastwood 
A 99 

SESSORIANA: Il meraviglioso viag¬ 
gio di Simbsd, con J P Law 

A 9 

STATUARIO: Franco e Ciccio ladro 
e guardie C 9 

TIBUR: Serpico, con A Pacino 

DR 99 

TIZIANO; La stangala, con P New- 
man SA * 9 

TRASPONTINA: Agente 007 l'uomo 
dalla pistola d’oro, con R. Moore 

A di 

TRASTEVERE: Il ritorno di Zanna 
Bianca, con P Nero A 9 

TRIONFALE: Vara Cruz, con G. 

Cooper A 

VfRTUSx Piu forte ragazzi, con T. 
Hill C 99 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ARCI. ACLI, EN- 
DAS: Alaska, Anione. Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Nta- 
gara, Nuovo Olimpia. Planetari*. 
Prima Porta. Reno, Traiano 41 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Arti, Beat 72. Balli, 
Centrata, Dai Sotlrl, Del Sorvi. 
Sconto ENAL al Luneur. 


AVVISI SANITARI 



Studio a Gabinetto Medico par la 
diagnosi e cura delie t sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origina 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medtco dedicalo « asctusivamtnta » 
olla sessuologia (naurastanla stssualt. 
dellcienze senilità endocrina, stenlità, 
ropiditò, emotività, dafielanza virile, 
impotenza) innesti in loco 
ROMA > Via ViiniMfi, 3B 
(Termini, di fronte Teatro dairOpara) 
Consultazioni: ora 8-13 a 14-19 
Tal. 47.51.110/47.56.980 
(Non si curano vtnartt, pollo aee.) 

Per Informazioni gratuite serlYar* 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-19S6 
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UN'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 
DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA 
DEL TURISMO 

Palazzo dei Convegni - Saia A - Ore 16 

Convegno promosso dalla Federa¬ 
zione Esercizi Pubblici della Re¬ 
gione Lazio 


Orano’ 9-23 Ingresso: L. 500 

L 400 (ridotti) 


Per il vostro « relax »: il ristorante « Picar » vi attende 
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Ancora un 
ricatto 

! dolio DC ni 

I 

i Conservatori 
l di musica 


lA Democrftzla Cristiana 
non cessa di stupirci per la 
spudoratezza con cui In ogni 
campo, e per l'occasione In 

a uello della cultura musicale, 
& aperta prova della propria 
vocazione antidemocratica, 
clientelare, sottogoverna tlva 
al limiti del raipporto mafio¬ 
so. 

Questa volta si tratta di una 
storia Intricata, che vede per 
protagonisti passivi, vittime di 
una vera e propria Intimida¬ 
zione, 1 direttori e 1 docenti 
del Oonaervatorl, e per pro¬ 
tagonista attivo un Comitato 
nazionale strumentisti (Oo- 
nast), nato In epoca recente 
— proelettorale, per intender-' 
cl — che ha esordito alcune 
settimane fa con una bella 
trovata: ha scritto cioè al Con¬ 
servatori, In attesa del decre¬ 
to ministeriale di statizzazio¬ 
ne, dudo garanzie che, pur¬ 
ché si aderisca al Conast, le 
autorità competenti (cioè il 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione, si deve pensare), con¬ 
cederanno Immediatamente lo 
agognato riconoscimento. Un 
rleonoscimento, si Intende, 
dovuto per legge, ma per bu¬ 
rocratici e abituali rltanll non 
ancora reso effettivo. 

Pln sul. a parte l'esplicita 
dichiarazione di poteri Intral¬ 
lazzatori e 11 chiaro Invito a 
scavalcare 1 sindacati per se¬ 
guire le vie sotterrsmee della 
clientela sottogovernatlva, po¬ 
tremo essere ancora nell'am- 
blto di un'Incauta Iniziativa di 
qualche sconsiderato musici¬ 
sta educato alle regole del 
sindacalismo autonome. Ma 
neH'opeTBzione è coinvolto an¬ 
che Il Senato della Repubbli¬ 
ca, tramite una certa signora 
laida Torchlanl, alla quale 1 
Conservatori sono chiamati a 
rivolgersi, e che riappare a 
chiare lettere In un Incredi¬ 
bile nisuilfesto con 11 quale 
sempre U Conast annuncia 
predfpltosamente, a pochi 
giorni dal voto, una consulta¬ 
zione nazionale del personale 
e degù allievi adulti del Con¬ 
servatori, organizzata sempre 
« d’intesa con le autorità com¬ 
petenti» (elei). Cioè, credia¬ 
mo, di nuovo con 11 Ministero 
deUa Pubblica Istruzlcne o 
con altra autorità forse perfi¬ 
no più elevata, come vedre¬ 
mo. 

Ma prima vediamo che co- 
aa è questa consultazione o 
meglio come viene presenta¬ 
ta al dilettoti e al docenti di 
Oonaervatorl. a oomtnolare 
dal punto primo del manife¬ 
sto, dove si dice che deve con¬ 
siderarsi «obbligatoria per I 
direttori e 1 docenti di tutti 
1 Conservatori statali e pub¬ 
blici». Piànto obbligatoria, dl- 
fattl, ohe all'ultimo punto del 
manifesto, si legge, sempre te¬ 
stualmente; « Il Conast farà 
pubblica menzione del diretto¬ 
ri e del docenti che, senza 
glustlIlcablU motivi, si sa¬ 
ranno sottratti all’impegno di 
rendere U loro contributo al¬ 
la consultazione nazionale ». 
Slamo cioè alla minaccia di 
lincialo coram poputo e 

a ulnd! al ricatto. E lo slamo, 
a porte di un organismo che 
Invita 1 malcapitati musicisti 
Interessati, a rlv-'gersl, per 
dare la propria adesione, ap¬ 
punto, alla « signora Lucia 
Torchlanl, Intendente Conast, 
Senato della Repubblica»; 
dove Infatti svolge le sue 
funzioni ineaho la segreteria 
particolare del suo collega di 
partito, li democristiano Spa- 
gnolll, che del Senato è pre¬ 
sidente. 

A questo punto vale anche 
la pena di sottolineare come 
si chieda di aderire alla con¬ 
sultazione « a titolo personale, 
con tassativa esclusione di o- 
gnl partecipazione a titolo 
coUeUale e di gruppo », U ohe 
significa sempre scavalcamen¬ 
to delle forze politiche e aln- 
docall; e vale poi la pena di 
far notare. In aggiunta, ohe 
quando si Indica lo scopo 
della consultazione nella ri¬ 
forma deiristruzìone musica¬ 
le «da attuare per legge en¬ 
tro l'anno 1975», si fa capire 
come, accettando 11 metodo 
di eottogovemo e di clientela 
propoeto dal Conast, fuori 
di ogni criterio di democra¬ 
tica partecipazione al dibat¬ 
tito si possa star tranquilli di 
avere, appunto entro U 1975, 
la riforma deU’lstruzlone mu¬ 
sicale. 

Il quadro è completo ed è 
11 quadro di un’altra opera¬ 
zione scandalosa della DC, 
che con Inequivocabili e vol¬ 
gari propositi elettorali non 
celta ad esporre addirittura U 
Senato delia Repubblica, tra¬ 
mite U suo Presidente, cl au¬ 
guriamo Inconsapevolmente 
coinvolto nella faccenda. 

Occorre aggiungere che non 
sono mancati 1 direttori e 
1 docenti di Conservatori che 
aU’Inlzlatlva del Conast e 
delle « autorità competenti », 
con le quali ha cosi evidenti, 
stretti legami, hanno già ri¬ 
sposto uno sdegnato No. 

I. pe. 


Diffida del 
Ministero per 
i vecchi film 
con titoli nuovi 

Sulla Immissione In circola- 
alone di vecchi film con tito¬ 
li diversi da quelli originari, 
11 Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo comunica di 
aver già provveduto a diffi¬ 
dare le case cinematografiche 
Interessate, disponendo, nel 
contempo, la sospensione dei 
nulla-onta di prole'zione per 
11 film con t.toll non auto¬ 
rizzati. inoltre — conclude 11 
comunicato — 1 prefetti sono 
stati pregati di segnalare 
tempestivamente tutti gli 
abusi che al riguardo possa 
no verificarsi, anche m rela 
alone agU annunci pubblici- 


Per i quarantenni 
fioriscono le rose 




Una laboriosa gestazione ]^0 |)]*ìixi 0 

Montaldo parla „ 

I I _ del palcoscenico 

del suo tilin su 

■ ■■■■■ l'eclettico cineasta staunlten- 

se Brian De Palma — molto 
a ■ attivo In patria, sconosciuto 

_ ■ __ ■ - ■- ______ In Italia — è Phantom ot thè 

I ■IWAIMnlll^M f’aradlse.' « Paradiso » è 11 no- 
IKIasOS JaISIIIUUI U me dcirultlmo grande tempio 

■ —del roefc (vedi Ralnbow e Fili- 

more East) e. Insieme, l'cffl- 

Ancora qualche incerìezza per la fase della realizza- mlìan^^"§aie‘v^ta^'i^ 

. ... ». . j n L 1 1 • j II Involuzione consumistica, 

zione • iiaio Moicati e Andrea Barbalo autori della Fondatore deii etichetta «di- 
sceneggiatura con la consulenza sferica di lelio Basso J? 


Machs Merli, Valentina Cortese e la giovanissima Leonora Fani (nelle foto) stanno Inter¬ 
pretando, con la regia di Vittorio Sindoni, « Son tornale a fiorire la roso», un film sul 
rapporti Ira I quarantanni e la gonorazione dal « nipotini ». I protagonisti maschili sono. 
Infatti, Walter Chiari o Luciano Salee, oltre a Roberto Chèvaller, SI tratta dello stosso «cast» 


Sarà un ritratto senza In¬ 
tenti oelebratlvL ma soprat¬ 
tutto un’Importante verifica 
delle possibilità che offre oggi 
11 mercato oinematonaflco U 
film su Rosa Luxemburs che 
11 regista Giuliano Montaldo 
dovrebbe girare entro 1 pece- 
almi mesi. «Dovrebbe», dato 
che « le premesae per attuare 
un buon fdilm e la buona vo¬ 
lontà per farlo cl sono», ma 
non c’è ancora nessun proget¬ 
to per quanto conoeme la fa- 
se più strettamente operativa 
della realizzazione. 

Lo ha detto tìVMnkronos 

10 stesso Montaldo, U regista 
che tutti conoscono per opere 
di notevole Impegno e rilievo 
(quali Goti mit una. Sacco e 
VamettI e 11 più recente Gior¬ 
dano Bruno). Egli ha ultimato 
In questi glomì tm primo 
« trattamento » della sceneg¬ 
giatura -su cui stanno lavoran¬ 
do a Roma anche Italo Mo¬ 
scati e Andrea Barbato, con 
la supervisione e la consulen¬ 
za storica di Lello Basso. 

L'Idea di fare un film su 
Rosa Luxemburg — un proget¬ 
to cui. por 11 teatro, ha guar¬ 
dato in questi armi Luigi 
Squarzlna e. acqarezzato per 

11 cinema anche da Olilo Ben- 
tecorvo — è stata suggerita a 
Montaldo da un produttore. 


e dello ateaio raglila di « Amore mio non farmi male » di cui il nuovo film è una specie 


di continuazione 


Viaggio musicale sulle rive della Moldava 

Viva la presenza a Praga 
di Smetana e di Dvorak 

In visita nelle case abitate dai due compositori e nei musei, che promuovono a 
getto continuo manifestazioni, concerti e attività didattiche in tuffa la Cecoslovacchia 


Dal nostro inviato 


DI RITORNO DA PRAGA, 13 lavoro appena Interrotto. 

Con Antonin Dvoràk « B«- . Smetftna lo abbiamo aalu- 

drtch Smotana (Bodrich è nel Museo che sorge di mantener viva la pre* cn© na in se». 

Tequlvalente In cèco di Fe* sulla riva della Moldava, in senza del musicista il quale. Per Lello Basso. Infatti. Ro* 
dorico), d é successo a Pra« una zona, un tempo, ricca nel plano inferiore, pare che sa non è solo la ^onna cJw ha 

ga come per Ciaikovsicl a Mo* f!in}ullnl. Dalle finestre del- riposi tra l suoi oggetti: gli 

e déllf comna^df^r^ ^lall filiformi, la hrfco Ji'Tg^dlto'ala rtvolSz^a^^ 

SI è avv<^la cioè a pre- (penna d'oca) con la quale della socialdemocrazia tede- 

senza del due musicisti In ® f riempi di note migliala di s-xi, che ln.sleme con Lenin ha 

un m^o diverso, vivo e «"i, j"" „,(a pnfrta pentagrammi e anche gli ul- dato olle tesi revisioniste di 

dSS’ISla si lilumlna’doUa timi della sua vita, quelli del ^ns^lnj^une delle 

S^e^Su’e^zlo^ii^dKl vera, originarla lu- “V' ?Su^"c{:e'.T^’i;SlfaS* 

fa T.a AésvMaatAvaA al Via centozza. viato dalla disDerata ^sali* «MnSA .. 


debba atrlvare da un momen- mostra della musica cecoslos 
i to al'l’altro, per riprendere 11 vacca a Utomysl, città na< 


che rispondere affermativa* 
mente, e con entusiasmo. Ho 
messo, cosi, ne! cassetto qital* 

- che progetto che avevo e mi 

sono Interamente dedicato a 
- ^ • preparare un film che è sen* 

I Moldava „ 

« Difficile — continua Mon- 

- taldo — perché Innanzitutto 

es'ge un lungo periodo di pre- 
pamzlone. per la ricerca sto- 

a B ■ ad rica sul per.usnagglo e la "qua- 

mwWr^Mmm dmtunt" di un discorso che 

■ I mM Investe tutto un periodo e non 

■ ■ solo r "affascinante" figura 

di Rosa; difficile. In secondo 
■ luogo, perché si pone come 

■ ■ B Bd dB Mm tin progetto Interlocutorio ned 

■ MwmrnmwT^Mmm confronti delle attuali stret- 
W ■■■ mM B» tole del mercato clnematogm- 

■ ^BB bbbb fico nazionale». Con molta 

attenzione e serietà, comun- 

lusei, che promuovono a Moscati e Barb«to*’sono Impe 

in tuffa la Cecoslovacchia personaggio, e — offerniB 

Montaldo — « l'ontuslssmo 
cresce dopo ogni colloquio con 
mostra della musica cccoslo- Bosso, ohe cl consente di la- 


vacca, a Lltomysl, città na- vorare su un personaggio sto¬ 
tale di Smetano. Ed è tutto rlco considerandone le diverse 
questo 11 modo più nobile e sfaccettature di donna reale 
alto di mantener viva la ore- che ha In sé». 


Per Lello Basse, Infatti. Ro- 


plano Inferiore, pare che s® ^ éc^c I** donna che ha 
SI tra 1 SUOI oggetti; gli 


riempi di note migliala di s'^. che ImJeme con Lenin ha 
pentagrammi e anche gli ul* dato elle te*l revisioniste di 


passare <UJ disco alla par- « ai muium» uowèv . mvz 

tì^S^e^-eS^lo^dKt. originarla lu- ^ndo ^rteffo ( saS). av- 

ta. La sensazione non si ha. contezza. visto dalla disperata 

In genere, con 1 nostri oom- ^ D Musco non ò da Inten- oj» 

posltori, ma si verifica, ad dersl nel significato che si possibile liberazione dal ma- 


esemplo, con Olacomo Leo- 0 soliti attribuire a si 

pardi, la cui forza poetica Istituti, spesso destina 

acquista una diversa ppre- vegetare passivamente, 

gnanza quando al è finali- plano superiore sono in fim- 


Bernsteln alcune delle rispo¬ 
ste più rigorose, ma è quella 
figura che. «per nulla .subli¬ 
mata nella politica ». mantie¬ 
ne «una su» dimensione rea¬ 
le» sia quando propugna, ne- 


è soliti attribuire a siffatti lanno (una grave affezione I «jj armi della lotta la nèces- 
Istituti, spesso destinati a deirorecchlo) che doveva tra- » strategia livolu- 

vegetare passivamente. Al «ormare in tragedia la gioia jionarla. e di un parato rivo- 
Plano superiore sono In fun- di vivere attraverso la mu- ( luzionarlo per la classe ope- 


mente entrati nel luoghi e zlone gli uffici e l’archivio, «ca, raccogliendo Ritorno al- j-ala. sla quando scrive di sé 

nel 'paesaggio di Re«matl, e di qui lo «Smetana» (In la musl^ la vita di tuw U e della sua attlihtà al suo uo- 

dai quali anche derivano cer- attività dal 1930, solennlzze- paese, una vita che continua mo. Leo, nelle lettere che 

.. . . _ bA 1'.».....» n n B rial Mnsawi 11 -___a».,Aa- 


tl famosi versi. 


rà l’anno prossimo li qua- a pulsare nel Museo con 11 
ranteelmo compleanno) erga- battito del gran cuore di 


Basso ha ampiamente studia- 


Padri e che, concerti, incontri, dlbat- 

animatori D Museo sta anche curan 

do la pubblicazione critica di 
Cm! a PraffB. sf caolscfi oro- tutte le opere di Smetana, 
daimtSno 11 p^ch^dl avendo eredlteto 1 manoscrlt 
quell’aureola che sembrò clr- al completo. Ivi compresi 
oondare le figure di Smetana 1 diari che il maestro tenne 
e di Dvoràk che furono, in per quarant’anni e che sono 
tempi difficili. i padri e gli destinati un giorno ~ quando 
animatori costanti d'una cui- g^rà possibile — a dare nuo- 
tura musicale nazionale, af- vi dettagli su un lungo pe- 
fermata In campo creativo e riodo di storia. 


nizza manifestazioni didatti- Smetana. 

Che. concerti, incontri, dlbat- Valente 


battito del gran cuore di to e Introdotto nell'edizione 
Smetana. jnibbllcata In Italia. 

Fraemei Valanta ^talo Moscati, In particola- 

crasmo vaienie ha detto aU’Adnltrotios, 


In campo didattico. Fonda¬ 
rono scuole di musica. Inse¬ 
gnarono, diressero istituti e 


Rientrano nel Museo la ca¬ 
sa natale di Smetana. a Ll¬ 
tomysl. e la cosa di campa- 


conservatorl, dando alla loro gna. a Jabkenlce, dove 11 mu- 
attlvltà un orientamento ben slolsta spesso abitò negli ul- 
dlverso da quello di altri timi nove anni di vita (1824- 
oomposltorl ottocenteschi, an- 1884), 

che nostri, sempre riluttanti L'attività educativa del Mu- 
ad Impegnarsi nei confronti s* 

della scuola e deUa musica Po>“« 

e si articola in quattro ma- 
Inte» come disciplina da nlfestazlonl per settimana, 
conaloeraw alla pari cw le ciascuna di due ore, dalle 9 
altre. A Praga al ricordano ^Ile 11 sufficienti per un con- 
le case dove Smetana costi- j^rto , „„ dibattito, 
tul scuole di musica, cosi „„„ n 

come si ammira, nel Museo ,J^®i 
Intitolato al nome di Sme- 
tana, 11 busto, scolpito che 

-#è“a vivo vim+ysT-B Tv^r Certi affidati fla allievi del 

toSie la «Sma'^eX 

dell’opera Lo sposo venduta, mia, curando altresì una no- 


Si svolgeranno il 19, 20 e 21 giugno 

Le finali del «Disco |Mr 
l'estate» a Saint Vincent 


tevole attività all’estero, at- 


Dvoràk, più giovane di di- traverso società intitolate a 
cle^tte anni, fu violinista smetana. che vengono forni- 
neU’orcheatra diretta a ^a- ^ libri, materiali, mostre, 

ga da Snwtana e, più f*rdl, preziosa è la presenza dello 


raccogliendone l’eredità, fu di¬ 
rettore di oonservatorlo. non 
conoedendosi riposo nemme¬ 
no quando per qualche tem- 


« Smetana » In concorsi na¬ 
zionali e Internazionali. 

Un obiettivo da raggiunge- 


M si Ttabm m Afnwlca dove Importante dal punto di 

^m^‘’‘ri>lS>^raU,‘'d^l- vista organizzativo e cultu- 
la musica soprattutto tra 1 

bambini naCTl Musei musicali, a tutto van- 

, , tagglo per l’utilizzazione de- 

I^oràk lo abbiamo Incon- ,f*’ „ (. delle blbllo- 

trato a Praga, nel Museo che ^_v,e 
raccoglie cimeli e ricordi, ma 
anche a Vysok, una sessanti¬ 
na di chilometri dalla capi- r ^Inionionin 

tale, nella sua casa di cam- ^ inifil VHniU 

pugna, dove tutto è ancora tiolln Ktntn 

come fu lasciato dal musici- UVUU jiuiu 

sta: 11 pianoforte, 11 baston¬ 
cino, le pipe (qualcuna lunga II Museo rientra nel venti¬ 
quanto un bastone), gli oc- due Istituti culturali, flnan- 

chlall, lo spazzolino per pet- - zlatl dallo Stato, ha un pro- 


Ùnarsl la barba, 11 tavolo e 
le vecchie sedie su una del¬ 
le quali, nel 1904, Dvoràk mo¬ 
ri per Infarto. 

Sottovoce parla la signora 
Vera Johnova, nipote del mu¬ 
sicista. In quanto figlia del- 


prlo bilancio nel quale l'im- 
postazione del problemi cul¬ 
turali non trova difficoltà In 
quella del problemi finan¬ 
ziari. 

Per IJ 1978, In occasione del 
cento anni della nascita di 


SAINT VINCENT, 13 no stati suddivisi In due Be¬ 
ll 19 e 20 giugno al ter. tate (19 e 20 giugno) con 

ranno, nel Salone deUo Ter- dodici partecipanti per da¬ 
me di Saint Vincent le semi- «cuna. Seicento giurati tele, 

finali del Disco per restate fonici sorteggiati daranno 
1975. Presentatori delle se- Per ogni serata 11 loro voto 

mlflnall radiofoniche, che sa- (una sola preferenza) e Indi¬ 
ranno trasmesse In diretta cheranno sei finalisti 11 glor- 

(In onda alle ore 20 sul -se- no 19 e sei 11 20 giugno, che 
condo programma) saranno si contenderanno 11 21 (ore 
(Corrado e Gabriella Farinon. 20,40 primo canale televisivo 
I ventiquattro finalisti so- e secondo programma della 
rodio) 11 titolo di Disco per 
_ l'estate. 

I motivi. 1 cantanti o gli 
, esecutori che parteciperanno 

fàinn PlftrpHl «Ue serate del 19 e 20 giugno 

vinn rivrcili nell’ordine di uscita 

- -I tfll ^ stato sorteggiato, 1 

Vince li VII seguenti: ** 

, 19 giugno — Ma si. ma no. 

« CflntOSUd » Orchestra Vittorio Borghesi; 

Natalv. Umberto Balsamo; 

RECXJIO CALABRIA, 13 Stiamo bene Insieme. I Ro- 

Glan Plerettl, con la can- mans; Sai che bevo sai che 

zone L’aranciata è 11 vinetto- fumo, Nicola Di Bari; Afoàa, 

re del VII Cantosud, concia- Andy-Bono: Piccola mia. Ullt 

sosl ieri sera nello Stadio di oik: Popsw. Jonny Sax; 

Scuia. Maurizio; Non sei /e- 

Plerettl è stato In tèsta alla ^oino^samen?* Dlalóoo 

gora nel girone azzurro, ri- 5^’, 
servato al professionisti, dal- 

l'inizio olla fine ed ha prece- “ sabbia. 

àuto Ul classifica Stefano Strana società. 

Corsi, Gerglulo, il francese 20 giugno — Giramondo, 
•rony Stcfonidls e Sabino Orchestra Casadei; E se ti 

Bartoll. vofflio. Mino Reltano; Fie¬ 
li ^rone verde, dedicato cola Venere, Camaleonti; So* 

al dilettanti, è terminato In- stato er primo a fatte di* de 

vece con duo vincitori ei- si, Landò Fiorini; Senza di' 

acQuo: Peppucclo De Francia scuterc, I Nomadi; Amore 

e le sorelle Anna e Katla grande amore libero, Guar- 

Portogallo. Al secondo posto diano del faro; Bella idea. 


Gian Pieretti 
vince li VII 
« Cantosud » 

REGGIO CALABRIA 13 
Gian Plerettl, con la can¬ 
zone L’aranciata è 11 vincito¬ 
re del VII Cantosud, conclu¬ 
sosi ieri sera nello Stadio di 
Reggio Calabria di fronte a 
ventimila spettatori. Gian 
Plerettl è stato In testa alla 
gara nel girone azzurro, ri¬ 
servato al professionisti, dal¬ 
l'inizio alla fine ed ha prece¬ 
duto In classifica Stefano 
Corsi, Garglulo, 11 francese 
Tony Stefanldls e Sabino 
Bartoll. 

Il girone verde, dedicato 
al dilettanti, è terminato In¬ 
vece con duo vincitori ex- 
acquo; Peppucclo De Francia 
e le sorelle Anna e Katla 


la figlia più giovane di Dvo- Zdcnek Nejedly 11878-1962), 
ràk. Aloisia, cui rassomiglia, fondatore della storiografia 
Tutto è pronto come se 11 musicale cèca, 11 Musco ha 
maestro, allegro e burlone. In programma una grande 


è giunto Giuseppe Qruclttl 
che, con 1 suol 14 anni, è 11 
più giovane del Cantasud. 
A tutti gli altri è stato os- 
segnato il terzo posto a pari 
merito. 


Nuovi Angeli; Nella mente 
casa mia. Miro; Sogni sema 
/ine. Equipe 84: Pelle di sole. 
Santino Rocchetti; Eppure ti 
amo, Orletta Berti; Paopop, 
Enrico Intra. 


che la preoccupazione costan¬ 
te di Andrea Barbato (e sua 
oltre che di Montaldo) è quel¬ 
la di seguire gli avvenimenti 
biografici di Rosa Luxemburg 
(In particolare gli ultimi due 
mesi della sua vita: daH’usci- 
ta della prigione di Breslavla 
alla morte) « senza mal per¬ 
dere di vista 11 significato e 1 
perché della sua attività ». La 
«Rosa» dnematograflca non 
dovrà essere pertanto solo 11 
ritratto della rivoluzionarla, 
della « pasionarla ». dovrà In¬ 
vece « colndderB con un’ope¬ 
ra di ricostruzione reale del 
personaggio senza la pretesa 
di una Inutile lezione Ideolo¬ 
gica ». 

«Attraverso H film — con¬ 
clude Moscati — dovremo fa¬ 
re. di questo personaggio, un 
argomento di discussione con 
un metodo deds-mente antl- 
trad'z'onale. vólto, tuttavia, a 
familiarizzare l’Immagine di 
Rosa Luxemburg anche con 11 
pubblico che non la conosca». 

Se il proretto andrà avanti, 
come è nelle Intenzioni di chi 
già sta lavorando a tempo 
pieno per Is sua rlusdta. 11 
cast sarà composto di nomi 
di rilievo: qualcuno, per 11 
personaggio di Rosa, ha par¬ 
lato dell'attrice americana Ja¬ 
ne Fonda. 

Morrtaldo non conferma la 
Ipotesi, ma neppure la smen¬ 
tisce; « Ho parlato con Jane, 
anche di questo progetto po¬ 
chi mesi fa, a Milano — affer¬ 
ma — dove l’attrice era giun¬ 
ta per la presentazione del 
suo documentario sul Viet¬ 
nam ». Jane ha promesso che 
leggerà la sceneggiatura « ma 
non per questo — dice Mon¬ 
taldo — posso dire che sla 
l'Interprete Ideale per li per¬ 
sonaggio. per 11 quale non po¬ 
trei materialmente Indicare 
nessuna attrice, dato che. Io 
ripeto, non abbiamo nessuna 
Intenzione di creare un ritrat¬ 
to fisico di Rosa Luxemburg, 
ritratto che si potrebbe co¬ 
struire. comunque, solo con 1 
volti di chi recita nel cabaret 
tedeschi». 


Così la XVI 
Sagra musicale 
malatestiano 
dì Rimlnì 

RIMINI, 13 

Organizzata dal Comune e 
dall’Azienda di soggiorno, 
con la collaborazione del- 
l’ATER. si svolgerà a Rlml- 
nl dal 29 glugzK al 3 settem¬ 
bre la XVI Sagra musicale 
malatestiana. 

U 29 giugno la Sagra ver- 
rà aperta con un concerto 
nel Tempio malatestiano e 
proseguirà poi per tutto lu¬ 
glio e agosto nelle altre sedi 
rimlnesl (Sala deU’Arengo, 
Sala del Ridotto del Teatro 
Comunale, chiostro della Bi¬ 
blioteca Gambalunga, Chiesa 
di San Girolamo, piazza Ca¬ 
vour, Teatro Novelli) per ter¬ 
minare al primi di settem- 
bie nella sua sede Inaugu¬ 
rale, 

Parteciperanno ella mani¬ 
festazione 1 seguenti com- 
pleeet e eollsti; (Orchestra e 
Coro e voci bianche della Fi¬ 
larmonica di Cracovia; Com¬ 
plesso polifonico strumenta¬ 
le e Mimi di Avignone; Or¬ 
chestra e Coro del Teatro 
Comunale di Bologna; com¬ 
plesso barocco di Mosca; 1 
Solisti Laudensl; Orchestra 
stabile deU'Ebnllla-Romagna; 
Thomaner Chor di Lipsia; 
Jerzy Katlewlcz; Herbert 
Handt; Gabriele Bellini; 
Achille Berrutl; Ken Ko- 
bajashy; Roberto Cognazzo; 
Stefano Innocenti; Paolo 
Marenzl; Giuseppe La Uca- 
ta; Virginio Pavarana. 

Nel primi tre giorni di set¬ 
tembre. a conclusione delle 
manifestazioni della Sagra, 
si terrà. In Rimlnl, un con¬ 
vegno su) tema « Rapporto 
tra musico, fruizione e isti¬ 
tuzione ». 


Un film dal 
« Garofano 


rosso » 
di Vittorini 

Interesse da parte del tea- 
tro. dell’a televisione e del ci¬ 
nema all'opera di Elio Vitto¬ 
rini. Dopo che In teatro, in 
questa stagione, è stato rap- 
presentato Conversatone in 
Sicilia. dalTomonlmo roman¬ 
zo, e per la televisione si sta 
girando Le città del mondo 
con la regia di Nelo Risi, In 
cinema si annuncia la traspo¬ 
sizione del Garo/ano rosso. 

Le riprese cominciano nel 
prossimi giorni, a cura del¬ 
la produzione Cop e deU'ltal- 
nolegglo con la regia di Lui¬ 
gi Flocclnl. Interpreti prlnol. 
pali Michel Bosé, Denis Khar- 
vll. Elsa Martinelli, Lucia 
Bosè, Maria Monti e Isa Bar- 
zizza. 


Cinema 

11 fantasma 
del palcoscenico 

Il titolo originale di que- 
sto film girato nel '74 dal- 
l’eclettico cineasta stauniten- 
se Brian De Palma — molto 
attivo In patria, sconosciuto 
In Italia — è Phantom ot thè 
Paradise: « Paradiso » è 11 no¬ 
me dell'ultimo grande tempio 
del rock (vedi Ralnbow e Fili- 
more East) e. Insieme, l'effi¬ 
mera chimera di una gene¬ 
razione musicale votata alla 
Involuzione consumistica. 

Fondatore deiretlchetta «Di¬ 
schi Morte » che ricorda mol¬ 
to la Buddah Records e la 
sua grande stagione del di¬ 
simpegno. Swan non è un 
semplice promoter: a quanto 
pare, 1 Beatles 11 ha « Inven¬ 
tati u lui. e 11 nostalgico nar¬ 
cisismo deU’èra del rock de¬ 
cadente è pure opera sua. 
Questo malizioso nanerottolo 
— macabra ed evidente la 
caricatura dello scomparso 
Brian Jones — circondato dal 
lusso, dal mistero e dal de¬ 
lirio è da anni nume Incon¬ 
trastato sulla scena america¬ 
na, ma sente 1 riflettori pian 
plano sempre più tiepidi. 
Stritolata nella spirale della 
mistificazione, la favola del 
pop volge al crepuscolo e 
Swan cerca nuovi numeri da 
baraccone per mandare In 
orbita un kitsch sempre più 
avvilente. Il suo « uomo » sa- 
rà Winslow Leach bislacco 
e certo non geniale compo¬ 
sitore, autore di una cantata, 
fiume Intitolata Faust; Swan 
gli ruberà le partiture, gli 
cagionerà tormenti e mutila¬ 
zioni, Infine lo vincolerà a 
sé con patto di sangue, rive¬ 
landosi egli stesso adepto di 
Belzebù. 

Premiato di recente al Fe¬ 
stival del cinema fantastico 
di Avorlaz questo Fantasma 
del palcoscenico procede sul 
duplice binarlo del musical e 
deU'ltorror senza troppo estro, 
alimentando un non Indiffe¬ 
rente sconquasso. Rispetto al 
riferimenti più «nobili» (11 
Faust, appunto. Il fantasma 
dell’Opera, Dorian Orav e 
persino Frankenstein) 11 film 
Infatti si prodiga In citazio¬ 
ni sempliciotte, prive di ri¬ 
svolti, mentre l'apologo squi¬ 
sitamente pop è, al contrario, 
piuttosto significante: non 
mancano le annotazioni gu¬ 
stose, dirette a colpire 1 tor¬ 
tuosi ingranaggi della mer¬ 
cificazione. E se 11 talento 
visionarlo di De Palma è In¬ 
vadente. sopra le righe, al¬ 
meno quanto quello di Kep 
Russell, Il fantasma del pal¬ 
coscenico è sostanzialmente, 
ealubremente antitetico a un 
rommv- Tra gli Interpreti, 
Paul Williams e William Fin¬ 
ley, due simpatici mostri. 

d. g. 

Dove vai senza 
mutandine? 

storia di una ragazzina che 
cresce, in tutti 1 sensi, senza 
molti problemi.' A sedici an¬ 
ni. dopo li primo amore de¬ 
luso. fugge di casa e va In¬ 
contro a ogni genere di av¬ 
venture, con In testa II pal¬ 
lino di trovare un ricco ma¬ 
rito. Compiuto 11 giro degli 
Stati Uniti e di parecchi let¬ 
ti, arriverà In Europa, e In 
Italia. Nel paese del sole «1 
Imbatterà In chi la porterà 
all'altare. Ma Gino, giovane 
e focoso, non è li danaroso 
nobile che lei crede, bensì li 
proprietario d'un banco di 
carne In piazza Vittorio. 
L’amore però c’è e tutto fi¬ 
nisce bene, o quasi. 

Commedlola smaliziata, si 
avvale d’un dialogo Ispirato 
al linguaggio, senza peli, del¬ 
la gioventù d'oggi. Il regista 
WllU TTemper ha coinvolto 
per due gustose partlclne di 
contorno Broderlck Crawford 
e Lionel Stander, cui si ag¬ 
giungono Klaus Klnskl e 
José de Vlllolonga. La ragaz¬ 
zina del titolo (di grana un 
po’ grossa) è la disinvolta 
Barbara Benton. 

Et mourir 
de désir 

Michel, fou^afo di provm- 
cla, arriva a Parigi, dove tro¬ 
va un buon lavoro e una ric¬ 
chissima moglie. Ma, ahimè, 
11 matrimonio serve a lei so¬ 
lo da paravento per 1 suol 
amori lesbici con una cugl- 
netta. Michel allora si Inna¬ 
mora di Brigitte, spogliarelli¬ 
sta di mestiere, ma sedicente 
flore di virtù. Insieme, 1 due 
mettono su una complicata 
macchina per togliere di mez¬ 
zo la bella moglie di lui e 
vivere felici. Il diavolo perù 
cl mette la coda; Brigitte, In¬ 
fatti, ha organizzato con un 
compare un tranello per to¬ 
gliere allo sfortunato fotogra¬ 
fo soldi e gioielli. Entra in 
scena la rivoltella di Michel, 
e tra un colpo c l’altro co¬ 
stui fa appena In tempo ad 
accorgersi di aver avuto ac¬ 
canto una dolce fanciulla la 
quale lo ha sempre amato. 

Questo fumettone estivo è 
cosparso d’una serie di esi¬ 
bizioni di spogliarello e di 
preliminari di amplessi ete- 
TO ed omo-sessuaU, di una 
noia mortale. 

Ha diretto Jean Bastia: In¬ 
terpreti Alain Tlssler, Karel 
Olsen, Maria Mancini e al¬ 
cune altre. 


Operazione 
« Costa Brava » 

Il sottotitolo» Attenti a Quet 
due, cl avverte trattarsi d'una 
nuova doppia puntata delle 
avventure clne-telcvlslve di 
Tony Curtls e Roger Moore. 
Nella prima metà del collage 
(a firma del registi Peter 
Medak e Lesile Norman) l’esu¬ 
berante americano e 11 com¬ 
passato britannico sono alle 
prese con una storia di cor¬ 
se automobilistiche; nella se¬ 
conda. si muovono fra le spi¬ 
re di un’organizzazione clan¬ 
destina degli indipendentisti 
baschi (Che magari, nella 
versione originale, saranno 
stati irlandesi: visti comun¬ 
que con spirito stolido quan¬ 
to reazionario). Poca Inven¬ 
tiva, anche nei limiti del 
« genere », e molte scazzot¬ 
tate. 



naF-market 

«rii tempo 
ibero 

Una nuova grande organizzazione roller per rendere più 
colorate le tue vacanze, più distensivo II tuo tempo libero, 
più allegri gli Incontri con gli amici. Un grandissimo numero 
di articoli: dagli accessori per il caravan al materiale per 
campeggio, dalla nautica agli articoli per II giardinaggio • 
per le cene all'aperto. Puoi fare I tuoi acquisti come tl è 
più comodo: direttamenle, presso l'organizzazione Roller, o 
per posta. 

Un ricchissimo catalogo Illustrato (con prezzi bloccati per 
tutta la stagione) ti aiuterà a scegliere: puoi chiederlo alla 
sede centrale deirufliclo Informazioni Roller, Piazza Sta* 
zlone 23 r Firenze (anche par telefono 055 - 211738) o 
ritirarlo personalmente presso l'organizzazione Roller, dova 
potrai esaminare direttamente II favoloso assortimento e tara 
subito I tuoi acquisti. 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r t. 211738 
filiale di rollano piazza de angeli 2 t. 436484 

filiale di tonno lungodora Siena 81. 237118 
filiale di roroa via aamara 10 t. 832283 

Punti di vendita diffusi In tutta l'Italia : 

tmerd gli Mirizzl aril'cleiin 


tmerd gli Mirizzi sill'cfeiin 
KHimicg gHakeiini allg nn B 


UBFa DELTEMPO LATEFIZA 






pp. XXXII-136, lire 180U 


Giugno Einaudi 


MAOTSE-TUNG 

Su Stalin e suU'Urss 

Scritti Sùll.i costruzione 
del socialismo igjS-fii : 
i testi non ufHciali dcll.i 
riflessione di Mao 
suirespcricnz.-t sovietica. 
Introduzione di Gianni Sofri. 
L.i6oo. 



LUIGI MAGNANI 

Bceiboven nei suoi 
quaderni di conversazione 

Beethoven « privato » c nel suo 
tempo: dovuto a uno dei nostri 
maggiori musicologi, un saggio 
critico che ha la suggestione di 
un aiTrcsco narrativo. L. 4800 

ERWIN 

PANOFSKY 

Studi di icona! 

I temi umani'-tici dvll'.Trtc del 
Kin.iscimcnio. uno studio che 
ha segnato una data 
importante nella nostra 
cultura storico-nrtlstic.u 
L. IO 000. 


ROBERT KLEIN 

La jorma e l’inlelligibile 

I saggi di Klein 
sul Rinascimento c l’arte 
moderna hanno aperto 
aH'interprctnzione una nuova 
dimensione scraioiogica 
c .intropologica. 
«Papcrbacks», L. 7Joo. 

ALAIN 

Cento e un ragionamenti 

I propos di un poeta-filosofo, 
breviario di laica moralità, 
a cura di Sergio Solmi. 

L. 3yoo. 

CRISI B 

RISTRUTTURA¬ 

ZIONE 

NELL’ECONOMIA 

ITALIANA 

A cura di Augusto Oraziani 

Diciotto interventi sulle 
strutture, la crisi agricola, 
la produttività, resportazìoQt^ 
il mercato del lavoro, gli 
investimenti, in un momento 
di svolta dcUcconomia 
it.ili.ina. L. 8000, 

EDILI 

SENZA LAVORO 
OPERAI 
SENZA CASA 

:\ cura di Rlcc.irdoRoscclU 

Tn dibattito sulì.i politics 
degli investimenti, Ja casa 
e l’assetto del territorio, per 
un nuovo rapporto fra 
proletaiiaio e capitalismo. 

L. a6oo. 


I ' IBR 

i 


IBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 
A Via Botteghe Oeetue 1-2 Rama 
# Tutti i Ubri « f'diichi italUiii «d auerì 
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Coppa Italia 


Se la Roma batterò domani Torino 


Verso una finalissima 
tra Milan e Rorentina? 


Le proposte 

del PCI 
per lo sport 

P*r Irent'anni la DC ha tradito la rlehlasta dagli sportivi; 
per trant'anni I govarni dominati dalla DC hanno sottratto 
soldi allo sport soma rastituirgll un solo mlllona; par 
trant'annl II govarno ha rifiutato una politica sportiva 
damocratica e modarna cha consantissa di uscire dal 
pantano dello sport d'élite, selettivo a speculativo. 

LE CONSEGUENZE SONO NOTE E POSSONO 
ESSERE SINTETIZZATE IN POCHI DATI: 

□ la metà dei comuni italiani non ha un 
solo impianto 

□ soltanto un giovane su 16 può fare at¬ 
tività sportiva per la carenza di attrez¬ 
zature 

□ cinque milioni di ragazzi sono affetti da 
paramorfismi vari 

□ l'Italia ha il più piccolo spazio sportivo 
medio per cittadino appena 74 centi¬ 
metri quadrati' 

Contro questa situazione si sono sempre battuti 
i comunisti. Il PCI ha presentato una proposta di 
legge sulle attività motorie e lo sport per affer¬ 
mare il compito-dovere dello Stato di garantire 
l'attività sportiva a tutti i cittadini elevando lo 
sport a « servizio sociale » e assicurandogli i 
fondi necessari. 

Poteri e finanziamenti alle Regioni e agli Enti lo¬ 
cali perché siano protagonisti, promotori e orga¬ 
nizzatori dei programmi di sviluppo delle atti¬ 
vità sportive, impianti di base, partecipazione 
degli sportivi, degli Enti di promozione e delle 
Associazioni di massa, alla gestione delle attrez¬ 
zature e alla elaborazione dei programmi di atti¬ 
vità, sport nella scuola, con impianti aperti a tutti 
nei luoghi di lavoro, nelle città e nei centri ru¬ 
rali, sono altri punti qualificanti della nostra pro¬ 
posta di legge per superare le attuali gravissime 
carenze, le degenerazioni dello sport spettacolo e 
del tifo, il divismo, lo sport-industria e tutti gli 
altri limiti che ancora oggi escludono dallo sport 
rSS per cento dei nostri giovani. 


IL 15 GIUGNO FACCIAMO PAGA¬ 
RE ALLA DC LE SUE COLPE E 
DIAMO FORZA AL PCI PER AS¬ 
SICURARE LO SPORT A TUni 


Ai rossoneri comunque basterà forse un 
pareggio nel prossimo incontro col Bo¬ 
logna per puntare all'ambito trofeo 


Tutto regolale in Coppa Ita 
Ila Nella terza giornata di 
questo toineo la cut finale 
saru giocata il 28 giugno al 
1 Olimpico di Roma i prono 
stici della vigilia sono stati 
rispettati nel primo girone il 
Tonno è riuscito ad avere la 
meglio contro un Napoli larga¬ 
mente incompleto* c la Fioicn- 
tinu con un pizzico di lortuna. 
SI c imposta contro gli abulici 
« giallorossi » della Roma 
Nel secondo girone il Milan 
ha battuto la Juventus nella 
gara di San Siro mentre l In 
tei sul campo del Bologna 
non è andata oltic un pareg 


VOTIAMO PCI 



Agli « europei » 
di pallacanesfro 

L'Italia batte 
la Spagna 
per 89 a 69 

Ora gli azzurri possono aspi 
rare alta medaglia di bronzo 

BELGRADO 13 

LMtalla ha ottenuto questa 
sera la sua prima vittoria nel 
girone finale del campionati 
europiet di pallacanestro bat¬ 
tendo la Spagna per 89-09 
SI tratta di un successo Im¬ 
portante perché rimette In cor¬ 
sa gli azzurri per la conquista 
della medaglia di bronzo che^ 
In fondo« era l'obiettivo mas 
slmo che II nostro « boskket » 
si poneva per questi campio¬ 
nati. Il merito maggiore della 
vittoria italiana va a Marzo- 
rati ehe« questa sera, è stole 
davvero grande, sia In attacco 
che in difesa. Ma tutti gli az¬ 
zurri ti sono ottimamente com 
portati a cominciare da Mene- 
ghtn. L'Italia, che contro la 
Turchia e contro l'Olanda ave¬ 
va deluso anche se aveva vin 
to e che. Ieri sera, contro la 
URSS (un'URSS, per la verità 
non all'altezza della sua fama) 
si era mostrata nettamente In 
ripresa, sfiorando addirittura 
il colpaccio, ha ritrovato con¬ 
tro la Spagne la « grinta > • 
Il rendimento che cl si atten¬ 
deva dal quintetto allenato da 
Giancarlo Primo 
Il successo azzurro, quasi 
mai In forse sin dall'Inizio, si 
è andato concretando noi fina 
le, un brillantissimo finale, 
che ha consentito agli azzurri 
di battere, dopo sei anni, la 
pur temibile squadra spagno¬ 
la, che era venuta a questi 
« europei » con grandi ambi¬ 
zioni. 


Nella quarta tappa del Giro-baby 


Vandi vince per distacco 
Gialdini é sempre leader 


Nostro servizio 

CAV^ DEI TIRRENI 13 
Non ha portato sostanziali mu 
tamcnti la quarta tappa del Giro 
ciclistico d Italia per dilettanti 
Cassino-Cava dei Tirreni di 143 
km Si è imposto 1 emiliano A’flo 
Vandi che ha preceduto di 10 
il lombardo Pala il tedesco 
della RFT Willy Singer Bonini 
Conti e Fabbri II grosso del 
gruppo, comprendente anche la 
maglia gialla Ruggiero Gialdi- 


ni è giunto a 17 e. pertanto, 
la classifica generale resta im 
mutata tranne un leggero arre 
tramento del ciociaro Mano Per 
na che essendo giunto con 20 ' 
dt ritardo rispetto a Gialdini 
passa dal terzo al sesto posto 
I leggcii distacchi avutisi nel 
la tappa odierna trovano vali¬ 
da giustificazione nella media 
molto elevata. 43 472 che ha 
rtso oltremodo difficili i diver¬ 
si tentativi di fuga Alfio Vandi 
della società Pedale Sarila RI 


sporlflash-sportfiash-sportflash-sporlflash 



• ADRIANO PANATTA incontrerà oggi nella semifinale del 
campionati Internazionali di tennis Ri Francia lo svedese B]orn 
Borg. L'altra semifinale vedrà di fronte t'argentino Guillormo 
VIlos e lo statunitense Eddie Dibbs Nella foto PANATTA 

• JACKY ICKX E DEREK BELL con una Gulf-Ford <alla 
media di Km. 213,580) sono stati l piu veloci nelle prove di 
qualificazione per la 24 ore di Le Mans La corsa partirà 
oggi alle ore 17 e si concluderà domani alla stessa ora 

• LA COMMISSIONE DISCIPLINARE della UEFA, riunita 
sotto la presidenza dell'Italiano Alberto Barbò, ha deciso di 
sospendere il Leeds United per due partite di tornei europei 
in ciascuna delle quattro stagioni calcisilcho comprese fra il 
1975 76 e il 1978 79 II provvedimento è stato motivato dal di¬ 
sordini provocati dai tifosi delta squadra Inglese In occa 
sione della finale di Coppa del Campioni giocata a Parigi II 
28 maggio La sospensione si applica per 1 tornei Coppa del 
Campioni, Coppa delle Coppe e Coppa UEFA 


minobc inquadrato nella rap 
prosontativa regionale dell Emi¬ 
lia B diretta dall ex professio¬ 
nista Partcbotti ha dato alla 
sua regione la prima vittoria di 
tappa che va a far cumulo con 
le buone ponizioni in classifica 
che tuttora conservano gli altri 
rappresentanti emiliani Perna 
c Sartini 

Quando manca una tappa al 
giorno di riposo che dovià con 
sentire n tutta la carovana di 
adempiere allo operazioni di ve 
to. la Situazione rosta quanto 
mai fluida con i lombardi Mar¬ 
tinelli Sgalbnz/i c Stlz a ri 
dosso della maglia gialla ma 
prima di andare a votare ci sa 
ru da affionUirc h quinta tap 
pa Cava dei Tirreni Potenza di 
km 136 che impone ai girini 
lo « scollinamcnto » dell Apponni 
no calabro Kicino con h d ffi 
Clio ascesa al Valico Monte Mar 
mo posto a quota 848 preceduto 
c seguito da altre asp-’rita che 
potranno consentire vorosimil 
monto un quadio incora pii) 
preciso por h siicccssivn fase 
del Giio m direzione di Adelfia 
dove SI concluderà sibilo 21 
giugno 

Alfredo Vittorini 


L'ordine d'arrivo 

1) Alfio Vandi (Emilia B) che 
copre I 143 km In 3 ore 17'21" 
alla media orarla di km 43 472, 
2) Gianfranco Pala (Lombar 
dia B), a 10", 3) Willy SIngor 
(Germ Occ ), s t, 4) Antonio 
Bonini (Toscana B), s t , 5) 
Franco Conti (Marche), st, 
6) Fabbri (Emilia), st 7) Pre 
da (Marche), a 17", 8) Lalouet- 
te (Francia), st, 9) Marti 
nell! (Lombardia A), s t 10) 
Poulan (Germ Occ ), s t. 

La classifica generale 

1) Ruggero Gialdini (Tosca 
na A), 13 oro 55’41 2) Giu 

seppe Martinelli (Lombardia A), 
a 19", 3) Amilcare Sgalbeszl 
(Lombardia B). a 30", 4} Fau 
sto Stlz (Lombardia A), a 31", 
5) Maurizio Bellot (Ligurio), 
a 47", 6) Perna (Emilia B), 
a 50", 7) Barone (Toscana), a 
1'04", 8) Mazzantlnl .Toscano), 
a 1'04", 10) Fabbri (Emilia A), 
a 1'07". 


Rio A questo punto la situa 
/ione c la seguente GIRONE 
I Fioicntina e Tonno punti 
4 Napoli 3 Roma 1 GIRO¬ 
NE II Milan 6 punti Inter 
3, Juventus 2, Bologna 1 
Per la Roma e il Bologna 
non esistono piu possibilità di 
recupero mentre nel primo gi¬ 
rone la lotta per la conquista 
del primo posto si fa sempre 
piu interessante in quanto do¬ 
menica il calendaiio prevede 
Fiorentina Napoli e Roma-To- 
rino Se i toscani si ripetesse 
PO se cioè SI comportassero 
corno contro il Tonno e la Ro¬ 
ma avrebbero numeroso possi¬ 
bilità di riprendersi la rivinci¬ 
ta SUI napoletani E se la Ro¬ 
ma riuscisse a fermare il To¬ 
rino la Fiorentina avrebbe la 
strada spianata per la finalis¬ 
sima 

I viola conti 0 la Roma spe¬ 
cialmente nella prima parte 
dell'incontro sono apparsi trop 
po pasticcioni non convinti 
delle loro possibilità mentre 
nel secondo tempo dopo il 
gol bomba di Antognonl han 
no ritrovato quella canea che 
li aveva visti umiliare i gra 
nata del Tonno A dar loro 
una mano in questo successo 
ha provveduto una Roma abu 
iica e priva non soltanto di 
quella volontà indispensabile 
per poter raggiungere il sue 
cesso ma anche di fortuna 
non dimentichiamo che prima 
ancora della rete liberatrice 
di Antognonl il portiere Su 
pecchi è stato graziato du^ 
volte dai pali su altrettanti tl 
n da distanza ravvicinata di 
Spadoni e Cordova 

II Napoli sceso m campo 
privo di capitan Juliano e del 
goleador Clerici (tanto per ci 
tare i più forti), non ha po 
luto esitare la sconfitta da 
parto degli uomini di Gigi Ra¬ 
dice I quali, a distanza di una 
settimana sembrano aver ri¬ 
trovato tutto quel brio e ra¬ 
pidità di manovra che li ave 
va fatti distinguere nel corso 
del campionato Comunque la 
compagine partenopea non so¬ 
lo è risultata abile sia nel di 
fendei SI che nel portare le of¬ 
fensive, ma. nonostante una 
certa superiorità dimostrata 
dai torinesi, ha sfiorato in un 
paio di occasioni il pareggio 
La partita contro la Fiorentina 
per 1 napoletani diventa così 
decisiva ed ò appunto per que 
sto che Vinicio spera tanto di 
recuperare i suoi « vecchi » 

Nel secondo girone la situa¬ 
zione, invece è abbastanza 
chiara il Milan. dopo il suc¬ 
cesso riportato contro i cam 
pioni d’Italia ha dato la netta 
impressione di viaggiare con 
una marcia superiore ed è per 
questo che ha conquistato 1 80 
per cento delle possibilità di 
disputare la finalissima 
Gli uomini di Glagnoni con¬ 
tro una Juventus priva del suo 
regista Capello hanno vinto 
solo per 1 a 0 ma in questo 
caso, il risultato è un po’ fai 
so poiché i padroni di casa 
sono apparsi superiori sia nel 
la manovra che nella determi 
nazione sotto porta Tutto ciò 
al cospetto di una Juventus 
che non ha mai dato l’impres 
sione di snobbare l’incontro c 
che pur priva di alcuni tito¬ 
lari SI è impegnata al mas 
simo 

LInter per suo conto non ha 
saputo approfittare di un Bo 
logna « baby » appunto per¬ 
ché la squadra nerazzurra 
(attanagliata da una sene di 
polemiche interne dovute an 
che al licenziamento di Sua 
rez) non riesce più a trovare 
la giusta concentrazione 
Domenica il MiIan giocherà 
n Bologm mentre Tlnter espi 
terà la Juventus Se gli uomi 
ni di Chiappclla non nuscis 
SCIO a battere i bianconeri al 
Milan basterebbe lasciare il 
Comumle di Bologna imbat 
luto per essere sicuro di gio 
carsi la Coppa Italia 1975 

Loris Ciullini 


totocalcio 


Brindisi Reggiana 

1 

Foggia Alessandria 

X 1 

Genoa Broscia 

1 

Novara Arezzo 

1 X 

Palermo Taranto 

1 

Parma Avellino 

2 X 

Pescara Perugia 

X 

Samb Atalanla 

X 

Spai Como 

2 X 

Verona Catanzaro 

1 X 

Lucchese Spezia 

1 

Novese Teramo 

2 X 

Salernitana Marsala 

1 


totip 


1 corsa 

2 

1 


1 

2 

li corsa 

2 

X 


X 

2 

Ili corsa 

X 

X 


1 

2 

IV corsa 

1 

2 


2 

2 

V corsa 

1 



2 


VI corsa 

X 




Per il presidente Lenzini è incedibile 


Chinaglìa in America 
(sicuro il ritorno) 

La Lazio punta su Galdiolo oppure sulla compro¬ 
prietà di Lei! - Tuttora in corso le trattative per 
lo scambio tra Oddi e il cesenate Ammoniaci 


Al campionciti di società che si disputano a Milano 

Paola Pigili corre 
i 1500 m, in P12^*5 

Si tratta della quarta prestazione mondiale stagionale — Men- 
nea; 100 metri in 10"1 — L'Alco Rieti in testa alla classifica 


TI centravanti della Lazio c 
della nazionale Giorgio Chin i 
glia è partito nel primo pome 
riggio di Ieri diretto in Amo 
rica ed e'Lattamente nd New 
Jersey dove già si trovano io 
moglie e t due fi^ Chinoglia 
ha anticipato le sue vacando 
d’accOTdo col presidente Umber 
to Lenzlnt c per sgombrare il 
campo da qualsiasi equivoco 
ha tenuto a precisare che vuo¬ 
le starsene tranquillo per un 
mese insieme ai suoi familiari 
lontano dalle polemiche di cji 
era stato oggetto negli ultimi 
tempi Polemiche ohe. d’altra 
parte, egli stesso con le sue 
dichiarazioffi aveva contribuito 
ad alimentare Ma il centra 
vanti ha voluto anclie essere 
piu esplicito affermando che 
non tornerà in Italia soltanto 
se la I,azio lo cederà perché 
lui vuole chiudere la sua oar* 


I lora nella società biancarrur 
ra Da) canto suo T presidente 
Lcnzmi ha ribadito che China 
glia non si tocca ragion per 
CUI II ritorno del centravanti t 
sicuro sempre che Chinogiia 
non sia di altro avviso H con 
travanti ha anche parlato del 
la nazionale «Quella di que 
sfanno è stato per la na^io 
naie un esperienza tutto som 
maio» non negativa o sono si 
curo che 1 anno prossimo si 
otterranno risultati migliori > 
Per la campagna acquisti n 
scattato il c viola » Ghedin Len 
Zini punta a Galdiolo e in se 
conda battuto alla eomproprie* 
tà di Leh. entrambi della Fio¬ 
rentina mentre è tuttora in 
piedi la trattativa per lo scam¬ 
bio Oddi col cesenate Ammo 
Diaci con milioni a conguaglio 
per U Cesena Nella feto Chi 
naglia 


Dalla nostra redazione 

MILANO 13 

LdtUlici tKg<.i i ha uddto 
la prjma\tri «i Milano dopo 
(lue KOI ni il; piogg a ineesHjn 
te c cl] tcmpeiuluii novtmbn 
na I cimpionjtj dj società s; 
dispiil'ino scilo un soc fin trop 
po c lido c con le ombre degl; 
atleti che si allungano sul «tir 
tan p Campionati di società ap 
ounto E manifcsla/jone issai 
piu importante di quanto possa 
apparire a un ossemlou su 
perficidle E lo c soprittutto 
pel che c qui che 1 atletica sport 
individuale dell atleta a tu per 
tu con se stesso c con un eio 
nometro o un regolo eh misuia 
/ione dnenta latto eolkttj\n 
nello spinto del luti) ix.i uno 
SI tratti di squadra naziondc 
o dt club 

Si cominci i col gjd\ellolto 
specialità iilnlissim» in Unione 
^victica nella RU c nell i 
RDT e da noi rlmista al ginn 
de lancio (74 36) di Mano Vec 
chiatto del 10 stUombre 1972 'ì 
GorizM Ne vien fuori, eomun 
que una grossa gara con Pod 
beischek Fiamme Gialle che 
d/zecca un 69 02 al terzo tcn 
tatiso che gli UisU per vincere 
d ivanti a BarLiolini (Nord Ita 
Ila 68 18) e a De Bona (Soia 
67 18) 

Nella seconda piova dei 400 
ostacoli Giovattardi fa corsi giu 
di/io*ia mentre il vecchio Sergio 
Bello (33 anni) parte a razzo 
Il primo la spunto mentre il se 
condo cuoce c giunge solo sesto 
Buono il «crono» del vincitore 
(51 5) e punti pre/io»i per i 
Carabiniei i Bologna 

Cominciano anche le ragt/ze 
con 1 100 e la piccola Cecili i 
Mohn'iri macini i suoi jsas 
setti rapidi per scavare un gran 
solco tra se (11 5) e Laura 
Nappi (118) Lunga falcala in 
vece per 1 attesissimo Pietro 
Menno 1 che divoi i h sua cor 
sia (la prima) esplodendo in 
un ot imo 10 1 che 1 \ dice lun 
g i sulla concrete//a delle ambi 
/ioni de] iagd//o barese Qui 
invano si danna 1 anima il po 
vero Sjxz/nno delle Fiamma 
Gialle e ultimo e la sua socie¬ 
tà perde la leadeship a favore 
della consorella Fiamme Oro 

E SI passa al giro di pista 
delle ragazze con E>onjtclÌa Go 
voni che vien fuori dalla curva 
con J anima tia i denti Risuc 
chia Maura Gnocchi amva ai 
20 metri rinali con le gambe 
di burro ma vince e col con 
Torto di un buon tempo 55 C 
Buona anche la gara maschile 
con molta ittosa per Cellermo 
Borghi Abeti e Di Guida Fla 
V IO Borghi sj trova con un 
buon mirginc d i d fendere c 
lo difende bene sul rcttifiOo da 
I>i Guide! che si spegno e da 
^bcli che finisce in crescendo 
ma solo quanto basta per h 


‘■ocondi pi 1//1 Fccellcnle 1 
responso cronometrico del vin 
citore 46 j ^ qiitso punti 
Fiat Torno (lagiz/e) e Alto 
Rieti o F immc Oio (uomini) 
guidino In clissifica ciel cim 
piomlo 

Splendidi cmleata solitor v 
di Piololli Pigni che t subii 
in t^sl'^ nei 1500 Passi ii 4(K) 
m 1 a5 4 agli 800 m 2 IG 4 i 
1200 in 3 24 c \ i i ti oni ux. n 
un 4 12 j che t-ostituisc'C li 
quiit'ì pixsti/ionc stagionile 
del noido Giii tattic.i belM 
na arsi di contenuti l( cnic 
ci lelJ I dei IjOO nnschli con 
'liimbioio che tinti 1 iwtn 
turi solit ma 1200 l incori 
pr mo (dopo nei cont'ito un 
V Kit iKKio m issimo di cuci 10 
moln) ma col fi ilo d Fonia 
nell 1 Riga <. \m»s<. sull i nuc i 
Giulio Riga c pi imo il i ciin i 
mi b coslutto 1 subiio i) tju 
sch-x lime di \ittoijo Footn 
nell i ivmctoic n un nicKcsliN 
simo 3 49 7) c i dilcndcrsi dii 
nfomo di Fi ineo Arovc buon 
terzo 

Si concludo li sai o in alto con 
Giordano Ferini unico *1 su 
penrc il rogolo i 2 15 o parto 
no 1 corridoi j di hmki Iona gi 
spccnlisti dei 10 000 Subito si 


Inizia oggi a Fiumicino il set 
timo torneo di calcio Adolfo 
BastianeDi Istituito dai fratelli 
B'isti'inclli e da questi orginir 
rato m collaborazione con la 
Unione Sportiva Fiumicino si 


A Crepaldi la 2' tappa 
del Giro della Svizzera 

OFTRINGEN. 13 
L’italiano Ottavio Crepai 
di ha vinto la seconda tap 
pa del Ciro della Svizzera. 
prevaJendo In volata su un 
gruppo di 24 concorrenti e 
battendo di un soffio Roger 
De Vlaemlnclc 
In classifica generale De 
Vlaemlnck conserva II primo 
posto con 17 ’ su Panlzza 
24" su Merckx e Pfenninger 
e 27 ’ su Salm 1 


fonn 1 un qinitot o fFnneo Fi 
V \ luigi Liuto \cm/io Ortes 
<. P pix) Cindolo) che s gjddi 
gn 1 un muglio iirecuperibik 
siul t nquittio FiincoFiva 
fi ind II n 1 mi S4.«n/i prt’esc 
ri r iK 1 icco d (14 22 il em 
po d pi iKg o u 5 m I c po 
I co doiK> 1 cvk) mento rii Oitis 
i (\cnt inn ] inno scorso vinse 
I C Kjut Mulini junor<*s> 
H nc \ 1 n\ ino contras! ito di 
P pixi C ndolo c impionc de 
5 (MIO di 10 000 di maraton ni 
< mi iton I Per Fui c un 
sucocsiso tranquillo col solo soo 
jx) eh Joil^re punti lUi sui 
soc < la (k Fi mimo Gnik) i' 
f crono inf itti é tssìj r^odc 
sto 29 0 8 Alle spille del ciò 
e Tio Cinciolo la li meglio su 
Limo \ quLso punto 1 Vco 
Riet gli di I d IP/1 con 48 
punt d IV Ulti n cu ibinien 746i 
o il o r imme Gialle l4a) 

Al mando D< \ nccnt is c )Oa 
so isccl ino s) o conformato 
m g or cljscolxilo i* il nno con 
un lanco di C2 14 Silv ino S 
meon tornato a k Karc dopo 
uni lunga asM?n/i ha dovuto 
con < nlarsi del secondo pooto 
con j 7 metri 

Remo Musumeci 


svolgerà inlcrimcntc sul campo 
sportivo Pietro Dcsidc”! come* 
negli anni precedenti Le squa 
dro che parteciperanno al Ter 
neo tutte formazioni di ama 
tori (la maggior parte di que 
sij dipendenti c frequentatori 
dei Bar di Fiumicino e lavo¬ 
ratori portuali e ae-oportuali) 
sono otto Guadagnini Alitalia. 
Torquanto Aeroporti Romani 
Junior Club Bai (2ar]o La Bus 
sola 

Como ogni anno anche pe** 
questo settima edizione del 
Tomeo le actesioni sono stote 
numeroso c certamente o rare 
saranno seguito dal solito trp- 
passionato pubblico dogli amici 
come negli anni passata Questo 
anno le gare del torneo saran 
no preceduto sul campo da un 
mini torneo tra i giovanissimi 
dello Unione Spor'na Fium 
cino 


Da oggi al « Desideri » di Fiumicino 

Otto squadre amatori 
nel Tomeo Bastianelli 

Prima delle partite « amatori » giocheranno i giova¬ 
nissimi delia U S. Fiumicino che organizza il torneo 


REGIONE TOSCANA/GIUNTA REGIONALE 

DIPARTIMENTO ASSETTO DEL TERRITORIO 


LEGGE STATALE 27.5.1975 N. 166 (G.U. n. 148 del 7.6.1975) 
INTERVENTI STRAORDINARI PER L’ATTIVITÀ EDILIZIA 

La legge 27 maggio 1975 n 166 recante norme per interventi straordinari 
di emergenza per l’attività edilizia disciplina tra I altro, la concessione di con¬ 
tributi agli lACP, alle Cooperative edilizie e loro consorzi nonché alle imprese 
di costruzione, regolarmente iscritte presso la Camera di commercio, industria 
agricoltura e artigianato almeno dall'S 6 1974 e ai loro consorzi per la realizza¬ 
zione di interventi di edilizia convenzionata ai sensi dell art 72 della legge 
22 101971, n 865 e di edilizia agevolata ai sensi del titolo IP del decreto-legge 
6 91965 n 1022, convertito nella legge 1 11 1965, n 1179 e successive modi¬ 
ficazioni e integrazioni. 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 


I predetti soggetti che aspirano alla concessione dei contributi previsti dal- 
l’art 9 della legge n 166 citata, devono presentare entro il termine perentorio 
del 27 giugno 1975 domanda 

- alla Regione 

- al Comune interessato all’intervento 

- ad uno degli istituti convenzionati ai sensi dell art 5 del decreto-legge 
6 91965 n 1022 

Comunicazione della domanda deve essere inviata entro lo stesso termine 
al Comitato per l’edilizia residenziale (Ministero LL PP ) 

Le domande indirizzate alla Regione possono essere presentate in duplfce 
copia, direttamente presso la sede del Dipartimento Assetto del Territorio, via 
della Piazzola 43 dalle ore 8 30 alle ore 13 30 di tutti i giorni non festivi oppure 
inviate per posta con raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzate a Regione 
Toscana via della Piazzola 43 Firenze 

Si avverte che il recapito postale della domanda avviene a rischio del mit¬ 
tente, restando escluse le domande pervenute successivamente al giorno 27 
giugno 1975. 

IL CONTENUTO DELLA DOMANDA 


La domanda, alla quale dovrà essere allegato il programma di massima di 
CUI all art 11 della legge 166 citata, dovrà contenere le seguenti indicazioni 

a) aree- se comprese o meno nell’ambito di piani approvati o adottati ai sensi 

della legge 18 41962 n 167 

titolo di disponibilità (proprietà assegnazione con diritto di superficie ri¬ 
chiesta avanzata al Comune richiesta al Comune con la domanda di cui 
all’art. 11 della legge n. 166) 

b) fabbricato’ caratteristiche costruttive tipologiche 

volumetria 

numero complessivo degli alloggi 
ammontare complessivo dell intervento 
stato della progettazione 

Dette domande devono essere redatte e sottoscritte sotto la responsabilità 
dei Presidenti degli lACP o delle Cooperative e loro consorzi o dei titolari delle 


imprese o loro consorzi 

Onde facilitare I esame di dette domande si consiglia di usare appositi mo- a 

duli predisposti da questa Regione e che saranno reperibili presso il Dipartì- 9 

m^nto Assetto del Territorio gli lACP provinciali le Associazioni di categoria 
interessate (ANCE Confapi eco ) 


Il Presidente 











l’Unità / sabato 14 giugno 1975 


PAG. 15 / fatti nel mondo 


In un discorso pronunciato dinanzi agli eiettori dì Mosca 

Breznev propone Tinterdizione 
di nuovi ordigni di sterminio 

Il segretario del PCUS ha fatto espresso riferimento ad armi di distruzione in massa « più terribili di quelle nu¬ 
cleari » — Accento sulla necessità di dare nuovo impulso alla distensione e allo sviluppo dei rapporti URSS-USA 


Urta nave è affondata 


MOSCA, 13. 

Il segretario del PCUS, Leo- 
nld Breznev, ha parlato oggi 
dinanzi a migliala di mosco¬ 
viti del quartiere Bauman, 
nel quadro della campagna 
por la elezione del Soviet su¬ 
premo della Repubblica rus¬ 
sa. che avverrà domenica. 
Nel suo discorso — li primo 
In pubblico dall'S maggio — 
Breznev si è particolarmente 
soffermato sul problemi inter¬ 
nazionali del momento e sul¬ 
l'atteggiamento delliniSS al 
Tlgua^o. 

Il segretario del PCUS ha 
esordito sottolineando che ne¬ 
gli ultimi anni, si e attermn- 
ta nella coscienza delle gran¬ 
di masse e del circoli diri¬ 
genti « la convinzione della 
possibilità ed anzi della ne¬ 
cessità della coesistenze pa¬ 
cifica ». e ciò grazie al fatto 
che « In campo mondiale si 
sono stabiliti nuovi rapporti 
di forza ». Ora — ho prose¬ 
guito Breznev — slamo di 
fronte ad un « periodo impe¬ 
gnativo », In cui « viene In 
primo plano 11 compito di 
realizzare 1 principi della coe¬ 
sistenza pacifica e della 
cooperazlone reciprocamente 
vantaggiosa nell'attività quo¬ 
tidiana ». 

Tuttavia, vi sono anche 
« uomini politici l quali, ser¬ 
vendosi di parole d'ordine di 
pace e accettando a parole 1 
principi della coesistenza », 
nella realtà « contano di tor¬ 
nare alla politica della guer¬ 
ra fredda, chiedono l'Intensi¬ 
ficazione della corsa agli ar¬ 
mamenti, manifestano aperta 
ostilità verso l Paesi socia¬ 
listi ». contro queste forze e 
In difesa della pace bisogna 
compiere « sforzi coerenti ». 

Affrontando 11 tema del 
rapporti URSS-USA e dopo 
aver concordato con l'affer¬ 
mazione di Ford secondo cui 
« la distensione è vantaggio¬ 
sa per entrambe le parti », 
Breznev ha sottolineato «ohe 
la distensione può e deve es¬ 
sere ulteriormente approfon¬ 
dita » e che ruRSS « si pro¬ 
nuncia In modo risoluto e 
conseguente per 11 risana¬ 
mento del clima Intemazio¬ 
nale, per U rafforzamento del 
legami di pace fra gli Stati, 
per 11 consolidamento della 
sicurezza In Europa ». « Noi 
riteniamo — ha detto ancora 
Breznev — che In un proesl- 
mo futuro .potranno essere 
fatti altri grandi e reali pos¬ 
si verso una pace più stabile 
e sana In Europa e nel mon¬ 
do Intero». Ciò vale per la 
conferenza pan-europea. « la 
- cui conclusione non ò lonta¬ 
na»; ciò vale per 1 negoziati 
di Vienna sulla riduzione del¬ 
le forze, purché non si cerchi 
di « utilizzarli come strumen¬ 
to per rafforzare le proprio 
posizioni militari, come ten¬ 
tano di fare 1 Paesi della 
NATO»; ciò vale per 1 rap¬ 
porti URSS-USA che prevedo¬ 
no «passi assai necessari ed 
Importanti » come la Arma, 
nel prossimo vertice, del nuo¬ 
vo accordo sulla limitazione 
degli armamenti strategici 
concordato a Vlodlvostok. 

A questo punto dopo, ave¬ 
re Invitato le altre potenze 
alla riduzione del bilanci mi¬ 
litari — come ha fatto an¬ 
che di recente l'Unione so¬ 
vietica — Breznev ha locci- 
to un tasto di particolare 
lieve. « Vorrei sottolineare 
— egli ha detto — l'Impor¬ 
tanza di una questione che 
ancora non ha trovato U 
suo riflesso negli accordi 
fra gli Stati, ma. secondo 11 
nostro convincimento, sta di¬ 
ventando ogni giorno che 
passa sempre più acuta e 


Il PC portoghese 
per un movimento 
unitorio di massa 

LISBONA, 13. 

’ Il Partito comunista porto¬ 
ghese, in un lungo documen¬ 
to dedicato alla sltuazlo.ao 
politica del Paese, si è prò. 
nunclato per la creazione di 
un grande movimento di mas. 
sa, fondato su organizzazioni 
unitarie di base e destinato 
ad agire In stretto collega¬ 
mento con 11 movimento del¬ 
le forze armate. Il documento 
parla di -«organismi perma¬ 
nenti di Intervento popolare 
nel processo rivoluzionarlo». 
Intesi fra l'altro ad as.slcura- 
re « la vlgilanz'a di fronte al¬ 
le forze controrivoluzionarie 
# al sabotaggio » e a coope¬ 
rare «con le forze armate 
nelle azioni di difesa della 
rivoluzione ». Il documento 
del PCP sottolinea che, una 
organizzazione di questo ti¬ 
po « non ò contraddittoria 
con l'Importante ruolo dei 
partiti democratici » e che 
anzi lo sviluppo della coope- 
mzlone fra 1 partiti « costi¬ 
tuirà un notevole contributo 
all'unità delle masse popola¬ 
ri ». 


non rlnvlablle. SI tratta che 
gli Stati, e Innanzitutto le 
grandi potenze, concludano 
un accordo per l'Interdizione 
della creazione di nuovi ti¬ 
pi di armi di distruzione di 
massa. Il livello della scien¬ 
za e della tecnica moderna 
è tale che vi è 11 serio pe¬ 
ricolo di creare un'arma an¬ 
cora più terribile di quella 
nucleare. La ragione e la co¬ 
scienza dell'umanità Impon¬ 
gono assolutamente che ven¬ 
ga posta una barriera Insu¬ 
perabile .sulla via delta crea¬ 
zione di tale arma ». Anche 
In questa prospettiva, ha 
detto Breznev. l'URSS e gli 
USA «agendo nella stessa di¬ 
rezione potrebbero dare 11 
loro non piccolo contributo». 

Breznev ha affrontato na¬ 
turalmente anche 1 proble¬ 
mi di politica Interna, met¬ 
tendo l'accento sullo svilup¬ 
po della economia sovietica e 
del tenore di vita delle mas¬ 
se lavoratrici. Fra l'altro ha 
sottolineato che ne! primi 4 
anni del plano quinquenna¬ 
le li volume della produzio¬ 
ne Industriale è aumentato 
di più di un terzo, e il red¬ 
dito nazionale è cresciuto del 
28 per cento; mentre In agri¬ 
coltura, malgrado le annate 
1972 e 1974. assai sfavorevoli 
dal punto d! vista meteorolo¬ 
gico. la produzione annua 
media di grano è stata di 
24 milioni di tonnellate su¬ 
periore al ' livello medio del 
precedente plano. Breznev 
ha anche messo l'accento sul¬ 
lo «sviluppo Impetuoso delle 
regioni petrolifere della Si¬ 
beria nord-occidentale », 


Combattimento 
in mare tra 
la Cambogia 
e la Thailandia 

La Corea del sud sarebbe in gra¬ 
do di costruire la bomba atomica 



ATTENTATO A BELFAST «ST., 

un'automobil* alla paritaria di Balfatl, uccidando la tra parsone ctia si trovavano a bordo. 
Secondo la polizia 1 tra« probabllmanta atamanti d'una fazione protestante, si preparavano 
a eomplore un attentato. Nella foto: l'auto In fiamma dopo l'esplosione 


Scalpore nell'opinione pubblica americano per la grovità delie denunce 

ÌNDUSTRIALE UU RIVELA CHE UN 
AGENTE CIA SPARO' SU CASTRO 

Lamb era al fianco del primo ministro cubano quando nel '69 avvenne l’attentato — Una sventa¬ 
gliata di mitra che va a vuoto — Continua la polemica su come venne ucciso il presidente Kennedy 


Costa Comes 
in visita 
in Romania 

BUCAREST. 13 
Il presidente del Portogal¬ 
lo, gen. Francisco Da Costa 
Comes, è giunto oggi a Bu¬ 
carest per una visita uffi¬ 
ciale di tre giorni su Invi¬ 
to del presidente romeno. 
Nlcolae Coauscscu. che era 
ad accogliere Tosplte alTac 
reperto. 

La visita, è la prima che 
un capo di stato portoghese 
compie in un pae.se sociu- 

ilstft. 


Nostro sorrizio 

TOLEtX). (USA). 13. 

Un industriale americano. 
Edward Lamb, ha rivelato di 
essere stato presente, al fian¬ 
co della vittima designata, 
quando nel 1969 fu compiuto 
un attentato contro la vita 
del leader cubano Fldel Ca¬ 
stro. Il medico personale di 
Castro, dr. René Vallejo, ri¬ 
ferì poi allo stesso Lamb che 
l'attentatore, che si era Im¬ 
pegnato ad assassinare Ca¬ 
stro, era stato Ingaggiato dal¬ 
la CIA, l'ente spionistico a- 
merlcano. 

Questi fatti si verificarono 
durante uno del molti viaggi 
di Lamb a Cuba, dove egli 
si recava In qualità di con¬ 
sulente tecnico. 

L'attentato di cui egli par¬ 
la ebbe luogo 11 20 marzo 
del 1989, mentre Lamb si tro¬ 
vava nella provincia cubana 
di Camaguay In qualità di 
tecnico per dare consigli al 
dirigenti e tecnici locali sul 
modo di realizzare 1 proget¬ 
ti per lo sviluppo agricolo. 

In una Intervista alla socie¬ 
tà radio - televisiva ameri¬ 
cana NBC (National Broad¬ 
casting Ctampany). Lamb. 11 
quale ha 74 anni, afferma 
che In quel giorno egli si tro¬ 
vava Insieme a Fldel (tastro 
su una ,teep in t.>3ta ad una 
autocolonna, quando si Imbat¬ 
terono In due soldati appog¬ 
giati ad una Jeep parcheggia¬ 
ta sul lato della .strada. Im- 
provvtsamcnte. quando Fldel 
Castro .si trovava a non olù 
di dieci metri dal due mili¬ 
tari. uno del due Imbracciò 
fulmineamente 11 fucile mitra¬ 
gliatore sventagliando una 
raffica In direzione del lea¬ 
der cubano. Per fortuna 1 pro¬ 
iettili mancarono 11 bersaglio 
e mentre lo sparatore veni¬ 
va abbattuto con uno spin¬ 
tone dal compagno che gli 
era vicino, la macchina su 
cui erano Lamb e Castro al 
portava a tutta velocità In 
dirar'nn» del Diù vicino co¬ 
mando militare. 

L'attentatore veniva sooraf- 
fatto e catturato dalle guar¬ 
die dell» scorta. 

Quella .stessa .sera, II dot- 
ter ststipio disse a lemb 
che l'uomo che aveva atten¬ 
tato alla vita di Castro era 
.state Ingaggiato e pagato dal¬ 
la CIA 

Dopo aver fatto oue-sta rive- 
tftrjpne ne’rinterv'sta tamb 
ha detto di non averne par¬ 
lato orlma « oerché non vole. 
vo mettere In Imbarazzo Fi¬ 
de' Castro. Che coosidero un 
carissimo amico Ho ritenuto 
che non toccasse « nse fare 
alcuna rivelazione, visto che 
egli stesso non ne parlava. La 
settimana scorsa, però. Il suo 
ministro degli esteri ha fat¬ 
to a Londra una dichiarazio¬ 
ne In cut ha parlato del fat¬ 
to che Castro é stato ogget¬ 
to di diversi attentati contro 
la sua vita. A questo pun¬ 
to e soltanto ora. aeisto 11 
dovere di Intervenire come te¬ 
stimone oculare » 

Lamb che dirige una so¬ 
cietà ohe eostriilsee a'anaree. 
ch*atiire elettrorilehe oer la 

to n<*' «ino n 

la sue dichiarazioni alla 
Mqo- non hq-nn ronneato di 
nrovocare seslpore In tutto 11 
p.aese. poiché giungono a con¬ 


fermare nel momento giusto 
le accuse rivolte all'ente di 
spionaggio americano, appun¬ 
to la CIA, di essere stata 
coinvolta In tentativi di aseas- 
elnlo contro capi di stato stra¬ 
nieri, tra cui Fldel Ctastro. - 

Harold Harrison 

deU'Aisociated Press 


WASHINGTON. 13. 
Cyrll Wecht, noto esperto 
di medicina legale, na rinno¬ 
vato la protesta per 11 lat¬ 
to che la commissione Roc- 
kefeller ha distorto la sua 
deposizione suU'assasslnlo del 
presidente Keruiedy. ed ha 
chiesto un'Inchiesta sulla In¬ 
vestigazione che li grup¬ 
po presieduto dal vice di Oe- 
ra.u roi'ò ha condotto In me¬ 
rito alla tragedia di Dallas. 
Lqe'uccislone di Kennedy la 
commissione presidenziale ha 
trattato nel quadro dell'Inda¬ 
gine sulle attività della CIA. 

Il dottor Wecht dice che la 
relazione Rockfeller fuorvia 
li pubblico dlstorcendo la sua 
testimonianza, e dicendo che 
egli ò d’accordo con l'Impli¬ 
cita difesa, da parte delia 
commissione, del rapporto 
della commissione Warren, 
secondo cui a Dallas cl fu 
un solo assassino, Lee Harvey 
Oswald. 

Adesso 11 dottor Wecht. che 
ha studiato gli aspetti medi¬ 
ci dell’assassinio di John Ken¬ 
nedy quale funzionarlo di va¬ 
rie società di medicina lega¬ 
le, chiede alla commissione 
spicciale di inchiesta sulla 
CIA Istituita dal Senato di 
Indagare sul modo con cui la 
-commissione Rockefeller ha 
condotto Io studio del caso 
Kennedy, e di rendere di pub¬ 
blica ragione 11 verbale del¬ 
la sua deposizione, durata 
cinque ore e mezza. 

Wecht. che ò coroner del¬ 
la Pennsylvania dice di ave¬ 
re dichiarato alla commissio¬ 
ne Rockefeller che « tutta la 
evidenza medica, fisica e fo¬ 
tografica porta a ritenere ohe 
l'assassinio sla stato opera di 
due uomini, ed è una distor¬ 
sione avanzare — sulla ba¬ 
se di una parte scelta del¬ 
la mia testimonianza — la 
Idea che lo convenga con la 
Implicita difesa del rapporto 
Warren da parte della com¬ 
missione, allorché la massa 
della mia deposizione è sta¬ 
ta direttamente contrarla a 
questo avviso ». 

SI attende Intanto di sape¬ 
re quando potrà deporre di¬ 
nanzi alla sottocommlsslone 
della Camera del rappresen¬ 
tanti ohe Indaga sul conto del¬ 
la CIA 11 direttore dell’ente 
spionistico William Colby. Do¬ 
veva prestare la prima pub¬ 
blica testimonianza da quan¬ 
do. vari mesi fa. è esploso 
11 caso, ma la sua deposi¬ 
zione è stata rinviata per le 
clamorose dimissioni del ca¬ 
po della commissione. Lucien 
Nedzl. Secondo I collabora¬ 
tori Nedzl lascerà anche la 
commissione. Se ne è andato 
dopo le accuse fattegli da al¬ 
tri democratici di non avere 
fatto sapere certi fatti. Nedzl 
aveva appreso oltre un anno 
fa del .so.spetto che la CIA 
avesse avuto parte In tra¬ 
me per l’assassinio di perso- 
n.illtà .straniere, ma era ri¬ 
masto zitto. 


Mentre si attende ii vertice di Nairobi 


Nuovi scontri a Luanda 
tra il MPLA e FNLA 

Migliaia di bianchi chiedono di rientrare in Portogallo 
Il conflitto di radio « Renassenca » 


LISBONA, 13 

Nuovi scontri tra 1 movi¬ 
menti di liberazione rivali 
(MPLA e FNLA) vengono se¬ 
gnalati da Luanda. capitale 
dell'Angola, nonostante la re¬ 
lativa calma Intervenuta do¬ 
po 1 sanguinosi Incidenti de¬ 
gli ultimi giorni e l’imminen¬ 
za del « vertice » tra 1 capi 
delle tre organizzazioni del 
movimento di liberazione che 
dovrebbero riunirsi domani 
nel Kenya. La situazione è 
tesissima e migliala di ex 
coloni bianchi premono sulle 
autorità portoghesi per rien¬ 
trare In Portogallo. Ieri 11 
ministro della Informazione 
portoghese Jesulno, ha par¬ 
lato di circa 200 mila per¬ 
sone del SOO mila e passa 
bianchi angolani, che avreb¬ 
bero chiesto di rimpatriare. 
Egli non ha nascosto 11 pe¬ 
ricolo che un esodo cosi mas¬ 
siccio rappresenterebbe per 
l'economia angolana e per 
quella portoghese, già colpi¬ 
ta dà una crisi seria e da 


un lasso di disoccupazione 
che tocca già livelli molto 
elevati. Sul plano Interno si 
segnala 11 permanere del con¬ 
flitto tra proprietà e dipen¬ 
denti alla rodio cattolica 
« Renassenca » che continua 
ad essere occupata da un 
gruppo di redattori che con¬ 
testano Ih proprietà e gli 
Indirizzi Informativi della 
emittente. Il comitato di ge¬ 
stione che fa capo an'Bplscu- 
pato, ha mes-so in atto oggi 
una serie di misure di «sa¬ 
botaggio » contro gli occupan¬ 
ti, facendo tagliare cavi te¬ 
lefonici e di comunicazione, 
e annullando gli abbonamen¬ 
ti alle agenzie di informa¬ 
zione straniera. Frattanto la 
Radio Nazionale portoghese, 
dipenderà d'ora Innanzi dal 
Quinto ufficio dello Stato 
maggiore generale delle For¬ 
ze armate (Informazione 
pubblica e dlnamlzzazlone 
culturale). Essa passerà In 
altre parole In gestione di¬ 
retta alle Forze armate. 


BANGKOK. 13 

Un grave Incidente tra uni¬ 
tà navali cambogiane e thai¬ 
landesi è avvenuto Ieri mat¬ 
tina al largo della zona di 
confine tra Thailandia e Cam¬ 
bogia. Le uniche notizie di¬ 
sponibili sono quelle di fonte 
thailandese. A Bangkok si af¬ 
ferma che lo scontro è avve¬ 
nuto dopo che due navi pat¬ 
tuglia cambogiane avevano 
seque-strato un peschereccio 
thailandese, con a bordo una 
trentina di uomini. Unità del¬ 
la marina thailandese Inter¬ 
venivano. dando luogo ad uno 
scontro durato più di un'ora. 
Nel corso della battaglia uro 
unità cambogiana sarebb* 
.stata affondata, mentre a bor¬ 
do di una unità thailan¬ 
dese sei marinai sareb¬ 
bero rimasti feriti. L’In¬ 
cidente è avvenuto In un 
tratto di mare .sul quale en¬ 
trambi 1 paesi rivendicano la 
sovranità. 

Va rilevato che dopo la li¬ 
berazione della Ctambogla. 
dalla Thailandia sono partiti 
frequentemente del gruppi di 
agenti al servizio delle orga¬ 
nizzazioni spionistiche ame¬ 
ricane. soprattutto la CIA. e 
che spesso 1 pescherecci thai¬ 
landesi sono serviti di coper¬ 
tura a queste attività, la co¬ 
sa venne confermata In par¬ 
ticolare nel periodo In cui si 
verificò l’Incidente del « Ma- 
yaguez ». 

Nel Laos è stato annuncia¬ 
to che una ragazza america¬ 
na. la ventlselenne Rosema- 
ry Conway. arrestata una de¬ 
cina di giorni fa a Vlentiane, 
è stata formalmente accu-sa- 
ta di spionaggio e sabotaggio. 
In particolare, la Conway 
aveva pagato, per conto del¬ 
la CIA. piloti dell'BvlazIo- 
ne laotiana perchè portasse¬ 
ro fuori dal Laos, dove la de¬ 
stra è stata sconfitta anche 
sul plano politico, e l’Influen¬ 
za USA drasticamente dimi¬ 
nuita, 1 cacciabombardieri lo¬ 
ro affidati. La Conway è sta¬ 
ta arrestata mentre era In 
compagnia di uno di questi 
piloti, nella sua stanza d'al¬ 
bergo. 

• • * 

SAIGON. 13. 

Radio Glalphong ha annun¬ 
ciato che 11 « Movimento per 
11 diritto del popolo all’auto- 
dctermmazione » che aveva 
lottato contro 11 regime di 
Thieu. ha annunciato 11 pro¬ 
prio scioglimento In quanto le 
ragioni della lotta che esso 
aveva condotto sono venute 
a cessare con la liberazione 
del Sud Vietnam. 

Nel giorni scorsi 11 « Movi¬ 
mento femminile per il dirit¬ 
to alla vita ». diretto dalla si¬ 
gnora Ngo Ba Thanh. aveva 
deciso di confluire nella As¬ 
sociazione delle donne libe¬ 
rate. 

Da Washington si apprende 
che. poco prima della fuga 
degli americani dal Sud Viet¬ 
nam, 1 funzionari dell’amba¬ 
sciata USA avevano bruciato 
banconote per cinque milio¬ 
ni di dollari, « per impedire 
che II denaro cadesse nelle 
mani del comunisti ». , 

Il dittatore sud • coreano 
Park, in una Intervista al Wa¬ 
shington Post, ha dichiarato 
che la Corea de! sud è in 
grado di costruire ormi nu¬ 
cleari. che non lo fa « per ri¬ 
spettare 11 trattato di non pro¬ 
liferazione», me che è pron¬ 
ta a farlo se gli Stati Uniti 
ritirassero la loro « protezio¬ 
ne atomica ». 

Negli ultimi tempi gli USA 
hanno fornito al regime di 
Seul uranio arricchito « per 
usi pacifici ». Alcuni membri 
del congresso avevano prote¬ 
stato contro la mancanza di 
garanzie contro un uso mili¬ 
tare del materiale fissile. 

Lo stesso concetto Illustrato 
da Park è stato ribadito In 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta dal capo di una delegozlo- 
ne di Seul In visita a Wa¬ 
shington. 


Appello 
per salvare 
i patrioti 
baschi 

MADRID. 13 

Un appello «iil popoli di 
tutto il mondo » c stato Inn- 
ciato dal «comitato antlre* 
pressivo G.-irmendla. Otaeffui, 
Èva Foresi. Duran » di Ma- 
dr.d per «salvare Garmendia 
o Olaesrui, ùmaschcrare la 
«rande farsa giudiziaria che 
si sta montando a loro dan¬ 
no e trasformarla in un 
nuovo proce.s.so contro la 
dittatura ». 

Antonio Garmcndia 
Arlola e An«el Otaegui Eche- 
varr'a. furono arrestati ri¬ 
spettivamente il 2B AROSto ed 
.1 7 novembre dello scorso 
anno e accusati di aver uc- 
cl.so una «guardia civile». 
Garmendifi. a causa di una 
I ferita a! capo e delle torture 
subi!A ha riportato gravi me¬ 
nomazioni mentali. Entrambi 
dovrebbero comparire il 20 
giugno dinanzi a un tribu- 
na'e militare. Il regime ha 
chiesto la pena di morto. 

Le organizzazioni basche 
antlfranch'ste h.anno costi¬ 
tuito un «fronte un.co con¬ 
tro la repre.sstone » che ora 
si rivolge alla pubblica opi¬ 
nione internazionale per ot¬ 
tenere l'appoggio di «tutti l 
democratici del mondo» In 
favore del due accusati. Il 
manlfe.sio del « Fronte uni¬ 
co» cita 11 proce.'vso di Bur- 
gos del dicembre 1970 (Fr.an- 
co allora fu co.strctto a com¬ 
mutare le pene di morte in 
condanne airergastolo) co¬ 
me esemplo per una nuova 
mobilitazione, 

Al manifesto si sono uniti 
I detenuti politici di alcune 
carceri spagnole, il Partito 
comunista, le « Comunità crl- 
.stlane della Blscaglla». la 
«Commissione degli inse¬ 
gnanti » (Ielle regioni basche, 
la « ETÀ » e altri gruppi. An¬ 
che 11 clero basco è Interve¬ 
nuto a difesa de) due impu¬ 
tati. Nove sacerdoti sono sta¬ 
ti arrestati, fino ad oggi, per 
una omelia contro 11 proces- 
.so. letta domenica scorsa nel¬ 
le chiese della Blscaglla. del¬ 
la Guipuzeoa. di Alava e del¬ 
la Navarra. 

Più di mille professori uni¬ 
versitari hanno rivolto d’al¬ 
tra parte al ministro delia 
Istruzione una petizione in 
cui si chiede che vengano 
rclnsedlatl nelle rispettive 
cattedre 1 professori antifa¬ 
scisti Enrlque Tlerno Galvan. 
Jose Luis Lopez Aranguren e 
Agustln Carda Calvo, 

Vivo Interesse ha suscitato 
Infine nel circoli politici e 
giornalistici madrileni la 
conferenza stampa che il 
commediografo Alfonso Sas- 
tre, rllEisclato ieri l’altro dal 
carcere dj Carabanchel. ha 
tenuto nello studio di un 
noto avvocato, diffondendosi 
sulle sue vicende In carcere 
e su alcuni aspetti poco chia¬ 
ri del proce.sso. 

Arrestato per «oltraggio» 
in seguito a una sua lettera 
di protesta contro l’arresto 
di sua moglie Èva Foresi, m 
relazione con rallentato di¬ 
namitardo del settembre 1974 
alla « cafeterla Rolando », 11 
commediografo è rimasto In 
carcere otto mesi. Avrebbe 
dovuto essere successivamen¬ 
te processato per « conniven¬ 
za con il terrorismo», dinan¬ 
zi a un tribunale militare. 
Invece, la magistratura mili¬ 
tare si è dichiarata Incompe¬ 
tente e 11 «tribunale per l’or¬ 
dine pubblico », dopo aver 
ridimensionato le Imputazio¬ 
ni. ha concesso la libertà 
provvisoria a tutti gli Impu¬ 
tati. Sastre e 11 suo avvocato 
hanno detto di non sapersi 
spiegare l’accaduto 


In campo aperto 



Aspra campagna contro Indirà Gandhi 

Quattro partiti minori dicono di non riconoscerla più come primo ministro • Il PC denuncia la «manovra della reazione» 


NUOVA DELHI. 13 

SI profila grave la crisi po¬ 
litica cui ha dato 11 via la 
sentenza della corte di Allah- 
bad. la quale ha Ieri ricono¬ 
sciuto Il Primo ministro Indi¬ 
rà Oandhl colpevole di viola¬ 
zioni della legge elettorale 
nella circoscrizione dell'Utta 
Pradesch In cui nel 1971 era 
candidata. Quattro partiti mi¬ 
nori deiropposlzlone hanno 
deciso di non riconoscere più 
la signora Candidi come Pri¬ 
mo ministro, ed hanno invi¬ 
tato Il capo dello Stato, 11 Pre¬ 
sidente deirunlone Indiana 
All Ahmed, a rientrare Imme¬ 
diatamente dalle vacanze nel 
KEishmlr e ad affrontare la 
crisi di governo. Questi parti¬ 
ti (che dispongono di soli 49 
seggi In parlamento su 523) 
hanno U sostegno di un in¬ 
fluente settore della stampa 
legata agli ambienti più 
grettamente conservatori c 
a quelli, assai potenti, deci¬ 
samente filoamericani. 

Il Primo ministro e 11 par¬ 
tito del congresso fanno mo¬ 
stra della più salda convin¬ 
zione di poter superare l’of¬ 
fensiva avversarla, ma la lo¬ 
ro posizione ò stata purtroppo 
ulteriormente scossa oggi dal¬ 


la pubblicazione dei risultati zione del tribunale di lascia- 
delle elezioni nello Stato di ! re la carica di Primo mini¬ 
stro e il seggio di parlamen- 


Cujarat: qui, infatti li parti¬ 
to del congresso ha perduto 
la maggioranza assoluta al 
parlamento locale precipitan¬ 
do dai 144 seggi su 168 delle 
elezioni precedenti a 74 su 
182. e venendo cosi superato 
dalla coalizione di opposlzlo- 


tare entro venti giorni. I le¬ 
gali della signora Oandhl so¬ 
stengono che le dimissioni deb¬ 
bono essere sospese fino a 
quando la corte suprema non 
avrà esaminato il ricorso c 
avrà pronunciato il verdetto 


ne che ha totalizzato 86 seg- | definitivo. Per questa proce- 


gt. L'assemblea era stata 
sciolta al primi deiranno 
scorso in seguito a dimostra¬ 
zioni operale e studentesche e 
le funzioni di governo eserci¬ 
tate direttamente dalle auto¬ 
rità di Nuova Delhi. 

Dato l’impegno con li quale 
Indirà Gandhi aveva preso 
parte alla campagna elettora 
le, il risultato negativo del 
voto viene giuncato dai suol 
avversari come una sconfitta 
personale del Primo ministro. 
La votazione è avvenuta do¬ 
menica e mercoledì scorsi, e 
non è stata dunque influenza¬ 
ta dalla sentenza della corte 
di Allahbad: circostanza che 
rende ancor più significativo 
io smacco subito dal partito 
del congresso. 

Il Primo ministro ha intan¬ 
to dato Inizio ad una battaglia 
legale per aggirare ringiun- 


dura si prevede che saran- 
no necessari parecchi mesi. 
Anche il partito del congres¬ 
so si è mobilitato per soste¬ 
nere Indirà Gandhi. E’ .stata 
preannunciata una campagna 
di riunioni e manifestazioni in 
tutto il paese a favore della 
permanenza del Primo mini¬ 
stro alla guida del governo. 

Indirà Gandhi ha accusato 
1 partiti di opposizione di aver 
fatto ricorso a tutti i mezzi, 
in questi quattro anni, per pri¬ 
varla del potere. Parlando al¬ 
la folla di sostenitori riunita¬ 
si davanti alla sua residenza 
di Nuova Delhi, la signora 
Gandhi ha affermato: «Non 
ho niente da dire sul giudi¬ 
zio deH’alla corte di Allahb.Td 
ma tengo ad affermarv di 


ta decisa dal governo dello 
Stato» (cioè dell’Utta Pra- 
desh. la cui alta corte ha ri¬ 
conosciuto Indirà Gandhi col¬ 
pevole di aver utilizzato uffici 
e personale statale durante la 
.sua campagna elettorale). Il 
Primo ministro ha poi detto 
che l'India è divenuta in que¬ 
sti ultimi quattro anni una 
nazione potente e che ella 
stessa ha fronteggiato con de¬ 
cisione i pericoli esterni ed 
interni. 

La segreteria centrale del 
Consiglio nazionale del PC In¬ 
diano ha pubblicato oggi una 
dichiarazione in cui denuncia 
le « manovre della reazione 
sostenuta dallo Imperialismo 
mondiale » che tentano di mi¬ 
nare l’attuale corso governa¬ 
tivo deirindla. Il PC Indiano 
« ritiene che non sla possibile 
sottostare al ricatto e alle 
pressioni delle forze reaziona¬ 
rie. meno di tutti preoccupa¬ 
te di osservare le norme e 
le regole democratiche» e in¬ 
vita le forze popolari c de¬ 
mocratiche a sventare 1 pla¬ 
ni della reaz:onc. Esso .sotto¬ 
linea altresì la necessità di 


Ogni protezione da parte della * una tempe.stlva e totale attua- 
polizia fornita In occa i /Ione del programma di tra- 
sione delia mia elezione c sta- 1 .slormuzloiil .socio economiche 
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ti)l)i- puntuali c proci««e. F-^o 
riguardano il modo di ninuiini- 
-traro o dir'iR<*i')* i romuni. lo 
]>ro\ in)'o. lo roiiioni. 

Il «nero dolio villii in vuì la 
-pooitlaziono ha avuto ni.ino 
lihora: i vi-ri o propri ori- 
mini vonoumuli oonlro lu n.i- 
liira: la oondi/.ione, tulorn va* 
la^truririi. di multo it.tiiuzimiì 
culturali apijartongono niroMpo- 
rÌ4*nza «lavvoro drammatica di 
(fuoKti anni. .Non c'ò dubbio 
l'ho il contro -ini»lrn. al «no 
•ofjiojo. .)V)*—.o alimoni,)io uud» 
lo wporan/)*. iinvln* ri-pollo a 
(|Uo-lo iirimdi r|uo-lioni. Ma ò 
altrcllanlo ovidonlt- t-ho il hi* 
hinrto ò r.illìnionlaro, La con* 
diziono dodo univoisità ò dt- 
-a«lfo>>a. a'4-iii vicina ul cui* 
I.IKAO. Lo »lato dolhi riooron ò 

o. ioliro; ni(-('hò onorgio urandi 
v«-nu:ono di-pi-ruo o malo eli* 
liz/.ilo. L’in-ionx- rio) p.ìtri- 
tnonio rulliiralo imim'n<«o do] 
P.io-o v l.ilor.i noiiloltn. Ilio- 
r.i |io-io a sacco! noli,) pio 

p. it'lo d<‘i casi, <'otiiun(|uo. ò 
avulso dall.) vita concroia «lo)* 
li- miisse. Chi ò losliniuno di* 
rotto di un così jirnvr so-in- 
pio h.i un prinio motivo di ri* 
llossiono o dì s(ii>;:no. ('! si <|o* 
vrohlio .illiirmai'o non pi-rchó 
ipiosto avvieti)-, ma so un |,i 
lo molo ili imlitinazion)' non 
vi Cosso. 

Non si li-alta. [u-rò. snit.'m* 
lo )[] im.i proti-sili. I comuni* 
sti suno stilli l'or/j doti-nni* 
Danto tli'l jiovoi-no di aicnnc 
roiiioni o ili mollo ciilù o prò* 
vinco. l'N-i h.inno* dato un.i 
prov i) «lo! lutto ilivoi-s i cil i p- 
posi.i ri-potio a iiiioll.i tomi* 
ta dallo aminini-tra/ioni dir«'l 
tt- «l.ii domocralici ('ri-tì.ini. 
Nessuno pj-n-a. o noi non )*ah- 
hi.imo mai so-tonnio, che ab* 
binilo laMo miracoli. Certo è 
però che. iincho nel «ellorc 
delle isiihi/.ioni culturali, iian- 
no cercalo di dimostrnrc che 
ò possdn'Io lavorare s<*riamen> 

10 e ci sono riusciti. 
N’.iliirabm-nto. il r,»ffronlo 

fra II- diverse amininisiraziuni 
non riguarda solianio il lavo- 
rn nel Bellore cullurnie: ma 
rin«it-nie del modo di affron* 
taro i problemi concreti. E* 
BiRnificalivo che. proprio dal 
mondo della cullurii, veng.i 
(|nes|u riferimento alla dimen¬ 
sione prooi-a dolio questioni 
Bii cui B) deve votare. Neirur* 
gin di professioni ili fede de¬ 
mocratica in cui si cimentano 
i nostri avversari, viene cosi 
un ulteriore richiamo ad Inten¬ 
dere che ropern di rinsalda* 
mento c rinnovamento demo¬ 
cratico del Paese deve fondar¬ 
si innanzitutto buDo capacità 
di far funzionare con onestà 
con capacità e aitraverso il 
più ampio rapporto Hi massa 
le istituzioni democratiche rap* 
presenlutive. 

E* prova di eccezionale mio¬ 
pia politica non vedere il si¬ 
gnificalo di fondo di questa 
cosi larga presa di posizione 
per i comunisti. E* una mi))- 
piu non certo nuova o inusi¬ 
tata. 1) fatto V che da parte 
delle forze dominanti si è 
pensato che ii mondo della 
l'itllura costituisse una sorta 
di Hocielù separala, da isolare 
in un ghetto, magari solleci¬ 
tandone le richieste corporati¬ 
ve. Nei casi migliori alcuni in¬ 
tellettuali sono stali usati co¬ 
me esperti, scortandone poi i 
consigli quando essi usciv.ino 
diiirollicu )lì chi hu sgovernato 

11 Paese. Tutto ciò è costato 
assai curo alla società. Oggi ri 
si irrita perch)*. )Ìa posizioni di¬ 
verse, si manifesta una volon¬ 
tà di cambininenio; c si grida 
ili » Irasrorniismo ». Ma chi 
ha scelto di sture con noi ò 
iiscito. sovente, da un sereno 
rifugio, è entrato nella lolla: 
ha scelto di sture dalla purte 
delle classi più povere e vie¬ 
ne infuni attaccalo diirumon* 
le. Altro che trasformismo! E 
noi comunisti, poi, lo sì .sa, 
daremmo prova di <i strumen- 
tulisino )>: perchè saremmo il¬ 
liberali e solo a fini elettora¬ 
li avremino sollecitato il con¬ 
senso di una così ampia va- 
ri)‘tà di posizioni. Chi in tal 
utoilo ragiona non dimosiru 
solo il pregiudizio anlicoinimi- 
sta più radicato (e il pregiudi¬ 
zi)} è il contrario di ogni ra- 
gìonevoiczza), mu dimostra un 
liìsprez/.o ilavvero inqualifica¬ 
bile per chi ha voluto com¬ 
piere una scelta nuova. Il *'al- 
lo )- che noi venliimo da una 
lotta antica per eliminare la 
barriera che si è voluto co¬ 
struire tra II* grandi masse 
operaie c popolari e ii innn- 
ilo lidia ciilliM'.'). Talora ab¬ 
biamo anche potuto sbagli.ire 
in questo cammino. Ma il sen¬ 
so del nostro lavoro è giu-lo. 
Kd è giusto Io sforzo per al- 
rermnre una concezione ilella 
«h-Diocrazia che significhi im¬ 
pegno e paiiei'ipazioiu* «Ielle 
forze che sono impegnate nel¬ 
le altivilù culturali: ciò è par¬ 
so e ri |»are essenziale. Lo 
■ lrun)enlalismo sia in (luolle 
forze dominanti che hanno vo¬ 
luto chiudere gl) intellcttiT.ili 
in un recinto, magari dorato, 
per tenere lontana dalla poli- 
tica — o per farne puro og¬ 
getto dì gioco — l‘int|uicln>li- 
11 )', gli intcrrog.itiv t. le -olio, 
cil.i/ioni eli)' d.i una .iiil''nti* 
i-a e-p<TÌ('nz.i culturale po—o- 
iio nasoTi' c nascono. \ i 
nelle pie-e (li po-i/ione di 


i|ii)'-lc -)‘lliniane. ipialcos.i «he 
\.i h«-i) olir)* le ob'zioni e che 
ci inqiegna a fonilo per il ro¬ 
tino, Si-nliamo chi- gli appel- 
Il che sono -tali falli per »1 
volo cimiimi-i.i sono impor- 
tanti — c'i'rlo — per il nostro 
piirlilo. m.i sono -oprulliitto 
importanti per il P.iesc, 

Sempre più grandi sono le 
forze ilecise a non rassemnii'. 
si. a non )•c^)•nre mn-ola/io- 
ni privale, a non evailcre ver¬ 
so 11- soluzioni verbali. Nes-n- 
no riuscirà più a soffoe ii''* 
questa volontà <• questa -pc* 
run/a. 


Il PCR trotskisto 
(posadista) per 
il voto al PCI 

In un comuntcAto d^J suo 
ufficio politico, il Partito co¬ 
munista trotsklstó. sezione 
liana della IV Intern'azlonale. 
po&adista. ha invitato a vo 
tare PCI nelle elezioni di do¬ 
menica prosslm.a. « Il PCI 
— e detto tra Taltro nel co- 
mun.calo - e j1 iNVitito r he 
m'iiRtriormenle ha guad.) sru\ 
lo autorità .sulle ma.*-.sT itali.i 
ne durante la lotta 
contro i) fascismo, autorità 
ohe mAntlene ed espr;me nel 
la sua profonda ctapecjl.*^ dJ 
organizzazione e di mobilita¬ 
zione del mlRllcrl settori del¬ 
la popolazione». 

IjU sezione ittìliana dell.ì 
IV internazionale sottolinea 
nell''i stessa nota la Inoppor¬ 
tunità della ore.sentazlone di 
liste da parte del Rrup.o: 

« Non esiste tempo storico per 
le formazione di un nuovo 
l»rtjto della cìas.se ope a..a 
In Ital.'a ». 
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In memoria di 
Francesco Papa 

Come ogni anno lo sorelle 
Papa, ricordando a guani) lo 
conobbero e amarono il caro 
fratello Francesco, antifascista 
V pcrs(?guitalo pohlico. hanno 
sottoscritto per l'Unità L. 50.000 
(cinquantamila) e versato lire 
20.000 per la campagna di sol 
toscrizlone. 


COMUNE di 
MARANO SUL PANARO 

(PROVINCIA DI MODENA 

Avvilo di deposito presso l'ufii- 
cio di segretaria del plano rogo- 
latore (P.R.G.) dal Comune e di 
rutti gli atti tecnici ed amministra 
rivi conntsfi al madeslmo. 

Il Sindaco 

visto l'art. 9 dalla logge urbanìstica 
17-8-1942, n. 1150 o successive 
modificazioni ed integrazioni; 
richiamata la circolare del Minist» 
ro dai Lavori Pubblici, Direzione 
generale urbanistica ed opere ig(» 
nichc, n. 2495 del 7 lusllo 1954. 
rettificata con circolare n. 4113 
dei 5 novembre 1954. dello stesse 
ministero; 

visto il D.P.R. 15 gennaio 197Z 
n. 8; 

vista la legga regionale 11 olle 
bra 1972, n. 9; 

rende pubblicamente noto 
che presso l'Ufticio di segreteria 
del Comune trovasi depositato iJ 
Piano Regolatore Generale (P.R.G } 
del Comune, adottato dal Consiglio 
comunale con deliberazione n. 29 
del 3 marzo 1975, esaminato do! 
Comitato regionale dì controllo, Se¬ 
ziono autonoma di Modena, senza 
rilievi e pertanto esecutiva ai sen¬ 
si dell'an. 59 della legge 10 leb- 
braio 1952, n. 62, unitamente a 
tutti gli atti tecnici ed amministra¬ 
tivi retativi ed alla domanda di¬ 
retta al prasidente della Giunta 
ragionale intesa ad ottenere l’appro¬ 
vazione Di sensi dell'art. 10 del¬ 
la lagge urbanistica. 

DI tali documanti, chiunque, sia¬ 
no essi enti, associazioni o pri¬ 
vati può prenderne visione durante 
tutto ii periodo di durata del de¬ 
posito e cioè nei trenta giorni (in¬ 
clusi e compresi i festivi) succes¬ 
sivi alte date di pubblicazione dal 
presente avviso o della tua inser¬ 
zione nel loglio annunzi legali 
I (P.A.L.) della provincia. 

Entro trenta giorni decorrenti da 
quello succassivo all'ultimo delle 
pubblicazioni sopra indicete: unti, 
associazioni e privati possono pre¬ 
sentare al Sindaco « osservazioni ». 
in carta legale da L. 700, al fini 
di un apporto collaborativo alla 
tormazionc del plano. 

Dalla residenza municipale, oggi 
13 ornano 1075. 

Il Sindaco 

(De Maria Libero) 

Il Georctario Comunale 

(Cucrzoni Dott. Attilio) 















Il ccmpdot'o Luigi Longo, presidente del par* io, sa'utato calorosamente da En- Il palco su cui hanno preso posto ass ■■ ci nm m di CLltira 

rico Ber i guer dirigenti ael partito 



grande manifestazione popolare I giovani, dopo c..fer peicorso in corteo via Merulana stanno per raggiunger, piazza S Gì ^/onn 




































